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Editoriale 

Tre buone ragioni 
per non far 
parlare le armi 
LUIGI CANCRINI 

I ntervenire militarmente o insistere sul blocco 
economico decretato nei conlronli dell'lrak 
dall'assemblea delle Nazioni Unite: il dilemma 
viene posto da molti commentatori dei giornali 

^ ^ italiani in termini di risposte Ioni o deboli, di di-
™ " lesa o di abdicazione dai grandi principi del di­
ritto intemazionale. Fluidità e complessità della situazione 
suggerisce tuttavia di partire da valutazioni molto più sem­
plici e più realistiche. Tanto più in queste ore dopo che la 
lettera di Gorbaciov a Saddam ha introdotto un elemento di 
svolta sul piano politico riportando in primo piano il ruolo 
dcll'Onu e della sua capacita di governare la crisi. 

Dal punto di vista delle alleanze prima di tutto, la scelta 
dell'embargo penalizza fortemente I Irak di Saddam. Un in­
tervento militare, soprattutto se guidato dagli americani, 
aprirebbe uno spazio notevole alla diplomazia di Baghdad. 
Riunirebbe, soprattutto, gran parte del mondo arabo intor­
no al dittatore conconseguenze pericolose sul conflitto po­
litico in atto In Israele: allontanando ultenormente la possi­
bilità di discutere nell'unico modo possibile la questione 
cruciale dei diritti del popolo palestinese. Rinfocolerebbe, 
nel tempo, il fanatismo e la voglia di rivincita di un popolo o 
di un insieme di popoli che si trova nella posizione para­
dossale di centro o di garante dell'economia mondiale e di 
sostanziale sudditanza politica. Determinerebbe un brusco 
salto indietro nel clima delle relazioni intemazionali che si 
è determinato intorno alle scelte di Gorbaciov e di Bush ria­
prendo un conllitto forte fra Nord e Sud del mondo e ridan­
do spazio, popolarità e una leadership pericolosissima alla 
Cina del dopo Tian An Men. 
• Dal punto di vista economico, in secondo luogo, un 

conllitto armato nel Golfo determinerebbe un danno all'in­
tera economia occidentale molto più grave e molto più du­
raturo di quello che si e determinato fino ad ora. Non c'è bi­
sogno di essere dei tecnici per rendersi conto del fatto che 
gli effetti di una guerra, già assai costosa di perse, sarebbe­
ro molto più gravi di quelli, già impressionanti, determinati 
dal timore che essa venga dichiarata. A guerra finita e vinta, 
inoltre, i prezzi da pagare sarebbero altissimi: nel caso del­
l'occupazione militare come in quello dell'appoggio da da­
re a nuovi responsabili locali. Quello su cui non si può in 
nessun caso contare, infatti, è il tranquillo ristabilirsi di una 
situazione squilibrata e favorevole all'Occidente come 
quella precedente alla invasione del Kuwait. Re e sceicchi 
che giocano e perdono miliardi di dollari nei casinò del­
l'Occidente (come faceva, fino a qualche anno fa, il figlio 
di Ceausescu) mentre milioni di persone soffrono la fame 
in paesi vastissimi separati dal loro per mezzo di frontiere 
Imposte dall'esterno sono costruzioni troppo fragili perdu­
rare nel tempo. Una riorganizzazione in avanti dell econo­
mia della regione che produce una parte decisiva dell'ener­
gia utilizzata nel mondo non può prescindere da un proget­
to politico alternativo rispetto a quello sbagliato di Saddam. 
Porvi mano dopo una guerra all'Interno di un'ipotesi di ri­
costruzione significa sobbarcarsi costi capaci di fare entra­
re in crisi l'intera economia mondiale. 

I n termini di vite umane, infine, l'intervento mili­
tare sarebbe rischiosissimo fin dal primo mo­
mento. La scelta di spostare gli ostaggi presso 
obicttivi militari e gravissima ma efficace. L'Irak 

^ ^ d'altra parte non e un piccolo paese. Milioni e 
^ ™ milioni di persone innocenti sono state spinte 
sull'orlo di una avventura folle da un dittatore privo di scru­
poli. Morirebbero loro, tuttavia, molto prima di lui e di que­
sto una coscienza civile non può non tenere conto. 

Tre buone ragioni per non intervenire militarmente in 
questa fase, dunque. Mantenendo la freddezza necessaria 
per capire che quello di cui il mondo ha bisogno oggi ò un 
governo della situazione mondiale capace di limitare I dan­
ni e di trovare soluzioni intelligenti per i problemi che l'Irak 
sta ponendo oggi nel modo peggiore possibile. Sapendo 
che un blocco economico rinforzato dalla solidarietà del-
l'Onu, deciso in sede Onu, non lascia scampo nel medio 
termine ad una politica come quella di Saddam. Sapendo 
che, provocato da una eventuale ma tutto sommalo impro­
babile escalation militare o diplomatica del dittatore, un in­
tervento armato deciso dall'Onu e guidato dall'Onu sareb­
be basato su un'alleanza in grado di isolare completamen­
te Baghdad. Va in questo senso mi pare la decisione che si 
sta discutendo in queste ore dove le ragioni della prudenza 
sembrano aver prevalso sul nervosismo di chi era già pron­
to a lasciarsi travolgere dalla retorica o dal fascino delle 
fanfare militari. Dimostrando a noi stessi prima di tutto che 
crediamo davvero nel fatto che le esibizioni di forza prova­
no semplicemente la debolezza sostanziale di chi le fa e 
che il genere umano oggi conosce altri modi di gestire le si­
tuazioni di difficoltà: come ha fatto finora benissimo, a mio 
asviso. Perez de Cuellar e come non riescono a fare gli edi­
torialisti di tanta stampe, italiana. 

Scaduta l'«ora X» in Kuwait. Baghdad taglia acqua e luce alle sedi diplomatiche 
Lettera personale del leader del Cremlino al presidente iracheno: «Rispetta l'Onu» 

Ambasciate assediate 
Ultimatum di Gorbaciov a Saddam 
In una lettera al presidente iracheno, Gorbaciov avverte: 
o rispettate le decisioni Onu o il Consiglio di sicurezza 
prenderà «appropriate misure aggiuntive». Un chiaro ri­
ferimento a una possibile accettazione, da parte sovieti­
ca, della proposta americana di un parziale uso della 
forza per mantenere il blocco. Intanto, a Kuwait City è 
scaduto l'ultimatum per il ritiro delle sedi diplomatiche: 
sono nove le ambasciate assediate dagli iracheni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

(•• MOSCA. Un vero e proprio 
ultimatum è stato inviato ieri 
dal presidente dell'Urss, MI-
chail Gorbaciov al presidente 
iracheno, Saddam Hussein. In 
una lettera -urgente e persona­
le», inviata ieri, secondo quan­
to ha comunicato in serata la 
•Tass», Gorbaciov avverte il 
presidente iracheno che se II 
suo paese non eseguirà imme­
diatamente le decisioni dell'O-
nu, «Il consiglio di sicurezza 
adotterà appropriate misure 
aggiuntive*. Gorbaciov, che 
descrìve la situazione che si e 
creata in Medio Oriente come 
•estrema e pericolosa», invita 
Saddam a rilasciare i cittadini 
stranieri presenti in Irak e Ku­
wait. Il capo dello stato sovieti­
co conferma la posizione di 
principio dell'Urss per quel 
che riguarda l'illegalità dell'an­
nessione del Kuwait. Su come 

agirà il consiglio di sicurezza 
dell'Onu, molto dipenderà dal­
la parte irachena, scrive il pre­
sidente sovietico, per questo 
invila Hussein a fare i passi ne­
cessari. 

Il messaggio di Gorbaciov 
ad Hussein (a chiaramente ri­
ferimento alla discussione in 
corso al consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, su propo­
sta americana, di autorizzare 
un limitato uso della forza nel 
caso qualche nave volesse for­
zare il blocco all'Irak, messo in 
piedi dagli Stati Uniti, con il so­
stegno di altri paesi occidenta­
li. L'Urss è stata, sino a ieri, ri­
luttante ad accettare questa ri­
soluzione, per i rischi di una 
escalation militare che essa 
avrebbe potuto comportare. 
Pur non ricorrendo al veto, 
l'Unu aveva apertamente ma­
nifestato le sue riserve. Ora, 

dopo il messaggio di Gorba­
ciov, il quadro sembra cambia­
to e l'Unione Sovietica sembra 
adottare un atteggiamento, 
nella pratica, più duro verso il 
suo ex amico mediorientale. 
Da New York si è saputo, in se­
rata, che l'ambasciatore sovie­
tico all'Onu era stato richiama­
to a Mosca per discutere, ap­
punto, dell'atteggiamento del­
l'Urss nei confronti di questa ri­
soluzione. Secondo la «Cnn» 
l'Unione Sovietica avrebbe 
sciolto in tarda serata la riserva 
sulla risoluzione dcll'Onu. 

È, a questo punto, possibile 
anche una partecipazione mi­
litare sovietica al blocco nava­
le o ad altre operazioni? è pre-

r sto per dirlo. L'Urss sino a que­
sto momento aveva adottato 
un atteggiamenle prudente, 
manifestando l'intenzione di , 

' tentare, sino in fondo, la caria ' 
della mediazione diplomatica 
e, anzi, non nascodendo un ' 
certo fastidio per le iniziative, 
non concordate in ambito 
Onu, degli Slati Uniti. Ma la cri­
si del Golfo sta peggiorando e 
forse, a questo punto, anche 
l'Urss ritiene utile un atteggia­
mento più incisivo. 

Intanto ieri a Mosca, il porta­

voce del ministero degli Esteri, 
Yyuri Gremltskikh ha confer­
malo che il personale sovietico 
ha comletamente abbandona­
to la missione, a Kuwait City. 
La mossa sovietica era appar­
sa come una sorta di presa di 
distanze dall'attegiamenlo de­
gli altri paesi occidentali che, 
invece, avevano rifiutato di 
chiudere le loro rapprescntnze 
diplomatiche. Ma il portavoce 
sovietico ha negato questa cir­
costanza. «Abbiamo detto in 
anticipo che non stavamo 
chiudendo la nostra amba­
sciata, dal punto di vista delle 
leggi internazionali. Il ritiro del 
nostro personale non signifi­
ca la chiusura della nostra am­
basciata», ha precisato 
Gremltskikh. 

Il messaggio di Gorbaciov a 
Saddam, adesso, indica che 
l'Urss passa da una posizione 
prudente, basala su una serie 
di contatti diplomatici - attra­
verso visite a Mosca di dirigenti 
dei paesi arabi e missioni di in­
viati sovietici nelle principali 
capitale arabe - a una più atti­
va nella vicenda. Non a caso 
ieri le «Isvestia» scrivevano che 
l'atteggiamento più collabora­
tivo nei confronti dei cittadini 

sovietici, da parte delle autori­
tà irachene, per quel che ri­
guarda i cittadini sovietici pre­
senti nella regione, aveva an­
che lo scopo di dividere l'Urss 
dagli Usa. Ma la preoccupazio­
ne per la sorte dei nostri citta­
dini non deve significare un ri­
tiro dalle nostre posizioni di 
principio, aggiungeva il gior­
nale del governo sovietico. 

A Kuwait City, a mezzanotte 
di ieri è scaduto l'ultimatum di 
Saddam per il ritiro delle sedi 
diplomatiche: alle 23 gli ira­
cheni hanno tagliato luce e ac­
qua. In serata, erano già nove 
le ambasciate assediate: e toc­
calo per prima alla rappresen­
tanza di Tokio. L'ambasciatore 
italiano ha telefonalo a Roma 
alle 23.15 (le 1,15 locali): 
«Non siamo accerchiati. Per 
ora abbiamo acqua e luce». 
Quasi tutti i paesi sono decisi a 
tenere duro, mentre i portavo­
ce di Baghdad ripetono osses­
sivamente: «Andatevene. I di­
plomatici perderanno la loro 
immunità». Bloccati a Baghdad 
cento americani, tutto perso­
nale dell'ambasciata in par­
tenza per gli Usa: la loro sorte 
sarebbe legata agli sviluppi 
della situazione in Kuwait. 

CIAI FONTANA GINZBERG ALLE PAGINE 3 • 4 

Da oggi a Rimini 
il «meeting» 
di Comunione 
e liberazione 

Si apre oggi a Rimini l'I 1 «meeting» di Comunione e libera­
zione. Si concluderà il 1° seltembre. Il movimento sta attra­
versando un periodo critico, sottolineato anche dalla ridu­
zione di presenze illustri, rispetto alle edizioni degli anni rug­
genti. Assicurata, comunque, la presenza di Giulio Andreol-
ti, sicuro punto di rifenmento e di ispirazione per CI. Tema 
dell'edizione di quest'anno: «L'ammiratore, Einstein, Bec-
ket». La partecipazione estera. Domani incontro con il tea-
derdi Solidamosc. Lech Walesa. A PAGINA 8 

L'Italia blocca 
iTir 
austrìaci 
alla frontiera 

Le frontiere italiane con • 
l'Austria sono chiuse da ieri 
a mezzanotte per i Tir con 
un decreto, il ministro dei ' 
Trasporti, Carlo Bernini ha 
annullalo le autorizzazioni 
bilaterali per il passaggio dei 
valichi alpini. La misura e 

una ritorsione per le ultime decisioni prese a Vienna: la rea­
zione del ministro austriaco Rudolp Streicher è stata molta 
dura. All'esame della Cee la questione dei permessi la pros­
sima settimana. A PAGINA 17 

Martedì in Kenia 
il processo 
per droga 
a Edoardo Agnelli 

Comparirà davanti ai giudici 
di Malindi il 28 agosto per 
l'udienza preliminare. Poi 
Edoardo Agnelli, fermalo in 
Kenia per il presunto posses­
so di 300 grammi di eroina, 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ sarà giudicato il 21 novem-
• " " " " ^ ~ ™ bre. Saranno con lui i due 
kenioti che hanno subito la sua stessa sorte. Del giovane ere­
de dell'Avvocato si sono perse le tracce. Potrebbe essere 
nell'albergo di un italiano da tempo residente in Kenia. In­
tanto è in anivo a Malindi l'avvocato italiano. APAQINA «JO 

Il programma 
della Festa 
dell'Unità 
di Modena 

NELLE PAGINE INTERNE 

La Cee ammonisce l'Irak sulla sorte dei diplomatici 

«Alla prima violenza 
risponderemo tutti uniti» 

J QUA" 1——-
ITALIA g awtT. ^ a r m i 

3 mila» 
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La cartina mostra la dislocazione delle ambasciate In Kuwait City 

ROSSELLA RIPERT A PAGINA 3 

La polemica della minoranza contro l'astensione sulle navi nel Golfo 
Massimo D'Alema: «Abbiamo fatto cambiare la linea al governo» 

Pei dopo lo strappo del «no» 
L'astensione del Pei sul documento del governo? 
Perché raccoglieva le proposte di modifica da noi 
avanzate unitariamente. Massimo D'Alema spiega, 
in una intervista all'Unità, quel che è successo alla 
Camera. Il dissenso sull'invio di navi nel Golfo rima­
ne intatto. Ma la polemica divampa il giorno dopo 
lo strappo, dopo la differenziazione nel voto di nu­
merosi deputati della mozione due. 

BRUNO UGOLINI SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA II governo, sostie­
ne D'Alema, ha accolto modi­
fiche importanti proposte dal 
Pei. Quelle relative all'appog­
gio ai palestinesi, quelle relati­
ve all'impegno per una solu­
zione politica, non militare. Il 
voto di astensione - deciso In 
primo luogo dal gruppo comu­
nista del Senato, su proposta 
di compagni del «no» come Li­
bertini e Barca - non cancella 
la posizione dei comunisti 
contraria all'invio di navi, sen­
za una preventiva automazio­
ne dell'Onu. Il problema è che 
il Pei intende continuare ad es­
sere una forza nazionale che 

non si accontenta di fare il «te­
stimone'. L'Italia, proprio per 
questo ruolo dei comunisti, e 
tra i paesi dell'Occidente più 
aperto al rapporto con il mon­
do arabo. Le conseguenze del­
lo strappo? D'Alema prende 
atto di una posizione unitaria, 
espressa dalla Direzione. Il dis­
senso sul giudizio relativo al 
comportamento del governo 
poteva essere anche espresso 
in aula, come 6 stato fatto con 
Ingrao, ma non tradursi in un 

voto diverso. Separazioni? Noi 
lavoriamo per l'unità. 

Intanto il fronte del no difen­
de compatto la propria scelta, 
ma con una sensibile varietà di 
toni: da Magri che non esclude 
•spinte divaricanti pericolose», 
a Tortorella che giudica «un 
nuovo errore un eccesso di 
drammatizzazione». Dalla se­
conda mozione giunge la ri­
chiesta di convocare la dire­
zione nei prossimi giorni, per 
riaprire rapidamente il con­
fronto prima che la tensione 
nel panilo superi il livello di 
guardia. Le critiche di metodo 
e gli appelli alla disciplina di 
partito vengono respinti: «La 
questione è di portata tale -di­
ce Angius - per cui chi solleva 
questioni di metodo ha evi­
dentemente scarsi argomenti 
di merito». Ma Violante defini­
sce la scelta «di una gravità 
inaudita», mentre Napolitano 
afferma che la minoranza ri­
schia di trovarsi ad un «punto 
di non ritorno». 

BRANCA INWINKL A PAGINA 5 Massimo D'Alema 

Tragedia in provincia dell'Aquila. La bimba ammazzata a sassate 

Violentata e uccisa a sette anni 
Il corpo trovato tra i cespugli 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

.•L'AQUILA. É stala violenta­
ta e uccisa con un colpo di pie­
tra alla testa. Cristina Capoccii-
ti, 7 anni, una bambina di Case 
Castello, una minuscola frazio­
ne di Balsorano. in provincia 
de L'Aquila, era scomparsa da 
casa giovedì sera: uscita poco 
prima delle 21 per andare a 
giocare con i suoi amichetti, 
non aveva più fatto ritorno. Per 
tutta la notte i genitori. ì com­
paesani, i carabinieri e i volon­
tari del soccorso alpino e del 
Cai. l'hanno cercata inutilmen­
te nelle campagne intorno al 
paese. Alle 6.30 di ieri mattina, 
un cane del reparto cinofilo 
dei carabinicn di Chieti l'ha 
trovata, in una buca nascosta 
dal fogliame a non più di 150 
metri dalla sua casa. Sul corpo 

di Cristina, i segni inequivoca­
bili della violenza subita, con­
fermati ieri sera dall'autopsia, 
eseguita all'ospedale di Avcz-
zano. Poco lontano, due 
chiazze di sangue ai margini di 
una radura segnavano il punto 
dove la piccola era stata stu­
prata. Le indagini, guidate dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Avezzano, Mario 
Plnclli. puntano in due direzio­
ni: il maniaco venuto da fuori e 
l'ipotesi che a uccidere Cristi­
na sia stato un suo compaesa­
no. Il magistrato, che ha piaz­
zato il suo quartier generale in 
una casa del paese, è modera­
tamente ottimista: «La cerchia 
dei sospetti si è ristretta, stiamo 
indagando su un piccolo nu­
mero di persone». 

Cristina Capoccitli A PAGINA O 

L'arte? Si guadagni da vivere 
• • Scrivendo a fa Repubbli­
ca, il 20 agosto, il procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
Emidio Di Giambattista, ha ci­
vilmente spiegato i motivi ed i 
limiti della sua proposta, per 
fortuna impraticabile, di ven­
dere qualcosa dei musei dello 
Stalo per conservare più de­
centemente il resto. Sempre 
duro con gli anziani, lo Stato 
italiano pensa che le opere 
d'arte antica se vogliono so­
pravvivere si guadagnino di 
che vivere: o magari, come la 
torre pendente di Pisa, servano 
a far quattrini. 

Della buona fede del propo­
sito del procuratore sono mille 
volte certo: sa che sulla sensi­
bilità culturale dei governi non 
si può contare, bisogna cerca­
re altre strade. Ma quella che 
suggerisce 6 già stata ventilata 
più volte né sempre con la sua 
buona fede; e sempre si rinun­
ciò, non per amore dell'arte, 
ma per l'esiguità del prevedibi­
le profitto. E quelle proposte 
erano assai meno discrete: 
non si limitavano certo allo 
smercio dei doppioni. Se per 
doppioni il procuratore inten­
de lucerne, anlore. frammenti 

di vasi dipinti ecc., sappia che 
a fame commercio non sono 
neppure gli antiquari, ma i ri­
gattieri e i tombaroli. A parte la 
bruita figura, l'organizzazione 
di quel mercato sarebbe più 
costosa che redditizia. Certo di 
quei prodotti dell'antica indu­
stria i depositi dei musei sono 
pieni: il loro interesse artistico 
e nullo, il documentario scar­
so, ma chi li vorrebbe? lo sles­
so, anni la, ventilai l'ipotesi di 
uno scambio con prodotti ana­
loghi di altre civiltà: disinteres­
salo rapporto scientifico tra 
musei di lontani paesi. Mi si 
obiettò, giustamente, che an­
che per questo occorreva una 
legge e sarebbe stata pericolo­
sa. 

Ma proprio sulla questione 
della legge chiedo al procura­
tore Di Giambattista di quieta­
re i miei timori di storico del­
l'arte. Conosco i depositi dei 
musei, ben poco contengono 
che possa avere accesso al 
mercato. Ma per vendere quel­
le povere cose sarebbe co­
munque necessaria una legge 
in deroga al principio della 
inalienabilità assoluta, catego-

GIULIO CARLO ARGAN 

rica di qualsiasi bene artistico 
dello Slato. Come, e soprattut­
to, chi traccerebbe il confine 
divisorio tra il rendibile e l'in­
vendibile? Saggiamente il pro­
curatore ha cercato un criterio 
oggettivo: vendibili i doppioni, 
intoccabili gli originali. Ma il 
criterio, in fondo, poggia anco­
ra sul pregiudizio della singo­
larità degli originali. Per lo sto­
rico dell'arte non sono certa­
mente doppioni le copie ro­
mane da sculture greche né i 
bozzetti di opere poi fatte in 
grande, né le repliche e le co­
pie, pur tanto frequenti, di qua­
dri di importanti maestri. Di 
molte opere di Caravaggio gio­
vane si disputa inutilmente'cir­
ca l'originale e la copia. Dun­
que non c'è via di mezzo: o la 
legge vieta senza eccezione o 
autorizza senza riserva l'alie­
nazione delle cose d'arte di 
propnetà dello Slato. 

L'ipotesi del dottor Di Giam­
battista prevede una deroga li­
mitata ma si fonda su due valu­
tazioni, dal mio punto di vista, 
sbagliate: circa la consistenza 
e lo stato dei depositi dei mu­
sei e circa la condizione attua­

le del mercato. I depositi non 
sono (osse comuni, ma luoghi 
di studio: contengono cose 
che si pensa interessino gli stu­
diosi, ma non il grande pubbli­
co. I musei italiani servono an­
che come strumenti dell'opera 
di tutela e quindi raccolgono 
anche opere minori rimaste 
senza casa e provenienti dal 
territorio. Quand'anche fosse­
ro ricercate da mercanti mino­
ri, lo Stato dovrebbe conser­
varle come documenti della 
diffusione, della penetrazione, 
delle inter-azioni della cultura 
artistica. Perciò vorrei che lo 
Stato si occupasse più della 
funzione dei depositi che della 
cosmesi architettonica delle 
sale destinate al galoppo dei 
turisti intruppati. 

L'altra valutazione errala ri­
guarda il mercato, per la verità 
tutt'altroche ansioso di ricicla­
re gli scarti o il soverchio dei 
musei. Oggi prospera e trionfa, 
coinvolge capitali immensi, 
gioca al nalzo, spara quotazio­
ni vertiginose, e non certo per 
una crisi di feticismo culturale. 
Ripugna vedere i capolavori 
trattati come titoli di borsa, né 

solo per un moralismo tuttavia 
sacrosanto, ma perché quella 
potenza e prepotenza del mer­
cato e il sintomo di una reces­
sione culturale che, sconfes­
sando decenni di critica scien­
tifica, instaura nuovamente il 
mito del capolavoro unico e 
inimitabile. So di uno zio Pape­
rone che, tramite i suoi agenti, 
comprò, possedette e rivendet­
te capolavori che non degnò 
neppure vedere. Crede davve­
ro il dottor Di Giambattista che 
quel mercato degnerebbe 
d'un guardo i nostri depennati 
doppioni? No certo, ma crolla­
ta o soltanto incrinata la legge 
anzitutto morale dell'inaliena­
bilità, quel mercato non punte­
rebbe spudoratamente ai ca­
polavori? 

Perciò intatta, immutata e 
senza eccezioni deve rimanere 
la legge che sancisce la totale, 
assoluta inalienabilità di tutto 
ciò che appartiene al patrimo­
nio culturale dello Stato. E nes­
suna eccezione per i doppioni, 
fossero pur milioni: non sareb­
be impossibile trovare critici 
disposti a dimostrare che è un 
doppione anche la Pnmavera 
diBotticelli. 



COMMENTI 

njnità 
Giornale de! Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1921 

Evitare il peggio 
8AMIR AL QARYOUTI * 

remende ore sta vivendo il Medio Oriente e il 
mondo intero dove tutti i segnali provenienti 
dalla zona del Golfo indicano chiaramente che 
si va allo scontro armato o per meglio dire ad 
una guerra di cui nessuno riesce a prevedere svi­
luppi e conscguente II presidente americano 
Bush dichiarò nel suo famoso messaggio ali in 
domani dell illegale invasione del Kuwait che 
gli sarebbero occorse tre settimane per decidere 
il da farsi, dopo I inv io di truppe noi Golfo La de­
precabile decisione irachena di chiudere le am-
bascialcstraniero in Kuwait e oramai una realtà 
le truppe hanno circondato la maggior parte di 
queste ambasci ite un elemento che potrebbe 
essere definito un -casus belli- vista I impossibi­
lità di trovare uno sbocco alla questione degli 
stranieri in Irak e in Kuwait Le autorità turche 
hanno deciso la chiusura totale del confine con 
I Irak e hanno dichiarato numerose zone vicine 
proibite persino alla stampa 

È un quadro cronologico generale ma poco 
incoraggiante tutto vene al peggio dal 2 agosto 
giorno della condannabile invasione irachena 
del Kuwait si assiste ad un escalation di tcnsio 
ne senza precedenti nel periodo post bellico 
Questo almeno per quanto riguarda i paesi del 
1 Occidente, distratti dai loro problemi e vizi 
quotidiani mcnire la tensione nel Medio Oriente 
e una realtà pericolosa da ben I "5 anni, ih cui si è 
visto di lutto guerre aggressioni assedi di ogni 
tipo 

Conlinja a suscitare perplessità il comporta­
mento della politica americana verso questa cn-
si intemazionale mnanzilutto si parla poco del-
I occupazione del Kuwait della necessitaci tro­
vare ogni mezzo politico e diplomatico perche 
tomi la legalità in questo paese e discutere solu­
zioni adeguate a problemi tra due paesi arabi 
sovrani e indipendenti Purtroppo la Casa Bian­
ca e circondata da un manipolo ti i esperti strate­
gici che continuano a sfornare sciagurati sugge­
rimenti senza rendersi conto che quando loro 
erano al comando della strategia americana, 
avevano fallito tutto malamente, specie per 
quanto riguarda il Medio Oriente, con i risultati 
che vediamo lutt oggi 

Questi suonaton di tamburi di guerra difendo­
no solamente gli interessi di lobbies industriali 
ben note negli Stati Uniti a loro interessa poco 
che cosa succederà se una guerra travolgesse 
tutto il Medio Oriente anzi vogliono propno 
questo nella speranza di maggion guadagni stra­
tegici e materiali Sono gli stessi che hanno 
montalo odiose campagne contro gli arabi e 11-
slam. Oggi tornano a raccomandare di rispettare 
la cultura islamica e araba con concetti a dir po­
co raccapriccianti, dimenticando che la stessa 
invasione irachena del Kuwait e avvenuta contro 
i precetti dell Islam perché il 2 agosto e coinciso 
con la pnma decade del mese islamico di 
Moharram, quando in questo mese e proibito 
qualsiasi atto di forza e persino la caccia degli 
animali, nel penodo di questi 60 giorni del Tali-
nm o la Proibizione Islamicamente questo pe­
riodo e tuttora in corso ma siamo slati abituati a 
vedere deformati tanti concetti e tanti pnncipi 
da Mnancrc impotenti verso gli avvenimenti at­
tuali 

a difesa della legalità internazionale, della so­
vranità e dell indipendenza dei popoli è uno dei 
principi più cari ali umanità, la legalità dovrebbe 
ritornare anche in Kuwait, ma i mezzi devono 
essere innanzitutto politici, esclusivamente poli-
liei Nessuno ama morire per altri, è meglio an­
cora che nessuno muoia per giochi e manovre 
con oscun fini C e una realtà innegabile il Ku­
wait è occupato la tensione è gravissima, ed i 
pericoli sono tanti La comunità intemazionale è 
nuscita sempre ad impedire guerre e tante trage­
die, oggi e chiamata più che mai ad escludere il 
mezzo bellico delimtivnmentc dai suoi piani e 
mettere il mezzo diplomatico-politico alla testa 
delle misure per i prossimi giorni Le risoluzioni 
delle Nazioni Unite costituiscono un terreno uni­
co per la soluzione della crisi Per fortuna qual­
cuno adesso si accorge dell'importanza dell O-
nu svuotato come massimo organo intemazio­
nale del suo principale ruolo per ben quaran­
tanni, proprio rispetto al problema palestinese, 
nocciolo fondamentale dell intera questione 
medio-orientale La solidarietà internazionale 
con le Risoluzioni dell Onu ha costituito sempre 
un mezzo efficace per risolvere qualsiasi cnsi, 
oggi le Nazioni Unite devono avere tutti gli stru­
menti necessan perche possano muoversi verso 
una rapida soluzione di questa tremenda crisi 
Intemazionale 

Tutto dipenderà adesso dalle mosse dei pro­
tagonisti del conflitto il protagonista fondamen­
tale deve essere il mondo intero più che questa 
o quell'altra parte E in gioco una parte anche 
del futuro del mondo e in gioco la pace mon­
diale, i futuri legami tra i popoli poveri e il Nord 
del mondo, e in gioco I esistenza di tutti noi e gli 
interessi di lutti, nessuno esclusa 
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La storia politica del presidente di Baghdad, dal colpo di Stato a oggi, 
nelle parole degli oppositori costretti a lasciare il loro paese 

La parola agli esuli irakeni 
«Vi raccontiamo noi Saddam» 

• I Fra timori (molti) e speran­
ze (poche) gli esuli irakeni in Eu­
ropa seguono trepidando la cnsi 
del Medio Oriente Intervistarli di 
persona o per telefono non è faci­
le Temono rappresaglie contro i 
familiari rimasti in patria chiedo­
no di conservare! anonimato Par­
lano con riluttanza, ma parlano 
Non si fanno illusioni Riconosco­
no che il regime di Saddam Hus­
sein è forte Ha distrutto tutte le 
•vecchie» opposizioni, di sinistra e 
moderate laiche e religiose 
Esperto nell arte della lotta politi­
ca anche clandestina, fin da quan­
do era studente di legge a Bagh­
dad (aveva creato un suo piccolo 
partito dal nome enfatico di Ha-
nim. nostalgia, sottinteso «per la 
grandezza e I unità araba»). Sad­
dam governa alla testa di una 
schiera di fedelissimi, amici , 
•clienti-, in gran parte membri del­
la sua stessa tribù, quella dei Tak-
riti Sono circa diecimila membn 
del governo alti funzionari uffi­
ciali, agenti di tre diversi servizi se­
greti che agiscono ciascuno al-
I insaputa dell altro 

Saddam non si fida neanche di 
loro I suoi spostamenti sono im­
provvisi, le sue destinazioni note 
solo a pochi intimi Viaggia In au­
tomobili blu blindate e dai linesin-
ni abbassati orecedute e seguite 
da altre automobili del tutto egua­
li Un attentatore non saprebbe 
quale colpire Saddam non si fida 
neanche delle forze armate Ac­
canto all'esercito -normale» ha 
crealo una guardia presidenziale 
poderosa, dotata dei mezzi bellici 
pesanti più moderni, di aerei, eli­
cotteri, navi Conoscendo le debo­
lezze umane, ha battuto I opposi­
zione non solo con la pngione, 
ma anche con la lusinga e la cor­
ruzione Alcuni dei suoi consighen 
sono ex comunisti 

Gli esuli irakeni accusano gli 
americani (la Cia) di aver portato 
Saddam al potere nel 1968 Rico­
struiscono cosi gli avvenimenti. 
Fra la fine del '67 e la primavera 
del '68 - dicono - I Irak visse un 
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momento di lervore politico e di 
proteste sociali non dissimile da 
quanto avveniva in Francia e in 
Italia Con una* differenza impor­
tante che la maggioranza dei co­
munisti ruppe con il vecchio grup­
po dirigente e segui un -Comando 
generale- deciso a prendere il po­
tere con le armi Gli americani si 
spaventarono e incoraggiarono 
un colpo di stato militare contro il 
presidente Abderrahman Aref, uo­
mo debole irresoluto e politica­
mente incapace (esule in Tur­
chia diventò allevatore di polli) Il 
•golpe» avvenne II 17 luglio II 30, i 
golpisti furono rovesciato a loro 
volta da un gruppo di uomini poli­
tici Uno di essi (anzi, la vera men­
te del complotto) era Saddam 
Hussein Da quel giorno oggi ce­
lebrato come lesta nazionale, il 
suo potere non ha fatto che au­
mentare fino a diventare quello di 
un dittatore senza rivali 

Il PC irakeno era il più forte del 
Medio Oriente Non esiste più Al­
cuni suoi dirigenti sopravvivono in 
pngioni (quali' non si sa e nessu­
no osa chiederlo) Esistevano par­
titi liberaldemocratici, dodici or­
ganizzazioni panarabe di ispira­
zione nassenana alcuni movi­
menti islamici fondamentalisti 
non forti come 1 Fratelli Musulma­
ni in Egitto, data la prevalente tra­
dizione laica dell'lrak, ma comun­
que presenti soprattutto nelle città 
sante di Karbala e Najal fra la 
maggioritaria comunità sciita Tut­
te queste forze sono state dura­
mente colpite da arresti, condan­
ne, torture, esecuzioni sommane, 
assassina, costrette alla clandesti­
nità e all'esilio, e mime annienta­
te 

Vi sono non meno di un milio­
ne di irakeni rifugiati all'estero 
commercianti, artigiani, professio­
nisti, Intellettuali Duecentomila 
famiglie in gran parte di origine 
persiana furono deportate in Tran 
dopo essere state spogliale di tutti 
i loro aven Durante il viaggio nel 

deserto in condizioni dunssime i 
più deboli (soprattutto i bambini) 
furono falciati dalle privazioni e 
dalle malattie I superstiti vivono 
sotto tende, come profughi, man­
tenuti in povertà dal governo ira­
niano, nell attesa disperata di un 
impossibile ntorno 

Altre trentamila famiglie vivono 
a Damasco soprattutto nel quar­
tiere di Zainab Altri esuli hanno 
trovato rifugio in Europa, soprat­
tutto in Inghilterra, per affinità po­
litiche e culturali di vecchia data, 
ma anche in Italia, in particolare a 
Firenze Vi sono Irakeni In Kuwait, 
negli Emirati arabi uniti, nello Ye­
men del Sud Qui la loro sorte è 
stata migliore che altrove Sono 
stati accolti molto bene si sono in­
seriti nella società, sono diventati 
parte integrante della classe din-
gente assumendo posti di respon­
sabilità nel governo e nell'eserci­
to 

Una «Lega degli scntton giorna­
listi e artisti Irakeni» (naturalmen­
te in esilio) è stata formata da 
2 500 intellettuali di sinistra Essa 
ha tentato, senza molto successo, 
di svolgere opera di propaganda 
ali estero contro la dittatura Alcu­
ni esuli hanno collaborato con 
I Olp a Beirut sia con Al Fatah, sia 
con I fronti di Habbash e Hawat-
mi fino all'espulsione dei Palesti­
nesi nel 1982 Ora si sentono 
spiazzati dalla presa di posizione 
del leader dell'Olp a lavore di Sad­
dam 

Alla domanda sulle prospettive 
della crisi, gli esuli da noi interro­
gati hanno dato risposte non uni­
voche, anzi contrastanti Nessuno 
si fa illusioni, abbiamo già detto 
Alcuni però sottolineano che I 
motivi di malcontento in Irak, non 
mancano II paese non è stato sol­
tanto dissanguato da una guerra 
logorante (una vera «inutile stra­
ge») E stalo anche sconvolto da 
esodi Interni, deportazioni di mas­
sa, carneficine Migliaia di curdi, 
soprattutto delle tribù Barzani e 

Talabani sono stati forzosamente 
•trasferiti- dal nord verso sud-
ovest presso la frontiera giordana 
Settemila sono stati spietatamente 
gassati a Halablah (le loto e i fil­
mati realizzati da reporter iraniani 
sono documenti terrificanti) De­
cine di migliaia di disertori, nfu-
giatisi nelle paludi a monte dello 
Shatt Al Arab sono stati sterminati 
con le armi chimiche Milioni di 
contadini attirati dall industrializ­
zazione o espulsi dalle campagne 
a causa della modernizzazione 
dell'agricoltura, si sono trasferiti 
nelle città Le campagne, svuotate 
dall esodo sono state riempite da 
contadini egiziani (due, tre milio­
ni, non se ne conosce il numero 
esatto), che ora tentano di sfuggi­
re alla minaccia di guerra attraver­
so il confine con la Giordania Tut­
ti questi sconvolgimenti hanno 
provocato un profondo distacco 
fra classe dirigente e masse popo­
lari creando ì presupposti, ancora 
timidi e nebulosi, della nascita di 
una nuova opposizione, che si è 
fatta sentire nei giorni scorsi con 
due manifesti firmati I uno da tutti 
i partiti laici, I altro da d\>* orga­
nizzazioni islamiche Anzi, sareb­
be proprio questa ripresa dell op­
posizione una delle ragioni del­
l'aggressione al Kuwait imporre 
agli irakeni il classico ricatto dei 
dittatori, aderire o -tradire» 

Il rovesciamento di Saddam (su 
questo gli esuli concordano) po­
trebbe però avvenire solo per due 
ragioni una clamorosa sconfitta 
militare in un conflitto con gli 
americani, o un colpo di stalo In­
coraggiato dall'esterno e realizza­
to da una parte dei •fedelissimi», 
spaventali dalle conseguenze del­
l'embargo, che in realtà sia salas­
sando le entrate irakene Nel frat­
tempo, i nostri interlocuton non 
escludono altri colpi di mano del 
dittatore per esemplo un tentativo 
di lar deporre II presidente sinano 
Assad, rivale da sempre del regi­
me di Baghdad, per attirare la Sina 
nel mortale abbraccio di un al­
leanza (ino ad oggi impensabile 

Lettera aperta a Retro Ingrao 
M Caro Pietro, c'è chi critica il 
dissenso che ieri hai espresso alla 
Camera sulla partenza delle nostre 
navi per il Golfo Persico Ci sarà 
senz altro chi tenterà di strumenta­
lizzarlo Sono già cominciate le 
dietrologie e i commenti tutti inter­
ni alle vecchie logiche di palazzo 
Queste sono cose che a me interes­
sano molto poco Personalmente 
voglio solo ringraziarti Non soltan­
to perché anch'Io, come le, credo, 
occorra battersi fino in fondo per-
che prevalgano le ragioni e I mezzi 
della pace Mi fa paura questa sor­
ta di pazzia collettiva che fa bale­
nare fantasmi di guerra non sol­
tanto perché hai dato una voce au­
torevole ad una preziosa, anche se 
piccola minoranza Nella Bibbia si 
parta di •resto», un piccolo gruppo 
che, di fronte ali abbandono quasi 
generale da parte del popolo con­
tinua a mantenere intatta la fede 
nell'alleanza E sarà propno questo 
•resto» a non disperdere il disegno 
di salvezza di Dio 

Voglio ringraziarti soprattutto 
perché mi hai dato e ci hai dato un 
raro esempio di moralità II tuo in­
tervento a Montecitorio forse ò uno 
dei momenti più alti della stona del 
nostro Parlamento Perché ha por­
tato I valon morali al primo posto, 
ha nmesso al centro non gli schie­
ramenti non i piccoli o i grandi in­
teressi di parte, ma i valori veri, gli 
ideali Ha esaltato il ruolo sacro 
della coscienza 

È proprio vero -In certi momen­
ti no proprio non si può tacere» 

Tante volte guardandomi attor­
no mi sento scoraggiato La politi­
ca é diventata serva di interessi di 
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partito o di strategie di corrente. Ha 
abbandonato II suo alto ruolo per 
appiattirsi all'interno di piccole lo­
giche di potere È diventata un affa­
re Non per nulla la gente si allon­
tana sempre più dal palazzo, si di­
saffeziona 

Il tuo intervento nel dibattito sul-
I invio delle navi italiane nel Golfo 
ha, invece, restituito 11 suo ruolo al­
la coscienza ha rimesso al centro i 
valori quelli veri, che vanno ben al 
di là degli interessi di parte 

Certo come dicono alcuni espo­
nenti del tuo partito, è grave divi­
dersi su temi cosi importanti Ma, 
mi domando non è proprio su 
questi temi che deve imporsi la co­
scienza7 Non è propno su scelte 
tanto gravide di conseguenze, co­
me quella di Inviare le nostre navi 
alla guerra del petrolio, che devo­
no saltare tutte le discipline di par­
tito' E non è propno al voto di co­
scienza che i deputati sono stati in­
vitati in questo o in analoghi mo­
menti da parte della società civile' 

Ti confesso una cosa tante volte 
ho sognato che proprio su scelte 
come quella di installare i missili a 
Comiso di portare gli F16 a Croto­
ne o di inviare tre anni la la nostra 
flotta a dilendere I Irak nella guerra 
contro I Iran ci si dividesse ali in­
terno dei partiti che ogni rappre­
sentante del popolo facesse valere 
il suo diritto inviolabile a votare se­
guendo solo il dettame della pro­
pria coscienza Tante volte - nella 
lunga sene di cnsi di governo che 
conta ormai il nostro paese - ho 

sognato che una crisi nascesse su 
scelte di tal genere Invece mal Le 
divisioni avvengono quasi sempre 
sugli affari, su Tatti di mercato, su 
scelte economiche ad uso di un 
gruppo finanziano o di un altro 

La politica cosi si abbruttisce e 
svanisce nel nulla Perde il suo ruo­
lo A me hanno insegnato invece 
che essa dovrebbe essere quell ar­
te, affascinante e difficile, attraver­
so cui tentare continuamente di 
rinvenire la millesima strada he 
sappia nspondere ai bisogni reali 
della gente Dovrebbe essere la ri­
cerca insonne per trovare il modo 
migliore - Il millesimo modo - per 
incarnare i valon dentro una stona 
tanto complessa. 

Sento parlare di riforma istituzio­
nale Di queste cose non me ne in­
tendo Ma, leggendo le reazioni 
che si sono avute di fronte al tuo 
dissenso mi viene da pensare che 
la prima grande riforma stia pro­
prio qui nel restituire ai parlamen­
tari il ruolo che é loro sottratto dal­
le segreterie dei partiti Nel liberare 
le coscienze 

Icn ho ascoltato, anch'io nel si­
lenzio il tuo intervento Ho sentito 
dal suo tono con quanta sofferenza 
hai preso questa posizione Per te, 
come hai detto é stalo un momen­
to di grande sollcrcnza Possiamo 
ancora sperare che possa darsi 
una classe politica che non svende 
nulla per meschini giochi di pote­
re ma tutto fa per tenere in piedi 
3uesto benedetto mondo, per ten­

erlo più abitabile, più giusto 
Adesso come ti dicevo comin­

ciano'! commenti Tutti Interni alle 
vecchie logiche. Ci si interroga sul­
la crisi del Pei, su una sua possibile 
spaccatura, su come andrà a finire 
la «cosa» A me sinceramente, in 
questo momento, poco importa 
Non perché non sia di per sé im­
portante Tutti sappiamo quale 
grande ruolo abbia giocato e gio­
chi il Pei nella società italiana, ma 
perché a me pare che il tuo gesto 
vada ben oltre, si situi su un terreno 
molto più alto 

Permettimi, anzi, di aggiungere 
una cosa Ciò che è successo alSe-
nato e alla Camera in questi giorni 
con il dibattito interno al partito fra 
le sue diverse espressioni, rende 
vera testimonianza alla grande tra­
dizione del Pei 

Manifesta che al suo intemo si 
sono mantenuti intatu - nonostan­
te i tempi difficili -1 valon di demo­
crazia, di pace, di solidarietà tra i 
popoli Fa vedere come resti fresca 
quella riserva di coscienza che dà 
sapore, odore e colore all'esistcn 
za E coi tempi che corrono, non è 
poco 

10 credo che, pur essendo mino­
ranza, se si avrà il coraggio di non 
tacere, se si continuerà a battersi 
perché tomi la ragione, se si saprà 
rispondere alla logica delle armi 
con le ragioni della pace si riuscirà 
a fare breccia II nostro paese é pie­
no di gente che vuole camminare e 
impegnarsi in questa direzione Al 
di là degli schieramenti politici, al 
di là delle differenti provenienze 

11 popolo della pace - ne sono 
sicuro - è pronto a nmcttersi per 
strada Anche se é difficile, soprat­
tutto se è difficile Grazie 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Bisogna per forza entrare 
nell'orbita di qualcuno 

per poter fare informazione? 

BEPPE LOPEZ * 

P iero De Chiara ha ragio­
ne -Quanto avviene 
nelle agenzie è merite­
vole di un attenzione e 

aanaga^aa, un allarme non minori-
dell attenzione richiesta 

e dell allarme suscitato nelle scorse 
settimane, dallo scontro sull emit­
tenza televisiva e sul controllo del 
mercato pubblicilano Ebenecredo 
abbia fatto / Uniti) a dedicare vener­
dì 17 agosto alla situazione dell An­
sa «primo anello del nostro sistema 
informativo» I apertura della pagina 
dei commenti 

Non entro nel merito della que­
stione Vorrei solo, come operatore 
dell informazione, cogliere questa 
occasione per incoraggiare De 
Chiara e quanti si occupano politi­
camente dell informazione, ad 
avanzare con decisione sulla strada 
della -scoperta- dei problemi e delle 
prospettive del settore non legati al­
la Rai, a Berlusconi alla Mondadori 
e al grado di autonomia di cui gode 
0 dovrebbe godere Scalfari Vorrei 
incoraggiare De Chiara - I unico 
che si è spinto lino ali Ansa - ad an­
dare anche oltre, allontanandosi 
una volta per tutte da una concezio­
ne romacentneo e milanocentrica 
dell informazione per cui appare 
tuttora Impossibile guardare o inter­
venire nel settore senza entrare ne-
cessanamente nell orbita di questo 
oquell interesse particolare 

E superfluo ricordare come la re­
cente battaglia parlamentare sull e-
mittenza televisiva non sia riuscita a 
proporsi o almeno a proporre un 
grande dibattilo politico-culturale 
sul mercato e sul ruolo del mezzo 
televisivo, sul suo rapporto con la 
cultura e l'economia di questo pae­
se Non ha prodotto la necessana 
legge dei principi per un delicatissi­
mo settore al centro di epocali tra­
sformazioni tecnologiche e di mer­
cato, e fondamentale per i nuovi ter­
mini in cui si pone in Italia la 'que­
stione democratica» Non ha punta­
to realisticamente alla regolamenta­
zione del sistema misto televisivo 
nazionale, tenendo conto dell'inte­
ro arco di interessi coinvolti a co­
minciare da quelli diffusi e collettivi 
Si é nsolta in un «duello», nella -foto­
grafia dell'esistente», in un provvedi­
mento penosamente dettagliato, in 
uno scontro tutto politicistico nel 
quale la voce più eccentrica che sia 
riuscita a farsi sentire é stala quella 
degli •artisti», feriti dai danni causati 
dagli spot alla unicità delle loro " 
opere e alle «emozioni» da esse tra­
smesse 

Inutile anche aggiungere che, 
quasi negli stessi giorni veniva vara­
ta dal Parlamento un altra legge fo­
tografia quella concepita per dare -
se ricordo bene - venti miliardi a 
Radio Radicale Beninteso anche in 
questo caso non si facevano nomi e 
cifre come sul piano formale non si 
sono fatti nomi e cifre per le leggi 
sull'emittenza come non si fecero 
nomi e cifre nella legge per I edito­
ria Ma si tratta di provvedimenti che 
hanno calibrato al millimetro l'indi­
rizzo di chi doveva incartare il 'mal­
loppo» e, al centesimo, il malloppo 
di ciascun destinatario 

Tutt un gioco di grandi testate, di 
grandi editori, di grandi equivoci e 
di grandi rimozioni Un pianeta sen­
za «grande politica» senza ideali, 
con i partiti ndotti a fare i ragionieri 
e il Parlamento mortificato nel ruolo 
di legislatore su misura se non di di-
spensalore di danaro Un pianeta 
animalo da grandi giornali d opinio­
ne e da grandi opinionisti, da grandi 
emittenti da potenti miliardari e da 
lobby E i giornali locali' e i giornali 
popolari' e le emittenti televisive re­
gionali' e le radio locali' e le pro­
spettive' e le novità' e il futuro' e 

1 «altro» rispetto all'esistente' 

L
a venta è che a seguito 
del boom dei consumi 
culturali in tutto I Occi­
dente e in particolare 

a a a a del consumo di televi­
sione in Italia si é creato 

nel nostro paese un vero e proprio 
«mercato dell'informazione-, ricco 
di straordinarie risorse (in termini di 
utenti lettori spettatori e di com­
mittenti pubblicitari) Nel corso de­
gli anni Ottanta, la stragrande mag­
gioranza degli operaton del settore 
a cominciare dai giornalisti e dagli 
editori (per non parlare dei politici 
che si occupano di informazione), 
sono andati un pò a rimorchio di 
questo processo lucrando utili im-
mentali e in patte cambiando, ten­
dendo ad adeguarsi 

In questo quadro ci si è attardati 
in una concezione vecchia dell in­
formazione, in base alla quale la li­
bertà di un illuminato opinionista, 
ad esempio appare di fatto più im­
portante delle straordinarie oppor­
tunità offerte al settore e alla demo­
crazia italiana dalla nascita del mer­
cato e dallo sviluppo delle tecnolo­
gie In base alla quale si confonde, 
arrivando a farle coincidere -infor­
mazione- con «libertà d informazio­
ne-

Certo, la primi non può esistere 
senza la seconda Ma è vero anche 
il contrario anzi é se si può dire 
più vero Parlare di libertà di infor­
mazione, senza tener conto del 
•mercato- di ciò che strutturalmen­
te storicamente e nella sua interez 

za esso é - i cominci ire dai suoi li 
velli più perilenci e più bassi e dalle 
sue componenti più elementari - si 
presta a pericolosi equivoci e a insi 
diose strumentali/zjzioni Nella si 
tuazione italiana di oggi in punico 
lare la liberta di informazione non 
può essere monopolio di pochi 
un autentica liberta di informazione 
e di opinione non può non nascere 
dall acquisizione di l l allegrone 
dalla salvaguardia e dal potenzia 
mento del mercato Piudilfuso arti 
colalo maturo e solido sar.i il mer 
calo (in termini di cultura profcssio 
naie di aziende di operatori di tee 
nologie di agenzie d servizi di di­
stribuzione e ovviamente di lettori 
e di committenti pubblicitari) più 
solide saranno le radici della libertà 
di informazione e del processo di 
fonnazionedi un opinione pubblica 
informata consapevole e moderna 
nel nostro paese 

Legge per I editoria leqgc per I e-
mittenza televisiva legge per Radio 
Radicale legislatori part ti sindaca­
ti ed operatori del settori si sono 
mossi - non solo in queste occasio­
ni - in senso esaltarne nlc opposto 
Ora si spera che sul -Berlusconi si 
Berlusconi no- si sia raggiunto il fon 
do 

La nota di De Chiara sull -Ansa 
accerchiata- indica I apertura di 
nuove fonti di analisi e di denuncia 
Bene non limitiamoci ora ad an­
dare da viale Mazzini j via della Da 
tana Ci sono altre agenzie di infor­
mazione importanti in queslo pae 
se Ci sono problematiche proprie 
dei giornali locali e regionali voglia­
mo lasciarle alla cura aziendalistica 
o corporativa - perciò priva di prò 
spellive - di pochi e isolati operato­
r i ' Ci sono intere regioni senza gior 
nali o lasciate con una unica Ionie 
di informazione Ci sono prospettive 
interessanti nuova occupazione, 
precisi sedimenti e richieste di mer­
cato da soddisfare, consorzi di testa­
te da promuovere le potenzialità 
delle regioni, eccete-a Tutto questo 
continua ad essere ignorato dalle 
leggi dagli incentivi, dai dibattiti 

C
erto giornali nazionali 
come // Corriere della 
Sera la Repubblica e la 
stessa Unità per non 

a^nnnni parlare dei telegiornali e 
giornali radio nazionali, 

hanno fatto e possono fare ancora 
molto per la diffusione delle notizie 
e l'ampliamento degli spazi di liber­
tà in questo paese Ma mollo di più, 
sul territorio, hanno latto - in senso 
positivo o negativo - 1 giornali locali 
regionali E molto più avanti potrà 
andare questo paese - 0 mia pro­
fonda convinzione - se potrà conta­
re magan su qualche editoriale e 
«opinione» in meno ma in compen­
so su un sistema di informazione 
più diffuso sul territorio professio­
nalmente e tecnicamente più attrez­
zato, e più legato alla notizia alla 
cronaca, al resoconto dei latti 

Per limitarsi alla carta stampata si 
deve rcordare che storicamente, fi­
no a dieci-quindici anni f i , I Italia 
non ha mai avuto né giornali vera­
mente nazionali né giornali conse­
guentemente locali che sono poi le 
due sole facce del bisogno di infor 
inazione C erano solo giornali na-
zional regionali evasivi su questioni 
locali e -provinciali sulle questioni 
nazionali e intemazionali negaton 
del naturali bacini di utenza (e di 
committenza pubblicitaria) aveva­
no editori -politici» fra i loro obietti­
vi non e erano né gli utili di bilancio 
né la crescila delle copie vendute e 
dei lettori Difatti erano fatti m olissi­
mo (brutta grafica, lunghissimi e 
noiosissimi articoli niente informa­
zione di servizio poca cronaca) E 
gli indici di lettura di quotidiani era­
no in Italia e sono ancora tra i più 
bassi nel mondo civilizzato 

Ora la situazione é un pò cam 
biata Grazie alle tecnologie alle 
agenzie e alle stesse risorse genero 
samente profuse dallo Stato attra­
verso la legge per I editoria il mer 
calo tende ad articolarsi corretta­
mente - pur tra contraddizioni e 
paurosi ritardi specie nel Sud - ver­
so due tipi di richieste a) il -giorna 
le-base- cioè il giornale completo 
con il resoconto di tufo ciò che è 
avvenuto ali angolo di casa del 
mondo e con tutte le informazioni 
che servono al cittadino dell Italia 
degli anni Novanta per I -uso- delle 
propne citta vale a dire un giornale 
locale fatto con grande dignità pro­
fessionale, anche per quel che ri 
guarda I informazione intcrnaziona 
le locale, e finalmente utile b) il 
giornale specializzato un -secon­
do- giornale per chi ha tempo vo­
glia e denaro per permetterselo che 
si occupi prevalentemente o di poli 
tica interna o di economia o di sport 
o perché no7 di scuola o di ecolo­
gia 

Bene chi ha mai parlato - in Par­
lamento nei partiti nel sindacato -
di tulto ciò in questi anni' Chi si é 
mai chiesto in quale misura questo 
processo di modernizzazione e di 
razionalizzazione é stalo non solo 
non promosso ma scoraggiato e 
ostacolato dai provvedimenti legi 
sfativi e dagli stessi contenuti e dalle 
forme assunte dall azione e dal di­
battito sindacale' 
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NEL MONDO 

Lei CllSi La prima ad essere assediata, la rappresentanza di Tokio in Kuwait 
tipi ClcAfn Quella di Mosca è ancora aperta, ma completamente deserta 
n e i VJOIIO La tensione sale, ma quasi tutti i paesi ripetono: non ce ne andremo 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Bloccato in Irak personale diplomatico americano in partenza 

È scaduto l'ultimatum di Saddam 
Nove le sedi diplomatiche circondate dai soldati iracheni 
Gli iracheni hanno circondato alcune ambasciate in 
Kuwait. Il cerchio si è subito stretto attorno alla sede 
diplomatica giapponese, poi i soldati hanno preso 
posizione attorno ad altre rappresentanze. L'amba­
sciatore italiano telefona a Roma: «Non siamo cir­
condati». Sono almeno nove le sedi diplomatiche 
accerchiate. Saddam: «Faremo partire le famiglie 
dei diplomatici occidentali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • DUBAI Saddam sta man-
tendendo le promesse seguen­
do un copione ormai speri­
mentalo, scintille di guerra al­
ternate a guerra psicologica. Il 
ricatto delle ambasciale « scat­
tato, la crisi del Gollo e giunta 
al nodo più rischioso e dram­
matico. Ieri mattina, i soldati 
iracheni che occupano la ca­
pitale del piccolo stato hanno 
cominciato l'accerchiamento 
delle sedi diplomatiche stra­
niere: un'operazione dai con­
torni ancora indecifrabili, dal­
l'oscura regia, ma che tocca 

un principio delicatissimo del­
le relazioni internazionali, 
quello dell'inviolabilità delle 
sedi diplomatiche, con i riflessi 
e le implicazioni che e facile 
immaginare. Ma gli obiettivi e 
la lilosofia che ispirano la nuo­
va provocazione di Saddam 
Hussein e ben chiara. •£ un 
anacronismo - hanno ripetuto 
anche ieri, ossessivamente, i 
portavoce di Baghdad - man­
tenere le ambasciate in un 
paese che non ciste più. I di­
plomatici saranno spogliati 
delle loro immunità. Il Kuwait 

fa parte dcll'lrak, le ambascia­
te debbono stare nella capita­
le-. E il -buon esempio- l'han­
no dato propno gli iracheni: 
Baghdad ha infatti chiuso ieri 
la l'ambasciata in Kuwait. Un 
annuncio ridicolo, in una si­
tuazione tremendamente tesa. 

Di primo mattino le camio­
nette con i soldati iracheni so­
no state sguinzagliate tra i pa­
lazzi di Kuwait City. 

E' toccato per pnmo al 
Giappone. L'ambasciata di To­
kio è situala nel cuore della ca­
pitale kuwaitiana, ai margini di 
un isolato a forma di rettango­
lo che comprende anche le se­
di diplomatiche delle Norve­
gia, delle Filippine, del Belgio 
e dell'Austria, intorno alle no­
ve, gli iracheni hanno lanciato 
un avvertimento: "Andateve­
ne-. Nessuna risposta; mezz'o­
ra dopo sono comparse le ca­
mionette dalle quali sono scesi 
1 soldati che in breve si sono 
appostati attorno all'amba­
sciata. Era solo l'inizio, la pri­
ma delle sessanta rappresen­

tanze diplomatiche di Kuwait 
City ad essere accerchiata. Per 
un attimo, all'interno dell'am­
bascila hanno temuto il peg­
gio. I diplomatici si sono messi 
in contatto teletonico con To­
kio: -Ci vogliono cacciare, 
stanno per entrare». Ma i sol­
dati, per quanto minacciosi, si 
sono fermali sulla soglia della 
residenza. 

In altre zone della capitale 
irachena, I militari di Saddam 
stavano per assediare le sedi 
diplomatiche. Nella punta del 
"triangolo" che penetra nel­
l'acque del Collo i militari han­
no circondato la rappresen­
tanza britannica, in altre parti 
della città quelle della Norve­
gia, della Francia, delle due 
Germanie, della Romania, del­
l'Ungheria. Alle 15 e 15 l'am­
basciatore italiano ha telefo­
nato a Roma: -Non siamo cir­
condati». Per tutto il giorno si 
accavallano notizie drammati­
che ma difficilmente controlla­
bili. 

Notizie contraddittorie inve­
ce sulla sorte dell'ambasciata 

più "delicata", quella america­
na. Secondo alcune voci, sa­
rebbe stata circondala dai sol­
dati, secondo altre i militari si 
sarebbero tenuti a distanza. In 
ogni caso, nella tarda mattina­
ne la situazione sembrava pre­
cipitare, l'operazione pareva 
destinata ad estendersi a mac­
chia d'olio. Non solo: altre no­
tizie rimbalzavano da Bagh­
dad: oltre cento americani de­
cisi a partire, diplomatici e per­
sonale della residenza, sono 
stati bloccati nella capitale ira­
chena e la toro sorte, secondo 
fonti del regime, è legala alla 
decisone americana di chiu­
dere l'ambasciata in Kuwait. In 
caso di riposta negativa (che 
Washington ha già e più volte 
annunciato), diventeranno 
ostaggi. 

Ieri tuttavia, ancora una vol­
ta, la regia irachena ha deciso 
di portare la tensione alle stelle 
per poi lasciare, ma solo per 
qualche ora, una valvola di 
sfogo. Ad Amman, l'ambascia­
tore spagnolo Ramon Armen-

god ha raccolto una "voce" 
ben informata, fatta filtrare ad 
arte da Baghdad. L'ultimatum 
restava immutato, Saddam 
pretendeva che le ambasciate 
venissero chiuse entro le mez­
zanotte, ma l'uso della forza. ' 
destinato indiscutibilmente ad 
accendere la santabarbara sul­
la quale I due fronti si stanno 
misurando, viene rinviato a 
questa mattina alle otto e tren- ' 
ta (le sei e trenta in Italia). 
Un'altra notte dunque per ac- ' 
crescere il nervosimo e la pau­
ra? Difficile dire, cosi come im­
possibile è stabilire l'autentici­
tà della fonte. 

Saddam ha ben poche spe­
ranze di ottenere ripensamen­
ti, lo scontro è solo rinviato: 
salvo un ripensamento di Ba­
ghdad. Quasi tutti i paesi, in 
primo luogo quelli occidentali, 
hanno infattidctto chiaro e 
tondo che non intendono pie­
garsi ai voleri del dittatore ira­
cheno. Stamattina le amba­
sciate, che hanno ridotto il 
personale all'indispensabile, 
saranno aperte. Quella sovieti­

ca e ormai deserta, ma i diplo­
matici hanno fatto sapere che 
ciò non signilka che la sede 
sia stata chiusa. 

Ventitré italiani, tre dei quali 
con passaporto diplomatico, 
hanno lasciato Kuwait City per 
Baghdad; una quarantina di 
danesi hanno fatto altrettanto 
e hanno trovato alloggio nella 
capitale irachena in un alber­
go. A Baghdad, per assurdo, i 
pericoli sono minori rispetto al 
Kuwait. Ciò non vuol dire che 
s'intraweda qualche spiraglio 
nella tormantata vicenda degli 
ostaggi. In Irak vi sono oltre 
due milioni di stranieri, in mas­
sima parte lavoratoti asiatici, 
ma il regime di Saddam Hus­
sein ha ormai spostato i riflet­
tori sui tredicimila occidentali. 

Ieri altri duecento stranieri, 
americani, inglesi e francesi, 
sono spariti dalla capitale e so­
no stati trasferiti in località se­
grete, certamente dove hanno 
sede altri impianti strategici 
che Hussein intende "proteg­
gere" con uno scudo umano. 

L'ambasciatore italiano: «Per ora posso muovermi» 
«La nostra ambasciata non è ancora circondata. Fi-
n'ora posso muovermi». Via radio, con grandi diffi­
coltà, il nostro ambasciatore a Kuwait City, Marco 
Colombo per tutta la giornata di ieri si è tenuto in 
contatto con la Farnesina. Le truppe di occupazione 
irachena hanno assediato 9 sedi diplomatiche tra 
cui Ighilterra, Francia e Usa. I dodici: «In caso di vio­
lazione l'Onu convochi il Consiglio di sicurezza». 

ROSSELLA RIPERT 

tm ROMA. -Non sono ancora 
circondalo- Il ponte radio Ku­
wait city-Farnesina ha funzio­
nato tutta la giornata. Nelle ul­
time 24 ore concesse ieri agli 
occidentali da Saddam Hus­
sein per sgomberare le amba­
sciate nel piccolo emirato oc­
cupato dalle sue truppe Mar­
co Colombo, l'ambasciatore 
italiano in Kuwait e riuscito a 
mettersi in contatto più volte 
<_on il ministero degli esteri. 
Anche alle 17.30 in pieno svol­
gimento del quotidiano brei-
fingcon la stampa del portavo­
ce del ministro degli esteri 
Gianni de Michelis. -Colombo 
ci informa che gli iracheni 
hanno tagliato la luce all'am­
basciata inglese- ha comuni­
cato Castellancta dopo aver 
letto il foglietto arrivalo sul ta­
volo «l.u nostra ambasciata 
per ora non e circondata dalle 
truppe irachene» ha ribadito 
Colombo nell'ultima telefona­
ta delle 22.35 di ieri (mezza­
notte e mezza locale), dopo 
che l'ultimatum era scaduto. 
Rimasto solo nella sede diplo­
matica italiana insieme al pri­
mo segretario Vittorio Rustico, 
fin dalla mattina. Colombo 
aveva fatto sapere al ministero 
degli Esteri di potersi ancora 
muovere. «Posso liberamente 
circolare nelle strade • ha in­

formato via radio - sono uscito 
in macchina e rientrato in sede 
mostrando il tessenno diplo­
matico-. Il diktat Iracheno non 
ha travolto la sede diplomatica 
italiana prima dello scadere 
dell'ultimatum. Nove amba­
sciale, tra cui quella francese, 
inglese e americana sono state 
corcondatc invece prima dello 
scadere dell'ultimatum da sol­
dati e blindati arrivati in Kuwait 
il 2 agosto, con l'invasione del 
piccolo emirato, 

Deciso a cancellare insieme 
alle ambasciate straniere, la 
sovranità del Kuwait annesso 
violentamente all'Irate, Sad­
dam Hussein non ha esitato a 
diramare l'ordine di chiudere 
anche la propria ambasciata e 
ha annunciato che taglierà ac­
qua e luce a tutte le sedi diplo­
matiche. 

Cosa laranno gli occidentali 
per spezzare l'assedio? L'ordi­
ne e di non opporre resistenza 
ad alti di forza. I dodici hanno 
passato in rassegna ieri tutta la 
gamma di risposte possibili al-
l'intimidazione di Saddam de­
cidendo di mettere in cantiere 
il primo passo. >ln caso di vio­
lazioni la Cee elùderà l'imme­
diata convocazione del consi­
glio di sicurezza dell'Onu- ha 
spiegato Gianni Castellancta, 

portavoce della Farnesina, illu­
strando la decisione che i 12 
patners europei hanno preso 
ieri mattina alla Farnesina nel 
corso della riunione del comi­
tato politico • e l'approvazione 
di una risoluzione di ferma 
condanna che intimi a Bagh­
dad la revoca della chiusura 
delle ambasciate». «Un monito -
che potrebbe scattare già alla 
mezzanotte e un minuto (le 22 
di ieri ora italiana ndr)>. Un 
passo ufficiale che potrebbe 
essere compiuto anche se la . 
violazione riguardasse un solo 
paese. -A Parigi l'unità del 12 e 
risultata chiara, Il si è- detto che 
ogni cittadino comunitario si -
doveva ritenere un connazio­
nale» hanno spiegato alla Far­
nesina ricordando I continui 
contatti con I patners europei 
da parte del ministro degli 
esteri italiano. -De Michelis ha 
sentito telefonicamente anche 
Baker e il ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze • ha ri­
ferito Castellancta - al quale ha 
sollecitato l'approvazione del­
la risoluzione dell'Orni per l'u­
so della forza minima per il 
pieno rispetto dell'embargo al-
l'Irak. Shevardnadze ha ricor­
dato a De Michelis gli sforzi so­
vietici per sbloccare la situa­
zione del Golfo». 

Ieri mattina i 23 italiani, tra 
cui tre cittadini muniti di pas­
saporto diplomatico, sono arri­
vati a Baghdad, accolti dal­
l'ambasciatore Franco Tempe­
sta e sistemati in un albergo. 
Altri 4 dipendenti di una ditta 
italiana, sono riusciti a fuggire 
dall'lrak raggiungendo con 
mezzi propri Ta lorntiera gior­
dana. Per l'ambasciata italiana ' 
aumenta la tensione ma la 
morsa ancora non si stringe. 
Cosa succede per le altre? 

Inghilterra. Circondata 

Una foto d'archivio dell'ambasciata americana in Kuwait 

dai militari iracheni, l'amba­
sciata e i quattro diplomatici 
sono da ieri pomeriggio al -
buio. E' stata la prima sede di­
plomatica a cui Saddam Hus­
sein ha taglialo la luce. -Il no­
stro ambasciatore -hanno in­
formato da Londra • ci ha detto 
che le guardie ruoti dalla sede 
diplomatica hanno istruzioni 
di non fare entrare ed uscire 

nessuno. 
Stati Uniti. La Casa Bianca 

ha informato ieri pomeriggio 
che la proria sede diplomatica 
e assediata dai soldati iracheni 
che bloccano gli ingressi. I 
centi americani che l'altro ieri 
hanno lasciata Kuwait city con 
la promessa di poter lasciare 
l'Irak sono da ieri bloccati nel­
la capitale irachena. 

Francia. I sei funzionari so­
no bloccati nell'ambasciata 
circondata dalle truppe d'oc­
cupazione di Saddam. 

Germania. Le sedi diplo­
matiche tedesche, sia quella 
della Rfg che quella della Rdt. 
fino a sera sono risultate cir­
condate dai soldati come le al­
tre. Poi, da Bonn è arrivata la 
smetnita. L'ambasciata federa­
le non sarebbe in mano dei 
soldati iracheni. 

Giappone. In contatto con 
il ministero degli esteri, i due 
diplomatici rimasti nella capo­
tale kuwaitiana hanno riferito 
che gia.alte 9.20 di ieri i soldati 

- di Saddam hanno presidiato la 
sede diplomatica con un blin­
dato dell'esercito. Il governo 
Giapponese ha precisato che 
non intendere chiudere l'am­
basciata ma che ha lasciato li­
bertà di scelta ai diplomatoci 
in caso di perìcolo. Ai funzio­
nari sarebbe stala già ritirata 
l'immunità. 

Ungheria. A dare la con­
ferma che i soldati iracheni 
hanno circondato l'ambascia­
ta è stato, il ministero degli 
esteri ungherese. Quattri giorni 
fa un gruppo di 173 ungheresi 
è riuscito a lasciare Kuwait city 
e l'Irak e a raggiungere Buda­
pest a bordo di due aerei spe­
ciali. 

Svezia. Circondata. Come 
' le altre l'ambasciata resta però 
aperta. Il ministro degli esteri 
svedese ha precisato che l'am­
basciatore svedese e il suo se­
gretario non hanno sentito 
nessun colpo di arma da fuo­
co. 

Norvegia. «Non sappiamo 
quanti soldati ci sono ma sono 
abbastanza da circondare l'in­
tero edificio» ha detto ieri il 
portavoce del ministero degli 
esteri aggiungendo che i sol­

dati iracheni non hanno usato 
la forza contro I tre diplomati­
ci. 

Finlandia. L'ambasciata è 
stata evacuata per non esporre 
il personale a rischi ulteriori 
ma il ministro degli esteri ha ri­
badito che la legazione resta 
aperta. 

Unione Sovietica. Il perso­
nale diplomatico è stato eva­
cuato ma l'ambasciata resta 
aperta. «I! fatto che l'ambascia­
ta in Kuwait abbia cessato di 
funzionare perchè non ci sono 

' più cittadini «©vietici in questo 
paese - ha detto il portavoce 
sovietico Yuri Grcmilskikh al-

. l'Ansa' -neo signlflca'/al sensi 
del diritto intemazionale che 
('Urss l'abbia chiusa». Gli ultimi 
180 diplomatici e tecnici che si 
trovano a Kuwait city, sono ar­
rivati ieri mattina a Mosca con 
un volo speciale partito da Ba­
ghdad. >ln nessum modo - ha 
aggiunto il portavoce sovietico 
- noi riconosciamo l'aggressio­
ne e l'annessione del Kuwait». 

Spagna. L'ambasciata re­
sta aperta con un solo diplo­
matico: Juan Jose Buitrago. 
che l'altro ieri si era rifugiato 
presso la sede italiana. Fonti 
del ministero degli Esteri spa­
gnolo hanno precisato che l'a­
pertura dell'ambasciata spa­
gnola sotto l'egida italiana va 

1 Interpretata come semplice of­
ferta. 

Svizzera. La sede diploma­
tica resta aperta. «L'incaricato 
d'affari e il suo vice - ha etichi-
rato ieri un portavoce del di­
partimento federale degli affari 
esteri - sono ancora nei locali 
dell'ambasciata e vi resteran­
no.. 

Giordania. Ieri ha deciso 
di chiudere la sede diplomati­
ca. A dare l'annuncio è stata la 
televisione giordana. 

Re Hussein 
di Giordania 
rientrato 
ad Amman 

Re Hussein di Giordania (nella foto) e rientrato ad Amman 
dopo la visita nello Yemen e nel Sudan nel suo ultimo sforzo 
diplomatico per prevenire lo scoppio du una guerra nel gol­
fo. Non sono state fomite indicazioni su un eventuale prose­
guimento dei tentativi di mediazione del sovrano, che la set­
timana scorsa si era incontrato con il presidente iracheno 
Saddam Hussein e con quello statunitense George Bush. Il 
rientro di Hussein ha coinciso con indicazioni su una possi­
bile apertura del confine con l'Irak. chiuso mercoledì scorso 
a causa dell'enorme affluenza di prolughi. 

Il primo ministro turco Yildi-
rim Akbulut ha annunciato 
che il suo governo potrebbe 
essere costretto a r a d e r e 
l'attraversamento di Habur 
alla frontiera con l'Irak se i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paesi interessati non ap-
• " ^ • * ™ " ^ * ™ " " " " ™ — premeranno le misure ne­
cessarie per trasferire rapidamente i loro cittadini prove­
nienti da Baghdad. Il passaggio di Habur. costruito per gli 
autocarri, non è dotato delle attrezzature necessarie ad ac­
cogliere un gran numero di rifugiali. I funzionari in servizio 
alla frontiera sostengono che finora dall'lrak sono amvati 
soprattutto pakistani senza un soldo in tasca, ma anche ju­
goslavi, romeni, qualche cinese e alcuni occidentali. 

La Turchia 
potrebbe 
chiudere 
la frontiera 

Ambulanza 
a casa di Bush 
ter soccorrere 

la zia 

Momenti di panico nella 
abitazione del presidente 
statunitense George Bush, a 

ECr SOCCOrrere Kennebunkport nel Maine: 

I —:>» un'autoambulanza e giunta 
1 * ' * * a sirene spiegate per soccor-

rere una zia del presidente. 
»»»»»»""̂ »"»""»«"»"»»»»»»»̂ "»̂ »» colta da malore. Si tratta di 
Nancy Walker, sorella più anziana della madre di Bush. L'ar-
nvo dell'autoambulanza ha seminato il panico anche nel 
follo gruppo di giornalisti che stazionano all'esterno dell'a­
bitazione di vacanza di Bush. Si era diffusa, infatti, la voce 
che vittima del malore fosse Barbara Bush, la moglie del pre­
sidente. Rafsanjani 
applicherà 
l'embargo 
dell'Orni 

Il presidente iraniano Ha-
shemi Rafsanjani ha dichia­
rato che il suo paese appli­
cherà l'embargo deciso dal-
l'Onu contro l'Irak. "Rispet­
tiamo e obbediremo alla de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cisione del Consiglio di sicu-
^ " • ^ • ^ ™ " " " • ™ * * ^ ^ — • " " " rezza» ha affermalo 
Rafsanjani, nel corso di un intervento all'università di Tehe­
ran, ammonendo tuttavia che le forze straniere nel golfo 
hanno trasformato la regione in una polveriera e questo, nel 
futuro, avrà -una ricaduta negativa». «Il nostro avvertimento -
ha proseguito il presidente iraniano - è che quando l'Irak 
tornerà alla ragione e avrà ritirato le sue truppe dal Kuwait, 
le forze alleate dovranno lasciare la regione». 

Un'eventuale operazione 
militare degli Usa contro l'I­
rak sarebbe condannata dal 
48 per cento dei francesi, i 
quali ritengono in maggio­
ranza (51 per cento) che il 
mondo occidentale dovreb­
be fare concessioni a Bagh­

dad per giungere alla liberazione degli ostaggi. Lo nleva un 
sondaggio apparso su "Le Figaro". Tuttavia il 51 percento ri­
tiene che in caso di conflitto la Francia dovrebbe prendervi 
parte, mentre il 75 per cento pensa che la solidarietà tra al­
leati, e in particolare con Usa e Gran Bretagna, è essenziale. 
Poco meno della metà (48 per cento) crede ad una soluzio­
ne diplomatica e il 30 per cento ritiene che si stia andando 
verso una guerra. '" 

Quasi la metà 
dei francesi 
contro 
l'intervento Usa 

Maggioranza 
di britannici 
per uccisione 
di Saddam 

' La maggioranza dei cittadini 
' ' brrtanmet' è"' favorevole ad 

un'eventuale uccisione del 
presidente iracheno Sad­
dam Hussein, secondo i ri­
sultati di un sondaggio. L'i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stituto Nop ha interpellato 
""•"•""•"•*"***********—•"•""•"•*" per la Bbc un campione di 
1109 adulti. Sess3ntasei su cento approverebbero senza-ri­
serve il governo se ai servizi segreti fosse dato l'ordine di uc­
cidere Saddam. Il 58 per cento condivide l'opinione del pn­
mo ministro Margaret Thatcher, secondo cui le basi militari 
irachene dovrebbero essere bombardate anche se questo si­
gnificasse la morte degli ostaggi usati come scudo umano. Il 
28 per cento, inoltre, approverebbe l'uso di armi nucleari 
contro l'Irak per rappresaglia se Saddam Hussein ricorresse 
alle armi chimiche. 

Tunisi 
«Dare cibo 
ai bambini 
iracheni» 

Una ventina di bambini han­
no innalzato cartelli e stri­
scioni per chiedere «cibo, 
latte e medicine per i bambi­
ni iracheni» e di «non render 
ostaggi i bambini dell'lrak» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ davanti alla sede dell'Uni-
**^">***************,l™™"*^™"**~ cef. Erano presenti pochi 
adulti, in maggioranza donne. La signora Khira Chibani ha 
spiegato che il blocco imposto all'lrak rischia di affamare i 
bambini, il che è contrario con la carta dell'Onu sui diritti 
dell'infanzia. 

VIRGINIA LORI 

Traxler, rappresentante italiano all'Onu: 
«Tutti uniti per usare la forza rninima» 
È ormai imminente alle Nazioni Unite il voto sulla ri­
soluzione del Consiglio di sicurezza che autorizza il 
ricorso alla «forza minima» per far rispettare l'em­
bargo contro Baghdad votato nei giorni scorsi. 
L'ambasciatore italiano all'Onu, Vieri Traxler, impe­
gnato sulla missione per la libertà degli ostaggi, giu­
dica positivamente la risoluzione e ribadisce la ne­
cessità di non lasciare gli americani soli nel Golfo. 

ATTILIO MORO 

; • • NEW YORK L'ambascia-
, tore sovietico all'Onu V'oront-
' sov e volalo ieri a Mosca con il 
', testo della risoluzione ameri­
cana ancora una volta riveduto 

' e corretto Tornerà a New York 
domenica sera, e lunedi verrà 

; forse convocato il Consiglio di 
Sicurezza che voterà il testo 
della risoluzione. 

A Vieri Traxler. ambasciato­
re italiano alle Nazioni Lnite, 
abbiamo chiesto un giudizio 
sul lavoro del Consiglio di sicu­
rezza." È la prima volta che il 
Cds vota una risoluzione che 

•autonzza l'uso della (orza, e 

non sorprende che sia stata 
necessaria una lunga e difficile 
trattativa Ciò non toglie nulla 
al valore di questa decisione, 
che va incontro alla volontà di 
gran parte della comunità in­
ternazionale, convinta che la 
via migliore per evitare la guer­
ra sia una ngoros.i attuazione 
delle sanzioni. Questa risolu­
zione rappresenta una risposta 
mondiale all'aggressione ira­
chena., 

Gli americani chiedono di 
poter usare il «minimo di 
forza» necessario. Cosa in­
tendono con questa espres­

sione? 
Di poter fermare le navi in tran­
sito nel Golfo Persico ed effet­
tuare i controlli. 

Non crede che la precipita­
zione americana - gli Usa 
hanno schierato le navi nel 
Golfo e sono già pronte a far 
fuoco con o senza 11 permes­
so dell'Onu - possa aver 
crealo qualche comprensi­
bile Irritazione? 

Gli americani hanno annun­
ciatocene in base all'art.51 del­
la Carta dell'Onu si sentivano 
autorizzati a prendere tutte le 
misure necessarie, ma in realtà 
non le hanno finora mai prese. 
Quando si sono trovali a dover 
decidere se colpire le petrolie­
re irachene, non lo hanno mai 
latto. Non credo quindi che il 
loro atteggiamento possa aver 
creato irritazione. Semmai e ri­
sultata evidente la necessità di 
non lasciare gli americani soli 
a dover prendere questo tipo 
di decisioni, ma di consentire 
attraverso un nuovo pronun­
ciamento del Consiglio di sicu­

rezza che l'attuazione delle 
sanzioni diventasse responsa­
bilità di tutti i paesi. 

In quanto rappresentante 
del Dodici lei ha partecipato 
alle riunioni del Cds. Quali 
istruzioni ha ricevuto dai go­
verno Italiano? . 

Di lavorare perché si arrivi con 
il massimo consenso alla rigo­
rosa attuazione delle sanzioni. 

È stato lei a chiedere la ap­
provazione di una risoluzio­
ne, la 664, che chiedeva una 
Iniziativa dell'Onu per la li­
berazione degli ostaggi. 
Due emissari di Perez de 
Cucllar sono ora a Baghdad 
per trattative con il ministro 
degli Esteri Iracheno. Lei sta 
seguendo da vicino questa 
missione? 

SI, e purtroppo non arrivano 
segnali incoraggianti Ho ap­
pena Imito di parlare con l'am­
basciatore svedese che mi ha 
detto che centocinquanta cit­
tadini svedesi e finlandesi sono 
appena stati bloccati alla fron­
tiera con la Turchia. Ne e se­

guita una penosa trattativa ed 
alla fine sembra che gli irache­
ni si siano decisi a far passare 
le donne e i bambini. Sono 
concessioni propagandistiche 
solo volte a creare divisioni. 
Per il resto la situazione rima­
ne estremamente grave, e può 
precipitare nelle prossime ore 
davanti alle ambasciate cir­
condate dagli iracheni, 

Quale Insegnamento lei cre­
de di poter trarre dalle vi­
cende di questo tormentato 
Consiglio di sicurezza? 

Con la fine della guerra fredda 
il Cd:', può avere un ruolo deci­
sivo nella soluzione dei conflit­
ti regionali Ma e necessario 
opcra.ccon il consenso, quin­
di intensificando i contatti, le 
consultazioni, il lavoro di pre­
parazione • necessario per 
adottare delle risoluzioni im­
pegnative per tutti, rinuncian­
do cosi alla logica delle forza­
ture e dei fatti compiuti. Solo 
cosi il Cds può tornare alla sua 
funzione originaria e sfuggire 
alla paralisi dei veti 

Baghdad ha tentato di noleggiare 
Zanoohia, la nave dei veleni? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

saV GENOVA. «Zanoobia» tor­
na a far parlare di se. Dopo es­
sere slata clamorosamente al­
la ribalta della cronaca, inau­
gurando la stagione delle «navi 
dei veleni» peregrinanti alla ri­
cerca di un approdo, e dopo 
mesi di silenzio, dimenticata 
agli ormeggi lungo un molo 
appartato del porto di Genova, 
ora e forse nuovamente al cen­
tro di un «giallo- internaziona­
le, Mero di un intrigo di stret­
tissima attualità che però ri­
schia, appena avviato, di resta­
re senza soluzione. Lo scoop 
di un quotidiano del pomerig­
gio ha infatti fatto -saltare» un 
conlatto che, in programma 
giusto per ieri, avrebbe potuto 
chiarire il nuovo mistero della 
•Zanoobia-, che questa volta 
sarebbe addirittura connesso 
con la crisi del Golfo. Ma an­
diamo con ordine. 

Il cargo, battente bandiera 
sinana, svuotato dei suoi vele­
ni, dissequestrato dalla magi­
stratura, ma impaniato nel 

contenzioso promosso dall'ar­
matore, che rivendica dal go­
verno italiano i danni del bloc­
co imposto alla nave per la vi­
cenda delle scorie tossiche, si 
era ormai ndotto a casa galleg­
giante per il comandante Ah-
med Tabalo, fratello dell'ar­
matore, raggiunto a Genova 
dalla famiglia al completo. Nei 
giorni scorsi, senza preavviso, 
un misterioso mediorientale si 
sarebbe presentato a capitan 
Tabalo con la richiesta di no­
leggiare la nave per trasportare 
in Irak -aiuti umanitari- Taba­
lo ha preso tempo, ha avvisato 
il legale genovese dell'armato­
re, avvocato Salvatore Rizzuto, 
ed e riuscito ad organizzare un 
primo abboccamento nello 
studio del professionista. Mi­
ster X si sarebbe presentato 
puntuale, ben vestito, aria di­
stinta, età sui 45. e parlando in­
glese -con inllessioni (precisa 
l'avvocato) levantine- avrebbe 
detto di chiamarsi Ibrahim 
Sabbagh e di essere un enns-

sano del governo di Baghdad, 
incaricato appunto di organiz­
zare una spedizione «umanita­
ria- di farmaci e viven destinali 
a) popolo irakeno. Anche I av­
vocato Rizzuto, come e ovvio, 
ha preso tempo ed ha chiesto 
al sedicente Sabbagh passa­
porto e credenziali, aggiornan­
do l'abboccamento a ieri po­
meriggio; quindi ha contattato 
l'ambasciata siriana a Roma 
per me'tere al corrente le auto­
rità diplomatiche di questa 
strana manovra attorno alla 
•Zanoobia-, Strana se non al­
tro perche, di norma, le richie­
ste di noleggio vengono tratta­
te dalle agenzie di brookerag-
gio e non direttamente. Ma 
strana (e dal sapore un po' 
ambiguo) anche perche, vista 
la temperatura ormai raggiun­
ta dallo crisi nel Gollo, la pro­
posta di una -spedizione uma­
nitaria- deve aver fatto squi la­
re alle orecchie dei destinaian 
più di un campanello di allar­
me Pei il sospetto (magan in­
giusto, ma di latto mcvitabi'e) 

che insieme ai vrven e ai medi­
cinali si cercasse di far arrivare 
in Irak anche genen di arma­
mento. Sta di latto che l'amba­
sciata sinana avrebbe dato di­
sposizione di respingere la 
proposta, pur dimostrando vi­
va cunosità sulla persona del 
proponente, e per soddisfare 
tale curiosità sarebbe stata as­
sai utile un' occhiata "appro­
fondita» ai documenti e alle 
credenziali di Ibrahim Sabba­
gh Ma, come abbiamo antici­
pato, quello che avrebbe potu­
to essere il contatto decisivo 
per verificare se si trattasse di 
una iniziativa "sena-, oppure di 
un bluff, oppure ancora di una 
provocazione, e saltato: la sto-

, ria e trapelata, è stata pubbli­
cata e ieri l'avvocato Rizzuto 
ha atteso invano che il sedi­
cente Sabbagh si presentasse 
all'appuntamento con le carte 
richieste. Si vedrà nelle prossi­
me ore se ò bastalo lo scoop a 
lar sfumare il "giallo» o se, ma­
gan per altre vie, la storia si ar­
rochirà di nuovi capitoli. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO ' 

La crisi 
nel Golfo 

Gli Usa: «Non hanno ancora usato la forza, 
se lo facessero saremmo costretti a reagire» 
I dilemmi di Bush: aspettare ancora o puntare 
ad un'azione militare lampo contro lìrak? 

Un minimo incidente 
potrebbe essere fatale 
«Agiremo di conseguenza se usano la forza contro 
la nostra ambasciata in Kuwait», dice il portavoce 
della Casa Bianca. Il dilemma di fondo per Bush re­
sta quello tra l'attendere sperando che il tempo la­
vori contro Saddam Hussein o puntare ad un'azione 
militare lampo. In direzione della «pazienza» spinge 
l'intesa coi sovietici. Un pretesto verso la seconda 
scelta potrebbe venire però dal minimo incidente. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

•H NEW YORK. .Mezzogiorno 
di fuoco In Kuwait» definisco­
no i mass media americani la 
tensione attorno alle amba­
sciale circondate. -Non hanno 
ancora usato la forza, se lo fa­
cessero saremmo costretti a 
reagire di conseguenza-, ha 
detto il portavoce della Casa 
Bianca. Ma non ha voluto pre­
cisare quali sarebbero queste 
rappresaglie e nemmeno se 
esse sarebbero inevitabilmen­
te di carattere militare. 

Il fatto e che Bush deve sce­
gliere. E scegliere ben oltre la 
portata di questo singolo nodo 
di tensione. Scegliere tra quelli 
che gli consigliano di aspettare 
che siano il tempo e il blocco 
economico a strangolare len­
tamente Saddam Hussein, e 
quelli che invece lo spingono 
ad agire subito per evitare che 
invece il tempo lavori in favore 
del dittatore. 

Tra coloro che gli consiglia­
no pazienza c'è il segretario di 
Stato Baker. Tra gli elementi 
che spingono in questa dire­
zione c e l'imminenza di una 
risoluzione unitaria del Consi­
glio di sicurezza che consenti­
rà di coprire con la bandiera 
dell'Orni II blocco navale del-
l'Irak; c'è l'ultimatum che Gor-
baclov ha rivolto a Saddam 
Hussein; e e i sono le notzie se­
condo cui l'embargo al petro­
lio « l e altre sanzioni comin­
ciano a (are elleno. 

Tra coloro che invece prefe-
rifebbero un'iniziativa militare 
il più presto possibile c'è l'ex 
segretario di Stato Henry Kis-
singer. «Il tempo non è dalla 
nostra parte, gli Stati Uniti han­
no tutto da perdere In un asse­
dio prolungato», dice. Questa 
seconda scuola di pensiero in­
vita Bush ad usare il primo pre­
testo che gli capiti sottomano 
per lanciare un attacco milita­
re. 

Uno di questi «pretesti' pote­
va essere l'attrito creatosi sulle 
ambasciate in Kuwait circon­
date dalle truppe irakene. An­
che se dalla Casa Bianca fanno 
sapere ufficiosamente che Bu­
sh ha già deciso di non coglie­
re questo possibile pretesto, e 
preferisce piuttosto prendersi 
qualche giorno ancora prima 
di decidere, dopo avere visto 
come si metteranno le cose sul 
piano diplomatico, soppesan­
do il vantaggio che gli viene 
dalla coopcrazione con Cor-
baciov e il vantaggio che gli 
venebbe dall'agirc da solo col 
rischio di alienarsi non solo 

l'Urss e gli altri Paesi arabi, ma 
anche la maggioranza degli al­
leati europei. 

Secondo I predicatori della 
pazienza, l'embargo sta fun­
zionando, anche senza che sia 
necessario sparare. «Ogni gior­
no che passa porta buone no­
tizie per gli Usa e cattive noti­
zie per l'Irak. È Hussein ad es­
sere circondato ed isolato, a 
dover nervosamente affrontare 
una forza preponderante che 
si sta schierando contro di lui», 
dice Barry Rubin. del Washing­
ton Inslitute for Near East Poli-
cy. -Il tempo è dalla parte di 
tutti se riesce a ridurre la ten­
sione, e in questi giorni ci sono 
slati segni della volontà irake­
na di discutere», aggiunge Ju­
dith Kippcr, della Brookings In-
stitution. 

Ma lo stesso argomento vie­
ne rovesciato da altri: «Il guaio 
è che il tempo non diminuisce 
ma accentua la tensione». E 
c'è chi aggiunge motivi diversi 
per cui da un prolungarsi della 
crisi Saddam Hussein potreb­
be uscire rafforzato anziché in­
debolito. Tra coloro che pre­
mono su Bush perché non la­
sci trascinare le cose c'è una 
parte del mondo finanziario, 
preoccupato di quel che sta 
succedendo a Wall Street 

E come è avvenuto in altre 
occasioni, il presidente Usa. 
che è particolarmente sensibi­
le a pressioni del genere, sa­
rebbe orientato a pazientare 
se l'economia tiene, potrebbe 
decidere in senso contrario se 
questa scricchiola troppo. 

•In un certo senso è vero che 
possiamo permetterci di atten­
dere più a lungo. Ma bisogna 
sapere che l'opinione pubbli­
ca negli Usa e nel resto del­
l'Occidente non è portata ad 
appoggiare lunghi embarghi 
economici. In democrazia è 
difficile mantenere a lungo 
l'entusiasmo popolare per 
un'azione di queste dimensio­
ni. La gente diventa impazien­
te, vuole risultali rapidi. E sono 
sicuro che la Casa Bianca se 
ne rende perfettamente con­
to», dice il vice-presidente del­
la Goldman Sachs Internatio­
nal Robert Hormats. 

Altri ancora temono un ef­
fetto controproducente dalle 
sanzioni. Quando tra qualche 
mese l'Irak esaurirà le sue 
scorte alimentari, ciò potrebbe 
portare ad una sollevazione 
«umanitaria» a favore di Sad­
dam Hussein, e Indurre ad 
escludere certi beni dall'em­

bargo. 
•La Casa Bianca potrebbe a 

quel punto trovarsi nella posi­
zione di venire indicata come 
responsabile del fatto che gli 
ostaggi in mano a Saddam 
Hussein stanno morendo di fa­
me. Sono convinto che finirà 
cosi», dice il presidente del 
Worldwatch Instltute Lester 
Brown. Senza contare Che co­
minciano ad affiorare, sia pure 
timidamente, critiche in sede 
di Congresso alle dimensioni 
dell'operazione che Bush ha 
avviato In Arabia. 

Ieri Bush si è chiuso nel si­
lenzio che spesso prelude a 
decisioni importanti. Al gior­
nalisti che lo avevano avvicina­

to mentre si avviava ad una 
partita di golf con due dei suoi 
figli ha detto che non voleva 
dichiarare nulla: «Nuova politi­
ca: non dico più nulla sul Gol­
fo mentre sto giocando a golk 

Ha lasciato che ad aggiorna­
re i giornalisti sulla tesa situa­
zione all'ambasciata Usa in 
Kuwait e a censurare ancor più 
violentemente del giorno pri­
ma l'esibizione televisiva di 
Saddam Husssein con gli 
ostaggi («cinica e disumana») 
fosse il suo portavoce Fitzwa-
ler. 

Il Pentagono dal canto suo 
ha annunciato il trasferimento 
da Washington del comando 
supremo delle operazioni Usa 

in territorio saudita, I primi invìi 
di truppe dalle basi Nato in Eu­
ropa (il 7mo Comando medi­
co è partito dalla Germania) 
accanto a quelle che continua­
no ad arrivare, al ritmo di un 
aereo ogni 7 minuti, dagli Slati 
uniti, e l'ingresso nel Golfo per­
sico della corazzata Wiscon­
sin, dotata di missili in grado di 
eseguire qualsiasi attacco «chi­
rurgico» contro obiettivi irake­
ni. 

La battuta del giorno è quel­
la del consulente economico 
newyorkese David Smick, ri­
portala dal «Wall Street Jour­
nal»: «Una cosa è chiara ormai, 
che l'Arabia saudita 6 diventa­
ta il SI mo stato dell'Unione». 
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•H NEW YORK. «Cosi come 
ha posizionato le truppe in 
Kuwait, a Saddam Hussein 
bastano solo 8 ore per lancia­
re un attacco», fa sapere alle 
agenzie di stampa una fonte 
non meglio identificata della 
Da. La calcolata fusa di noti­
zie è ricca di dettagli sul posi­
zionamento delle truppe ira­
chene in Kuwait, sui loro mo­
vimenti, sull'interpretazione 
che ne danno gli analisti del 
Pentagono. Difficile dire se si 
tratta di un modo per far sape­
re all'avversario che lo tengo­
no d'occhio, oppure di una 
giustificazione preventiva per 
un «contrattacco» che potreb­
be essere scatenato in queste 

ore. 
La rete tv NBC aveva rivela­

to che secondo i satelliti spia 
americani i SO uomini della 
Guardia repubblicana, cioè le 
migliori truppe di cui Saddam 
Hussein dispone, si erano 
spostate alle spalle delle altre 
divisioni irachene attestate al­
la frontiera tra Kuwait e Arabia 
saudita. Cia e Pentagono si so­
no affrettate a far sapere a 
questo punto che lo sposta­
mento, lungi dall'indicare 
l'assenza di intenzioni offensi­
ve, può voler dire che si stan­
no preparando ad un attacco. 
«Si fanno arretrare i reparti 
scelti per far finta e per allo 

stesso tempo proteggerli da 
un contrattacco preventivo, è 
una manovra classica delle 
dottrine militari sovietiche, 
quelle che i generali Iracheni 
hanno appreso nell'accade­
mia a Mosca. Non ci vuole 
niente per riportarli in prima 
linea. Saddam Husssein può 
ugualmente lanciare un attac­
co quasi senza prevaviso, gli 
bastano da 8 a 12 ore», spie­
gano. 

Il segno principale della vo­
lontà di attaccare o di difen­
dersi è invece la collocazione 
dell'artiglieria, spiegano an­
cora. «Siccome l'artiglieria ha 
una gittata limitata, se è in po­

sizione arretrata vuol dire che 
l'intenzione è difensiva, inten­
dono usarla per coprire una 
ritirata, se invece è In prima li­
nea vuol dire che intendono 
usarla per coprire un attacco. . 
Ebbene, in kuwait l'artiglieria 
irachena non è in posizione 
difensiva», dicono. Aggiun­
gendo che altre divisioni an­
cora stanno afluendo verso 
sud, a dar man forte ai 
160.000 soldati già in Kuwait. 

Al movimenti iracheni cor­
rispondono comunque movi­
menti altrettanto orientati ad 
un attacco piuttosto che ad un 
consolidamento difensivo, da 
parte delle truppe americane. 

Il Pentagono ha ieri voluto an­
nunciare che da oggi il co­
mando delle operazioni in 
Arabia, con generali, Stato 
maggiore e tutto, si trasferisce 
dagli Usa in loco e che nel 
Golfo persico è entrata la co­
razzata Wisconsin. Una nave 
di questa stazza - tanto da far 
dubitare ad alcuni esperti di 
strategia navale che sia saggio 
esporla a rischio nelle anguste 
acque del golfo - non serve 
certo a Inseguire petroliere. La 
Wisconsin è dotata di missili 
che possono colpire con 
estrema precisione e potenza 
qualsiasi istallazione militare 
irachena. 

Atomica irachena? 
Contrasti 
tra gli esperti 

In un poligono 
di tiro 
a Oxnard, 
In California, 
il bersaglio 
è un'immagine 
di Saddam 

• • VIENNA, È infondato il ti­
more che l'Irak sarebbe in gra­
do di produrre ordigni nuclea­
ri. Lo rivela l'Acia, l'agenzia 
atomica intemazionale, un or­
ganismo con sede a Vienna, 
che nell'aprile scorso ha ispe­
zionato gii impianti iracheni. 
Secondo il suo portavoce Hans 
Mayer, il parere degli esperti 
dell'Aeia è che Saddam Hus­
sein non dispone di sufficienti 
riserve di uranio arricchito per 
costmire armi nucleari. 

La questione tuttavia è con­
troversa. Per produrre una 
bomba atomica sono necessa­
ri 25 chilogrammi di uranio ar-
riccchito, oppure 8 di plutonio. 
A giudizio di un gruppo di 
esperti americani, i 12 chilo­
grammi e mezzo di uranio ar­
ricchito che l'Irak sarebbe riu­
scita a mettere in salvo, prele­
vandoli dal proprio reattore 
nucleare di Osirak, che gli 
israeliani bombardarono con 
un raid aereo nel 1981, sareb­
bero sufficienti a produrre, nel 
giro di due settimane, un rudi­
mentale ordigno nucleare. La 
notizia è stata perù pronta­
mente smentita da Mayer, il 
quale sostiene che a far testo è 
solo il parere degli esperti del­
l'Aeia. 

Tuttavia Mayer non ha potu­
to indicare 11 quantitativo di 
uranio arricchito a disposizio­
ne dell'lrak. poiché per statuto 
l'Aela non può divulgare infor­
mazioni sui materiali nucleari 
dei paesi che hanno aderito al 

trattato di non proliferazione 
nucleare (Npt), che vincola al 
divieto di produzione e di ven­
dita di armi nucleari. L'Irak ha 
firmato il trattato nel 1969 e dal 
1972 è sottoposta ai controlli 
dell'Aeia. 

Un precedente poco confor­
tante su questi controlli, riguar­
da proprio quello dell'aprile 
scorso, il cui resoconto, con­
trariamente alle procedure 
dell'Aeia, fu reso noto su ri­
chiesta di Baghdad. Il contenu­
to del rapporto coincideva con 
le dichiarazioni di Saddam 
Hussein e confermava che l'I­
rak non era in grado di fabbri­
care armi atomiche e che non 
si era accertato alcun utilizzo 
di tipo militare delmateriale 
nucleare a disposizione dell'l­
rak. 

Secondo quanto ha comu­
nicato l'Aeia comunque gli im­
pianti nucleari in possesso de­
gli iracheni sono 4, tra cui due 
reattori di ricerca. Quelli peri­
colosi quindi sarebbero due, di 
cui uno molto vecchio, del 
1960, di provenienza sovietica 
e l'altro, il Tammuz 2, più mo­
derno e molto piccolo, tornito 
dalla Francia nel 1987, che è 
dello stesso tipo di quello 
bombardato nel 1981 dagli 
israeliani. 

Inoltre Baghdad disporreb­
be di un piccolo laboratorio 
per la produzione di elementi 
combustibili e di un deposito 
per la conservazione di ele­
menti combustibili. 

Aqaba disertata dai turisti e gremita di profughi 
Il porto di Aqaba è paralizzato. C'è solo un mercan­
tile ancorato nella rada. Ma anche gli alberghi sono 
vuoti. Dopo il 2 agosto, italiani, spagnoli e tedeschi 
hanno disdetto le prenotazioni. Solo l'aereoporto e 
il molo dei traghetti sono in piena attività per assor­
bire l'esodo degli egiziani dall'Irak. Sulle colline bat­
terie di cannoni giordani guardano verso Eilat, il 
porto israeliano dall'altra parte del golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• i AQABA (Giordania) «Ma­
ledetti giornalisti!», bestemmia 
il portiere dell'albergo, «quan­
do arrivale voi se ne vanno i tu­
risti. L'anno scorso di queste 
tempi Aqaba pullulava di gen­
te, c'era il solito pienone, quel­
lo che durava fino alla line di 
settembre. Tanti tedeschi, Ita­
liani, qualche americano e ne­
gli ultimi anni anche spagnoli». 
Arrivandoci oggi è piuttosto 
difficile credergli. Nel parcheg­
gio, sotto le stuoie, ci saranno 
si e no cinque auto mentre lui 
dondola la testa sbracato die­
tro al bancone della reception 
in una hall desolatamente vuo­
ta. Ma in percentuale quanto 

sarà diminuito il flusso turisti­
co? «Cifre? - risponde - vuole 
cifre. Ma non lo vede che è un 
deserto». Eppure è un postici­
no perfetto per una vacanza. 
Alberghi sulla spiaggia, pisci­
ne, sole garantito fino a otto­
bre e. nonostante il porto, l'ac­
qua azzurrissima del Mar Ros­
so. Invece, a vista d'occhio, ha 
l'aspetto di un luogo che non 
place proprio a nessuno. Un 
viaggio in un club ottimo per la 
pesca subaquea e il surf che 
un agenzia di turismo non 
consiglierebbe neppure al 
peggior cliente. Quando parla­
no di Aqaba, i giornali di Am­
man, insistono sul fatto che il 

traffico del porto è normale, 
Per smentire gli americani, che 
all'inizio della crisi temevano 
potesse diventare una via di ri­
fornimento privilegiata per ag­
girare il blocco all'lrak, dicono 
che si, qualche nave scarica, 
ma non più di due o tre al gior­
no. Cioè quel minimo che vie­
ne considerato il quorum di fa­
rina, cereali o zucchero che la 
Giordania deve importare per 
alimentarsi. Nulla arriva In 
Irak, giura re Hussein, di fronte 
al sospetti degli americani che 
per maggior sicurezza fanno 
passeggiare ancora qualche 
fregata lungo le cosle dell'Ara­
bia all'inizio del Mar Rosso. I ti­
mori di Bush, più che sulla lu­
na di miele in corso fra il re 
giordano e Saddam Hussein, si 
fondavano sul ricordo degli 
anni d'oro di Aqaba, quelli del­
la guerra Iran-lrak, quando le 
banchine del piccolo porto 
funzionavano a ritmo conti­
nuo, 24 ore su 24, per smaltire 
il traffico tra i mercantili che ri­
salivano il Mar Rosso e i Tir che 
arrivano qui carichi di petrolio 

iracheno e tornavano a Bagh­
dad con viveri e armi. Ma il pa­
ragone con l'oggi è come quel­
lo fra il giorno e la notte. Ieri ha 
scaricato solo un mercantile, 
una decina di camion di ferti­
lizzanti (potassio) in tutto. Do­
mani? «Boti, non so se aspettia­
mo qualche nave per domani», 
risponde gentilmente l'agente 
al posto di blocco all'ingresso 
del porto. Comunque non è 
possibile avvicinarsi alle ban­
chine. Provarci vuol dire dare il 
via ad una odiessca che co­
mincia con la guardia del po­
sto di blocco, passa per l'uffi­
ciale in servizio e linisce al 
commissariato. «Nel porto? 
Non diamo permessi per visita­
re il porto», dice annoiato l'a­
gente, «per noi i giornalisti stra­
nieri equivalgono alle spie». La 
frase suona gelida e condensa, 
improvvisamente, tutta la cru­
dissima realtà della situazione. 
Di fronte ad Aqaba c'è il porto 
di Elia), l'ultima pendice di 
Israele nella penisola del Sinai. 
In linea d'aria non sono nem­
meno Ire chilometri e le due 
citta dividono, praticamente, 

l'aeroporto. Due piste d'asfalto 
che corrono appaiate sulla ter­
ra al centro del golfo. Qualche 
volta è successo che i piloti si 
sbagliassero. Gli aerei israelia­
ni sono atterrali nell'aereopor-
to giordano, e viceversa. Ma 
oggi, nel silenzio di questa cit­
tà avvolta dalle palme, sarebbe 
più pericoloso sbagliare pista. 
Sulle colline di Aqaba si vede 
qualche batteria di cannoni 
puntata verso Eliat e si palpa 
facilmente la tensione di una 
città militarizzata. 

D'altra parte, se Shamir 
avesse voglia di slruttare la crisi 
del Golfo persico, portando fi­
nalmente a compimento il suo 
sogno politico - e cioè lare 
della Giordania la patria del 
palestinesi, sloggiando i ragaz­
zi dell'Intifada dai territori oc­
cupati - , le sue truppe passe­
rebbero anche da questo con­
line. 

E mentre le voci sulla prossi­
ma esplosione della crisi co­
minciata tre settimane fa con 
l'invasione del Kuwait si infitti­
scono, Aqaba sembra più pa­

ralizzata dalla prossimità con il 
grande fratello di Bush in Me­
dio Oriente che dalle minacce 
di blocco navale Usa anche sul 
Mar rosso. Soltanto qualche tu­
rista sperduto ciondola protet­
to dagli occhiali da sole lungo 
la spiaggia mentre un gruppet­
to di spagnoli lascia correndo 
l'albergo, Scappate? «No ab­
biamo finito le ferie. Ma succe­
de qualcosa?». Sul volo per Ma­
drid solo in lista d'attesa e un 
pò d'agitazione gli si legge in 
taccia. «Gli acrei sono tutti pie­
ni, ma forse siamo solo vicini 
alla fine del mese 

Più a sud verso l'Arabia Sau­
dita si incontra la coda degli 
egiziani che aspettano i tra­
ghetti per il Cairo. Nei giorni 
passati ci sono stati scontri con 
la polizia giordana ma dopo la 
chiusura ai profughi - l'altro ie­
ri - della frontiera con l'Irak, la 
situazione si va normalizzan­
do, Il flusso che scendeva dal 
Nord per ora si è esaurito e gli 
agenti giordani fermano gli 
egiziani in due punti prima di 
Aqaba per evitare il caos sulla 
sponda dove attraccano I tra­

ghetti. Li tengono per ore sotto 
il sole, chiusi nelle macchine e 
sui rimorchi dei camion che li 
hanno portati fin qui dall'Irak. 
Gli agenti hanno un frustino di 
cuoio e gli egiziani se ne stan­
no buoni buoni a cuocersi sen­
z'acqua e senza cibo. 

Ieri, mentre la frontiera di 
Rueshed veniva riaperta alla 
massa di egiziani che fuggono 
dall'Irak verso l'Egitto attraver­
sando tutta la Giordania, due 
traghetti hanno lascialo Aqaba 
sulla rotta che costeggiando il 
Sinai scende lungo il Mar Ros­
so per poi risalire tutto il golfo 
di Suez fino al Cairo. Sembra­
vano gli emigranti di fine Otto­
cento verso l'America. Ma più 
sporchi e molto meno fiducio­
si. In tremila su ognuno del 
due traghetti, infatti, non sono 
fuggiti dalla miseria ma dalla 
catastrofe di quella guerra che 
sembra Incombere su que­
st'aerea del mondo. Aqaba di­
sorienta, al tramonto il suo si­
lenzio ha qualcosa di lugubre 
e, ieri, quegli egiziani che par­
tivano erano la sola cosa che 
aveva vita in questa città. 

Dittatore 
libera 
ragazzo britannico 
di quindici anni 

Alex Cameron Bamett, il ra­
gazzo brittannico di 15 anni 
che Saddam Hussein ha auto­
rizzato a lasciare l'Irak. è giun­
to ieri ad Amman e sta bene. 
Era rimasto intrappolato in Ku­
wait, dove era arrivato in aereo 

^^™^™m m m"*""""""*"* viaggiando da solo. Da Londra 
hanno detto: «È solo un piccolo gesto umanitario». La liberazione 
di Alex è stata decisa da Saddam dopo il suo incontro con gli 
ostaggi britannici trasmesso in televisione. 

4 l'Unità 
Sabato 
25 agosto 1990 
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Il VOtO d d P e i Intervista a Massimo D'Alema: «Ci siamo astenuti dopo aver ottenuto 
£> l a w i c i r\cA flrAù\ niutamenti rilevanti nel documento della maggioranza di governo 
e Id cnjfl n e i VJUUU fl n o s t r o d j s s e n s o sull'invio delle navi nel Golfo rimane intatto 

• • Sconcertante aver voluto drammatizzare una diversa valutazione politica» 

«Quello strappo è inspiegabile» . ,..-&«3ai,.* ,2. '$&&****&'& 

Pietro Ingrao 

Il giorno dopo lo strappo con i compagni del «ne 
Massimo D'Alema spiega come sono andate le co­
se. «Abbiamo ribadito il nostro dissenso sull'invio di 
navi - dice - ma preso atto delle modifiche accolte 
dal governo: la scelta per una soluzione politica, 
l'appoggio ai palestinesi». I! dissenso? Legittimo, ma 
non doveva tradursi in un voto diverso. Separazione 
più vicina? Noi lavoriamo per l'unità. 

B R U N O U Q O L I N I 

« R O M A Qual i sono le ra­
gioni che hanno spinto i l 
Pel ad astenersi sul docu­
mento del la maggioranza 
relativo al la crisi de l Golfo? 
Noi CI siamo astenuti su quel 
documento do|x> che la mag­
gioranza aveva accoltalo d i 
cambiarlo in modo signif cati-
vo. accogliendo una parte del­
le pro|>oste del Pei. A me som-
brano i n ta r l an t i I im|x.*gno 
del governo italiano perchè sia 
allrontata con determinazione 
la questiono palestinese e la 
scelta chiara per una soluzio­
ne [j<>litic;i e pacifica della crisi 
in atto, contro una opzione mi­
litare D'altro canto sia il presi­
dente del Consiglio che il mini­
stro degli Esteri hanno ribadito 
con chiarezza che l'Italia e 
contraria ad atti unilaterali e ri­
tiene che la soluzione della cri­

si debba evserc al'idata all'O-
nu Ecco perchè mi sembra 
davvero inaccettabile il giudi­
zio secondo cui noi c i sarem­
m o accodati ad una scelta mi­
litarista. Noi abbiamo influito 
sulle posizioni italiane, per 
una soluzione pacilica, per un 
dialogo aperto con il mondo 
arabo e con i palestinesi, per 
un'azione che valorizzi il ruolo 
dcl l 'Onu e non all idi la rispo­
sta all'aggressore irakeno, alla 
potenza degli Usa. Ora vedre­
mo se il governo sarà coerente 
con questi impegni 

Il Pel, però, sull'invio di navi 
italiane aveva espresso un 
dissenso. È stato ritirato? 

Noi abbiamo ribadito la nostra 
critica e il nostro dissenso per 
la decisione di inviare le navi 
italiane nel Collo, senza che vi 

fosse stata prima una risoluzio­
ne dcll 'Onu che autorizzasse 
questo e che definisse i l imili e 
i compit i delle forze navali. 
Questa scella del governo c i è 
apparsa e ci appare conlrad-
ditloria rispetto all ' impegno 
italiano per una valorizzazione 
del ruolo dcl l 'Onu. Non abbia­
mo, perciò, voluto votare a fa­
vore del documento della 
maggioranza governativa e ab­
biamo presentato in aula, alla 
Camera, un nostro documen­
to. Il voto di astensione ha avu­
to proprio questo significato: 
d i apprezzamento per impegni 
e scelte positive, ma anche di 
critica per ciò che non abbia- ' 
mo condiviso negli atti del go­
verno italiano. 

Ma la Direzione del Pei non 
aveva approvato unitaria­
mente un orientamento? Co­
me si spiegano le divisioni 
che sono seguite? 

Erano emerse, nella discussio­
ne in Direzione, come è stato 
scritto, riserve d i alcuni com­
pagni. Quelle dì Magn. Castel­
lina, Caravini, Cossutta e, per 
altri aspetti, d i Napolitano e 
Macaluso, La riunione della 
Direzione si era poi conclusa 
con la definizione di una posi­
zione del Pei che i gruppi par­
lamentari hanno trasformato 
in risoluzione, presentala al 

Senato e poi, con ulteriori ar­
ricchimenti, alla Camera. 
Quella che Occhclto ha illu­
strato nel suo discorso. Ma. co­
me normalmente avviene nel­
la battaglia parlamentare, do­
po che si erano ottenuti quei 
mutamenti cosi rilevanti, nel 
documento della maggioranza 
governativa, il gruppo comuni­
sta del Senato su proposta 
unanime della presidenza ave­
va ritenuto d i dover sottolinea­
re, con un voto d i astensione, i 
risultati positivi, un mutamento 
d i impostazione nella maggio­
ranza. È un fatto normale nella 
battaglia parlamentare: quan­
do ottieni dei risultati e degli 
impegni lo registri, anche con 
un diverso atteggiamento nel 
voto. La riunione della Direzio­
ne del Pei si era conclusa di­
cendo che noi avremmo vota­
lo contro il documento origi­
nario della maggioranza se 
fosse rimasto immutato e che 
avremmo chiesto delle modifi­
che, da valutare poi. Nessuno 
disse che bisognava stabilire in 
linea pregiudiziale, che noi, 
comunque, non potevamo 
astenerci, in caso di modifi­
che. 

Quali sono I contenuti della 
posizione assunta dal Pel 
nella battaglia parlamenta­
re? 

Noi ci siamo mossi sulla base 
della condanna di un allo 
inammissibile. gravissimo, 
quale quello dell'aggressione 
e dell'annessione del Kuwait e 
sulla base di una iniziativa per­
che a questa aggressione si ri­
spondesse con un'azione della 
comunità intemazionale. Sap­
piamo benissimo, naturalmen­
te, che l'attacco irakeno si col­
loca nel quadro di un malesse­
re del mondo arabo, reso più 
drammatico dalla irrisolta que­
stione palestinese. Non biso­
gna però trasformare la rispo­
sta a Baghdadin un conflitto 
tra Nord e Sud del mondo. Bi­
sogna risolvere questa questio­
ne sulla base d i nuove regole e 
principi di un governo mon­
diale, nel quale vengano salva­
guardati i diritti dei grandi e dei 
piccoli Paesi. A me non sem­
bra che si possa dire che il go­
verno italiano si sia attestato, 
diciamo cosi, anche per il peso 
e l'influenza che ha una (orza 
come la nostra, su una posizio­
ne di punta, su una linea inter­
ventista e bellicista. Mi sembra 
che questo giudizio non abbia 
il min imo fondamento. Oltre!-
tutto, semmai, dobbiamo rile­
vare che un certo attacco con­
tro gli orientamenti del gover­
no italiano è venuto da un'opi­
nione fi lo-americana sostenu­
ta da alcuni grandi giornali. É 

altrettanto chiaro che adesso 
da una parte c'è il pericolo 
rappresentato dal regime ira­
keno, dal latto che questo regi­
me rigetta le richieste della Co­
munità internazionale, dall'al­
tra c'è il rischio d i un attacco 
militare americano. Esso fa­
rebbe degenerare la crisi in un 
conflitto di vastissima portata, 
di esilo certamente catastrofi­
co, con il costo d i un'enormità 

di vile umane. E anche nel ca­
so di una vittoria militare su 
Saddam, questo aprirebbe una 
fase di instabilita in lutto il 
mondo arabo Non sarebbe, 
certamente, una soluzione. 
Ma. allora, bisogna scongiura­
re atti unilaterali (ed è stato 
detto anche dal presidente del 
Consiglio, non è solo la nostra 
posizione). Occorre una valo­
rizzazione del ruolo deli 'Onu, 

Il no respinge «appelli alla disciplina» 
e chiede un chiarimento in Direzione 
Il giorno dopo lo «strappo di Montecitorio» il fronte 
del no difende compatto la propria scelta, ma con 
una sensibile varietà di toni: da Magri che non esclu­
de «spinte divaricanti pericolose», a Tortorella che 
giudica «un nuovo errore un eccesso di drammatiz­
zazione». Dalla seconda mozione giunge la richie­
sta di convocare la direzione nei prossimi giorni per 
riaprire il confronto. ' 

S E R G I O C R I S C U O L I 

• • ROMA Turbati? Certo che 
lo sono, nessuno si nasconde 
che traslocare il dissenso dalle 
assemblee d i partilo all'aula d i 
Montecitorio non è uno scher­
zo. Preoccupati? Anche, ma 
non dalla propria scelta. Pronti 
a continuare su questa ripida 
strada'' SI. ma qui si dipanano 
le sfumature, c o m e naturale. 
Ingrao tace. Magri accelera, 
Angius procede spedito. Gi ra­
vi ni ò più cauto, Tortorella (re­
na, Ul>crtini aspetta che si d i ­
rudi la |x>lvere. Il fronte del no. 
comunque, non si lascia -pro­
cessare». «Rispedisce al mitten­
te- le critiche d i metodo e gli 
•apiK'lli alla disciplina d i p mi­
to-. Tiene duro nel inorilo, anzi 
attacca. Quanto al futuro, ri­
lancia l.i palla nelle mani della 

maggioranza, invitandola a 
•superare le mediazioni verba­
li-. Si prepara a un confronto 
più aspro, insomma, ma an­
che più esplicito. Che non do­
vrebbe tardare: proprio dalla 
seconda mozione è partita la 
richiesta di convocare la dire­
zione nella prossima settima­
na: per ricominciare subito a 
parlarsi, prima che la tensione 
salga oltre i l imiti d i guardia, 
spiegano. 

Se la battaglia politica ri­
prenderà dalla questione di 
metodo, dal lo -strappo- di 
Montecitorio, il fronte del no 
alzerà i suoi scudi, che sono 
diversi. Quello d i Magri si po­
trebbe riassumere con un vec­
chio adagio: a nitili estremi, 
auietni rilutali. -La vera scelta 

che si è compiuta alla Camera 
- dice - non è stata la nostra 
dissociazione, è stata l'asten­
sione rispetto alle scelte del 
governo, sostenute da una 
maggioranza che si 6 estesa f i­
no al Movimento sociale. Non 
lo dico per minimizzare o per­
che non considero grave la no­
stra dissociazione, ma per sot-. 
lohncarc che non ci saremmo. • 
comportati cosi se rion^pre-,. 
senza di un fatto d i quella por­
tata». Lo scudo d i Tortorella e 
un richiamo ai principi: -Ogni 
forma di disciplina deve avere 
un suo limite, se non si vuol ri­
tornare ad esperienze sbaglia­
te». Quello di Angius assomi­
glia a una lancia: -La questio­
ne è d i una portata tale per cui 
chi solleva questioni di meto­
do Ita evidentemente scarsi ar­
gomenti d i inerito. Se voglia­
mo parlare d i metodo - ag­
giunge - sono io che mi la­
mento del metodo seguito: dal 
punto di vista formale la dire­
zione non ha mai deciso d i 
astenersi sulla mozione d i 
maggioranza del governo, la 
scelta e slata presa dai gruppi 
del Senato e della Camera, e 
questo mi sembra un lotto dav­
vero grave-. 

Garavini si addentra in un 

paragone usato da alcuni criti­
c i della maggioranza: -I demo­
cristiani di sinistra hanno vola­
to il loro governo, noi c i siamo 
dissociati per quanto riguarda 
un'approvazione ad un gover­
no che proprio non è nostre»; 
poi alza un altro scudo: -La ri­
soluzione del Pei l 'abbiamo 
votata. È una forzatura e un er- -
rare polilico. porre i termini 
deffs»ltttttór*ccw»'se-llrio- ' 
suo tosse un atto voluto d i rot­
tura del partito. Non e cosi-. 

Ma che valore ha la questio­
ne d i metodo, l'-insubordina-
zione» - come la chiama ag­
gressivamente Magri - se Isola­
ta dall ' immancabile contesto? 
Ben poco, secondo gli uomini 
del -no-, che infatti preferisco­
no volgere lo sguardo alle radi­
ci del problema. Ecosl, un me­
se dopo l'ultimo comitato cen­
trale che aveva visto avvicinare 
Ingrao a Occhctto (e vicever­
sa) , due mesi dopo il 'dialogo 
di Ariccia», ma anche venti-
quattr'ore dopo lo 'Strappo d i 
Montecitorio», dalla seconda 
mozione - o almeno da una . 
sua parte - giunge un inatteso 
sussulto di insolfercnza verso 
la mediazione. -Quello che 6 
accaduto non mi meraviglia -

assicura Angius - , non da oggi 
ritengo che nella nostra d i ­
scussione c'è qualcosa di non 
esplicitato. Non c i nascondia­
mo dietro un dito - aggiunge -
le differenze tra di noi sono no­
tevoli e non si ricompongono 
fingendo che non c i siano. 
Non ho mai creduto che ba­
stasse discutere del program­
ma per ricomporre la divisione • 
che slè^reatanel partito». «Si éT. 
tanto parlato d i confronto sul 
contenuti e oggi si verifica che 
anche su questo terreno oc­
corre il coraggio d i scegliere e 
d i andare oltre le mediazioni 
verbali», dice Magri, che vede 
la vicenda del Golfo come un 
nodo al pettine: -Se alla già 
traumatica e controversa que­
stione del nome e dell' identità 
comunista - aggiunge - si 
sommano scelte politiche con­
crete come quella dell'asten­
sione dell'altro ieri e più in ge­
nerale la tendenza che vi si In­
dovina d i aprire la strada a un 
inserimento nell'area d i gover­
no, è allora che, al di là delle 
intenzioni, le spinte divaricanti 
diverranno particolarmente • 
pericolose: pendiamoci tutti e 
in tempo». 

Ma se Magri rilancia toni d i 
allarme, Tortorella fa esatta-
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mente il contrario: -Sarebbe 
sbagliato - dice - ignorare i 
problemi che possono nascere 
da una diversità d i opinioni su 
un problema cosi grande, ma 
io credo che sarebbe un nuovo 
errore un eccesso di dramma­
tizzazione». Il presidente del 
Pei vuole calmierare le asprez­
ze della battaglia politica: -Oc­
corre intendere la necessità d i 
uno sforzo nuovo perchè non 
si smarriscano le ragioni del­
l'unità; quella possibile, natu­
ralmente. Mi sembra un errore 
non vedere che il gruppo co­
munista ha votato unito su una 
propria risoluzione». Un appel­
lo che non resta isolato. Lucio 
Libertini.. appare un po' per­
plesso per come sono precipi­
tate le cose alla Camera, e po­

ne un problema di chiarezza 
che riguarda anche la seconda 
mozione: «Ritengo molto utile 
che si abbia un confronto rav­
vicinalo sul merito delle que­
stioni, per misurare la natura e 
la profondità dei dissensi». 
Una cautela che non può sor­
prendere: lui al Senato si è 
schierato perl'aslensione, pur 
militando nel no. 

E adesso? Adesso la strada è 
impervia, lo «slrappodi Monte­
citorio», voluto e difeso dalia-
minoranza del Pei, apre una 
fase seria. «Mi rendo perfetta­
mente conto - riconosce An­
gius - che siamo giunti a un 
punto limile: può effettivamen­
te determinarsi una situazione 
assai grave e drammatica per il 
partito». 

un impegno di altri Paesi che 
rappresenti in qualche modo 
un vincolo e costringa l'iniziati­
va amrncana entro regole in 
cui il molo di guida, la funzio­
ne decisionale sia assolta dal­
l'organismo internazionale, lo 
non credo che un grande par­
tito come il nostro potesse ri­
nunciare ad esercitare una in­
fluenza verso il governo italia­
no, perchè si muovesse in 
quella direzione. Mi sembra 
oggi, questo, un obiettivo prio­
ritario, proprio se si vuole sal­
vaguardare la pace e non limi­
tarsi a mettersi la coscienza a 
posto, lacendo della pura pro­
paganda, ribadendo un -no-. 
Noi non possiamo rinunciare a 
quella lunzione nazionale che 
ha sempre consentito al nostro 
partilo di avere un ruolo, un 
peso nelle scelte del nostro 
Paese. Una funzione che ha 
fatto si che l'Italia, pur tra limiti 
e ambiguità, sia tuttavia uno 
dei Paesi dell 'occidente più 
aperto alla causa palestinese, 
al rapporto con il mondo ara­
bo. Dovevamo cancellare tutto 
questo e rifugiarci in un ruolo 
d i pura testimonianza? 

Eppure un giornale, «Il Ma­
nifesto», ha intitolato: •Sulla 
guerra il Pei si astiene». 

lo trovo francamente del tutto 
inaccettabile che quel che ho 
detto significhi astenersi d i 
fronte alla guerra. È un giudi­
zio che non ha alcun fonda­
mento nei fatti e che è mosso 
soltanto da spirito fazioso, 

Quale sono ora le prospetti­
ve dell'azione del Pei? 

È chiaro che la nostra azione 
non si esaurisce sul terreno po­
litico-parlamentare. E del tutto 
evidente che questa cnsi cosi 
drammatica deve spingerci an­
che ad una riflessione su un di­
verso scenario mondiale. £ evi­
dente che la line del bipolari­
smo apre una serie di proble­
mi , d i nuovi conflitti. Assume 
un peso centrale la questione 
del rapporto tra Nord e Sud del 
mondo. Noi dobbiamo batter­
c i perchè l'Alleanza atlantica 
non divenga un baluardo, un 
patto militare contro il Sud del 
mondo. Anzi, dobbiamo bat­
terci per una prospettiva d i 
scioglimento del blocchi miti- ' 
tari e per questo ci opponiamo 
all'installazione degli F1C a 
Crotone e ad una militarizza­
zione del Mezzogiorno. Per 
questo vogliamo una politica 
d i cooperazione tra Nord e 
Sud del mondo. 

E quali conseguenze nella 
vita interna del Pei, dopo un 
cosi doloroso contrasto? 

Si è determinato uno strappo, 
una forila: vorrei capirne l'e­
stensione. Registro, intanto, 
che il Pei ha preso una posizio­
ne largamente condivisa, con 
un documento che, a quanto 
mi risulta - e vorrei smentire 
quello che hanno scritto alcuni 
giornali - è stato votato unani­
memente prima dal gruppo e 
poi alla Camera. C'è una larga 
convergenza nella definizione 
di una nostra posizione . C'è 

Violante: «Gravità inaudita» 
Allarme di Napolitano e Macaluso 

F A B I O I N W I N K L 

• ROMA. Emanuele Macalu­
so parla d i atteggiamento «gra­
ve e sbaglialo-, Luciano Vio­
lante ne sottolinea la «gravila 
inaudita». Per Giorgio Napoli­
tano le «falsificazioni del Mani­
festo spingono la minoranze 
del Pei verso un punto d i non 
ritorno», mentre Gianni Pellica­
n i segnala che a questo modo 
si mette in discussione l'esi­
stenza stessa del partito. Cosi 
gli esponenti della maggioran­
za del Pel hanno commentato, 
con durezza, la decisione dei 
deputati del «no- di dissociarsi 
dalla posizione assunta dalla 
maggioranza del gruppo. 

• «Nella riunione della Dire­
zione - ricorda Macaluso -
avevo suggerito ad Ingrao la 

• possibi l i tà di esprimere il suo 
dissenso in aula, ma di ritro­
varci tutti sulla scelta fatta a 
maggioranza nel momento del 
voto. Se penso - fa notare -
che la sinistra della De ha riti­
rato 5 ministri e poi ha votato 
con la maggioranza interna 
per disciplina d i partito, non 
vedo ragione perchè un partito 
come il nostro non debba tro­
vare forme per un'unità nel vo­
lo nelle sedi istituzionali. Altra 
cosa è il voto contrario che si 
può esprimere negli organi in­
terni del partito. Nelle sedi isti­
tuzionali, però, se si sta insie­

me nello stesso partito, biso­
gna rispettare le deliberazioni 
della maggioranza». 

•Quello che è emerso alla 
Camera - rileva il vicepresi­
dente dei deputati comunisti-
Luciano Violante - J me sem­
bra d i una gravità inaudita, 
perchè quando su una materia 
d i politica estera si assume un 
atteggiamento in sede istitu­
zionale tale da configurare 
una divisione all ' interno del 
gruppo io credo che siamo su 
un crinale molto grave, molto 
dil l icolloso. Écome se ci fosse­
ro due gmppi. Non è cosi che 
si manifesta una crisi dell'unità 
del partito e del gruppo. È un 
fatto molto più grave della pro­
posta d i Cossutta-, -La gravità 
sta nel non cogliere - aggiunge 
Violante - che l'essere mag­
gioranza e minoranza all'inter­
no d i un partito non esimo da 
oneri e obblighi d i carattere 
istituzionale quando si ha un 
peso e un ruolo nelle istituzio­
ni-. 

Giorgio Napolitano defini­
sce una provocazione il latto 
che il «Manifesto" abbia ripub­
blicato lo stesso titolo del gior­
no prima. «Sulla guerra il Pei si 
astiene-, dopo che Occhetto lo 
aveva definito «infamante». Ai 
dissenzienti il ministro degli 
Esteri del governo ombra la 

presente che «se avessero letto 
la prima risoluzione dcl l 'Onu, 
la 661. quella che sanciva 
l'embargo all 'Iraq, si sarebbe­
ro resi conto dell'estrema dra­
sticità del provvedimento. Mai 
in precedenza l'Onu era stata 
tanto determinala nelle sue 
decisioni». 

•Se questi comportamenti 
dovessero generalizzarsi - os­
serva Gianni Pellicani - verreb­
be messsa in discussione l'esi­
stenza stessa del partito. Mi au­
guro, comunque, che le prossi­
me settimane permettano un 
ripensamento su regole e su 
confini non valicabili da alcu­
no-. 

Nel tormentato dibattito si 
inserisce la valutazione - pole­
mica e decisa - della Federa­
zione giovanile comunista. 
Questa la |x>sizionc espressa 
dal segretario Gianni Cuperlo. 
•Si' le divisioni vi sono state sul 
comportamento da assumere 
in sede di voto ciò non può es­
sere un fattore di paralisi, Ora 
bisogna combattere :utti unni 
un'unica battaglia |K-r la pace 
e per la vita degli ostaggi. Se le 
divisioni - aggiunge Cuperlo -
riflettono una concezione d i ­
versa dei valori (ondanti e co­
stitutivi d i una forza della sini­
stra, dalla pace al disarmo fino 
alla non violenza, allora non si 
prosegua in una estenuante e 
falsa dialettica, si riconosca c iò 

e ciascuno ne tragga le logiche 
conseguenze. Ma - conclude 
Cuperlo - crediamo che cosi 
non sia: chiamiamo tutta la Fg-
ci a mobilitarsi sulle posizioni 
espresse e ci appell iamo al Pei 
per una forte e visibile unità 
della sua azione». 

•La Voce repubblicana», in­
tanto, pubblica una nota in cui 
si rileva che «quanto è avvenu­
to alla Camera ha per il Pei un 
significato politico che va oltre 
tutti i contrasti e le divisioni in­
terne che l ino ad oggi si sono 
manifestate in quel partito». Il 
quotidiano del Pri ritiene «si­
gnificativo- che «la segreteria 
nazionale del Pei abbia com­
preso che in materia d i fondo 
di politica intemazionale non 
è possibile per la nuova forza 
che si vorrebbe divenire ripro­
pone la condanna unilaterale 
dell'Occidente». -E proprio la 
politica estera - prosegue la 
nota - costituisce un capitolo 
decisivo delle nuove scelte che 
il Pei deve compiere per essere 
una forza che si candidi credi­
bilmente a partecipare a coali­
zioni di governo in un paese 
occidentale. La rottura avvenu­
ta alla Camera, di conseguen­
za, è un gesto chianlicalore. e 
noi d iamo alto del coraggio 
che ha spinto il gruppo diri­
gente di quel partilo a non larsi 
bloccare dalla minaccia di una 
dissociazione esplicita». 

I due giorni difficili del Pei 
Così è nata la dissociazione in aula 

P A O L O B R A N C A 

M ROMA. «Scusate il ritardo, 
compagni. Conoscete tutti, del 
resto, le gravi novità intervenu­
te durante la giornata. Prima 
della nostra assemblea si è riu­
nita nuovamente la Direzione, 
ci sono stati alcuni incontri, 
purtroppo senza risultati». Tra­
felato, in maniche di camicia. 
Giulio Quercini ha appena po­
chi minuti a disposizione per 
mettere al corrente i deputati 
del Pei sugli sviluppi della si­
tuazione, prima di infilare la 
giacca e raggiungere d i corsa 
l'aula per la dichiarazione d i 
volo. Sono le sei e mezza di 
giovedì, la -grave novità» d i 
una dissociazione in un volo 
parlamentare di una parte dei 
deputati comunisti rispetto alle 
decisioni del gruppo, è ormai 
compiuta. Toccherà a Ingrao 
sancirla, di I) a pochi minuti, 
nell'aula di Montecitorio. Ma 
come sì è arrivati alla rottura? 
Era evitabile, e in che modo? 
Ecco una ricostruzione dei due 
giorni difficili. 

Mercoledì, ore 9.30. Riunio­
ne della Direzione. La prima, 
dall ' inizio della crisi del Gollo. 
Ix> novità si accavallano di ora 
in ora: il documento Uco sul 
coordinamento della missione 
dei paesi europei, l 'annuncio 
della liberazione degli ostaggi, 
la smentita ufficiale, di II a po­

co, da parte di De Michelis. 
Giorgio Napolitano ricostrui­
sce i fatti, ribadisce la necessità 
d i un coordinamento da parte 
dcl l 'Onu, invita a valutare non 
pregiudizialmente l'eventuali­
tà della missione Ueo. L ' im ­
passe» detcrminata dalla netta 
opposizione dei rappresentan­
ti della seconda e terza mozio­
ne sembra superata dalla 
•clausola condizionante» pro­
posta da Occhetto: la miniflot­
ta italiana si diriga verso le ac­
que del Golfo solo a condizio­
ne di una nuova, precisa riso­
luzione del Consiglio di sicu­
rezza dcll 'Onu. «Una media­
zione interessante». la 
definisce il vicepresidente dei 
senatori comunisti, Lucio Li­
bertini, scambiando qualche 
battuta con i giornalisti. E an­
che Angius. Tortorella, Ersilia 
Salvato, non sembrano contra­
ri. Solo Luciana Castellina, Ma­
gri e Cossutta. mantengono un 
•forte dissenso-, legato soprat­
tutto all'-analisi insufficiente» 
sui caratteri e sui pencoli del­
l'intervento americano in Ara­
bia Saudita. E il documento 
del governo? Sia la Direzione, 
che successivamente il gruppo 
dei senatori, fanno sapere che 
cosi com'è non è issolulanen-
te condivisibile. Inizia una lun­
ga trattativa pe ' ottenere im­
portanti, sostanziali modifiche. 

Mercoledì ore 19.45. Assem­
blea dei senatori comunisti. La 
vicepresidente, Ciglia Tede­
sco, ha in mano il nuovo docu­
mento della maggioranza. E' 
nettamente migliore del prece­
dente, soprattutto grazie all ' i­
niziativa del Pei e della Sinistra 
Indipendente. Si parla di pri­
mato deli 'Onu e della «soluzio­
ne politica*, compare un riferi­
mento alla «questione palesti­
nese» (anche se, rileva in parti­
colare Rino Serri, non si parla 
né d i patria né di autodetermi­
nazione), ma rimane senza ri­
sposta la principale richiesta 
del Pei: condizionare l'invio 
della flotta ad una missione 
dcll 'Onu. Che tare?Se si potes­
se volare il documento per 
parti separate"- dicono fra gli 
altri Lama cBufulini"- si potreb­
be persino ipotizzare un voto 
favorevole tranne che sul pun­
to riguardante l'invio delle na­
vi. Ma un atteggiamento non 
univoco su una materia cosi 
importante e delicata rischie-
rebbe di creare conlusione: lo 
sottolinea Luciano Barca, 
esponente della seconda mo­
zione, che per primo propone 
l'astensione. La grande mag­
gioranza del gruppo è d'accor­
do, compreso Lucio Libertini. 
che manifesta però aperta­
mente il suo «disagio» per la 
mancata convocazione di una 
nuova riunione della Direzione 

per una «scelta politica». Con 
Ersilia Salvato e Cossutta (che 
faranno dichiarazioni di voto 
contrarie in aula) dissentono 
Serri e altri sette senatori della 
seconda mozione. 

Mercoledì ore 22. La notizia 
dell'astensione al Senato nm-
balza in un'altra assemblea di 
gruppo, quella dei deputati co­
munisti, proprio mentre volge 
alla fine. Ed è motivo di nuove 
divisioni, dopo una serie di de­
cisioni unitarie sulle modil iche 
da apportare allo slesso docu­
mento comunista ( in partico­
lare sul carattere assolutamen­
te difensivo che deve assumere 
la presenza americana nel 
Golfo, e sull'attuazione delle 
altre risoluzioni Onu riguar­
danti la Palestina). D'Alema 
definisce «strumentale" la posi­
zione dei senatori dissociatisi 
dalle decisioni del grup|X>. 
provocando secche repliche 
da parte di Angius e Tortorella. 
Ma la rottura più traumatica si 
consuma di I) a poche ore. Alle 
9 e 30 d i giovedì mattina, inflit­
ti, si riuniscono i deputati della 
seconda mozione e dalle «dis­
sociazioni a titolo personale- si 
passa alla decisione di una 
•dissociazione collettiva-, da 
aflidarc ad un'apposita dichia­
razione di Ingrao. Una scelta, 
che prcligura - sottolineano di­
versi esponenti della magg o-
ranza • la nascita di un gruppo 
nel gruppo. I tentativi per evi-

staio, evidentemente, un dis­
senso nella valutazione del do­
cumento della maggioranza e 
della condotta d d governo ita­
liano. Un dissenso che i com­
pagni del «no- hanno ritenuto 
d i dover esprimere. Questo era 
perfettamente legittimo. Tutta­
via trovo tuttora inspiegabile e 
politicamente molto grave il 
latto che si sia deciso di tra­
sformare un tale dissenso che 
poteva essere persino dichia­
ralo in aula, come è avvenuto 
con Ingrao. in un diverso atteg­
giamento d i voto. Trovo poi ' 
molto gravi una serie di pas­
saggi di questa vicenda. Al ludo • 
al fatto che sia stala resa pub­
blica la risoluzione di un grup­
po di compagni dirigenti della 
mozione due. due giorni prima 
di una riunione della Direzio­
ne. N U K J impediva loro d i 
avanzare una proposta in 
quella sede. Alludo al latto che 
noi giovedì abbiamo appreso 
dalle agenzie che i compagni, 
o una parte dei compagni del­
la mozione due, si erano riuniti 
in mattinata prima del dibattito 
parlamentare e avevano deci­
so una posizione di dissenso e 
dato incarico ad Ingrao di par­
lare. Alludo al fatto che di fron­
te a queste notizie noi abbia­
mo convocato la direzione, 
abbiamo rivolto un invito non 
a rinunciare al dissenso, ma ad 
evitare lo strappo, un invito a 
non trasformare il dissenso in 
un diverso voto in aula. Come 
avviene, come è avvenuto, ad 
esempio, in altri partiti, per ra­
gioni di opportunità politica, lo 
considero tutto c iò molto gra­
ve. Qualcosa di questo genere 
era avvenuto al Senato dove, 
fra l'altro, la decisione di dare 
un voto di astensione non era 
stata imposta dalla segreteria 
del partilo, da qualche organi­
smo di maggioranza, ma era 
slata liberamente adottata dal 
gruppo comunista, su propo­
sta d i compagni come Libertini 
e Barca che pure non fanno 
parte della maggioranza con­
gressuale. Non e era stata una 
divisione tra i «sl« e i «no» su 
questo e la decisione di aste­
nersi non era una decisione 
politica già assunta in prece­
denza e poi imposta. 

Non si sapeva deH'evetrtaali-
tà di una slmile frattura? 

Era stala in qualche modo 
prcannunciata. lo avevo letto 
sul «Manifesto- che in Parla­
mento ci sarebbero stali due 
Pei, prima ancora che si sapes­
se su quali documenti si dove­
va votare. Ma non potevo cre­
dere che all 'annuncio del «Ma­
nifesto» dovessero seguire dei 
fatti. 

È più vicino, cosi, lo spettro 
di una separazione? 

Bisogna chiederlo a chi ha de­
ciso questi atti politici. Noi cer­
tamente abbiamo lavorato 
non per la separazione, ma 
per l'unità. Devo dire che que­
sta vicenda mi è sembrata 
sconcertante. Mi è sembrato 
sconcertante il modo in cui si è 
voluto drammatizzare una d i ­
versa valutazione politica. 

tarla passano attraverso alcuni 
incontri informali, condotti in 
particolare da D'Alema, coor­
dinatore della segreteria e dal 
capogruppo Quercini. Uno 
•spiraglio» sembra potersi in-
(ravvedere, attorno alle 14, 
quando la Dire, l'agenzia uffi­
ciale dei gruppi parlamentari, 
«annulla» il precedente lancio 
con cui aveva annunciato l'in­
tervento di dissociazione di In­
grao. Ma proprio Ingrao, inve­
ce, sarebbe il più conlrano ad 
un'ipotesi di astensione e an­
che il più critico rispetto alla 
stessa risoluzione del gruppo 
comunista. A nulla valgono i 
nuovi impegni, strappati nel 
frattempo ad And reotti, perchè 
nella replica ufficiale il ruolo 
dcll 'Onu e il dinito ad una pa­
tria del popolo palestinese sia­
no ribaditi con ancora maggio­
re nettezza. 

La nuova Direzione (dalle 
16 alle 17) si conclude con la 
maggioranza e la minoranza 
ancora su posizioni lontane: 
l'ipotesi di un voto su parti se­
parate del documento gover­
nativo, affacciata da Angius, 
non viene ritenuta praticabile. 
Alle sei e mezzo, l'assemblea 
del gruppo Non c'è Pietro In­
grao, che nel suo ull icio. mette 
a punto gli ultimi dettagli del­
l'intervento: «Sento la respon­
sabilità di quest'atto, ma non 
posso tacere...». 

l'Unità 
Sabato 

25 agosto 1990 5 



NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

La Casa Bianca commenta positivamente 
i dati sul prodotto lordo (1,2 per cento) 
Ma economisti e sondaggi popolari 
sono concordi nel prevedere il peggio 

c p u o £ 

Negli Usa ormai è nevrosi 
«Arriva la recessione» 

jfr*^*?%L 

Sei amerìcan i su dieci si aspettano una recessione e u n 
aumento generale dei prezzi. 1 dati di un sondaggio 
confermano il pessimismo montante sull'economia 
americana, anche se ieri il dato su I prodotto lordo - un 
modesto 1,2 percento - ha consentito alla Casa Bian­
ca un ottim ismo di maniera. Mentre peggiora la produ­
zione, Bush si prepara ad affrontare la battaglia di au­
tunno sul bilancio pubblico. Approverà nuove tasse? 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O LE ISS 

• i NEW YORK. I dati ufficiali 
comunicati ieri sulla crescita 
del Prodotto nazionale lordo 
americano parlano di un'eco­
nomia che -non va da nessuna 
parte, e cresce neghittosamen­
te», come ha detto il capo-eco­
nomista di un importante 
gruppo finanziario. Ma in 
America ormai si va diffonden­
do una specie di psicosi che 
teme la recessione e l'inflazio­
ne, quel micidiale mix provato 
alla line degli anni 70 e battez­
zato col neologismo •stagfla­
zione-. Il rapporto del governo 
diffuso ieri parla di una cresci­
ta dell' 1.2* nel secondo quar­
to dell'anno in corso: una cifra 
modesta, ma che non ha do­
vuto essere ritoccata rispetto 
alle precedenti previsioni, se 
non in una importante compo­
nente. Il cosiddetto •dettatore 
implicito» basato sul prodotto 

lordo, che è collegato all'an­
damento dell'inflazione: qui 
c'è stato un aumento dal 4A 
del precedente rapporto al 4.7. 
Uno spostamento che confer­
ma le aspettative di inflazione, 
soprattutto collegale all'Im­
pennata del prezzo del petro­
lio. Questi dati vengono inter­
pretati dalla maggior parte de-
fili economisti come una con-
erma del loro pessimismo -

del resto diffuso, come vedre­
mo, anche tra la maggioranza 
della popolazione - ma hanno 
consentito ieri al portavoce 
della Casa Bianca Fitzwatcr di 
mantenere un ottimismo di 
maniera. 

•L'economia sta continuan­
do a crescere - ha dichiarato 
- , l'inflazione rimane sotto 
controllo, la disoccupazione 
resta intomo al 5.4 percento». 
E ha promesso ai giornalisti 

che l'amministrazione conti­
nua a ritenere cruciale un ac­
cordo per la riduzione del defi­
cit pubblico, "specialmente 
ora che siamo impegnati In 
nuove e crescenti spese milita­
ri». Sul bilancio federale i de­
mocratici aspettano al varco 
Bush ai primi di settembre, per 
vedere come si comporterà 11 
presidente eletto sulla promes­
sa che non avrebbe aumentato 
le tasse. E proprio ieri - come 
ha confermato Fitzwatèr - Bu­
sh, in questa sua vacanza sem­
pre più surreale, aspettava in 
serata 11 segretario al Tesoro 
Brady e il direttore del Bilancio 
Richard Darman. Un •meeting» 
da cui non si aspettano deci­
sioni operative, ma che Istrui­
sce Il delicato confronto politi­
co sull'economia che caratte­
rizzerà sicuramente la ripresa 
di settembre a Washington. 

I dilemmi di fronte ai quali si 
trova l'amministrazione per 
uscire da quella che ieri il Wall 
Street Journal definiva la -palu­
de dell'economia» sono tutti di 
difficilissima soluzione. Il pri­
mo ostacolo è il pessimismo 
montante. Un sondaggio a cu­
ra del New York Times e della 
Cbs News ha rilevato ieri che 6 
americani su 10 si aspettano 
una recessione e un aumento 
dei prezzi. Il pessimismo, ag­
gravatosi regolarmente nei 
sondaggi degli ultimi mesi e 
peggiorato con la crisi del Gol­
fo, na raggiunto lo stesso livel­

lo toccato tra l'80 e l'81, alla vi­
gila della peggiore recessione 
registrata dalla fine della guer­
ra. Il campione di americani 
consultati pensa al 30 per cen­
to che in famiglia possa esserci 
un disoccupato Tanno prossi­
mo, e al 90 per cento che i 
prezzi aumenteranno ancora. 
Questa maggioranza si divide 
in un 52 per cento che prevede 
aumenti contenuti, e un 37 per 
cento che si aspetta un'impen­
nata inflativa. Le donne sono 
ancora più pessimiste. Si nota 
ancora che. mentre nei prece­
denti sondaggi prevalevano 
valutazioni negative da parte 
della popolazione nera - abi­
tuata nella maggioranza ad 
aspettarsi il peggio - ora non ci 
sono differenze di giudizio tra 
bianchi e neri. Insomma le 
aspettative negative sono ge­
neralizzate. Alcuni autorevoli 
economisti dell'Università del 
Michigan ritengono che que­
sto clima psicologico sia di per 
se un (attore determinante per 
produrre una recessione. Ma 
c'è da dire che la -nevrosi» non 
appare proprio infondata. 

Ieri I mercati hanno registra­
to un piccolo «rimbalzo tecni­
co» positivo a Wall Street, ma 
negli ultimi giorni si era pro­
dotto un calo del 6 per cento, 
con un Indice tornato al punto 
più basso registrato dal luglio 
dell'anno scorso. Il prezzo del 
petrolio si è un po' assestato, 

ma sempre rimanendo sopra I 
31 dollari al banle. C'è poi il re­
cord di rafforzamento del mar­
co sul dollaro che viene vissuto 
come un segno Inequivocabile 
dell'indebolimento dell'eco­
nomia americana. 1 giornali 
dedicano qualche servizio per­
sino alle delusioni dei turisti 
americani in Europa, guardati 
non più come quelli più ricchi 
e spendaccioni. Ma ai capricci 
del mercati finanziari e borsi­
stici, un po' nevrotici per defi­
nizione, si aggiungono 1 dati 
inequivocabili dell'economia 
reale»: il più recente riguarda il 
calo del 4.7 per cento nella 
vendita di automobili sul mer­
cato nazionale calcolato alla 
metà di agosto. Anche qui con 
aggravanti deprimenti per l'or­
goglio produttivo Usa: se la Ge­
neral Motors perde il 6,6 per 
cento, la Ford il 7,4, la Chrysler 
Il 20,9, le giapponesi Honda e 
Toyota guadagnano invece il 
26 e il 65 per cento. E le previ­
sioni produttive delle case au­
tomobilistiche sono tutte nega­
tive. 

Per Bush 11 «che fare» è una 
specie di rebus. In questo mo­
mento gli conviene spingere la 
Federarrescrve ad una politica 
di svalutazione per aiutare la 
competitività americana. Ma 
questo potrebbe alle lunghe 
contraddire l'esigenza di alza­
re i tassi di interesse per fron­
teggiare l'inflazione montante. 
Tassi di interesse alti, a loro 

Il Nlmex, la Borsa merci di New York. Concitate compravendite del pro­
dotti petroliferi 

volta, favorirebbero la reces­
sione. C'è chi pensa che una 
piccola vecchia recessione sia 
l'unico rimedio realistico, ma 

3uanto costerebbe in termini 
1 consenso? Senza dire che 

già si levano dagli ambienti 
economici voci risentite rispet­
to ad un •attentato» presiden­
ziale alla sacra autonomia del­
la Fed. N6 più facile è la pro­
spettiva sul fronte del disavan­
zo pubblico e del sistema fi­
scale. Con spese montanti in 
campo militare come ridurre 11 
deficit senza ricorrere a nuove 
entrate fiscali? E chi dovrebbe 
pagare? Un rapporto diffuso in 
questi gioml.dimostra che il si­
stema di tassazione introdotto 
da Reagan ha aiutato «I ricchi a 
diventare ancora più ricchi», 
ma non ha certo giovalo alle 
casse dello Stato. C'è già pero 
chi minaccia apertamente Bu­
sh di organizzargli contro una 
«tax revolt» se egli verrà meno 
all'impegno assunto in campa­

gna elettorale di non mettere 
nuove tasse. Le dichiarazioni 
bellicose sono prontamente 
venule ieri da David Keating. 
leader di un'associazione na­
zionale di contribuenti dagli 
orientamenti decisamente 
conservatori. «Ne va dell'im­
magine del partito repubblica­
no», ha ringhiato Keating. Con­
tro slmili umori Bush pud gio­
care la carta dell'emergenza 
nazionale e mondiale contro il 
•nuovo Hitler» dell'Irati. -Gli 
strateghi di Bush - notava ieri il 
Wall Street Journal - sperano 
di poter accusare Saddam per 
una recessione che avrebbe 
potuto verzicarsi comunque». 
Ma potrebbe anche succedere 
il paradosso che Bush - sono 
sempre parole dell'autorevole 
giornale economico - vinca la 
guerra nel Golfo perdendo 
contemporaneamente la bat­
taglia dell'economia america­
na. 

La Borsa scende ancora 
Il Pei: «Nuove regole» 
Tutte le Borse del mondo in ripresa, meno piazza 
Affari. I mercati finanziari hanno contenuto il nervo­
sismo per la crisi del Golfo che li porta in perdita da 
tre settimane consecutive. Fa eccezione Milano do­
ve non è stata sufficiente a rianimare la Borse nep­
pure la decisione della Consob di sospendere a 
tempo indeterminato le vendite allo scoperto. Il ca­
lo in piazza Affari è stato dell' 1,16 per cento. 

B R U N O C N R I O T T I 

• H MILANO. Neppure il recu­
pero degli altri mercati finan­
ziari, a cominciare da Tokio, è 
servito a stimolare il mercato 
milanese. Il calo di ieri non è 
stalo eccessivamente consi­
stente, ma è bastaio a far scen­
dere l'indice Mib a quota 849. 
ennesimo minimo storico del­
l'anno. Chi riteneva che la de­
cisione presa dalla Consob po­
tesse quanto meno allineare il 
mercato di piazza Affari a 
quello delle altre Borse è rima­
sto deluso. I mali della Borsa 
milanese vanno ad aggiunger­
si ai gravissimi problemi me­
diorientali e alimentano il disa­
gio degli investitori. La stessa 
Consob è senza una presiden­
za effettiva dopo che Franco 
Piga ha preferito entrare nel 
governo per sostituire uno dei 
ministri della sinistra de dimis­
sionari per la vicenda Berlu­
sconi e non si sa se abbia real­
mente dato ledimissioni. 

Dal Pei viene la legittima ri­
chiesta di un nuovo presiden­

te. E questi deve essere nomi­
nato - come si sostiene in una 
interrogazione di un gruppo di 
deputati comunisti - «sulla ba­
se di rigorosi requisiti di auto­
nomia, professionalità, rigore 
morale e dimostrata esperien­
za». La necesltà di regole nuo­
ve e di provvedimenti ammini­
strativi per la Borsa italiana è 
slata sottolineata anche dal re­
sponsabile della sezione credi­
to del PCI, Angelo De Mattia, il 
quale ha affermato che «se 
non vengono adottati è molto 
probabile che i riflessi sul mer­
cato borsistico della crisi del 
Collo si sentiranno con mag­
giore intensità». E quello che 
infatti sta già avvenendo. De 
Mattia aggiunge che -il divieto 
di vendere allo scoperto si se­
gnala per la sua eccezionalità 
e agisce In un mercato che per 
le sue condizioni di limitatezza 
di listino e di carenza di inve­
stitori istituzionali rende possi­
bile una patologia ribassista 
che in un mercato regolato po­

trebbe rappresentare Invece 
una condizione fisiologica». 

Questo spiega perchè piaz­
za Affari ha avuto ieri una nuo­
va giornata negativa, anche se 
non disastrosa come altre. Le 
quotazioni dei principali titoli 
sono scese - secondo gli ope­
ratori - molto al di sotto del va­
lore patrimoniale delle singole 
aziende. Sono stati ancora una 
volta I titoli più popolali, come 
Fiat. Montedison, Generali e 
Mediobanca, a registrare la 
flessione più marcata. Le Borse 
asiatiche e gli altri mercati eu­
ropei, hanno invece chiuso la 
settimana di passione con una 
•ripresina» che In taluni casi ha 
sorpreso gli stessi operatori. Se 
ne sono avvantaggiali soprat­
tutto i mercati di Francofone 
che dopo il calo storico di gio­
vedì ha guadagnato il 2.6 per 
cento. Zurigo con una sor­
prendente ripresa che sfiora il 
3 per cento, Madrid, Amster­
dam e Londra dove gli aumen­
ti sono perù stati molto più 
contenuti. A Parigi sono slati 
gli investitori istituzionali a 
comperare nella prima parte 
della seduta: ad essi si sono 
uniti diversi acquirenti esteri. 
Alla fine della seduta si regi­
strava un rialzo supcriore ai 4 
punti. Tokio per la prima volta 
dopo sci giorni di ribassi ha 
potuto vedere un rialzo, nella 
misura dell'I,8 per cento, 
mentre anche Wall Street ha 
aperto le contrattazioni in ri­
presa. 

Momento della verità per l'Opec 
Domani si riuniscono sette paesi 
Domani a Vienna si riunisce l'Opec. Un summit al­
l'insegna delle polemiche, sul cui risultato è difficile 
azzardare previsioni. Fino ad ora hanno confermato 
la loro adesione sette ministri su tredici. In discus­
sione, il possibile aumento delle esportazioni di 
greggio per l'Occidente ed il Giappone. Craxi, intan­
to, interviene sulla crisi petrolifera. Quotazioni del 
greggio in lieve calo. 

P A O L O D E L U C A 

• • ROMA L'Opec è nel caos: 
domani a Vienna il presidente, 
Sadek Boussena, tenterà di ri­
comporre le gravi fratture crea­
tesi tra i paesi aderenti al car­
tello petrolifero. Un compito 
davvero arduo per II ministro 
algerino, responsabile di turno 
dell'organizzazione. I prezzi 
del greggio sono quasi rad­
doppiati dal giorno dell'inva­
sione di Saddam, ma finora 
non è stato stabilito alcun in­
cremento di produzione per 
rimpiazzare l'oro nero irache­
no e kuwaitiano sottoposto ad 
embargo. Venezuela, Arabia 
ed Emirati Arabi premono per­
chè ciò avvenga, anzi pare che 
le prime due nazioni stiano già 
estraendo di più. Richiesta 
Inaccettabile, invece, per paesi 
quali la Libia e l'Indonesia, do­
ve alla relativa povertà di riser­
ve si contrappone una miglio­
re qualità del combustibile. 

Due opposte fazioni a con­
fronto, quindi. Una battaglia in 
nome del denaro che certa­
mente riserverà nuove sorpre­

se. A cominciare da domani. 
Nella capitale austriaca do­
vrebbero incontrarsi almeno 
sette dei tredici ministri Opec 
convocati. Hanno infatti con­
fermato la loro presenza i rap­
presentanti di Equador, Ga­
bon, Iran, Nigeria, Venezuela e 
della stessa Indonesia. Troppo 
pochi, comunque, per prende­
re decisioni (ne occorrerebbe­
ro dieci). Da Caracas, però, il 
responsabile del dicastero per 
il petrolio ha fatto sapere che 
•non è il caso di sprecare altro 
tempo, in fondo dovremmo es­
sere presenti in maggioranza». 

Polemiche anche in Inghil­
terra. Il governo britannico ha 
infatti chiesto ai -giganti» del­
l'oro nero spiegazioni sui nuo­
vi aumenti della benzina. Nel 
giorni scorsi le maggiori com­
pagnie d'oltre Manica avevano 
annunciato un ritocco di 3,2 
pence per il carburante, Sir 
Gordon Borrie, direttore gene­
rale dell'-Office of Fair Trai-
dlng» (sezione antifrode del 
ministero per l'Industria e 

Commercio) ha inoltrato uffi­
cialmente domanda di •chiari­
menti» nei confronti della Te­
xaco, della Shell, della Esso e 
Bp, Immediata la reazione del­
le società, accusale di approfit­
tare della grave crisi intema­
zionale: «Noi abbiamo la co­
scienza a posto e siamo pronti 
a tornire le opportune deluci­
dazioni». 

I responsabili dell'Agenzia 
intemazionale per l'energia 
(Aie) , nelle stesse ore, hanno 
annunciato che «quasi certa­
mente non saranno disposte le 
misure relative allo stato d'e­
mergenza petrolifera», Vale a 
dire, niente ripartizione degli 
approvvigionamenti o ricorsi 
alle scorte. «Siamo orientati su 
questa strada - ha precisato in 
serata un alto funzionario del­
l'organismo - tuttavia è neces­
sario che la situazione del mer­
cati non si complichi ulterior­
mente. Se si verificassero nuo­
ve impennate saremmo co­
stretti ad agire diversamente». 
E fortunatamente, almeno per 
ieri, queste condizioni non si 
sono presentate. A Londra, in­
fatti, il Brent (qualità di riferi­
mento del mare del Nord) è 
stato quotato intorno ai 30 dol­
lari per barile, in discesa rispet­
to alla chiusura di giovedì 
(30,65). Stessa storia a Tokyo, 
dove è passato da 30,78 a 
30,60. Il West Texas Interme­
diate per consegne a ottobre, 
invece, continua la sua marcia 
al rialzo. Anche se lentamente. 

Al Nymex di New York ha chiu­
so a 31,93 dollari (mercoledì 
era a 31,22). 

Sempre In tema di crisi del 
greggio, va registrata una presa 
di posizione del segretario del 
Psi, Bettino Craxi. Il leader so­
cialista, nella sua qualità di 
rappresentante del segretario 
generale dell'Orni per il debito 
del terzo mondo, ha dichiarato 
che saranno proprio i paesi in 
via di sviluppo a subire mag­
giormente le conseguenze per 
i continui rincari dell'oro nero. 
•Migliaia di persone - ha pro­
seguito - rischiano addirittura 
la sopravvivenza a causa della 
tassa sul petrolio Imposta dal­
l'Invasione irachena. Sbaglia 
di molto, quindi, chi afferma 
che gli aumenti del combusti­
bile favoriscono queste nazio­
ni». Le economie povere, an­
cora secondo Craxi, risultano 
letteralmente devastate dalla 
situazione medio orientale: 
degli stati non industrializzati, 
quelli più ad alto reddito sono 
per il 40% del loro prodotto lor­
do esportatori di greggio. Per­
centuale che scende al 12% nei 
paesi del terzo mondo cosid­
detti a medio reddito: risale al 
25% in quelli a basso reddito, 
mentre arriva addirittura a zero 
In quelli poveri. «In altri termi­
ni, il rialzo del prezzi derivante 
dal conflitto nel Golfo, grava su 
oltre un miliardo di esseri uma­
ni, Cina esclusa. Sono anch'es­
si ostaggi, gli ostaggi più poveri 
di questa crisi». 

Di petrolio flJrss ne ha più di tutti ma che fatica sfruttarlo 
Lo shock petrolifero determinato dagli avvenimenti 
del Golfo trova l'Urss alle prese con una grave crisi 
della propria produzione. Il paese non è in grado di 
aumentare le esportazioni, mentre lamenta addirit­
tura una penuria interna. In città come Mosca la 
benzina scarseggia e lunghe code si formano da­
vanti alle pompe. Cosi sfruttare la situazione, come 
negli anni Settanta, appare impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• • M O S C A . «L'aumento del 
prezzo del petrolio, conse­
guenza della crisi del Golfo, sta 
provocando gravi problemi al­
le economie occidentali. Noi 
siamo preoccupati, perchè 
l'Urss, in via di integrazione nel 
mercato mondiale, è interessa­
ta a come vanno le cose nelle 
economie capitalistiche. Cosi, 
come non lo stiamo facendo 
sul piano politico, anche sul 
terreno economico non voglia­
mo sfruttare la situazione», di­
ce Karen Brutenz. primo vice 
responsabile del dipartimento 

intemazionale del Ce del Pcus, 
L'Unione Sovietica, che. come 
è noto non aderisce al cartello 
Opec. ma è il primo produttore 
mondiale di greggio, non in­
tende fare la parte del -falco». 

Certo, l'aumento del prezzi 
del barile, che ha superato ne­
gli ultimi giorni i 30 dollari co­
stituisce una indubbia boccata 
d'ossigeno per un paese con 
difficoltà di rimborso dei pre­
stiti e dei pagamenti delle im­
portazioni dall'estero. Secon­
do il «Wall Street Journal», ogni 

aumento di I dollaro a barile 
porta nelle casse del sovietici 
un Incasso aggiuntivo di alme­
no 1 miliardo di dollari all'an­
no. Solo nella prima parte del­
l'anno, stima il giornale del 
•mondo degli affari» america­
no, l'aumento dei prezzi del 
greggio dovrebbe tradursi in 
maggiori introiti per 5 miliardi 
di dollari. In una situazione di 
riduzione deH'olfcrta da parte 
del paesi produttori - Irak e 
Kuwait insieme controllano in­
tomo al 20 per cento della pro­
duzione di greggio, mentre 
l'afflusso massiccio di mezzi 
americani nel Golfo sta met­
tendo a dura prova il consumo 
di petrolio e le riserve saudite -
l'Urss potrebbe naturalmente 
incrementare la propria pro­
duzione ed esportazione: fa­
rebbe una cosa utile a sé e al 
mercato mondiale. Fu propno 
questo, d'altronde, quello che 
fece durante gli shocks petroli­
feri degli anni settanta. Ma, a 
quanto sembra, questa volta 

non è in grado di approfittare 
dei 4 milioni di barili al giorno 
perduti a causa dell'embargo 
imposto a Irak e Kuwait. Basta 
pensare che lo sforzo eccezio­
nale che si sta facendo qui per 
non perdere, come sempre, 
una fetta non trascurabile dei 
raccolto ha creato in città co­
me Mosca una grave penuria 
di benzina. Semplicemente 
non c'è o quando arrivano i ri­
fornimenti si creano code chi­
lometriche davanti alle poche 
pompe di benzina. E questo 
perché il carburante è stato di­
rottato verso le campagne, per 
rifornire i mezzi agricoli e quel­
li militari impegnati nella -bat­
taglia del grano». 

Per quanto strano possa 
sembrare, in questo momento, 
il primo paese produttore di 
petrolio ha difficoltà innanzi­
tutto ad approvvigionare sé 
slesso, -A luglio il calo nell'e­
strazione di petrolio, è stato 
del 5 percento. Si stanno esau­
rendo i giacimenti più accessi­

bili, incide negativamente l'as­
senza di seri investimenti per le 
infrastrutture, pesa lo sciopero 
•bianco» in uno dei giacimenti 
più Importanti, dove i lavorato­
ri hanno ridotto l'estrazione al 
minimo», scrive l'agenzia «No-
vosti». che parla di -catastrofi­
ca situazione Interna» che ha 
costretto il governo a ridurre le 
esportazioni. -La produzione 
di petrolio negli impianti ormai 
vecchi di più di vent'anni è 
crollata di quasi il 25 percento 
dal suo massimo del 1988». 
scrive il «Wall Street Journal». E 
per rendersi conto di come tut­
to il sistema sia ormai vecchio 
e logorato, basta leggere la 
•Tass- che sempre più fre­
quentemente dà notizia di in­
cidenti ed esplosioni nei ga­
sdotti e negli oleodotti che por­
tano la preziosa materia prima 
dalla Siberia verso occidente. 

11 risultato è che la produzione 
annuale dell'Urss potrebbe ra­
pidamente crollare a meno di 
12 milioni di barili al giorno: il 

livello più basso da dieci anni 
a questa parte. Perché non si 
fanno nuovi investimenti In 
questo campo? Le ragioni so­
no, naturalmente, le più diver­
se, possiamo però citarne una: 
la scelta strategica del governo 
sovietico di dirottare i londi 
statali verso l'industria del beni 
di consumo, vista la drammati­
ca situazione In cui versa que­
sto settore. 

Eppure ancora nel 1988 gli 
investimenti governativi nel 
settore del petrolio e del gas 
erano 11 26 per cento del totale 
dell'industria. 1 problemi sono 
economici e politici, insieme. 
Mancano i soldi - il deficit sta­
tale ha raggiunto l'I 1 percento 
del prodotto nazionale lordo -
mentre la domanda di «sovra­
nità» politica ed economica 
che sale dalle repubbliche so­
vietiche complica notevol­
mente le cose. Il caso più ecla­
tante è quello della federazio­
ne russa, presieduta da Boris 
Eltsin. La Russia fornisce il 90 

per cento dell'intera produzio­
ne sovietica. Adesso il nuovo 
potere repubblicano vuole il 
pieno controllo delle proprie 
risorse naturali, arrivando per­
sino a denunciare un recente 
accordo, sulla commercializ­
zazione dei diamanti, fra il go­
verno sovietico e il gruppo De 
Beers. Non solo, ma i dirigenti 
russi hanno dichiarato, in que­
sti giorni, la propria disponibi­
lità ad unirsi al cartello dell'O-
pec. «Siamo pronti ad entrare 
ncll'Opec, all'inizio forse co­
me osservatori e, in futuro, 
possibilmente come membri a 
pieno titolo», ha affermato il 
ministro per le relazioni eco­
nomiche con l'estero della 
Russia, Viktor Yaroshenko. 
Procedendo in ordine sparso, 
è difficile per l'Urss poter ap­
profittare dell'-occasione» of­
ferta dalla crisi del Collo. L'o­
biettivo di entrare al più presto 
nel mercato mondiale sembra 
ancora, in verità, molto lonta­
no. 

DONNE PARLAMENTAEI 
PER I SEQUESTRATI IN IRAQ 

Alcune deputate divari Gruppi politici (Pei, 
De, Verde, Dp, S.I., F.E.) preoccupate della si­
tuazione dei civili sequestrati in Iraq e con­
vinte della necessità di apprestare punti di 
riferimento, informazione ed assistenza, ai 
comitati di coordinamento delle loro fami­
glie che si stanno costituendo, hanno pre­
sentato nel corso del dibattito alla Camera 
una risoluzione che il Governo ha accetta­
to nella parte dispositiva. 
Tale dispositivo impegna 11 Governo a: 
- proseguire la propria azione affinché l'O-

nu e gli organismi internazionali verifi­
chino le condizioni del cittadini stranie­
ri trattenuti in Kuwait e in Iraq e ne tute­
lino l'incolumità; 

- a predisporre presso le Prefetture e 11 mi­
nistero degli Affari esteri, tutti gli stru­
menti, anche logistici, atti a soddisfare le 
richieste di informazione e owrdiiiamen-
to dei comitati dei familiari. 

Anna Malia. Serafini, Maria. Eletta 
Martini, Laura Cima, Patrizia Ameboi­
di, Emma Bonino, Bianca Guidetti Ser­
ra, Ada Becchi, Natia Mammone, Tina 
Anselml, Natalia Glnzburg ed altre. 

Roma, 24 agosto 1990 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
U.S.S.L N. 11 - COMO 

Avviso dì gara 
Questa Amministrazione deve Indire gare, da espletarsi mediante licitazione pri­
vata, per la tornitura annuale del seguenti beni e servizi' 

1) CARMI M U C H U T f I FRESCHI. 
per un Importo presunto di L 500.000 000 

2) MUTT» I V t R D U M . per un importo presunto di L 500 000 000 
3) PASTA MIMEITARt . per un Importo presunto di L 60000000 
A) OLIO AUMEITARE. per un Importo presunto di L 50 000000 
5) U T f l . per un Importo presunto di L 180 000 000 
6) M I U M I t CAURI f UIRE M I S C H I . 

per un Importo presunto di L 350 000 000 
7) F0RMM0.I, per un importo presunto di L 240000000 
8) SRARA PA0A10. per un Imporlo presunto di L 55000.000 
9) LORIA SURGELATA, per un importo ptesunto di L 80000 000 

10) POLLAMI ICOHICU, per un importo presunto di L 200.000 000 
11) UOVA, per un Importo presunto di L 25.000000 
12) STAMPATI, per un importo presunto di L 225000 000 
13) T I U M l per un Importo presunto di L 40000000 
Le arterie» Interessate dovranno far pervenire, entro II 21* giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, la domanda di partecipazione su carta lega­
le al «silente indirizzo: U.SS.L N. 11 Ufficio Provveditorato • via Napoleona 60 
-22100 Como. 
Ala domanda di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazio­
ne'. 
a) certlflcnto della competente cancelleria commerciale del tribunale, hi data non 
anteriore ,• tre mesi, dal quale risulti che la ditta 6 nel libero esercizio della pro­
pria attivila, e quindi non si trova In stato di fallimento, di liquidazione, di cessa­
zione di attività o di concordato preventivo, ovvero a suo carico non sia In cor­
so un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni: 
b) certificato generale del casellario giudiziale del rappresentante legale della dit­
ta o del titolare se trattasi di persona tisica: 
e) certldcalo di iscrizione alla Camera di commercio Industria artigianato e agri­
coltura in data non anteriore a tre mesi; 
d) atto costitutivo e statuto, omologati dal tribunale competente, qualora st trat­
ti di società: 
e) dichiarazione in carta legale a firma del legale rappresentante attcstante la 
struttura organizzativa, le dotazioni delle attrezzature, le dimensioni della ditta: 
1) dichiarazione In carta legale a firma del legale rappresentante attestante: 
1 ) l'importo globale relativo alle forniture. Identiche a quelle oggetto di gara, ef­
fettuate negU ultimi tre esercizi. 
2) releneo delle principali torniture, Identiche a quelle oggetto di gara, effettua­
te durante gli ultimi tre anni con II rispettivo importo, data e destinatario. • 
La documentazione di cui alle lettere a), b), e), d) deve essere prodotta in origina­
le od In copia autentica. 
L'amministrazione si riserva di richiedere documentazione Integrativa allo sco­
po di valutare l'idoneità delle ditte, 
l a richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 01 

• • • • • • • • « 

'•••••••• 

La Cooperativa soci - servizio feste - ha 
organizzato 

LA FESTA DELL'UNITA SUL TEMA 
"III FUTURO I N TESTA" 
CHE SI TIENE A FERRARA 

DAL 24 AGOSTO AL IO SETTEMBRE 
Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 

spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unità 
40123 Bologna • Via Barberla, 4- Tel. 051/291285 

La famiglia Cuci nella desidera ncor-
d a P e IG INO 

a due anni dalla sua scomparsa. 

Roma, 25 eeotfo I99Q 

Nel 2* anniversano della sua morte 
Floriana e la famiglia Cardinali n-
cordano 

IG INO C U C I N E U A 

e sottoscrivono per l'Unita. 

Roma, 25 agosto 1990 

l comums'i ennesl annunciano la 
scomparsa, dopo una lunga soffe­
renza sopijortdla con grande forza 
d'animo, del compagno 

GIANNI C I U I À 

e partecipano al dolore di tutti i MJOI 
lamilian. Gianni Ciula ha dedicato 
la sua vita al Partito e al movimento 
dei lavoraiori sin da quando, negli 
anni 50, arcora ragazzo, comincio a 
lavorare in miniera. Fu segretano 
della Fgci e dingcnte della Federa­
zione. Successiva mente emigro a 
Tonno dove si distinse, facendo l'o­
peraio, per il suo impegno sindaca­
le e politici?, diventando anche con­
sigliere comunale di quella cidà po­
co pnma d i tornare, su richiesta del­
la Direzione nazionale, a lavorare 
nel Parino di Enna nel 1971. Di 
d a n n i i compagni ricordano la se-
netà nel lavoro, la serenità e l'intelli­
genza politica: tutte doti che ha sa­
puto trasmettere a quanti gli sono 
stati vicino. 
Enna, 25 agosto 1990 

Bruno Marasà rtcorda con gronde 
affetto 

GIANNI CJULA 

e ne piange la dolorosa i-comparsa 
Milano, 25agosto 1990 

La Federazione torinese del Pel par­
tecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

GIANNI CIULA 
e ne ricorda l'impegno nelle lotte 
politiche e sindacali e l'attaccamen­
to al Partito. 
Tonno. 25 agosto 1990 

I compagni dell'Inca-Cgil del com­
prensorio Napoli Hegreo, partecipa­
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO C R O U A 

e ne ncordano la figura esemplare 
di militante politico e sindacale. 
Napoli, 25 agosto 1990 

Si sono svolti len i funerali del com­
pagno 

FRANCESCO P A V I C U A N I T I 

di anni 77, iscritto al partito dal 
19-16 .compagni della sezione «Ma­
no Aiicata-, della Icdcrazione e de 
l'Unità inviano alla famiglia te toro 
trateme condoglianze. 
Montesignano, 25 agosto 1990 

6 l'Unità 
Sabato 
25 agosto 1990 



NEL MONDO 

Stato d'emergenza da Soweto 
alle città nere 
per sedare rivolte e scontri 
Negoziato tra Anc e zulù 

Sudafrica, 
poteri speciali 
alla polizia 
M CITTÀ DEL CAPO. Soweto e 
gli agglomerati di cittadelle tra 
Pretoria e Johannesburg sono 
da ieri sotto leggi speciali, con­
siderate dal governo -zone di 
disordini». La polizia potrà ar­
restare senza particolari garan­
zie, intervenire per impedire 
manilestazioni e esplosioni di 
violenza, sedare con ogni mez­
zo piccoli o grandi focolai di ri­
volta, insomma prendere tutti i 
provvedimenti che appariran­
no necessari per stroncare i di­
sordini. É l'estremo tentativo 
del governo sudafricano di 
spezzare la spirale di scontri 
sanguinosi tra gli zulù, sosteni­
tori del movimento conserva­
tore Inkhata e gli xhosa, che 
appoggiano l'African national 
congrcss. Dal 12 agosto sono 
state uccise 500 persone, un 
numero inquantificabile sono 
state ferite e le zone sono dis­
seminate di distruzioni e in­
cendi. Gli agenti non hanno 
aspettato: da ieri, dichiarato lo 
stato di emergenza, hanno cin­
to di filo spinato i dormitori de­
gli zulù nella città di Kagiso, 
hanno demolito barricate eret­
te dagli attivisti per fronteggia­
re gli xhosa. 

L'annuncio dello -stato di 
emergenza* è stalo dato ieri 
dal ministro dell'Interno, 
Adriaan Vlok, e «per prevenire, 
ad ogni costo, un ulteriore ba­
gno di sangue» durerà tre mesi. 
Ma già qualche ora prima lo 
stesso presidente De KJerk lo 
aveva detto in un'intervista ad 
una televisione privata. 

L'efficacia delle leggi spe­
ciali pare assicurata anche dal­

l'applicazione di alcuni articoli 
di una legge che proibisce di 
portare «armi da fuoco, ma an­
che coltelli, lande, bastoni, 
forconi da giardino, accette ed 
asce da guerra» in riunioni e 
marce pubbliche. E a ciò si ag­
giunge che i corpi di polizia sa­
ranno rafforzati da contingenti 
di riservisti. 

Dunque le -zone di disordi­
ne», dalla megalopoli nera di 
Soweto a Pretoria e Johanne­
sburg, finora spazzate dalla 
violenza «verranno regolar­
mente controllate» e, da ieri 
anche i giornalisti potranno se­
guire nelle zone interessate la 
situazione, ha precisato il mi­
nistro Vlok. 

Ma le ribellioni ai provvedi­
menti speciali non hanno tar­
dato. A Vosloorus gruppi di 
persone si sono scagliate con­
tro i poliziotti: hanno tirato sas­
sate, dato fuoco alle automo­
bili, incendiato quanto era a 
portata di mano, bloccato stra­
de. 

Mentre pare che la maggior 
parte delle cittadine intomo a 
Jhonncsburg hanno vissuto 
una giornata di calma, pur con 
una alta tensione nell'aria. 
Sembra che si sia istaurata una 
tacita tregua fra gli opposti 
schieramenti e anche sul pia­
no politico si registrano novità. 
Il portavoce dell'Afrìcan natio-
na congrcss. Palio Jordan, ha 
detto che fra breve potrebbero 
essere avwiate trattative tra i 
due movimenti, ma non è cer­
to che al negoziato partecipi il 
leader storico dell'Arie, Nelson 
Mandela. 

Caucaso ancora in fiamme 
Intervengono le truppe 
contro bande armene 
in Azerbaigian: 50 morti 
• i MOSCA II governo di Mo­
sca adesso fa sul serio. Una 
cinquantina di "estremisti" ar­
meni s o n o rimasti uccisi e un 
centinaio feriti durante scontri 
c o n i reparti del ministero del­
l'Interno sovietico. I miliaziani 
s o n o intervenuti per stroncare 
le attività dei gruppi armati c h e 
operano ai confini c o n l'Azer­
baigian. Lo afferma il generale 
Mikhail Kolesnikov in un'inter­
vista rilasciata al quotidiano 
"Izviestia". 

I reparti, s e c o n d o il generale 
Mikhail Koleniskov, s o n o inter­
venute nel le Provincie di Idge-
van e Noemberyan. dove alcu­
ni gruppi armati armeni han-
n o o concentrato la loro attivi­
tà. Gli scontri s o n o avvenuti 
presso il villaggio azero di Ba-
ganisAyrum. 

S e c o n d o l'ufficiale sovietico 
i gruppi armeni s o n o stati an­
c h e aiutati da elicotteri, levatisi 
in volo dal territorio dell'Arme­
nia. Questi velivoli, privi di se ­
gni di identificazione, appar­
tengono, sempre s e c o n d o Ko­
lesnikov, al dipartimento ar­
m e n o dell'agricoltura. 

II presidente azero Ayaz Mu-
talibov, all'inizio della settima­

na, aveva inviato un messaggio 
a lutti i soviet supremidcll'Urss, 
per denunciare i tenativi degli 
armeni, "armati fino al denti", 
di attaccare l'Azerbaigian, cri­
ticando allo stesso t empo Mi­
khail Gorbaciov per "la debo­
lezza" dimostrata nei confronti 
dei gruppi armati armeni. 

Il presidente sovietico, c o m e 
si ricorderà, aveva, c o n un de­
creto, dato 15 giorni di tempo 
ai gruppi armati per sciogliersi, 
m a poi aveva procrastinalo 
l'ultimatum di due mesi. Da 
parte sua il soviet supremo di 
Erevan, la capitale ddell'Arme-
nia, aveva sospeso il decreto 
presidenziale, sos tenendo c h e 
la tutela dell'ordine pubblico 
della repubblica era di propria 
competenza . 

In questa situazione c'è an­
c h e da rilevare c h e gruppi ar­
mati esistno anche nell'Azer-
baig:an e che , in questo perìo­
do, .sono stati attaccati nume­
rosi villaggi di confine. Secon­
d o dati, fomiti dal ministero 
dell'Intemo di Mosca, in Arme­
nia opererebbero a lmeno die­
cimila uomini armati suddivisi 
in centinaia di gruppi illegali, 
ma ben noti alle autorità locali. 

Il soviet della Rsfsr contesta 
un decreto del capo di Stato 
che invalida contratti 
sul commercio dei diamanti 

Razionate le sigarette a Mosca: 
cinque pacchetti al mese a persona 
Incidenti in una città degli Orali 
per l'assenza di vodka nei negozi 

Eltsin riparte all'offensiva 
Gorbaciov annulla accordi tra Russia e ditte estere 
Un decreto di Gorbaciov, che dichiara non valida 
una risoluzione della federazione russa, provoca 
una dura reazione di Eltsin. Oggetto della contesa: 
la proprietà dei diamanti. Intanto a Mosca il sinda­
co, Gavril Popov, dopo la «rivolta delle sigarette», an­
nuncia il razionamento: solo cinque pacchetti a te­
sta al mese, fino a dicembre. Verranno utilizzati i 
•talloni» dello zucchero. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. Un nuovo scon­
tro fra il presidente dell'Urss e 
il Soviet supremo della federa­
zione russa minaccia di far 
peggiorare i rapporti fra Mi-
chail Gorbaciov e Boris Eltsin. 
Oggetto della contesa è una ri­
soluzione del parlamento rus­
so del 9 agosto scorso - -sulla 
difesa della base economica 
della sovranità della Rsfsr» -
che praticamente invalidava 
un contratto fra enti statali so­
vietici e la compagnia De 
Beers per la commercializza­
zione dei diamanti. Gli organi 
sovietici hanno fatto questo 
accordo senza consultarci e 
dal momento che i diamanti 
appartengono alla Russia, esso 
è inaccettabile, hanno affer­
mato diversi membri del presi-
dium del .Soviet supremo re­
pubblicano. Ne è nato un ca­
so, che ha gettato molta preoc­
cupazione sui mercati intema­
zionali. 

Di qui l'intervento di Gorba­
ciov che, con un decreto presi­
denziale, definisce la risoluzio­
ne «senza presupposti giuridi­
ci» e un atto che «può arrecare 

un grave danno al paese, ren­
dendo più difficile comprare 
merci e ricevere crediti, che so­
no cosi necessari nelle attuali 
difficili condizioni economi­
che». "La divisione delle pro­
prietà e dei poteri fra l'Unione 
e le Repubbliche potrà essere 
regolata solo con il nuovo ac­
cordo dell'Unione...Fino a 
quel momento valgono le leggi 
dell'Urss attualmente in vigo­
re», dice ancora il decreto pre­
sidenziale, avvertendo i «part-
ners stranieri che i contralti sa­
ranno onorati». 

Ieri, dal Soviet supremo rus­
so è partito II contrattacco. 
•Con questo decreto il presi­
dente è andato oltre le sue 
competenze. Non possiamo 
essere d'accordo», ha com­
mentato Vladimir Isakov, 
membro del presldium del 
Parlamento russo. E Khasbula-
tov, primo vice di Eltsin: «È un 
decreto illegale che contraddi­
ce la Costituzione della Rsfsr. 
La decisione di Gorbaciov pud 
portare a una crisi Istituziona­
le, se il Parlamento russo so-

Polizia 
disperde 
nazionalisti 
baschi 

Un poliziotto armato di s cudo 
e manganello insegue un gio­
vane dimostrante nelle strade 
di Bilbao. E una fase degli inci­
denti accaduti ieri nella città 
della Spagna settentrionale tra 
agenti e nazionalisti baschi. 

^ • ^ ^ ^ • ™ * ^ " " ^ " " ^ ™ " " Questi ultimi hanno tentato di 
innalzare la bandiera basca sopra il palazzo dei congressi, e le 
guardie s o n o intervenute per impedirlo. Negli scontri alcune per­
s o n e s o n o rimaste ferite. 

sterrà la risoluzione de) presl­
dium e il Soviet supremo del­
l'Urss il decreto presidenziale». 
Anche la prima reazione di Bo­
ris Eltsin, c h e ieri era a Sakha-
lin, è stata piuttosto dura. Co­
me riferiva la «Tass», parlando 
al minatori dell'estremo orien­
te sovietico, ha detto c h e «se le 
c o s e cont inuano cosi , Gorba­
ciov si ritroverà senza la Rus­
sia». Una minaccia esplicita, 
senza mezzi termini. Poi, più 
tardi, durante una conferenza 
s lampa, ha un po ' ammorbidi­
to la sua posizione: «Fra il pre­
sidente dell'Urss e quello della 
Russia £ in atto un processo di 

avvicinamento reciproco, ma 
c o n questo decreto è stalo fat­
to un m e z z o passo indietro. 
Adesso bisognerà riaccorciare 
le distanze». Mentre questo 
nuovo «casus belli» minaccia 
di complicare le relazioni fra i 
•due presidenti», il c o m u n e di 
Mosca è alle prese c o n la «ri­
volta delle sigarette». 

Per far fronte al malconten­
to, c h e nei giorni scorsi era 
esploso in vere e proprie mani­
festazioni di strada, le autorità 
cittadine hanno deciso di far 
ricorso al razionamento, A 
partire da settembre ogni citta­

dino al di sopra dei sedici anni 
avrà diritto a c inque pacchetti 
di sigarette al mese . Non es­
sendoci per il momento «tallo­
ni» ad hoc, si C deciso di utiliz­
zare quelli già distribuiti per la 
razione di dicembre di zucche­
ro. A dicembre dovrebbero ve­
nire stampati dei «talloni» c o n i 
quali si potrà scegliere se c o m ­
prare zucchero o sigarette o , 
addirittura, partecipare a una 
specie di lotteria, c o n in palio 
beni di c o n s u m o non meglio 
specificati. 

Insomma, si cerca di tampo­
nare alla bell'e meglio la situa-

Gente In fila 
davanti ad un 
negozio a 
Mosca 

zione. Con quali risultati non si 
sa, visto c h e anche ieri lunghe 
c o d e si snodavano davanti ai 
chioschi dove si vende (sareb­
be meglio dire si dovrebbe 
vendere) il tabacco. Sulla ca­
renza di sigarette si adducono 
molte spiegazioni, dalla man­
canza di carta, al fatto c h e gli 
scontri interetnici hanno pro­
vocato un'interruzione nell'in­
vio di filtri dalla regione della 
Transcaucasia, dove s o n o col­
locati gli stabilimenti. Incidenti 
anche a Chelyabinsk, negli 
Urall: questa volta la folla infu­
riata protestava per l'assenza 
di vodka dal negozio statale. 

Il referendum dei serbi? Tentativo di insurrezione 

Franjo Tudjman all'attacco 
Vìa Stivar, Mesic va a Be 
Franjo Tudjman, il presidente della Croazia, ha fatto 
sostituire ieri dal Sabor, il parlamento della repub­
blica, il membro croato della presidenza della Jugo­
slavia. A rappresentare gli interessi croati a Belgrado 
sarà quindi lo stesso premier Stipe Mesic. Stipe Su-
var, già presidente della Lega dei comunisti jugosla­
vi, è stato cosi eliminato. Il referendum dei serbi? Un 
tentativo di rovesciare l'ordine costituzionale. 

GIUSEPPE MUSLIN 

• I Franjo Tudjman non si 
lascia impressionare dai tenta­
tivi serbi di «rovesciare l'ordine 
costituzionale» mediante un 
insurrezione armata e procede 
spedito per la sua strada. Ieri il 
Sabor, il parlamento della Cro-
zaia, riunito in sess ione sjxxia-
le ha mandato a casa Stipe Su-
var, membro crealo della pre­
sidenza jugoslaviu, ed ha no­
minato al suo posto Stipe Me­
sic, premier della repubblica 
croata. Stipe Suvar c h e nell'a­
prile del lo scorso anno, era 
stato mandato a Belgrado a tu­
telare gli interessi croati e già 
presidente della Lega dei c o ­
munisti jugoslavi, e stato rin­
graziato per l'attività svolta e 
congedato . La sostituzione di ' 

Suvar, legata ai risultati delle 
elezioni croate c h e hanno 
mandato i comunisti all'oppo­
sizione, è un altro significativo 
passo sulla strada del distacco 
da Belgrado. Il suo successore. 
Stipe Mesic, si appresta quindi 
a tutelare c o n maggior peso gli 
interessi della repubblica din­
nanzi ai tentativi egemonici 
del leader serbo, Slobodan Mi-
losevic. 

È slato lo stesso Stipe Mesic 
ad affrontare la situazione c h e 
si è creata in Croazia per il re­
ferendum, promosso dalla for­
te minoranza serba. Il governo 
di Zagabria non ha dubbi sul 
carattere illegale della consul­
tazione, c h e si chiuderà, c o m e 
e noto, il 2 settembre prossi­

mo. «Gli avvenimenti di Knin -
ha affermato il premier croato 
- rappresentano un tentativo 
accuratamente preparato e 
ben organizzato per sovvertire 
l'ordine costituzionale e rove­
sciare le autorità croate d e m o ­
craticamente elette».» 

Per Stipe Mesic gli avveni­
menti si configurano c o m e in­
surrezione annata e atti di sa­
botaggio. I responsabili della 
situazione s o n o i dirigenti del 
Partilo democratico serbo. Se­
c o n d o il ministero dell'Interno 
di Zagabria, il tentativo di de­
stabilizzazione, mirava a coin­
volgere anche l'armata popo­
lare, «per provocare il caos , la 
guerra civile e perfino un co lpo 
distalo». 

Sotto accusa peraltro non 
s o n o soltanto i dirigenti della 
forte minoranza, ma le stesse 
autorità serbe, ass ieme alla 
chiesa ortodossa ed agli organi 
di stampa c h e «hanno causato 
danni incalcolabili alle relazio­
ni interetniche in Croazia». 

Il Sabor, c o m u n q u e è stato 
rassicurato: le misure di sicu­
rezza adottate dal governo 
hanno Impedito l'ulteriore de­
teriorarsi della situazione e so­
prattutto hanno fatto si c h e le 

forze annate siano rimaste al 
di fuori degli scontri. So lo d u e 
ufficiali della guarnigione di 
Knin sono stati deferiti a un tri­
bunale militare per aver preso 
parte alla ribellione. 

Nel Kosovo, intanto, è torna­
ta a salire la tensione. Mentre si 
sta preparando lo sc iopero ge­
nerale del 3 settembre, indetto 
per protesta contro la decisio­
ne del governo serbo di annul­
lare l'autonomia della provin­
cia, il presidente dei sindacati 
indipendenti, Hajrullah Cora­
ni, è stato arrestato e condan­
nato a 60 giorni di carcere «per 
aver turbato l'ordine pubblico, 
causato tensione tra la popola­
zione ed ostilità contro le auto­
rità del lo stato e le loro decisio­
ni». 

A Belgrado, infine, sono stati 
registrati 15 partiti politici c h e 
dovrebbero prendere pane al­
le prime elezioni libere dal 
1945. Solo ai cernici non 6 sta­
ta conces sa la registrazione 
sulla base «di offesa alla mora­
le pubblica». L'opposizione, 
inoltre, ch i edono c h e a tutti i 
partiti venga assicurata pari 
opportunità e c h e la campa­
gna elettorale non duri m e n o 
di Ire mesi. 

Romania 
L'accusa 
a Nicu: 
genocidio 
M BUCAREST Si e conc luso a 
Sibiu, in Romania, il processo 
contro Nicu Ccausescu, figlio 
dcll'ex-dittatore messo a mor­
te durante la rivoluzione dello 
scorso dicembre II tribunale 
militare emetterà la sentenza il 
21 settembre prossimo. L'ac­
cusa ha chiesto che l'imputato 
sia condannato per genocidio. 
Nicu avrebbe ordinato alla Se-
curilaled, aprire il fuoco sui di­
mostranti il 21 dicembre a Si-
biu. Il figlio del tiranno era allo­
ra primo segretario del partito 
in quella città. I morti furono 
89, i feriti 218 Se sarà ricono­
sciuto colpevole Nicu rischia 
l'ergastolo. 

L'avvocato difensore Paula 
Jacob, considerando infonda­
te le accuse di genocidio, ha 
chiesto invece l'assoluzione 
del suo assistito. Quest'ultimo 
ha dichiarato di considerarsi 
innocente dei crimini attribuiti­
gli. L'altro ieri il tribunale gli 
aveva concesso la libertà prov­
visoria per motivi di salute, ma 
la decisione è stala subito im­
pugnata dalla procura genera­
le c h e ha chiesto una perizia 
medica supplementare. 

Ha destato grande scalpore 
a Bucarest l'intervista rilasciata 
al quotidiano Adevarul da Sii-
viu Brucan e Nicolae Militaru, 
due protagonisti della caduta 
di Ceausescu, poi emarginati 
dal nuovo gruppo di potere. I 
due hanno dichiarato c h e il ro­
vesciamento del tiranno era 
stato preparato da un gruppo 
di cui essi facevano parte as­
sieme agli attuali massimi diri­
genti del paese ed a settori del­
l'esercito e della polizia politi­
ca. Sinora l'ipotesi del golpe 
era stala sempre respinta dalle 
autorità. E la prima volta c h e 
viene ammessa a livelli cos i al­
ti, anche se s e c o n d o alcuni os­
servatori Brucan e Militaru po­
trebbero avere avuto personali 
motivi di risentimento contro 
chi li ha messi da parte, per da­
re una versione in contrasto 
c o n quella ufficiale. 

Palestina 
Assassinato 
informatore 
di Israele 
• 1 GERUSALEMME. Il cadave­
re di un presunto collaborazio­
nista palestinese e stato trova­
to in una cella nella prigione di 
Jenin, in Cisgiordania. A quan­
to ha riferito la stampa israelia­
na si sospetta c h e Musa Man-
sara. di 23 anni, sia stato ucci­
so da un aiiro detenuto perché 
accusato di essere un inlorma-
tore dei servizi di sicurezza 
israeliani. 

Un giudice del tribunale di­
strettuale di Gerusalemme ha 
confermato l'arresto fino alla 
conclusione del processo del­
l'israeliana Rahel Kahalon, di 
23 anni, in relazione all'omici­
dio del palestinese Izzat Ma­
ialila. Questo era morto d o p o 
essere stato colpito da una pie­
tra lanciata da un gruppo di 
giovani, aizzati dalla Kahalon, 
durante i disordini antiarabi 
scoppiati circa tre settimane la 
a gerusalemme in occas ione 
dei funerali di due ragazzi 
israeliani, che si sospetta s iano 
stati uccisi da palestinesi. 
Kahalon, c h e non e stata incri­
minata di omicidio ma solo di 
aver messo in pericolo vile 
umane e di aver lancialo una 
pietra contro l'automobile di 
Halahla, rischia una pena 
massima di venti anni di reclu­
sione. 

Firma per cambiare gli orari.Firma per cambiarti layita. 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 
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POLITICA INTERNA 

Pellicani 
«L'incontro 
Pci-radicali 
si farà» 
• i ROMA -L'incontro ci sarà 
sicuramente». Cosi Gianni Pel­
licani, della segreteria del Pel, 
ha risposloa Radio Radicale in 
merito alla richiesta formulata 
nei giorni scorsi da Pannclla, 
Stanzanl, Donino. Vigevano e 
Zcvl per una riunione, di alme­
no due giorni, al massimo li­
vello, fra partito comunista e 
partito radicale, per discutere, 
sia del rapporti bilaterali, sia 
delle questioni più complessi­
ve della sinistra italiana. Una 
risposta ufficiale alla proposta 
radicale ancora non c'è stata, 
ma ciò e dovuto al fatto che la 
lettera di Pannclla - ha dclto 
Pellicani - -e giunta In pieno 
ferragosto e con la crisi del 
Golfo in corso» • 

Con il Partito radicale -ci so­
no stali altri incontri-, qualche 
volta l'esito -e stato positivo», 
altre volte, invece, no, E nei ca­
si in cui gli incontri sono stati 
positivi, non sempre, ha preci­
sato Pellicani, sono stati segui­
ti, -in modo coerente, dai fatti». 
L'augurio - ha concluso - e 
che l'incontro fra i due partiti ci 
sia e "possa essere proficuo», 
perche -c'è bisogno che le for­
ze dell'arca progressista si in­
contrino, lavorino insieme e 
trovino al più presto possibile 
dei comuni terreni di lavoro e 
di intervento». 

Un documento di 10 senatori 
socialisti e comunisti 
chiede di «fronteggiare» 
il pericolo di una «involuzione» 

Ricerca comune su grandi questioni: 
regole per il mercato, tensioni 
nazionalistiche e crisi del sindacato 
Parlano Cassola, Macaluso e Barca 

«Pei e Psi contro il moderatismo» 
Comunisti del «sì» e del -no», socialisti riformisti e 
della sinistra si impegnano a ricercare sulle grandi 
questioni socio-economiche «vie convergenti per 
l'avanzata politica della sinistra». I conflitti che lace­
rano la sinistra - sostengono i 10 senatori - «non 
debbono segnare una ulteriore e permanente divi­
sione». Il pericolo da fronteggiare è l'«involuzione 
moderata». Parlano Cassola, Macaluso e Barca. 

PASQUALICASCEILA 

• • ROMA ' »Si manifesta un 
pericolo di involuzione mode­
rata che occorre fronteggiare». 
È questa consapevolezza' che 
ha spinto dieci senatori, S del 
Pei e S del Psi. a elaborare un 
documento che dà avvio a una 
iniziativa comune su tre grandi 
questioni socio-economiche 
su cui verificare la possibilità di 
definire -contenuti program­
matici in rapporto alle finalità 
e ai valori della sinistra». C'è un 
precedente. Alla Camera già ai 
primi di agosto, quindi nel vivo 
delle polemiche sui referen­
dum elettorali, 54 deputati (30 
comunisti. 22 socialisti e 2 in­

dipendenti) filmarono un le­
sto con cui si impegnavano a 
sviluppare il confronto sulle ri­
forme istituzionali. 

Quello del Senato ha una 
storia propria. Qualcuno, 
scherzando, l'ha chiamato -il 
documento dei presidenti», 
perchè le varie bozze sono sta­
te perfezionate nelle stanze di 
tre presidenti di commissione 
di palazzo Madama: i socialisti 
Roberto Cassola. all'Industria, 
e Gino Giugni, al Lavoro, e II 
comunista Luciano Barca alla 
bicamerale sulla programma­
zione. Gli altri firmatari sono: i 
socialisti Arduino Agnelli e Lui­

gi Covalta (sottosegretario ai 
Beni culturali e ambientali), i 
comunisti Silvano Andriani. 
Giuseppe Chiarente, Emanue­
le Macaluso e Andrea Marghe-
ri. Diverse sono le collocazioni 
di partilo, ma anche all'interno 
dei rispettivi partiti, con espo­
nenti sia della corrente riformi­
sta sia della sinistra del Psi, co­
si come del »sl» e del -no- del 
Pel. -Ma questa - spiega Casso­
la - non è una operazione di 
schieramento. E, semmai, il 
tentativo di costruire un altro 
modo di fare politica». -Per ve­
dere - sottolinea Macaluso -
quali sorto i putiti di dissenso e 
di consenso sui problemi reali, 
In modo da uscire da un» po­
lemica generale se non generi- ' 
ca». «Più che da una omoge­
neità di posizioni - rileva Barca 
- partiamo da una omogeneità 
di esigenze. E. perchè non dir­
lo, da una Insoddisfazione dei 
documenti programmatici in 
circolazione, compresi quelli a 
carattere più ufficialo». 

La premessa del documento 
richiama -il momento della 
storia che stiamo vivendo». Se 
•non ha trovato cohferme» la 

previsione che -la caduta del 
comunismo reale liberasse 
spontaneamente una fase di 
egemonia socialdemocratica», 
di fronte al rischio di una •invo­
luzione moderata» è necessa­
rio che »le forze che trovano 
ispirazione nella grande tradi­
zione del socialismo italiano e 
che si definiscono negli ambiti 
dell'Intemazionale socialista» 
operino «il massimo «forzo di 
adeguamento delle proprie ri­
sorse ideali e di strategia politi­
ca». E una sinistra «tuttora prò» 
fondamente lacerata», che an­
cora recentemente ha cono­
sciuto, sul plano parlamenta- , 
re, «una fase di aculoconflllto». 
Ma I IO firmatari ritengono che 
le ultime vicende non debba­
no •precludere la possibilità di 
azione comune su terreni spe­
cifici». 

Quali i punti di partenza? In­
nanzitutto le regole per un 
mercato su cui s'impongono 
forme nuove di -beni immate­
riali» e di concentrazione, an­
che sovranazlonale, e al quale 
si affacciano grandi aree eco­
nomiche, come quelle dell'Est, 
prima «escluse o auloescluse». 

Dice Barca: -Mercato e demo­
crazia sono un binomio inscin­
dibile, ma i due elementi in 
parte non si sono ancora sal­
dati tra loro. Tra il mercato che 
non funziona immaginato da 
Adam Smith e gli oligopoli sre­
golati e l'apologia acritica di 
un mercato-panacea ci deve 
pur essere lo spazio per regole 
che tengano conto del socia­
le». Altri rischi vengono dalle 
aggregazioni sovranazionali e 
dalle reminiscenze nazionali­
stiche «fino al limite del conflit­
to interetnico o di forme esa­
sperate di regionalismo». Rile­
va Cassola: «E questione dram­
matica all'Est o in Medio 
Oriente. Ma anche da noi. l'e­
splosione del fenomeno delle 
Leghe e la minaccia della cri­
minalità organizzata nel Mez­
zogiorno costituiscono un in­
treccio perverso da sciogliere 
con una più equilibrata rap­
presentanza di interessi e di 
Identità». Terzo elemento di ri­
flessione: le -tendenze di crisi» 
della capacità di rappresen­
tanza del sindacato, in Italia e 
in altri paesi europei. Osserva 
Barca: -Una nuova affermazio­

ne dell'autonomia s'impone 
per arginare i progessi di di­
saggregazione nella società-. 

Di questo, dunque, comuni­
sti e socialisti discuteranno, 
anche promuovendo congiun­
tamente Incontri pubblici pro­
prio per poter "manifestare al­
l'opinione pubblica una volon­
tà di ricerca di via convergenti 
per l'avanzata politica della si­
nistra». Commenta Macaluso: 
•Non bisogna certo aspettare 
chissà quali eventi per verifica­
re se un possibile avvicina­
mento tra comunisti e socialisti 
è capace di mettere in campo 
punti programmatici su cui 
contrastare la centralità della 
De. È sulle grandi questioni 
che si misura la forza di una si­
nistra di governo». Sarà un la­
voro che, forse, non avrà clfetti 
Immediati, ma che può con­
sentire alla sinistra di attrezzar­
si di fronte alle tante incognite. 
Un esempio? Cassola dà voce 
al timore di una recessione in 
autunno: -Può cambiare - so­
stiene - l'umore del paese. E la 
sinistra ha il dovere di cercare 
risposte nuove da offrire». 

Si apre a Rimini la kermesse.'Domani parlerà Walesa ^ ^ 1 ^ ^ J - r ' - ^ S i ^ — . ^ v p 

CI, un meeting senza politici 
«Re Giulio» è la sola eccezione 
Finiti i «ruggenti anni 80», il meeting di Comunione e 
liberazione che si inaugura oggi a Rimini, dimostra 
che il movimento sta attraversando un momento 
critico. Dopo le polemiche infuocate, CI morde il 
freno. Quanto hanno pesato i mutamenti degli sce­
nari politici e i rimproveri delle autorità ecclesiasti­
che? Alla kermesse riminese meno politici. Ci sarà, 
però, Andreotti che resta il faro del movimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ,- . «AMAIL»CAPITANI e , ., . . 

•MttMiM. Protagonisti delle. 
piCi.Jómosc risse politiche d'a­
gosto questa'volta hanno prò-
messo di fare I "bravi ragazzi». 
Del resto quello che volevano 
l'hanno ottenuto. AndrcoUl. il 
loro grande protettore, è a pa­
lazzo Chigi: De Mita, l'odiato 
nemico, è all'angolo. Con For» 
lani alla guida della De il loro 
peso si è moltiplicato. Entrati 
nelle stanze del potere adesso 
la politica viene messa in se­
condo piano. Porse per non di­
sturbare Il •manovratore» di 
palazzo Chigi, viste le acque 
agitate in cui si trova. 

Ecco perchè l'undiccsima 
edizione del meeting di Comu­
nione e liberazione - che si 
inaugura oggi a Rimini e si 
concluderà il I" settembre -
non sarà una passerella di po­
litici Italiani. Ad eccezione ov­
viamente di Giulio Andreotti 
che sarà l'unico ad essere pre­
sente E infatti l'inossidabile 
presidente del Consiglio a re­

stare il faro di Comunione libe­
razione e deismo, bracalo poli­
tico, il Movimento popolare. 

Sarà dunque un meeting 
sotto tono? Difficile dirlo. Il tito-

, lo della .kermesse riminese 
, (•l'Ammiratore. Einstein. Tho­
mas Bccket») indica il percor­
so di una ricerca. «L'ammirato­
re - scrive Giancarlo Cesana, 
presidente del Movimento po­
polare - è la figura della ragio­
ne: Einstein è il prototipo del­
l'uomo di scienza e dell'uomo 
religioso; Becket è la fede, svi­
luppo ultimo della ragione». 

All'inizio CI fu una novità 
che ruppe i tradizionali equili­
bri fra i movimenti ecclesiali di 
base. Ma la sua presenza si ca­
ratterizzo subito, sia in campo 
religioso che politico e sociale, 
secondo una linea moderata 
resa ancora più evidente oggi 
con l'appiattimento sul gover­
no Andreotti e la De di Forlani. 
Dopo l'attacco alla sinistra de­
mocristiana e a De Mita. 

nell'88 ci fu il fidanzamento 
con i socialisti. Al Psi bastò un 
primo fumo elettorale per ca­
pire che i voti di CI erano solo 
una chimera perché restavano 
ben ancorati alla De... 

Comunione e Liberazione si 
comincio a muovere come 
una corrente democristiana. Si 
affacciò alla scena politica con 
lo slogan «Più società meno -
Stalo». Non a caso il movimen­
to può contare sw un'organl2-. 
zazione-fatta di cooperative, 
associazioni, circoli culturali, 
scuole, (domali amici' e flan-
chegglatori del calibro di Ber­
lusconi. Tutto questo, per fun­
zionare, ha bisogno di potere e 
per ottenerlo CI non ha esitato 
ad allearsi con un personale 
politico spregiudicato che da 
sempre vive nel Palazzo. 

Se sul plano politico CI può 
vantare vittorie importanti, non 
può fare altrettanto sul piano 
ecclesiale e religioso. Nella fo­
ga della crociata contro De Mi­
ta scivolò sul -coso» Laziali pri­
ma, e su quello Cossiga poi. Il 
capo dello Stato fu accusato, 
in un 'libro bianco», di avere 
sciolto il consiglio comunale di 
Roma (dove sulla poltrona di 
sindaco sedeva il clellino Giu­
bilo) sotto l'influenza di De Mi­
ta, Scalfari e Occhetto. Ne nac­
que un terremoto politico tale 
che creò disagio e disapprova­
zione perfino • in Vaticano. 
LXìssewolore Romano criticò 

aspramente. 
A cercare di calmare le ac­

que intervenne anche don 
Glussani, il prete milanese fon­
datore di CI, con la decisione 
di ritirare gli esponenti del mo­
vimento dal consiglio di ammi­
nistrazione de II Sabato, il setti­
manale clellino dal quale era­
no partite le bordate contro De 
Mita e Cossiga. 

Da allora £ passato un anno 
e CI sembra essersi convinta a 
rldefinire la propria collocazio­
ne all'Interno dell'area cattoli­
ca sotto la pressione e la guida 
della gerarchla ecclesiastica 
non più disposta a lasciar cor­
rere. Mons. Ersilio Tonini, arci­
vescovo di Ravenna, sostenito­
re critico di CI, è contento di 
come stanno andando le cose 

, in questo ultimo anno: «Mi pa­
re che si sia fatta tanta quiete, 
si sia fatta pace. SI ha l'impres­
sione di un cambiamento di 
tonalità. Nell'intervista di Cesa­
na ad Avvenire si parla di qual­
che possibile errore. Si è avvia­
ta una revisione autocritica pi­
lotata dallo slesso don Giussa­
nl-. 

Tuttavia nel movimento la 
«virala», se cosi si può chiama­
re, non si presenta facile per­
chè al suo Interno continuano 
a sussistere due anime: quella 
romana, guidata dallo spregiu­
dicalo Sbardella, deputato de 
e andrcottiano di ferro, che 
usa CI come corrente democn-
stiana, e quella milanese, inve-

Attacco a Cossiga. Debole smentita sulla corrente 

Orlando: «Non lascio la De 
altrimenti Andreotti brinda» 
Il piatto forte verrà servito lunedi a Trento, al conve­
gno dei «fedelissimi». Ma ieri, in Versilia. Orlando 
non ha lesinato un sostanzioso antipasto. Chiaman­
do al «rinnovamento-contro Andreotti e contro Cra-
xi, simboli della conservazione. La continua ricerca 
della mediazione non paga, «bisogna avere più co­
raggio». Ma senza fare una nuova corrente. E senza 
lasciare la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • M A R I N A DI PIETRASANTA 
•E Saddam Hussein il santo 
protettore di questo governo. 
Perchè so non ci tosse la crisi 
del Golfo e il semestre di presi­
denza Ccc. questo governo sa­
rebbe giù in putrefazione. Ma è 
soltanto rinviata. E il mio Umo­
re è che si putrefaccia anche 
l'immagine della De» E Leolu­
ca Orlando a parlare. Nell'in­
cantevole cornice del parco 
della Verslliana. l'ex sindaco 
di Palermo pronuncia parole 
dure, durissime. Contro An­
dreotti ("È II tappo che impe­
disce il rinnovamento della 
De»), Contro Craxi («È desti­
nato a diventare II riferimento 
forte della conscrvazioneO. 
Contro la maggioranza della 

De, che -contempla con gioia 
il proprio suicidio». Contro il 
governo. Contro Berlusconi. 
Contro il -Palazzo». Senza di­
menticare Cossiga: «Dei morti 
di mafia non conosciamo né i 
killer né i mandanti. Verrebbe 
da imprecare. Ma se imprechi 
un po' più forte, non capisci 
perchè si scomoda anche il 
Capo dello Stato...». 

Del gran teatro della politica 
, Orlando salva pochi prunai-
tori e qualche comparsa. Il pri­
mo è De Mita, che però diventa 
poco più di un "ammonimen­
to»' -De Mita ci ammonisce • 
dice Orlando • ad avere più co­
raggio. Perché se avesse avuto 
meno angoscia di perdere. 

probabilmente sarebbe anco­
ra a Piazza del Gesù e a Palaz­
zo Chigi». Una lezione che l'ex 
segretario de sembra non aver 
ancora imparato, visto che «I 
ministri della sinistra de si sono 
dimessi, e poi hanno votato la 
legge. E incomprensibile». Poi 
viene Bodralo. Infine, Tina An-
selmi e Scallaro, -presenze 
morali». E fuori dalla De? Molti 
Verdi, un po' di cultura laica. E 
Occhetto. che è «una parte im­
portante del futuro del nostro 
paese», ma «da solo non ce la 
fa», perché -un uomo come 
Pietro Ingrao è importantissi­
mo». Eccola, la •trasversalità" 
di Leoluca Orlando. Che si ba­
sa su una -rete» di associazio­
nismo cattolico, che chiedono 
a gran voce il "rinnovamento", 
per muovere all'attacco dei 
due grandi asversan: Craxi, il 
cui progetto di repubblica pre­
sidenziale -sarà legittimo, ma 
non è democratico-, e An­
dreotti. che -ormai ha perso la 
sua tradizionale lucidità e Uni­
sce la sua esperienza politica 
da succube del Psi. Ma cosi -
assicura Orlando - al Quirinale 
non ci arriva, perché sul filo di 
lana troverà proprio Craxi,..». 

La De. spiega l'ex sindaco di 

Palermo, * ad un «passaggio 
assai delicato»: «Se non riesce 
a canalizzare il disagio - dice -, 
alcuni milioni di elettori an­
dranno altrove. Andremo al 
suicidio, allietati da qualche 
canto propiziatorio di Craxi». E 
allora? E allora •rinnovamen­
to». Restando ben fermi -la do­
ve si è-. -Se abbandonassi la 
politica, o se lasciassi la De -
dice Orlando • Andreotti stap­
perebbe due casse di bottiglie 
di champagne-. E poi: -Resto 
nella De perché mi ostino a 
non capire come mai Andreot­
ti è ancora democristiano». 
Non solo: la -trasversalità», am­
monisce Orlando, è -un pro­
cesso che va costruito con cal­
ma. Ognuno deve restare do­
v'è-. Fino a quando7 Orlando 
lon risponde. Ma avverte che 
per avviare il rinnovamento 
della De «non si può aspettare 
il prossimo congresso». Facen­
do una nuova corrente? >No • 
risponde Orlando - la posta in 
gioco è più nobile, e riguarda 
l'identità della De, il suo essere 
o meno il riferimento dell'elet­
torato cattolico democratico». 
Anche se, aggiunge, -qua e là 
una corrente potrà anche na­
scere...». 

jh»$i'£&','if>«XU's>*; 

Il padiglione deU'undicesima edizione del Meeting dell'amicizia 1990 

ce, più attenta al rispetto di 
una certa etica di comporta­
menti e meno indulgente e 
compromessa sul piano del 
potere. 

Nella redazione del pro­
gramma deU'undicesima edi­
zione del meeting sembra ave­
re prevalso questa seconda im­
postazione, meno partitica e 
più culturale. Di scena saranno 
i paesi dell'Est e 11 toro futuro. 
Per domani, è previsto l'incon­
tro con Lcch Walesa, il leader 
di Solidamosc. Dalla Romania 
è attesa Doina Cornea, espo­
nente del partito cristiano con­

tadino. Parteciperà anche Ele­
na Bonner Sakharava, moglie 
di Andrei Sakharov. Arriveran­
no esponenti della Cecoslo­
vacchia, della Lituania e della 
Slovenia. 

Tra gli ospiti 11 nuovo diretto­
re generale della Rai che af­
fronterà il tema della «Rai degli 
anni SO». Di politica e libertà 
parleranno Andreotti e Gen-
schcr il 31 agosto. DI solidarie­
tà sociale se ne discuterà con 
don Pierino Gelmini ed Aldo 
Brandirai!. L'ospite di Chiesa di 
maggior rilievo sarà il cardina­
le Joseph Ratzinger, il prefetto 

della Sacra congregazione per 
la fede l'ex Sant'uffizio) della 
Sacra congregazione per la fe­
de, salito alla ribalta in questi 
giorni per le polemiche sul suo 
progetto di nuovo catechismo. 
Si attende anche una risposta 
da Cossiga. Per lui è partito un 
invito, nonostante le polemi­
che dell'anno scorso. Un se­
gno di distensione e di riappa­
cificazione o solo formale cor­
tesia? Al meeting dicòno che è 
consuetudine invitare i presi­
denti della Repubblica anche 
se nessuno c'è mal andato. E 
finora Cossiga non ha risposto. 

Santaniello 
nominato garante 
anche per la tv 
••*• ROMA Da ieri Giuseppe 
Santaniello è il Garante per la 
radiodilfusione e l'editoria. E 
da oggi questo nuovo perso­
naggio creato dalla legge 
Mamml può cominciare ad af­
filare i suoi strumenti pnrna di 
diventare, a pieno titolo, nel 
'92, "scenffo» della giungla te­
levisiva. Lo aspetta «un compi­
to di grande complessità-, per 
usare parole sue. -Un terribile 
rompicapo» stando a giudizi 
altrui. 

Giuseppe Santaniello non è 
nuovo alle funzioni di Garante. 
Aveva già ricoperto la stessa 
carica, ma solo per l'editoria. 
•Sono molto grato per l'onore 
che mi è stato conferito dai 
presidenti del Parlamento -di­
ce Santaniello. da noi raggiun­
to telefonicamente - rinnovan­
do la loro fiducia. La mia grati­
tudine va anche a tutti I com­
ponenti del Parlamento: du­
rante le numerose audizioni 
tenute in ire anni ho potuto 
raccogliere orientamenti e in­
dirizzi di grande saggezza poli­
tica". 

La Mamml viaggia su tempi 
lunghi. Per le norme più im­
portanti - uso della diretta, li­
miti alla raccolta pubblicitaria, 
norme antitrust, obblighi nella 
programmazione e nella mes­
sa in onda di telegiornali e ini­
zio dell'attività dello stesso Ga­
rante - bisognerà aspettare fi-

Donat Cattin 
«Dicono 
ad una linea 
di rottura» 
• Ì R O M A . «Il dibattito demo­
cristiano spinge alla radicate-
zazione». Il ministro Donat Cat­
tin afferma di non capire chi 
possa trarre vantaggio da que­
sto stato di cose all'interno del­
lo scudo crociato. "Non l'area 
Zac - osserva - che finirebbe 
per seguire. Invece dei tattici­
smi di De Mita, la linea di rottu­
ra di Leoluca Orlando, che tra­
duce in termini rozzi, ma chiari 
la tendenza dello stesso De Mi­
la al doppio tavolo e quindi, in 
fin dei conti, alla doppiezza». 

•Mandare avanti - continua 
Donat Cattin - chi vuole rese 
dei conti quasi brigantesche al 
Consiglio nazionale, come 
chiede Prandinl. o reincarna­
zioni, quali quella di Paolo Ca-
bras, di Monsignor Della Casa 
nel dibattito politico, non risol­
ve nulla. Serve, però, a rendere 
oggi apprezzabile una buona 
parte delle posizioni espresse 
da Bodrato» in recenti intervi­
ste, imperniate sulla linea del 
dialogo e dei programmi. E il 
ministro del Lavoro ricorda co­
me lo stesso Bodrato avesse 
condotto con equilibrio, dalla 
parte dell'area Zac, il dibattito 
sulla legge dell'emittenza. 

•Bisogna pensare - conclu­
de l'articolo - che la posizione 
espressa da Bodrato non ri­
manga isolata e che. perciò, la 
ragione del dibattilo democra­
tico prevalga sui furori del radi­
calismo». 

no all'agosto del 1992. -Ciò 
non toglie che - dice Santa­
niello - il mio ufficio entri subi­
to in moto con l'attività prcpa-
ratona, oltre che con la nco-
gnizione e l'inventano di tutti i 
problemi. In modo da attivare 
tempestivamente le vane fun­
zioni al momento della loro 
apertura». 

Santaniello da subito dovrà 
anche sorvegliare sul diritto di 
rettifica, «un incarico rivolto -
dice - alla trasparenza deN'in-
formazionc e alla tutela degli 
utenti». Ancora, fra gli incarichi 
•immediati», dovrà tenere sia il 
registro nazionale della stam­
pa, sia impiantare ex novo il 
registro delie imprese radiote­
levisive, >E quest'ultimo incan-
co - spiega - rappresenta un 
primo osservatorio sulle im­
prese concessionarie di pub­
blicità e una mappa onentati-
va sulle soglie e sui tempi da ri­
spettare». <•-

Un Impegno particolare sa­
rà lecito aspettarsi sul capitolo 
•emittenza locale», a cui la 
nuova legge garantisce il 30 
per cento dei programmi. In 
proposito Santaniello osserva 
che si tratta di una legge «otti­
ma, come punto di partenza, 
per la disciplina dell'etere. An­
che se sarà necessana una li­
nea di sviluppo che, in pro­
spettiva, riguardi questi punti». 

Q/cCn. 

Laura Balbo 
Così il voto 
della Sinistra 
indipendente 
B ROMA Nessun deputato 
della Sinistra indipendente «ha 
votato a favore della mozione 
di maggioranza» a conclusione 
del dibattito alla Camera sulla 
crisi nel Collo. Lo ha dichiara­
to la vice presidente del grup­
po, on. Laura Balbo, per rettifi­
care le notizie apparse su alcu­
ni quotidiani. I deputati della 
Sinistra indipendente - affer­
ma la Balbo - «hanno espresso 
una comune, allarmata preoc­
cupazione per i perìcoli d ie 
-presenta la situazione intema­
zionale e ferma opposizione al 
ricorso all'intervento armato, 
quando ancora sono da espe­
rire iniziative politiche e diplo­
matiche, e in particolare in as­
senza di una decisione del 
Consiglio di Sicurezza dcll'O-
nu>. Hanno sottolineato la ne­
cessità di una regolamentazio­
ne internazionale -capace di 
garantire la pace, in una situa­
zione in cui il mondo ociden-
tale mobilita forze a tutela dei 
propri interessi economici, 
strategici e politici. 

La posizione del gruppo si è 
espressa, precisa la Balbo, in 
modo -dilferenziatO". Contro 
la mozione di appoggio al go­
verno, hanno votalo gli on. 
Bertone. De Julio. La Valle, 
Masma, Pintor, Paoli; si sono 
astenuti Balbo, Bechi, Becbe 
Tarameli!. Gmzburg. L'on. 
Guerzoni, invece, non ha pre­
so parte al voto per «sottolinea­
re la sua obiezione a qualun­
que ipotesi di ricorso alle ar­
mi». 

Presentato ieri il programma dei 23 giorni con l'Unità a Modena 

> Sprint finale per la «città della festa» 
Aprirà una manifestazione sul Golfo 
Sarà una manifestazione sulla crisi mediorientale 
e sull'invasione irachena del Kuwait, con Giulio 
Quercini e Alfonsina Rinaldi, ad aprire il primo 
settembre la Festa nazionale dell'Unità di Mode­
na. E mentre si sta completando il ricchissimo 
cartellone degli appuntamenti politici, la cittadel­
la a ridosso della tangenziale ha ormai assunto la 
sua forma definitiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO OUIOI 
Dalla cima «I lavori sono a buon pun­

to - spiega il segretario della 
federazione modenese Ro­
berto Guerzoni • già da alcu­
ni giorni tutti gli spazi sono 
coperti (si tratta di 90 mila 
mq ndr) e pavimentati. Ora 
nei diversi stand c'è da lare il 
lavoro di allestimento interno 
e di rifinitura. Ma rispetto alle 
ultime edizioni della Festa 
provinciale siamo sicura­
mente più avanti. Edi questo 
voglio ringraziare pubblica­
mente tutti quanti stanno 
contribuendo». 

E mentre la cittadella cre­
sce (una cittadella che i visi­
tatori potranno conoscere e 

M MODENA. 
della collina posta al centro 
dell'enorme area di 300 mila 
metri quadrati, basta un rapi­
do giro d'orizzonte per vede­
re come la cittadella, che dal 
primo al 23 settembre ospite­
rà la Festa nazionale dell'U­
nità, sia ormai vicina ad esse­
re ultimata. I profili delle ten­
sostrutture, enormi tendoni 
di color bianco, si susseguo­
no uno dopo l'altro e caratte­
rizzano un panorama nel 
quale decine e decine di vo­
lontari sono al lavoro in uno 
sprint finale che durerà sino 
ai taglio del nastro il primo 
settembre. 

capire attraverso numerosi 
punti informazione compu­
terizzati), anche sul versante 
politico si stanno definendo 
gli utlimi dettagli del pro­
gramma (che pubblichiamo 
integralmente nella nostra 
edizione di oggi). La novità 
più significativa è sicuramen­
te quella di dedicare la mani­
festazione d'apertura alla cri­
si del Golfo ed al rischio di un 
conflitto con l'Irak. A parlare 
saranno il capogruppo del 
Pei alla Camera Giulio Quer­
cini e il sindaco di Modena 
Alfonsina Rinaldi. «Alla luce 
della drammaticità della si­
tuazione, partire da quanto 
sta avvenendo in medio 
oriente ci è parso inevitabile -
prosegue Guerzoni • L'inten­
to di tutto il programma della 
Festa è proprio quello di un 
intervento politico del Pei 
proiettato verso l'esterno, 
nella società». 

Né poteva essere diversa­
mente per un appuntamento 
che cade nel pieno della fase 
costituente, alla vigilia dei 

momenti di discussione sulla 
forma partito, sul program­
ma e di un altro congresso. 
•Non vogliamo certo fare il 
congresso nella Festa • ag­
giunge Guerzoni - ma conti­
nuare una riflessione che ri­
guarda sia la prospettiva po­
litica intemazionale che 
quella nel nostro paese». 

La conferma che la Festa 
sarà una grande occasione 
di discussione viene guar­
dando al lungo elenco degli 
ospiti, da Alexander Dubcek. 
agli ex-presidenti di Argenti­
na e Nicaragua, Raoul Alfon-
sin e Daniel Ortega, dal presi­
dente della assemblea nazio­
nale Irancese, nonché diri­
gente del Ps), Laurent Fabius. 
ad esponenti del Labour par­
ty inglese e delI'Spd tedesca. 

Novità anche in campo ita­
liano, dove è confermato il 
faccia a faccia tra Massimo 
D'Alema, coordinatore della 
segretena Pei e il vice-presi­
dente del consiglio Claudio 
Martelli. Altro match in presa 
diretta sarà quello tra Walter 

Veltroni e il leader della sini­
stra De Ciriaco De Mita. Poi 
un elenco di altri ospiti che 
va da Giovanni Spadolini a 
Umberto Bossi, da Marco 
Pennella a Gianni Mattioli. 

A chi chiede notizie su una 
supposta lottizzazione tra 
mozioni dei van appunta­
menti, replica Francesco Ric­
cio, responsabile nazionale 
delle Feste dell'Unità- -Non è 
assolutamente questa l'in­
tenzione. Tutti i compagni 
della direzione del partito in­
terverranno ai dibattiti non 
tanto per parlare tra di noi 
ma per parlare alla società». 

Riccio ci tiene poi a tran­
quillizzare tutti sul futuro del­
la Festa nazionale Jeil'Unità: 
•Come tutti gli anni, in chiu­
sura dell'incontro modenese 
diremo data e luogo del 
prossimo appuntamento per 
il 1991». «Del resto -gli fa eco 
Guerzoni - quello che si inau­
gurerà il primo settembre più 
che l'ultimo, mi pare il primo 
momento di una nuova fase 
che si apre». 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

L'Aquila 

L'infanticida 
agli arresti 
in ospedale 
I B L'AQUILA. Il giudice per le 
indagini preliminari del tribu­
nale per i minorenni dell'Aqui­
la. Silvia Fabrizi, ha convalida­
to il fermo di A.N.. di 15annidi 
Castelnuovo Vomano (Tera­
mo), accusato di aver ucciso 
nella notte tra lunedi e martedì 
scorso Domenico La Canale, 
di cinque anni, nel reparto di 
ncuropsichiatria infantile del­
l'ospedale Santa Maria di Col-
lemaggio dell'Aquila, dove en­
trambi erano ricoverati. Il giu­
dice ha disposto come -misura 
cautelare- che il ragazzo sia 
nuovamente ricoveralo presso 
lo slesso reparto. All'udienza 
di convalida del Icrmo hanno 
anche partecipalo il procura­
tore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni. Dui­
lio Villanie, e l'avvocato difen­
sore del ragazzo, Antonio V'a­
lenimi. A.N. e stalo ascollato 
dal Gip nella sezione di custo­
dia cautelare del -centro di pri­
ma accoglienza- del tnbunale 
dei minorenni, dove era sialo 
condono dopo l'infanticidio. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
A.N. avrebbe più volle chiesto 
di essere ricondotto a Colle-
maggio. -Nel reparto - ha det­
to la dottoressa Fabnzi - rimar­
ra per essere curato ed even­
tualmente in attesa del proces­
so. Probabilmente sarà esegui­
ta una perizia per accertare se 
è capace di intendere e di vo­
lere e. soprattutto, se lo lossc al 
momento in cui avrebbe com­
messo il latto-. Il sostituto pro­
curatore Mario Sgambali, che 
ha incontralo Villanie, ha di­
chiaralo di non aver -ancora 
aperto alcun procedimento 
penale- per eventuali respon­
sabilità del personale dell'o­
spedale, ma non ha escluso 
che un procedimento possa 
essere avviato. Si sono intanto 
svolti nel pomeriggio di ieri a 
Giulianova (Teramo) i funera­
li di Domenico La Canale. Vi 
hanno assistito la madre. Lau­
ra Calabrese, ed il padre, Anto­
nio, giunto con una scorta di 
carabinieri dalle carceri -Nuo­
ve-di Torino. 

Tragica fine di Cristina Capoccitti 
una bambina di sette anni 
ammazzata a pochi metri 
da casa, a Balsorano nell'Aquilano 

Gli inquirenti battono ogni pista 
Il maniaco ha agito in mezz'ora 
Venuto da fuori o del luogo? 
Si cerca una Lancia Thema 

Violentata e uccìsa a pietrate 
Violentata e uccisa. Cristina Capoccitti, 7 anni, è l'en­
nesima vittima di una violenza che sembra accanirsi 
sempre più brutalmente contro i bambini. Il delitto è 
avvenuto l'altra notte in una frazione di Balsorano, un 
piccolo centro al confine tra Abruzzo e Lazio. L'assas­
sino potrebbe essere un maniaco venuto da fuori. Ma 
in paese tutti si interrogano: il colpevole potrebbe es­
sere uno di loro. E gli inquirenti non lo escludono. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALB 

IBI BALSORANO (L'Aquila) Il 
corpo era nascosto in una bu­
ca, coperto dai rami delle 
piante e dai rovi. L'ha trovato, 
ieri mattina alle 6.30, dopo al­
cune ore di frenetiche ricer­
che, un cane del gruppo cino­
filo dei carabinieri di Chieti. 
Cristina Capoccitti, una bambi­
na di Case Castella, una frazio­
ne di Balsorano. in provincia 
de L'Aquila, violentata e bru­
talmente assassinala, e l'enne­
sima vittima di un'estate se­
gnata dalla violenza nei con­
fronti dei bambini. 

Cristina, una bella bambina 
bruna, vivace, che avrebbe 
compiuto 7 anni il prossimo I 
ottobre, aveva passato il po­
meriggio di giovedì a giocare 
con gli altri bambini di Case 
Castella, un minuscolo centro 
al conline tra Abruzzo e Lazio, 
una trentina di famiglie in tut­
to. Alle 20 era tornata a casa 
per la cena, aveva mangiato 
uno yogurt e aveva chiesto il 
permesso di tornare fuori a 
giocare. Alle 20.55 era di nuo­
vo nella piazzetta sotto casa, 
dove poteva essere tenuta 
d'occhio dalle finestre della 
villetta dei genitori. Ma i suoi 
amichetti non c'erano: l'altra 
sera tirava vento forte, e gli altri 
bambini erano rimasti nelle lo­

ro case. 
L'allarme è scattato quasi 

subilo: alle 21.30, non veden­
dola tornare, i genitori di Cristi­
na - il padre. Giuseppe. 34 an­
ni, portantino all'ospedale di 
Avezzano ed ex assessore pei 
di Balsorano, e la madre, Maria 
Tina Valcnlini. 32 anni, impie­
gata in un'azienda di confezio­
ni di Avezzano - hanno co­
minciato a cercarla, prima aiu­
tati dall'altro tiglio, Samuele, di 
13 anni, e dai nonni paterni, 
Rocco ed Emestina, che vivo­
no nella stessa casa, e poi dal­
l'intero paese. Le ricerche, pe­
rò, non hanno portato a nulla. 
L'illuminazione pubblica è 
scarsissima, nella campagna 
intorno il buio è fitto. Quasi su­
bito sono arrivati I carabinieri 
di Balsorano. poi quelli di Ta-
gliacozzo e de L'Aquila, i vo­
lontari del soccorso alpino e 
del Cai. Verso le due si sono 
uniti alle ricerche i cani dei ca­
rabinieri di Chicli, che però, 
per alcune ore, non sono riu­
sciti a fiutare alcuna pista. 

Alle prime luci dell'alba, il ri­
trovamento: il corpo di Cristi­
na, nudo, insanguinalo, con 
evidenti tracce della violenza 
subita, era riverso nella buca 
dove l'assassino l'aveva getta-

Gli inquirenti durante il sopralluogo nel punto dove è stato trovato il cadavere della piccola 

lo. A pochi passi, gli abiti che 
la bambina Indossava quando 
era uscita di casa: una magliet­
ta bianca di lana e un paio di 
pantaloncini color fucsia. Po­
co più in la, le mutandine, 
strappate con violenza, e le 
scarpe. Nella radura appena 
sopra la buca, tra un olivo e un 
cespuglio di rovi, due chiazze 
di sangue nel punto dove, pro­
babilmente, l'assassino ha vio­
lentato la piccola prima di uc­
ciderla, forse colpendola alla 
testa con una pietra che 6 stata 
trovata sporca di sangue. 

Per tutto il giorno la casa dei 
Capoccitti, una villetta a due 
piani a non più di 150 metri dal 
luogo dove 6 stala trovata Cri­

stina, è stata meta di decine di 
persone. Sul piccolo paese è 
calato un silenzio carico d'an­
goscia, che l'andirivieni di po­
liziotti e carabinieri riusciva so­
lo a sottolineare. La tensione 
era palpabile. In molti, hanno 
espresso, al massimo, mormo­
rato con complicati giri di pa­
role, un dubbio: che l'autore 
dell'orrendo delitto possa es­
sere uno di loro, che debba es­
sere cercato in quella cerchia 
di poco più di cento persone 
che si conoscono tutte da sem­
pre, molle legate da vincoli di 
parentela tra loro e con la stes­
sa famiglia di Cristina. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avezzano, Ma­

rio Pinelli. che ha stabilito il 
suo quartier generale in una 
delle case del paese, non lo 
esclude affatto. -Stiamo bat­
tendo almeno due piste - ha 
dichiarato al termine di una in­
tera giornata di interrogatori di 
testimoni, riscontri, ripetuti so­
pralluoghi sulla scena del de­
litto - quella del maniaco ve­

nuto da fuori e quella dentro il 
paese. Abbiamo clementi che 
potrebbero avvalorare sia l'u-
na. sia l'altra. Stiamo comun­
que indagando in particolare 
su alcune persone». Di più il 
magistrato non dice, ma assi­
cura che per tutto oggi e, se ne­
cessario, anche domani, sarà 
qui in paese a cercare di trova­
re la soluzione del delitto. 

Ad alimentare la pista del 
maniaco venuto da fuori era la 
testimonianza di alcuni bam­
bini, secondo i quali nel pome­
riggio di giovedì un uomo sui 
•10 anni, con la barba, alla gui­
da di una Lancia Thema nera 
largata Fresinone, sarebbe 
passato più volte lentamente e 
guardandoli insistentemente. 
Il magistrato, che all'inizio del 
pomeriggio non sembrava dar 
mollo peso al racconto, in se­
rata sosteneva che, -potrebbe 
anche essere la pista giusta. 
Ma va valutata attentamente». 
Certo è che la strada che attra­
versa Case Castella non è mol­
to frequentata - porta pratica­
mente solo a un'altra piccola 
frazione. Ridotti - e che quindi 
un'auto •forestiera» si nota fa­
cilmente. D'altra parte, resta il 
fatto che l'assassino ha avuto 
solo mezz'ora per violentare e 
uccidere Cristina e fuggire nel 
buio, almeno per un tratto, 
lungo un sentiero tutt'altro che 
agevole. 

Atroci fatti di cronaca facilitano l'attacco alla riforma 
Il segretario di Psichiatria democratica: «Il governo faccia la sua parte» 

«Ma non è 
Le tragiche vicende di nera che coinvolgono i bam­
bini fanno scoprire ai ministri che qualcosa non fun­
ziona. Per De Lorenzo occorre cambiare la 180, per 
Rosa Russo Jervolino una nuova legge sui servizi so­
ciali. Prossima l'approvazione del «progetto obietti­
vo» per la psichiatria. Intervista al segretario nazio­
nale di «Psichiatria democratica». «Noi non faccia­
mo ideologia ma fatti, il governo faccia la sua parte». 

PAOLO MALVENTI 

a" della 180» 

IBI Ri >MA £ la solita stona. 
Brucia l'Italia e ci si accorge 
clic non abbiamo i mezzi per 
spegnerla. Scoppiano tragici 
casi di cronaca nera e ci si rcn- ' 
de conto clic l'assistenza ai 
bambini e quella psichiatnea. 
lanno acqua. Il ministro per gli 
affari sociali. Rosa Russo Jer­
volino. ha dichiarato ieri che i 
fatti di violenza ai minori devo­
no essere analizzati caso, per 
caso, -quello che sembra man­
care assolutamente - ha detto 

il ministro - è la prevenzione 
inlesa come servizi sociali effi­
caci, famiglie aliente ai loro 
compili educativi, istituzioni 
maggiormente presenti sul ter-
riiorio». Per II ministro e urgen­
te l'approvazione della nuova 
legge quadro sui servizi sociali, 
cosi come per il ministro della 
sanila. Francesco De Lorenzo 
e indispensabile cambiare la 
legge dell'assistenza psichiatn­
ea. Ma chec'cnlra la legge 180 
con i tragici falli di cronaca? Lo 

abbiamo chiesto al segretario 
nazionale di Psichiatria demo­
cratica, Vincenzo Pastore, che 
e stalo uno dei collaboratori 
del padre della riforma Basa­
glia. -Credo che si cerchi di sol­
levare un polverone ideologi­
co che vuole nascondere ma­
lamente, da un lato che non 
esistono alternative alla psi­
chiatria comunitaria, o per far­
si capire meglio, manicomiale, 
mentre dall'altro viene portata 
avanti la teoria che sia meglio 
privatizzare tutto il settore». 

Tra l'altro, U ministro De Lo­
renzo «ottiene che e neces­
sario abbandonare l'ideolo­
gia e pensare alle «rotture 
psichiatriche. • • 

Se c'è qualcuno che la ideolo­
gia non siamo noi, non difen­
diamo - ideologicamente - la 
180, chiediamo solo che sia 
applicata. La dove veniamo 
accusali di lare ideologia, co­
me a Trieste, a Livorno, ad 
Arezzo, stiamo solo lavorando 

per applicare la riforma. Pro­
prio dove secondo il ministro, 
facciamo ideologia, sono stale 
applicate le leone del -lavoro 
protetto», e guarda caso con il 
solo contributo del movimento 
cooperativo e degli enti locali. 
E non parlatemi di diverse sen­
sibilità, o di diversi schiera­
menti esistenti nel paese. Oggi 
il problema non e cambiare la 
legge, ma creare le condizioni 
politiche, amministrative, fi­
nanziarie per applicarla. 

Il sottosegretario alla sani­
tà. Elena Marinuccl, ha di­
chiarato che che sarà votata 
una risoluzione stralcio al 
piano sanitario per l'appro­
vazione del «Progetto obble-
ttvo» che consente di finan­
ziare te strutture Interme­
die. È un progetto In sinto­
nia con la ruormaT 

Direi proprio di si, perchè può 
avviare concretamente il supe­
ramento dei manicomi. Devo 
dire che salutiamo con favore 

questa notizia, del resto, e non 
solo psichiatria democratica, 
sono anni che chiediamo un 
provvedimento del genere. 
Non solo, ma il progetto obiet­
tivo rende assolutamente inuti­
le altre leggi di modifica. Se­
guiremo con molta attenzione 
l'iter di questa proposta, nella 
prossima settimana riuniamo 
la segreteria allargata per esa­
minare tutta la vicenda. Ma sla­
mo anche particolarmente at­
tenti a quel che nguarda le di­
mensioni che potranno assu­
mere le nuove strutture inter­
medie. Non vorremmo che 
dietro alle proposte di case-fa­
miglia, di centri residenziali, di 
luoghi di lunga degenza, si na­
sconda ancora una volta la vo­
lontà di occultare la malattia, 
lontano dagli occhi della so-
cictào in manicomi a cui si 
cambia nome. 

• Ci sono polemiche anche sui 
provvedimento di tratta­
mento sanitario obbligato-

Cristina Capoccitti 

rio. C'è chi sostiene che sia 
necessario affidare la deci­
sione del ricovero coatto al 

- medici evitando la «burocra­
zia», la firma del Sindaco e 
del giudice tutelare. 

Certo, c'è anche chi confonde 
il trattamento sanitario obbli­
gatorio con la pericolosità e 
l'incapacità di decidere. Ma è 
un'altra cosa. Noi meniamo 
che si debbano salvaguardare 
in tutti i modi i diritti dei cittadi­
ni, anche di quelli malati di 

mente. L'autarchia che propo­
ne il ministro De Lorenzo, non 
mi convince molto e mi preoc­
cupa perchè indebolisce la 
salvaguardia di questi diritti. 
Del resto sia sulla legge, che 
sulle altre cose che riguardano 
la psichiatria.siamo consape­
voli che esistono radicate con­
vinzioni non solo in -psichia­
trìa democratica» ma anche 
nelle famiglie dei malati di 
mente e negli operatori che si 
occupano del settore. 

Dopo anni 
nascono 
a Mazara 
7 tartarughe 
marine 

Evade la donna 
che gettò 
un'handicappata 
in un pozzo 

Sette tartarughe manne sono nate: nella notte tra il 22 e il 23 
agosto: su una spiaggia nei pressi di Mazara del Vallo I pic­
coli animali, che appartengono alla specie -caretta caretta», 
ormai rarissima in Italia, sono stati scoperti, su segnalazione 
di alcuni ragazzi e della capitaneria di porlo di Mazara. da 
due collaboratori del progetto -tartarughe marine- del WwL 
Salvatore Caradonna e Patnzia Jereb. ricercatori presso il 
Cna di Mazara. I due. che collaborano anche al campo sludi 
organizzalo da Wwf e dal Centro turismo studentesco a 
Lampedusa, dove per la metà di settembre si attende una 
schiusa di circa cento uova, hanno definito il latto -straordi­
nario per l'Italia, dove la "carena caretta" non nidificava più 
da molto tempo». Evidentemente le tartarughe hanno ap­
profittato della improvvisa tranquillità venutasi a creare a 
giugno su quella spiaggia a causa di un'ordinanza comuna­
le elle l'aveva chiusa ai pubblico per motivi di pulizia. Sareb­
be questa l'ennesima prova - sottolineano al wwt - che -la 
tranquillità delle spiagge nel periodo della deposizione è un 
fattore essenziale per la riproduzione di questa ranssima 
specie-. 

La pregiudicata. Raffaelina 
Fabozzi. di 26 anni, arrestata 
con l'accusa di aver gettalo 
in un pozzo delle campagne 
di San Cipriano D'Aversa la 
poliomelitica Vincenza Tes­
sitore, di 28 anni - salvata 

- dopo 12 giorni durante i 
quali bevve solo l'acqua pio­

vana e si nutrì dì erbe spontanee - è evasa to scorso 12 ago­
sto dall'ospedale psichiatrico giudiziario di Castigione delle 
Stiviere, in provincia di Mantova. Lo si è appreso solo ieri ad 
Aversa in concomitanza con l'inizio delle ricerche in Cam­
pania. Raffaelina Fabozzi. che è pregiudicata anche per ra­
pina e spaccio di sostanze stupefacenti sarebbe stata segna- ' 
lata nelle campagne di Aversa. 

Ha rischiato di morire una 
bambina di neppure tre anni 
morsa da una vipera nel 
giardino di casa. Francesca 
Galletti ha passato lunghe 
ore in sala di rianimazione 
all'ospedale di Arezzo tot-

^ ^ _ ^ ^ m ^ m , m m landò tra la vita e la morte. 
Ora ha superato il pencolo 

ed è siala trasferita nel reparto di pediatria. La piccola era 
stata morsa ad una mano mentre stava giocando vicino alla 
sua abitazione di Pocaia, piccola frazione della Valtiberina 
toscana. Sul momento nessuno si era accorto dell'accaduto 
e la bambina era troppo piccola per avvertire il pericolo. Poi, 
quando ha comincialo a sentirsi male a causa del veleno, i 
genitori l'hanno portata all'ospedale. Prima a Sansepotcro, 
poi ad Arezzo, ma intanto le condizioni della piccina si era­
no fatte gravi e si è temuto per la sua vita. Il rettile è stalo uc­
ciso più tardi dal padre di Francesca. Franco, che dopo una 
perlustrazione nel giardino lo ha trovato a pochi passi dalle 
scale dicasa. 

Ha rischiato 
di morire 
bimba morsa 
da vipera 

Ospiterà 
200 drogati 
un «centro» 
a Genova 

La Provincia di Genova ha 
concesso in locazione a -Le 
Palnarche». l'associazione 
intemazionale per il recupe­
ro dei tossicodipendenti, un 
f{rande complesso immobi-
lare sito sul monte Zappa. 

— nel territorio del comune di 
Mezzancgo. Si traila dell'ex 

fondazione «Devoto», realizzata negli anni Venti e Trenta, e 
costituita da un edificio di cinque piani, una palazzina e un 
fabbricato rurale, circondati da bosco, prato e terreno pro­
duttivo, il tutto sotto vincolo del Piano paesistico regionale, i l 
complesso potrà ospitare fino a duecento persone, e i primi 
ospiti saranno impegnati nei lavori di ristrutturazione e na-
dattamento delle varie componenti; contemporaneamente 
saranno avviate attività agricole e artigianali di vario genere, 
consone alle finalità terapeutiche dell associazione. 

In relazione alla segnalazio­
ne di episodi di colera venti-
catisi in Marocco ed in Ro-

. , mania, il ministro della Sani­
tà, ha disposto, il divieto 
cautelare di importazione 
dei molluschi eduli lametli-

mmmmmmmwml^,^mm__^ branchi (compresi quelli 
sgusciati preparati o conser­

vati) provenienti da questi paesi. Per quanto nguarda invece 
i seguenti prodotti: invertebrati eduli appartenenti alla cate­
goria dei cosiddetti frutti di mare: crostacei freschi: ortaggi e 
funghi freschi: frutti suscettibili, per modalità di coltivazione 
e di raccolta, di contaminazione massiva (fragole, bacche 
varie, etc). il ministro ha disposto che -l'importazione è su­
bordinata ad adeguali trattamenti per la loro conservazio­
ne". 

Vietati 
i molluschi 
da Marocca 
e Romania 

Morto 
il fratello 
di Alberto 
Sordi 

L'ingegnere Sordi. 75 anni. 
(rateilo maggiore di Alberto 
Sordi, è morto ieri mattina 
all'ospedale di Livorno, do­
po un primo ricovero nella 
notte a Cecina. Era stalo tra­
sportato d'urgenza la scorsa 

— m ^ ^ m^^^^^^^m^^ notte all'ospedale di Cecina 
a causa di un blocco intesti­

nale al quale sono poi seguite complicazioni di carattere 
cardio-circolatorio. Dopo le pnme cure i sanitan hanno rite­
nuto necessario il suo trasfenmento nella città labronica do­
ve Giuseppe Sordi è morto nelle prime ore del mattino. L'in­
gegnere era ospite del fratello nella villa di Castiglioncello, 
dove il popolare •Albertone-, 70 anni, trascorre da oltre tren­
ta anni le vacanze estive, è stato propno Alberto Sordi ad ac­
compagnare il congiunto all'ospedale. 

GIUSEPPE VITTORI 

~—"—""—"• Esiste il sospetto che si tratti di una montatura 

Morto in Cile il boss Ciulla 
Eira il braccio destro di Liggio 
Sarebbe morto a Santiago del Cile l'inafferrabile 
Giuseppe Ciulla, il boss mafioso ricercato da 9 anni 
dalle polizie di mezzo mondo. Il palermitano Giulia, 
luogotenente di Luciano Liggio. aveva avuto una 
carriera folgorante: da rapinatore a grande traffican­
te di cocaina, passando attraverso i sequestri di per­
sona. Al maxiprocesso di Palermo era stato condan­
nato in contumacia a 13 anni. 

MARINA MORPUROO 

M MILANO. Sulla tomba, al­
lestita con una velocità che po­
trebbe appanre strana, c'è 
scritto il nome di Giuseppe 
Ciulla. Sotto, alfondato nella 
terra di Santiago del Cile, do­
vrebbe esserci il corpo del 
boss mafioso, nato 53 anni la e 
deceduto - secondo notizie 
fomite anche dalle televisioni 
locali - in seguito ad un inci­
dente stradale avvenuto in una 
strada del centro nella notte tra 
il 18 e il 19 agosto. L'uso del 
condizionale è d'obbligo, con­
siderando la leggendana furbi­
zia del personaggio e il com­
portamento dei parenti di Giu­

seppe, calati in gran fretta dal­
l'Italia, all'insaputa del conso­
lato. 

•Abbiamo appreso adesso 
che i congiunti sono andati su­
bito all'obitorio - dicono al­
l'ambasciata italiana - e che 
l'hanno latto seppellire. A noi 
ancora non è arrivala la comu­
nicazione ufficiale: la polizia ci 
ha dello solo che un uomo che 
aveva dei documenti intestali a 
Ciulla è rimasto ucciso in uno 
scontro...». 

Il dubbio, che potrebbe es­
sere cancellato solo con la 
comparazione delle impronte 

digitali, è dunque giustificato. 
Giuseppe Ciulla - il luogote­
nente di Luciano Liggio, l'uo­
mo accusino di dirigere il traffi­
co della coca sulla piazza di 
Milano - è morto davvero o ha 
escogitalo questo stratagem­
ma per eludere la caccia che 
gli danno le polizie di mezzo 
mondo ? Se l'ipotesi -gialla-
losse vera, avrebbe scello con 
grande abilità questa teatrale 
uscita di scena - che gli evite­
rebbe i 30 anni di carcere che 
da noi gli toccherebbe ancora 
fare. La sua presenza a Santia­
go è credibile: nel 1983 Ciulla 
fu condannato a 22 anni per­
chè riconosciuto come -cervel­
lo- dell'organizzazione mafio­
sa che dalla Bolivia faceva arri­
vare in Italia - via Santiago, 
Amsterdam. Zurigo - quintali 
di -neve-, I colpi di scena sono 
una delle specialità di Giusep­
pe, fratello maggiore di una ni­
diata di boss che hanno cono­
sciuto le carceri e il piombo 
dell'avversano (Antonino Ciul­
la. 35 anni, fu ammazzato a 
Palermo subito dopo aver ap­

preso di esser stato assolto al 
maxiprocesso). Nel gennaio 
del 1974 evase dal carcere di 
Novara, e qualche tempo do­
po, grazie a radiografie che lo 
davano praticamente per mo­
ribondo riuscì a convincere i 
giudici a sospendere i provve­
dimenti presi contro di lui (so­
lo nel 1978 la Cassazione revo­
cò questa sospensione: e Ciul­
la. che nel frattempo era torna­
to nella sua villa bunker di 
Trezzano sul Naviglio, fu arre­
stalo mentre firmava il registro 
delle presenze in questura). 

Nonostante questi prece­
denti, la polizia sembra fidu­
ciosa. Secondo la Cnminalpol 
e l'Interpol, ci sono 99 possibi­
lità su lOOcheun banale scon­
tro tra un'auto e un autobus 
abbia realmente tolto di mez­
zo l'uomo che dal 1958-anno 
cui risale il primo arresto - fa 
impazzire le forze dell'ordine. 
Un uomo dalla camera folgo­
rante, favorita dal suo trasferi­
mento al Nord avvenuto negli 
anni '60 con lo scopo ulliciale 

Giuseppe Giulia 

di andare in giro a vendere 
frutta e verdura: Giuseppe Ciul­
la. che nel 1967 scippava i fat­
torini dell'Ortomercato, negli 
anni '70 nascondeva nella sua 
megavilla blindata i rapiti del­
l'Anonima. In quel cubicolo 
che lui aveva ricavato sotto la 
doccia siettero imprigionati 
Pietro Torielli e Luigi Rossi di 
Montelcra. Al processo Ciulla 
ebbe il coraggio di dire ai giu­
dici - che lui chiamava sempre 
rispettosamente -sua eccellen­
za» - che la cella serviva a se 
stesso, che ci si andava a na­
scondere quando non voleva 
seccature. 

—"—""—"""— Nell'Alessandrino in pericolo le acque dello Scrivia 

Un altro disastro sulT«A7» 
i rovescia un carico di solvente 

Dopo un analogo incidente accaduto l'altro ieri, ieri 
un nuovo disastro ha paralizzato il traffico sulla Ge­
nova-Milano, minacciando gravi danni ecologici: 
un autoarticolato che trasportava un- solvente alta­
mente infiammabile si è rovesciato sull'autostrada 
all'altezza di Vignole Borbera. Per qualche ora si è 
temuto l'inquinamento dello Scrivia, che alimenta 
molti acquedotti dell'Alessandrino. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. Per l'autostrada 
•A7-. per gli automobilisti che 
la percorrono e per i territori 
che la costeggiano questi sono 
proprio giorni neri: a distanza 
di poco più di 21 ore dal ribal­
tamento della cislerna carica 
di acido cloridrico che ha pro­
vocato danni e scompiglio a 
Castagna di Serra Ricco, una 
seconda autocisterna con un 
carico chimico pericoloso si è 
rovesciata sulla sede autostra­
dale riversando all'esterno l'in­
tero contenuto di uno dei ser­
batoi. 

E, cosi per due giorni di se­

guilo, traffico paralizzato per 
lunghe ore e decine di vigili del 
fuoco impegnati in concitate 
operazioni di bonifica per limi­
tare almeno i disastri ecologici 
provocati dai due incidenti: 
giovedì però non è stato possi­
bile impedire che l'acido bru­
ciasse prati, campi e frutteti. 
lieri c'è stato un forte allarme 
per lo slato di salute delle ac­
que dello Scrivia, che alimen­
tano molti acquedotti dell'A­
lessandrino, poi fortunata­
mente il rischio è nentralo e i 
danni si sono -limitali» alla cor­
rosione di una bella porzione 
di aslalto della "A7" e agli 

enormi disagi arrecati alla cir­
colazione automobilistica e al 
traffico commerciale. L'inci­
dente di ieri è avvenuto attorno 
alle 10.45 all'altezza di Vignole 
Borbera. in provincia di Ales­
sandria: un autoarticolato con 
271 quintali di ortoxilolo (un 
solvente altamente infiamma­
bile e tossico, della famiglia 
degli idrocarburi) proveniente 
dalla Carmagnani di Multedo e 
diretto a Milano, al chilometro 
87 ha sbandato, ha abbattuto 
un tratto di guard rail e si è co­
ricato su un fianco invadendo, 
la carreggiata e la mezzeria 
che separa le due corsie di 
marcia. 

Ignote, al momento, le cau­
se del sinistro: non si trattereb­
be comunque di velocità ec­
cessiva: pare intatti che il tachi­
grafo, nella scatola nera del 
mezzo, abbia registrato un 
massimo di 60 chilometri oran. 
Il conducente, Battista Ranci-
lio, 62 anni, di Parabiago (Mi­
lano), se l'è cavata con ferite 
di lieve entità ed è stato ricove­
rato al vicino ospedale di Novi 

Ligure. Quanto all'ortoxilolo. i 
150 quintali trasportati dal ri­
morchio sono fuoriusciti da 
uno squarcio del serbatoio e 
hanno invaso la sede stradale 
dissolvendo gli strati superfi­
ciali del manto di asfalto, poi si 
sono riversati nel terreno a val­
le. 

È stato allora che si è temuto 
un disastro ecologico ai danni 
dello Scrivia e degli acquedot­
ti: invece la natura della so­
stanza, estremamente volatile, 
ha fatto si che evaporasse con 
grande rapidità e anche le in­
filtrazioni non sarebbero arri­
vate abbastanza in profondità 
da invadere l'alveo del torrente 
o altre falde idriche. 

Questo almeno il parere dei 
vigili del fuoco, accorsi da Ge­
nova e da Alessandra; parere 
confermato dalle analisi sulle 
acque effettuate dai tecnici 
delle Usi di Novi Ligure e di 
Tortona. Il traffico, completa­
mente bloccalo per alcune 
ore, è ripreso nel tardo pome­
riggio a senso unico alternato 
sulla corsia sud. 

l'Unità 
Sabato 

25 agosto 1990 9 



IN ITALIA LETTERE 

Fissata l'udienza preliminare 
che dovrebbe contribuire 
a chiarire la vicenda in cui 
è coinvolto il figlio dell'Avvocato 

Comparirà davanti al tribunale 
di Malindi con i due kenioti 
che sono stati fermati con lui 
per il possesso di eroina 

Edoardo Agnelli il 28 dai giudici 
É stata (issata per il 28 agosto, davanti ai giudici di 
Malindi, l'udienza preliminare del procedimento 
contro Edoardo Agnelli e i due kenioti fermati con 
lui per il possesso di 300 grammi di eroina. Il proces­
so si terrà, invece, il 21 novembre. Del giovane 
Agnelli si sono, al momento, perse le tracce. Potreb­
be essere ospite nell'albergo di un italiano, amico di 
famiglia, da tempo trasferito in Kenia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONB 

I H NAIROBI. Una spallata al­
la porticina di legno della ca­
panna di Bakari Mohamed 
Sheikh, nel paradiso turistico 
di Watamu. e un'incursione a 
colpo sicuro dei poliziotti di 
Malindi. Imbeccati da una 
•soffiata», gli agenti della nar­
cotici sapevano che cosa cer­
care: un sacchetto di eroina, 
spacciatori e acquirenti che 
contrattavano sul prezzo. 
Quello che non si aspettava­
no, era che l'uomo fermato 
insieme a Bakari e al suo ami­
co Mukhtar Sharill Ismail fos­
se il figlio di uno degli indu­
striali più potenti del mondo. 

Kenneth Mwenna, il croni­
sta del «Kenya Times, che ha 
reso pubblica la drammatica 
avventura di Edoardo Agnelli, 
si aggrappa alla tesi della 
«soffiata», forte dei suoi infor­
matori nella polizia di Malin­
di. gli stessi che gli hanno te­
lefonato fino a Nairobi per 
servirgli la notizia su un piatto 
d'argento. •£ stata una ven­
detta fra bande di trafficanti -
dice seduto alla sua scrivania 
di redazione - . Hanno voluto 
punire quei due che pensava­
no di spremere da soli un tu­
rista ricco. Non sapevano che 
fosse il figlio di Agnelli, l'in­
dustriale. E poi a Malindi non 
è la prima volta che figli im­
portanti incappano in fatti di 
droga». 

Soffiata o no. al figlio del­
l'Avvocato è costata dei mo­
menti assai brutti, affrontati -
pare - con apprezzabile cal­
ma. Con i due cittadini kc-
nyoti e stato chiuso nelle cel­
le di transito della prigione di 
Malindi, stanzoni umidi nei 
quali la polizia ficca fino a 
quindici persone alla volta. Il 
giorno dopo, e siamo a mar­
tedì 21, si e visto respingere la 
richiesta di liberta su cauzio­
ne dal Resident Magistrate di 
Malindi. il giudice Jesse Nya-
ga. La libertà è tornata solo 
giovedì, dopo un impegno 
dei tre accusati a pagare 400 
dollari a testa. 

Ora Edoardo Agnelli si na­
sconde come può alla curio­
sità dei giornalisti. Dalla cu­
riosità della gente ha poco da 
temere: la notizia del suo ar­

resto è comparsa sul «Kenya 
Times» in un solo colonnino 
di stampa, e soltanto un altro 
quotidiano (di lingua ingle­
se) , lo «Standard», è tornato 
ieri sull'argomento, con venti 
righe a pagina undici. Lo 
stesso Kenneth Mwenda si 
premura di ricordare che 
•questa vicenda, qui da noi, 
vale poco. Fa scalpore solo In 
Italia». I titoli di prima pagina 
e quelli interni sono dedicati 
al difficile momento che at­
traversa il regime del presi­
dente Daniel Arap Moi, tor­
mentato dalle avvisaglie di 
nuovi odi fra le tribù che 
compongono la nazione ke-
nyola, e da un malessere so­
ciale di cui la chiesa delle 
province del Kenya si fa por­
tavoce. 

La 'latitanza» del primoge­
nito Agnelli nguarda dunque 
e innanzitutto 1 suoi conna­
zionali, e poggia su varie ra­
gioni comprensibili, non ulti­
mo il timore di irritare, con 
qualche dichiarazione di 
troppo, il giudice di Malindi 
davanti al quale ricomparirà 
martedì 28. Nel corso di que­
sta udienza preliminare potrà 
conoscere nel dettagli le ac­
cuse che gli vengono conte­
state, e provare a smantellare 
le versioni dei testimoni, che 
sono tutti, ovviamente, uomi­
ni della polizia. 

Com'è naturate, l'irreperi­
bilità provoca e fomenta le 
voci incontrollabili. Ieri 
Edoardo Agnelli veniva se­
gnalato ospite in casa di ami­
ci di vecchia data e assoluta 
irreprensibilità; si favoleggia­
va che fosse tornato né più né 
meno alla vita normale d'un 
turista di Watamu, com'era 
prima dell'arresto. É corsa 
addirittura la lesi che stesse 
per essere condotto - o già si 
trovasse - nell'ambasciata 
italiana di Nairobi, sotto la tu­
tela dell'ambasciatore Volpi­
ni. Stesso diluvio di «si dice» 
anche sulle restrizioni alle 
quali è soggetto. Il passapor­
to, sembra certo, per ora non 
gli è stato restituito, ed essen­
do sottoposto a misure di vi­
gilanza, con l'obbligo di pre­
sentarsi ogni giorno alla poli-

Edoardo Agnelli con il padre Giovanni durante un 
recente incontro di calcio. A sinistra Marella 
Caracciolo e Giovanni Agnelli 

zia. la cosa più plausibile e 
che Edoardo stia appunto a 
casa di amici. Ma in serata un 
anonimo conoscente ha di­
chiarato che il passaporto, in 
realtà, il figlio di Agnelli non 
lo ha mai consegnato. Inutile 
chiedere conferme all'avvo­
cato che qui lo difende, Don 
Omolo, consideralo un lumi­
nare dalla comunità italiana 
della costa, che si serve spes­
so dei suoi servigi. Ieri II lega­

le era perennemente «in viag­
gio per Mombasa», a detta 
della sua segretaria. Ma pri­
ma aveva fatto cortesemente 
chiaro a tutti che «Edoardo 
Agnelli non è raggiungibile 
telefonicamente». . 

La cortina di silenzio si 
spiega soltanto con la delica­
tezza della vicenda e la po­
tenza del nome in causa. Pro­
va ne sia un comunicato di-
stribiuto ieri dalla nostra am­

basciata, tra il reticente e il 
grottesco. «In relazione al re­
cente fermo di un cittadino 
italiano -vi si dice fra l'altro-
di cui non sono state ancora 
accertate direttamente ed 
inequivocabilmente esatte 
generalità, né il temporaneo 
recapito, dopo l'immediato 
rilascio a piede libero, l'am­
basciata non è in grado di 
fornire più precise informa­
zioni». Un'affermazione, co­
me sì vede, paradossale, do­
po che le «generalità» sono 
state confermate dagli stessi 
avvocati. Mentre è del tutto 
superflua la conclusione del­
la nota, che invita (chi? i gior­
nalisti?) a non esprimere «va­
lutazioni su un'eventuale col­
pevolezza, fornendo spunto 
per premature e quindi Inde­
bite speculazioni». 

Mentre questo riserbo non 
sempre producente continua 
a circondare il primogenito di 
Agnelli, non resta che chie­
dersi ancora dei molti punii 
oscuri che costellano ('«affai­
re». Il primo riguarda lo svol­
gimento dei fatti. La polizia 
sostiene che c'è stata un'ope­
razione improvvisa, e che i tre 
che erano in casa sono stali 
fermati per detenzione di stu­

pefacenti, trecento grammi. 
Ma dove è stala trovata la 
droga? Mistero. Stava passan­
do da una mano all'altra? Era 
stata già pagata? È stata sco­
perta perquisendo successi­
vamente? Anche su questo, il 
cronista del «Kenya Times», 
giornale governativo, insiste: 
«Credo che l'eroina fosse già 
stata pagata». Ma come sono 
davvero andate le cose, lo si 
saprà soltanto martedì prossi­
mo. 
. Un altro dubbio riguarda la 
natura stessa di questo scan­
dalo estivo. Nella comunità 
italiana di Nairobi c'è chi fa 
notare che la zia di Edoardo 
Agnelli, Susanna, è sottose­
gretario agli Esteri con la de­
lega per la cooperazione allo 
sviluppo, dalla quale il regi­
me kenyota attinge ampia­
mente. E c'è chi ricorda il ca­
so Malindi-uno, quello che 
coinvolse Claudio Martelli, 
nato anch'esso da indiscre­
zioni di polizia e anch'esso 
con un articolo sul «Kenya Ti­
mes». Ma è francamente uno 
scenario questo assai torbi­
do, rispetto alle evidenze 
quasi nulle sulle quali, alme­
no per ora, è basato. 

Le vicende giudiziarie dell'erede naturale della dinastia riaccendono il dibattito sulla successione alla Fiat 
La società torinese rappresenta una eccezione tra i colossi intemazionali: c'è il controllo assoluto dei fondatori 

Un colpo al «capitalismo familiare» 
Il fermo di Edoardo Agnelli in Kenia ha riacceso il 
dibattito sulla successione al vertice dell'impero 
Fiat. È una discussione aperta da tempo per iniziati­
va dello stesso Gianni Agnelli, il quale anni fa ha in­
dicato la soluzione: dopo lui e Romiti, il fratello Um­
berto e Ghidella. Ma Ghidella se ne è andato; da al­
lora a Torino si sono messi alla ricerca di un nuovo 
Valletta. 

DARIO VENEGONI 

••MILANO. Forse in nes­
sun altro paese del mondo 
avrebbe senso una discussio­
ne sulla successione al verti­
ce di una conglomerata in­
dustriale e finanziaria delle 
dimensioni della Fiat. La so­
cietà torinese rappresenta in 
effetti una eccezione tra i co­
lossi intemazionali per il 
controllo assoluto che vi 
esercita la famiglia del fon­
datore. Gli Agnelli, attraverso 
il complicato meccanismo 
della accomandita e dell'Ili 
controllano intatti circa II 
40% del capitale della capo­
gruppo. Il tema della succes­
sione in casa Agnelli coinci­
de dunque con quello del­
l'avvenire del maggiore cen­
tro di potere economico e fi­
nanziario del nostro paese. 

Altrove non è cosi. Quan­
do l'anno scorso abbiamo 
chiesto ad Aldo Morita, miti­
c o fondatore della Sony. 

quanti punti in percentuale 
egli controllasse della società 
di cui è ancora presidente, 
egli quasi stentava a capire. 
Ha ancora molte azioni, cer­
to, ma sicuramente esse pe- -
sano meno dell'I*, essendo 
il grosso in portafoglio a 
grandi banche e a importanti 
gruppi finanziari. 

Il «capitalismo familiare* è 
peculiarità italiana. I Pirelli 
sono alla quarta generazio­
ne, i Marzotto idem. Lo stes­
so Carlo De Benedetti, spie­
gando le ragioni del suo inte­
ressamento alla Sgb in Bel­
gio, due anni fa, parlò del 
problema di trovare una al­
ternativa alla Olivetti. «Non 
mi mancano molti anni al 
traguardo dei 60, disse, e 
nessuno dei miei figli può 
vantare un'esperienza di fab­
brica. La successione in fa­
miglia sarebbe stata perciò 
un po' complicata». (Fallito 

l'assalto alla Sgb anche De 
Benedetti è tornato sui suoi 
propositi, Inserendo I due fi­
eli maschi in posizioni di ri­
lievo nelle sue attività finan­
ziarie prima e poi anche al-
l'Olivetti). 

Praticamente tutti i grandi 
gruppi italiani, dunque, de­
vono fare i conti con l'esigen­

za di costruire le condizioni 
di una adeguala successione 
al vertice. Ma questo proble­
ma nel caso Fiat si la più spi­
noso e delicato. Sistemato, 
con l'invenzione dell'acco­
mandita, il problema della 
compattezza del controllo 
famigliare sull'azionariato, 
resta aperto infatti quello de­

gli uomini. 
C'è stato un momento, 

nella storia recente, nel qua­
le si è andati assai vicino a 
una soluzione. Era il 1986, e i 
colloqui Ira Fiat e Ford per 
dare vita a un nuovo grande 
gruppo automobilistico ca­
pace di coprire da solo un 
quarto del mercato europeo 
sembravano giunti a una po­
sitiva conclusione. Gli ameri­
cani assicurarono allora a 
Gianni Agnelli che finché ci 
fosse stato lui in attività, essi 
gli avrebbero riconosciuto 
una funzione di comando. 
•Dopo di lei comanderemo 
noi», dissero senza tanti giri 
di parole. 

Era una offerta senza alter­
native, e Ghidella premeva 
per accettarla. Romiti disse di 
no. E il grosso della famiglia, 
preoccupata per l'avvenire 
della propria rendita, disse 
che non se ne parlava nem­
meno. 

Saltato quell'accordo fu lo 
slesso Gianni Agnelli a inter­
venire pubblicamente per ta­
citare le illazioni sulla suc­
cessione. Io continuerò, se 
ne avrò la forza, fine ai 75 an­
ni, disse, e Romiti sarà con 
me. Poi assumeranno il co­
mando Umberto Agnelli e 
Vittorio Ghidella. 

Quanto all'accomandita, 
poi, se mancasse Gianni 

Agnelli assumerebbe il co­
mando il cugino Gianni Nasi. 
Dopo di lui Umberto, e poi 
Romiti e Gabetti. 

La frattura con Ghidella e il 
suo allontanamento dal 
gruppo hanno riportato in al­
to mare la soluzione del pro­
blema. Gianni Agnelli ha 69 
anni: Cesare Romiti 67; Gian­
ni Nasi 72. Umberto, il gova-
ne del gruppo, ne ha 56. Il 
primo che si affaccia all'oriz­
zonte della generazione suc­
cessiva sembra essere il figlio 
di Umberto, Giovanni, di 26 
anni. Ex para, scia e gioca a 
golf. E ha già incarichi opera­
tivi nel gruppo Piaggio che fu 
della famiglia della mamma. 
Promette bene, insomma, 
ma resta pur sempre un po' 
troppo giovane per assumer­
si presto la responsabilità 
della guida del maggiore 
gruppo privato del paese. 

Il fatto è che a Torino servi­
rebbe un nuovo Valletta, un 
manager al quale affidare la 
conduzione degli affari fin­
tanto che la quarta genera­
zione non sia pronta ad assu­
mere l'onere in proprio. 
Gianni Agnelli si era allevato 
per anni Ghidella pensando 
proprio a questo obiettivo. 
Adesso si guarda in giro sem­
pre più nervosamente. Ma di 
Ghidella non se ne vedono 
altri. 

.1, capoluogo 
ligure è rimasto senza 
acqua. E c'è una guerra con Piacenza, 
e ci sono gli enormi 
sprechi dell'industria e nel porto 

Povera Genova assetata 
M Cara Unitd, Genova è senz'acqua. Nessuno 
lo mette in dubbio. Peccato però che troppi 
quotidiani si siano limitati a dare notizia della 
«guerra» tra il capoluogo ligure e Piacenza in ter­
mini un po' troppo di parte (ci riferiamo agli ar­
ticoli pubblicati il 10 e 11 agosto in seguito al fo­
nogramma di Prandini che impone a Genova di 
erogare alla provincia emiliana due milioni e 
mezzo di metri cubi d'acqua, per far rispettare, 
peraltro, un preciso disciplinare siglato molti 
anni fa dalle due parti). 1 pezzi sono stati redat­
ti, più volte, da corrispondenti genovesi e alla 
parte piacentina è stata riservata solo la chiusu­
ra. Peccato poi. soprattutto, che troppo spesso i 
mezzi di informazione non abbiano spiegato ai 
lettori il perché Genova si trovi letleralemtne a 
secco. 

È facile lare presa sul «sentimento» del lettore, 
ricordando che oggi il capoluogo ligure, se ve­
nisse attuato il volere del ministro, rischierebbe 

di rimanere senz'acqua due giorni su tre. Sareb­
be un po' meno facile convincere il lettore se si 
ricordasse che gli acquedotti comunali e privati 
genovesi sono dei colabrodo che sperperano 
ogni anno oltre il 20% dell'acqua disponibile. E 
sarebbe ancor meno facile se si ricordasse che 
l'industria genovese spreca ogni anno milioni di 
metri cubi di acqua potabile (si, proprio quella 
che sgorga dai rubinetti di ogni casa) ad esem­
pio per lavare e risciacquare le cisterne delle na­
vi. 

Di depurare l'acqua del mare, per utilizzarla a 
fini industriali, non se ne vuole sapere. Forse si 
risolverebbe troppo facilmente il problema e 
senza ulteriori sprechi. Ma allora, ci chiediamo, 
questa povera Genova assetata lotta strenua­
mente per non farsi derubare, o continua osti­
natamente a rubare? 

Giorgio Canni e Paola Corsi. Milano 

Che vinca 
la diplomazia (ma 
Saddam non è 
uno straccione...) 

• I Egregio direttore, mi scu­
si tanto Dacia Maraini se con­
divido per nulla il suo fondo 
del 3.8.90 e se posso dare di 
me un'impressione un po' «re­
tro», ma credo proprio che sia 
troppo facile prendersela con i 
dittatorucoli straccioni che 
fanno la voce grossa, un po' al­
la Mussolini, quando nulla si 
•può» (are per impedire che le 
osannate democrazie facciano 
le stesse cose a Panama, Gre-
nada, ecc. 

Non voglio alimentare pole­
miche inutili ma credo che 
non possiamo dimenticarci 
mai, nelle valutazioni del fatti 
intemazionali, che chi dà il 
cattivo esemplo (e fornisce le 
armi e le coperture) sono le 
grandi potenze, che poi fingo­
no di stracciarsi le vesti se 
Gheddafl o Saddam Hussein 
provano a Imitarli. 

E proprio il caso di ricordare 
che chi semina vento raccoglie 
tempesta. 

dott.P. Luigi MilanL 
Malegno (Brescia) 

Caro signor Milani, mi scuso 
per il ritardo mala sua lettera, da 
Brescia a Milano, ci ha impiegato 
quasi venti giorni. 

Lei ha ragione quando dice 
che le grosse potenze che si dico­
no democratiche poi sono le pri-
me a fare le stesse prepotenze che 
rimproverano ai dittatori •strac­
cioni' come dice lei. Comunque 
non chiamerei Saddam Hussein 
uno straccione. Viene fuori da 
una guerra di nove anni e dispo­
ne di un esercito molto agguerrito 
eallenato. 

Il (atto che le grandi potenze 
abbiano inamidilo, aggredito, in­
vaso Paesi più deboli, non mi 
sembra una buona ragione per 
tacere oggi di fronte a un Paese 
meno potente che intimidisce, ag­
gredisce, invade un Paese fratel­
lo. E mi pare che gli arabi siano 
tutti d'accordo nel condannarlo. 

Comunque per una volta sono 
d'accordo col Papa: che vinca la 
diplomazia sulla guerra, che sia­
no le Nazioni Unite a intenxnire, 
non con le bombe ma con le pres­
sioni politiche. 

DACIA MARA/NI 

Quell'«eserdto 
di formiche» 
che una volta 
raccoglieva carta 

• i Egregio direttore, ci sen­
tiamo emotivamente coinvolti 
sul tema dell'inquinamento e 
in particolare ci preoccupa la 
crescente difficoltà di smalti­
mento delle montagne di rifiuti 
urbani solidi. Gran parte di 
questi rifiuti è costituita da car­
ia, cartoni e giornali che sem­
pre più ingolfano i cassonetti 
stradali e le aree circostanti. 

Sino a poco tempo fa una 
parte di questi rifiuti cartacei 
veniva recuperata da raccogli­
tori spontanei, organizzazioni 
assistenziali e associazioni ri­
creative che poi conferivano il 
loro raccolto ad aziende che 
ne effettuavano il reimpiego 
per gli usi compatibili, con no­
tevole risparmio di materia pri­
ma (legno, cellulosa in gene­
re). 

Ora questo recupero ecolo­
gicamente ed economicamen­

te valido non può più avvenire 
perché «l'esercito di formiche» 
non è legalmente soRgetio di 
partita Iva e conseguentemen­
te non può consegnare il pro­
prio raccolto. Ultimamente 
quindi le montagne di immon­
dizie sono di nuovo alimentate 
da quella ricchezza che prefe­
riamo smaltire onerosamente 
nelle discariche, peraltro sem­
pre più insudicienti. 

Ritengo sia un grande delitto 
mortificare le sane iniziative 
spontanee in nome di inop­
portune correttezze formali: 
una deroga intelligente potreb­
be risultare un efficace stru­
mento per la diffusione di una 
corretta mentalità ecologica 
verso la suddivisione dei rifiuti. 

Enzo Maccaferri. 
Piumazzo (Modena) 

Chiede 
chiarimenti 
ai compagni 
di Villa Litemo 

• I Caro Foa, la notizia che 
l'amministrazione comunale 
di Villa Litemo (Pci-Dc) non 
ha concesso ai compagni della 
Fgci di tenere la manifestazio­
ne conclusiva del villaggio di 
solidarietà creato per gli extra 
comunitari, per motivi di ordi­
ne pubblico, indigna ed offen­
de. Indigna ed ollende ancor 
di più la giustificazione che a 
Villa Litemo non esiste la ca­
morra ed ilcaporalato. Indigna 
e mi offende la presenza dei 
comunisti in una siffatta giun­
ta. 

Il compagno Antonio Basso-
lino, in un comizio tenuto ad 
Afragola, ricordava e denun­
ciava con passione la grave of­
fesa alla dignità dei lavoratori 
agricoli, ai quali in piazza Ca­
stello venivano palpati i mu­
scoli dai caporali, forse non 
emissari della camorra ma già 
allora sfruttatori degli operai e 
proseliti del sistema clientelare 
della De. 

lo credo che il Segretario na­
zionale compagno Achille Oc-
chetto chiederà ai comunisti di 
Villa Litemo facenti parte della 
giunta chiarimenti e spiegazio­
ni riguardo ai comunicati aber­
ranti, stando alle notizie dei tg 
( 1,2 e 3), in difesa del capora-
lato e del mancato rispetto del­
la dignità dei lavoratori. 

Siffatte spiegazioni serviran­
no a chiarire ai numerosi co­
munisti, tra i quali mi onoro di 
appartenere, e partecipe alle 
motivazioni congressuali della 
prima mozione, che la nuova 
•cosa» nasce con i valori che 
hanno caratterizzato una gran­
de forza democratica, progres­
sista e popolare, quale quella 
del Pei. 

Pasquale Ciglio. 
Della segreterìa 

sex. Pel di Afragola (Napoli) 

Uno studente 
di 17 anni: «Non 
sono d'accordo 
con De Giovanni» 

• • Egregio direttore, ho letto 
l'articolo del prof. Biagio De 
Giovanni suWUnità di venerdì 
3 agosto e, devo ammetterlo, 
ne sono rimasto profonda­
mente scosso. Non mi vergo­
gno a dire che io, studente di­
ciassettenne, ho avuto delle 
difficolta a districarmi tra ter­
mini filosofici per me ancora 

sconosciuti, però credo di aver , 
capito ciò che il prof. De Gio- , 
vanni intende dire. Fuor di me­
tafora egli dice che è inutile in- ' 
testardirsi a tenere aperta la 
porta dell'antagonismo al ca- ' 
pitalismo perche, la realtà in­
segna, «non esiste nel mondo • 
moderno un esempio di de- ' 
mocrazia politica in condizio- ' 
ni non capitalistiche: non il co- ' 
munismo reale...». 

Sono d'accordo sul fatto che -
il comunismo reale non sia ' 
slato la liberazione dei popoli, ' 
che tutti pensavamo, ma solo • 
altre catene: dissento però -
profondamente quando si di­
chiara che la nuova (orza poli­
tica che nascerà dal Pei non 
deve essere antagonista, bensì ' 
solo riformista. 

Affermando che il nuovo 
partito non deve essere anta­
gonista, noi implicitamente di- • 
damo che ci accontentiamo di 
cambiare qua e là. ma sempre 
all'interno del sistema capitali- . 
stico. Ma che cos'è il «capitali-
smo reale»? Chi c'era dietro il 
golpe cileno di 17 anni (a, s e . 
non le multinazionali america- ' 
ne, che non sopportavano Al- '• 
lende, un socialista, nel loro -
•cortile di caia»? E a distanza } 
di tanti anni, chi è che ordisce , 
le trame eversive in Italia? Sia-J" 
mo davvero cosi ingenui da > 
credere che i terrorisu neri, da , 
soli, possano seminare stragi e . 
restare impuliti? 

L'ideologia difesa nell'arti­
colo di De Giovanni è la stessa 
che nega i diritti sindacali in 
Fiat, la stessa che arma la ma­
no agli squadristi in Giappone 
e in Sud-Corea quando gli ' 
operai della Nissan e della 
Hyundai scioperano, la stessa • 
di Berlusconi e di tutti i padroni ' 
come lui che, con la (orza del " 
denaro e con arroganza, offen- ; 
dono ed umiliano un potere' 
politico che, d'altra parte, non 
ha saputo (e non ha voluto) ' 
mantenere il primato sul potè-', 
re economico. 

No, finché la realtà sari cosi " 
ingiusta, io continuerò sempre 
a sperare ed a battermi per il 
superamento del capitalismo. 
Non getto la spugna perché, se, 
è vero che non esiste sociali­
smo senza democrazia, è an­
cor più vero che non può csi- ' 
stere vera democrazia al di 
fuori del socialismo. 

Pierpaolo D'Arpa. 
Strudà (Lecce) 

«Dissento, 
sarebbe 
una nuova 
legge truffa» 

WM Carissimi amici, nel 1923. 
vi fu l'approvazione di una leg­
ge elettorale truffa: la legge 
Acerbo, che servi a spianare la 
strada cosiddetta «legale» che 
conduceva al potenziamento 
della dittatura fascista. La leg-" 
gè Acerbo fu una legge vera­
mente liberticida e profonda­
mente reazionaria. Più tardi, e 
precisamente nel 1952, le 
grandi forze anticostituzionali,, 
capeggiate politicamente dalla 
De, ne tentarono, fortunata­
mente invano, una sorta di rie-, 
dizione con la proposta Ruini. • 

Ora ancora si vuole umiliare 
la Costituzione repubblicana, 
con la proposta di un referen­
dum, per una legge trulla di ti­
po nuovo. Ogni democratico 
conseguente, ogni persona le­
gata veramente allo spirilo del­
la Costituzione della Repubbli­
ca ed aile regole elettorali ispi­
rate alla «proporzionalità», noni 
può che dissentire da questa 
proposta di referendum sulla 
legge elettorale. 

Vincenzo Senta. Roma 
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IN ITALIA 

Al cimitero di Villa Literno 
in tanti emozionati e commossi 
hanno ricordano il giovane ucciso 
In serata concerto al villaggio 

Con sollievo della giunta locale 
chiude il «campo della solidarietà» 
Smantellato anche l'ambulatorio 
che ha curato 60 persone al giorno 

Cerimonia per Jerry senza le autorità 
Il comune di Villa Literno non ha saputo raccogliere 
la sfida. Il campo è linito, i volontari sono tornati a 
casa, gli immigrati continuano il loro peregrinare in 
cerca di lavoro. Fra tutti rammarico e tristezza per la 
line di una straordinaria esperienza. Due le comme­
morazioni al cimitero di Jerry Masslo. una «privata» 
del sindaco, l'altra «pubblica» con tanta gente emo­
zionata e commossa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANNA MORELLI 

• f i VILLA LITERNO. Attivila 
febbrile ieri al «Villaggio della 
solidarietà-. Si smobilila e in­
tanto si prepara il -palco- per 
la festa che si terrà al campo, 
dopo il divieto di tutta l'animi' 
nitrazione comunale di in­
contrare in piazza la gente di 
Villa Litemo. Il convoglio della 
Croce rossa si prepara a met­
tersi in marcia fra nuvole di 
polvere. In questo periodo me­
dici e infermieri del villaggio 
hanno assistito circa 60 perso­
ne al giorno fra bianchi e neri 
riempiendo il vuoto della sani­
la pubblica. Nelle ore che re­
stano, e per tutta la notte, sa­
ranno sostituiti dall'Associa­
zione medici volontari di Villa 
Litemo, intitolata a Masslo. Per 
ricordare Jerry ieri mattina so­
no arrivati in tanti: Cupcrlo del­
la Fgci, Ranieri del Pei, Rasi­
meli! dell'Arci, Abba Danna 

del Cism e ancora Vigcvani e 
Regina Ruiz della Cgil, Borgo-
meo della Cisl, un rappresen­
tante della Uil. Giovanni Bian­
chi delle Adi. 

Masslo fi sepolto a pochi 
metn dal campo, nel piccolo 
cimitero di Villa Literno. È slata 
una cerimonia semplice e in­
tensa. Un grande mazzo di fio­
ri deposto da un ragazzo del 
villaggio e poi cinque minuti di 
silenzio. Solo Roger, uno zaire­
se, visibilmente emozionato, 
dopo aver cercato uno spazio 
tra la folla, ha preso La parola. 
Ha parlato in Irancese rivol­
gendosi direttamente a .ferry: 
•Siamo qui - ha detto - per ri­
cordare che sei morto per il di­
ritto di tutti noi a lavorare in 
questo Paese. In pace Ira di noi 
e con la gente di qui. Mi dispia­
ce solo che accanto a me non 
ci sia il sindaco e tutti coloro 

La cerimonia 
commemorati 
va in ricordo di 
Jerry Essan 
Masslo. ucciso 
un anno fa da 
una banda di 
rapitori 

che governano questa città. Mi 
dispiace che non abbiano ca­
pito». Parole dure anche al vil­
laggio quando, subilo dopo, ci 
si fi radunati sotto il tendone 
della mensa. Sarebbe stato 
giusto e certamente utile che 
questa esperienza si conclu­
desse nello spirito con il quale 
era nata, litcrancsi, immigrati e 
volontari insieme a dimostrare 
che una convivenza civile non 
solo era possibile, ma si fi rea­
lizzala concretamente. Non fi 
stalo cosi per l'ottica miope 
dei governami di Villa Litemo. 

•Si fi trattato di un episodio 
odioso - ha rilevato Umberto 
Ranieri, della segreteria del Pei 
• Chi amministra ha il dovere 
fra l'altro di mantenere ben vi­
va la tensione civile e morale 
della propria gente-. >Io l'altro 
anno ero qui - ha dello Vige-
vani della Cgil - ed ho ascolta­
lo gli impegni assunti dal sin­
daco davanti alla bara di Jerry 
Masslo. Oggi il primo cittadino 
ha annullato quegli impegni 
con argomenti risibili e ignobi­
li. Credo che non rappresenti 
allatto i sentimenti della mag­

gioranza della popolazione». 
•Il divieto alla festa in piazza -
ha aggiunto Raffaella Bolini di 
Nero e non solo - mi sembra 
un'offesa alla stessa genie di 
Villa Litemo, ritenuta incapace 
di tolleranza e di rispetto. Que­
sto paese ha il diritto di smette­
re di essere simbolo di razzi­
smo e diventare invece simbo­
lo di solidarietà». 

Anche se l'incomprensione 
e l'ostilità della giunta hanno 
creato momenti di imbarazzo 
e amarezza non sono riusciti 
comunque a guastare la festa. I 

ragazzi e gli immigrati si pre­
parano al concerto con grande 
entusiasmo. Sono riusciti in 
una impresa di cui dubitavano 
per primi e ne vanno giusta­
mente orgogliosi. Scommessa, 
sfida, lezione o testimonianza 
che dir si voglia, sono ora sin­
ceramente dispiaciuti che sia 
finita e già spunta qualche la­
crima in previsione dell'addio. 
£ evidente comunque che non 
si fermeranno qui. L'impegno 
sull'immigrazione e sul razzi­
smo continuerà nei prossimi 
mesi: c'fi Bossi che sta organiz­
zando la campagna relercnda-
ria per l'abrogazione della leg­
ge Martelli, c'fi la latitanza dei 
Comuni, i rischi di nuove vio­
lenze. "Saremo pronti a con­
trobattere l'offensiva - hanno 
annunciato Rasimeli! dell'Arci 
e Bianchi delle Adi - insieme 
faremo una marcia da Milano 
a Pontida, nel cuore delle con­
traddizioni». Luisa, 16 anni, di 
un paese a IO km da qui, è l'ul­
tima a parlare. Rappresenta i 
150 volontari che con grandi 
sacrifici e con il loro faticoso 
lavoro hanno permesso che 
un sogno si realizzasse. •Siamo 
cresciuti tutti insieme - dice -
grazie alle bellissime persone 
che abbiamo conosciuto al 
campo. Non so se riuscirò ad 
arrivare fino a questa sera sen­
za piangere ancora. Vi porterò 

per sempre nel cuore». 
Questi ragazzi hanno sco­

perto qui una dimensione 
nuova e importante che ha 
spinto a ritornare per -mal d A-
fnca» anche coloro che se ne 
erano andati in vacanza. -Non 
ne potevo più - dice Stefano 
Rossi, studente universitario di 
Torino - di fare il volontario al­
le feste dell'Unità, finalizzate 
ormai solo a raccogliere fondi. 
Qui mi sono misuralo con la 
gente, immigrati e no, con la 
realtà disastrata del Casertano. 
Mi sono sentito utile. Abbiamo 
dimostrato allo Stato che se 
volesse, con i mezzi che ha, 
con l'esercito per esempio, po­
trebbe fare un campo non per 
300, ma per 5000 persone. Sia­
mo slati un punto di riferimen­
to per tulio il paese. Ho capito, 
fra le difficoltà di fare una doc­
cia e di consumare un pasto, 
quanto io sia privilegiato. Sem­
brano cose banali a dirsi, mol­
to meno quando si verificano 
di persona». «Sono venuta per 
lavorare - dice Francesca Do­
nati di Lucca che da settembre 
continuerà l'esperienza con 
Mani tese - ed ho insegnato l'i­
taliano ai neri che lo chiedeva­
no. Il volontariato per me signi­
fica costruire insieme, impara­
re a conoscersi e a rispettarsi, 
facendo cose concrete. Porsi 
in modo aperto e realistico ver­
so il cambiamento». 

Napoli 

Operazione 
antìcamorra: 
11 arresti 
M NAPOLI £ servita, proba­
bilmente, a bloccare sul nasce­
re una "guerra di sconlinamen-
to» tra bande di spacciatori di 
droga l'operazione che la 
squadra mobile di Napoli ha 
condono per tutta la serata di 
ieri nella roccaforte di un cljn 
camorristico che controlla una 
zona della città limitrofa al 
quartiere di Forcella.Comples-
sivamcnte sono state arrestate 
11 persone, di cui 10 apparte­
nenti al clan ed un'altra per fa­
voreggiamento, e sequestrati 
un fucile a canne mozze, due 
pistole e 600 grammi di eroina 
del tipo Brown sugar. Tra gli ar­
restati figurano quelli che ven­
gono nicnuti i capi dell'orga­
nizzazione camorristica - Ciro 
e Salvatore Slolder. di 25 e 30 
anni, il secondo agli arresli do­
miciliari - ed il loro fratellastro 
Luciano Ivonc. di 32 anni.-Avc-
vamo il sospetto che due fer­
menti avvenuti nei giorni scorsi 
(nei confronti dei iraielli Car­
mine e Biagio Salialamacchia, 
ndr) - afferma il capo della 
"Mobile" napoletana. Sandro 
Federico - costituissero i pro­
dromi di qualcosa di più grave 
e che si stesse preparando un 
omicidio, se non una vera e 
propna guerra di sconfinamen­
to». Da qui la decisione di non 
attendere passivamente e di 
•passare all'attacco», facendo 
irruzione nella roccaforte del 
clan, in via Soprammuro. nella 
zona della Maddalena, a ridos­
so della stazione centrale. Al 
momento della irruzione, da 
uno dei balconi del terzo pia­
no, veniva lanciato in strada un 
borsone contenente due pisto­
le ed un fucile a canne mozze 
carico, I cui panettoni esplode­
vano in seguilo all'urto sul sel­
ciato. 

Aspromonte 

Si cerca 
la prigione 
di Celadon 
M LOCRI Carlo Celadon e 
ancora in Calabna. Doveva 
partire len sera da Regtjio per 
lare ritorno a Vicenza ma gli 
investigatori che coordinano le 
indagini sul suo lungo seque­
stro lo hannoconvinlo a cerca­
re ancora sulla impervia mon­
tagna dell'Aspromonte la pri­
gione in cui fi stalo tenuto se­
gregato per olire due anni 

Avvicinalo dai giornalisti il 
giovane Celadon non ha volu­
to parlare della sua lunga pri­
gionia, ne ha confermato lj 
notizia - diffusa in un primo 
momento - dell'avvenuto ritro­
vamento in uno dei covi in cui 
fi slato prigioniero «Non posso 
rispondere - ha detto -, posso 
parlare solo con il magistrato. 
Sono in Aspromonte per colla­
borare con gli invesligaton. 
Comunque sono abbastanza 
calmo e tranquillo perche in 
buona compagnia, e ho supe­
rato la fase dello shock". 

Come si ricorderà lo studen­
te vicentino fu trovato la nolte 
del 5 maggio scorso in una zo­
na vicino al celebre Crocefisso 
di Zervò. I suoi rapitori lo ave­
vano rilasciato dopo oltre due 
anni di rapimento. Il ragazzo 
appariva malnulrilo.fradicio. 
infreddolito, con la barba lun­
ga, l'aria sofferta: una larva 
umana. Il padre. Candido Ce­
ladon, lo definì un sopravvissu­
to a un campo di concentra­
mento. La magistratura ha 
scelto la linea del riserbo e per 
il momento non lascia trapela­
re informazioni sull'andamen­
to delle ricerche in corso. 

In fumo in due mesi 8.500 ettari di bosco 

Il racket degli appalti 
distrugge la Toscana 
Si è concluso un altro giorno di fuoco in Toscana. 
Dopo molte difficoltà le fiamme sembrano sotto 
controllo all'isola del Ciglio, ma all'Elba ed in Lue-
chesia è ancora un inferno. Ma è anche tempo di bi­
lanci. Ieri mattini), alla prefettura di Lucca, c'è stato 
un vertice cui ha partecipato il ministro della Prole-. 
zione civile Vito Lattanzio. Si è parlato della dolosità 
degli incendi e di prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Il day after del 
grande fuoco. La Toscana co­
mincia a fare il conto delle 
profonde ferite lasciate dalle 
fiamme dopo 48 ore di inferno 
o di fiamme devastatrici. In 
meno di due giorni sono anda­
ti in fumo quattromila ettari di 
terreno in gran parte di bosco 
e macchia mediterranea. Ed 
alcuni dei paesaggi italiani più 
belli sono siali distrutti in po­
che ore di fuoco devastante 
appiccato, in gran parte dei 
casi, da piromani. Ma fi ancora 
presto per fare bilanci definiti­
vi. Il fuoco fi lultaltro che sotto 
controllo e continua ad aggre­
dire e devastare senza sosta i 
boschi della luechesia e del re­
sto della regione. 

L'isola del Giglio non brucia 
più ma all'isola d'Elba divam­
pano ancora gli incendi di Por-

Diano Marina 
Sarà eletto 
stasera 
Mister Italia 
• 1 IMPERIA Diano Marina 
eleggerà, stasera, l'uomo più 
attraente d'Italia. Nella località 
balneare della provìncia di I m-
pena si svolgerà il concorso 
nazionale di bellezza maschi­
le, che sarà presentato da Ma-
na Teresa Ruta. 

La manifestazione, organiz­
zata da Antonio e Silvio Fasa-
no. vuole premiare, oltre alla 
pura bellezza, anche altre qua­
lità ritenute indispensabili per 
il fascino di un uomo. I concor­
renti, infatti, dovranno dimo­
strare di essere fotogenici, di 
saper cantare, di saper ballare, 
e di avere buon gusto nel vesti­
re. Un pizzico di cultura e di ar­
ie, dunque, ingredienti che do­
vrebbero lar da "contorno" al­
l'aspetto estetico e rendere più 
attraenti. Alla lotta per la con­
quista dell'ambito titolo nano-
nale, che potrebbe essere defi­
nito "Mister Italia", partecipa­
no sette uomini. Candidati che 
hanno superato la preselezio­
ne in base alla loro particolare 
avvenenza. 

to Azzurro e Cavoli. Le fiam­
me, che fra mercoledì e giove­
dì, hanno carbonizzalo oltre 
duemila ettari di terreno nella 
sola provincia di Lucca, conti­
nuano a divorare la macchia a 
Capannori e Vorno. Brucia il 
monte Facla e le lingue di fuo­
co minacciano da vocino l'abi­
tato di San Giuliano Terme. 
Ore di paura anche a Sassara, 
in vai di Mommio: per puro mi­
racolo si fi riusciti ad impedire 
che le fiamme giungessero ad 
una fabbrica che nempie di 
bombole di gas liquido. Fiam­
me anche a Siazzcma. Nel po­
meriggio di ieri i piromani han­
no preso di mira la pineta di le­
vante, fra Viareggio e Torre del 
Lago. L'incendio fi stato con­
trollato a fatica dalle forze di 
spegnimento: man mano che 
riuscivano a domare un foco­

laio, dalla parte opposta della 
pineta, ne veniva appiccato un 
altro che aggrediva furiosa­
mente le chiome dei pini della 
macchia mediterranea. Una 
giornata d'inferno anche nel 
parco presidenziale di Migliari­
no-San Rossore che fi stato mi- . 
nacclato più volte dalle flam- ' 
me. Nel pomeriggio tre incendi 
sono divampati, a due-Ire chi­
lometri di distanza l'uno dal­
l'altro, a Pomarance, in provin­
cia di Pisa. Sul posto sono ac­
corsi due aerei G222 ed un eli­
cottero della forestale. 

Al capezzale della Toscana 
devastata dal fuoco fi arrivalo 
anche il ministro della prote­
zione civile Vito Lattanzio. Il 
ministro ha partecipato ad un 
summit sull'emergenza incen­
di che si è svolto ieri nella pre­
fettura di Lucca. Il quadro che 
si è trovato di Ironie è disastro­
so: oltre 8.500 dì ettari di bosco 
sono andati in fumo negli ulti­
mi due mesi. » . 

I danni economici sono 
enormi e derivano non soltan­
to dalla siccità ma anche dal 
fallo che la Toscana è una del­
le regioni più ricche di vegeta­
zione e di boschi. Ma, se si 
continua di questo passo, que­
sta ricchezza non durerà a lun­
go. I maggiori responsabili de­
gli incendi sono la stagione 
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Operazione di spegnimento del vigili del fuoco 

calda e secca che, insieme al 
vento, favorisce il diffondersi 
delle fiamme. Ma il nemico nu­
mero uno à il dolo: nella quasi 
totalità dei casi le fiamme ven­
go appiccate da mani che re-
stanto ignote. 

Della natura dolosa degli in­
cendi e della necessità di con­
tribuii statali si fi parlato nel 
vertice alla prefettura di Lucca. 
•È scontato - ha detto il mini­
stro Lattanzio - che in alcune 
regioni italiane si applicano 
dolosamente incendi per poi 
oltcncrc gli appalti delle boni­
fiche». Il ministro preferisce 
non fare nomi. «Ma credo -
puntualizza - che la Toscana 
sia al riparo da questa situazio­
ne». Lattanzio ha anche garan­
tito che i mezzi impegnali per 
lo spegnimento degli incendi 
resteranno ancora in Toscana 
ed ha polemizzalo »con coloro 

che, per due anni hanno avan­
zato dubbi sulla efficienza dei 
Canadair. Sembrava quasi che 
io avessi qualche interesse sul 
loro acquisto». Poi ha affronta­
to il problema delle prevenzio­
ne. «Spero che sia l'ultimo an­
no che operiamo in questo 
modo», ha delto. Ovviamente il 
riferimento fi al sistema speri­
mentale attivo in tutti i mesi 
dell'anno, basato sulla segna­
lazione dei focolai attraverso 
un satellite che permetterebbe 
un maggiore tempestività negli 
interventi di spegnimento. L'at­
tivazione di questo sistema fi 
prevista in Liguria, Sicilia e Sar­
degna e coslerà circa 75 mi­
liardi. Visti gli ultimi disastri (il 
ministro lo ha lasciato intende­
re ma non lo ha alfermato 
esplicitamente) il sistema di 
monitoraggio dovrebbe essere 
esteso anche alla Toscana. 

La magistratura ha posto i sigilli a sei abitazioni ristrutturate 

Da case coloniche a residence 
Case «vip» sequestrate a Capalbio 
Dopo la decisione di aprire al pubblico quattro sen­
tieri verso il mare la magistratura ha ora sigillato al­
cuni dei rustici ristrutturati a Capalbio dalla società 
Burano Agricola Spa. Sarebbero state violate norme 
urbanistische e non rispettato il piano regolatore. 
Fra amministrazione comunale e Burano Agricola 
Spa avviata un'ipotesi di patteggiamento per gli ac­
cessi alla spiaggia. 

GIANPIERO CARAMASSI 

• • CAPALBIO. L'immagine 
della lunga spiaggia bianca 
di Capalbio, cosi ricercata 
per relax e tranquillità da vip 
e star dello spettacolo, ha su­
bito un altro duro colpo. Do­
po l'apertura degli accessi al 
mare, la Procura della repub­
blica è- intervenuta seque­
strando sei dei 22 rustici che 
la Burano agricola Spa affit­
tava agli illustri ospiti. Nel tra­
sformare vecchie case colo­
niche in residence di gran 
lusso, secondo il magistrato, 
gli amministratori della so­
cietà si sarebbero «dimenti­
cati» di richiedere alcune au­
torizzazioni al Comune e di 
rispettare il il piano regolato­
re. È dal 1968, da quando 
Giuseppe Saragat firmò il de­
creto presidenziale che pri­

vatizzava l'Intera area adia­
cente a Capalbio, compren­
dente l'oasi di Burano, che la 
«sagra» fi cominciata. Dietro 
la costituendo società ci so­
no alcune delle maggiori 
aziende italiane, dalla Pirelli, 
alla Rat, a tante altre ancora. 
Gli accessi al mare furono 
tutti chiusi al normale pubbli­
co. I poderi dell'area affittati 
(gli ultimi prezzi sembra si 
aggirino su oltre 30 milioni 
all 'anno). Il diritto al relax ed 
all'abbronzatura dei vip non 
poteva essere disturbato. 
L'amministrazione di Capal­
bio si è dovuta occupare di 
numerose domande di con­
dono edilizio. Numerose so­
no state accolte. La Burano 
agricola ha però versato mol­
ti milioni per mettersi in rego-

"——"————• Lo scrittore su «Panorama»: «Così triste che gli abitanti si tirerebbero volentieri un colpo» 
I residenti: «Depressi noi? Neanche un po'. Venga qui lui, gli presteremo una pistola» 

Folgarìa inviperita: «Camon, sparati tu!» 
Serrada, la frazione più nota dell'altopiano di Folga­
rìa, è un paese dall'anima «catacombale e claustro-
fica», la cui popolazione potrebbe anche suicidarsi 
in massa? La raffica di accuse, sparata da Ferdinan­
do Camon in un saggio su Panorama, ha fatto ribol­
lire la zona. Turisti inviperiti, intellettuali indignati, 
convocazione di un consiglio comunale straordina­
rio. E si rispolvera anche Musatti... 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MICHELI SARTORI 

M i TRENTO. La signora Pa­
squa Martcl sta per compiere 
cento anni esatti. L'altro giorno 
t caduta camminando, è roto­
lata giù da un pendio, si fi rial­
zala: solo un mignolo frattura­
lo, il miracolo del giorno. Po­
tenza, anche questa, dell'aria 
magica dell'altopiano di Fol­
garìa, «il miglior centro biodi-
malico dell'arco alpino*, 
1.200.000 alberi rigorosamen­
te contati e protctli? Quasi qua­
si... 

E cosi, per tutti, fi stata una 
doppia sorpresa l'articolo-sag-
gio dedicato dallo scrittore 
Ferdinando Camon, sull'ulti­

mo numero di Panorama, al­
l'altopiano e a Serrada. la fra­
zione più bella, il rifugio di Ce­
sare Musatti, il paese dove an­
cora vive Enrica Collolti-Pi-
schei. Serrada. scrive Camon. 
•è un deserto, e soggiornarvi 
dà la sensazione di essere se­
polti in un cimilero... Ila la 
slessa anima catacombale e 
claustrofica dell'Alto Adige. 
Ho sempre pensalo che se un 
governatore impazzito distri­
buisse alla sera una pistola 
con un colpo in canna ad ogni 
abitante di quei paesi, la matti­
na dopo non ci sarebbe più un 

solo vivente». 
Addirittura? "Se avessi una 

pistola, la presterei io al signor 
Camon» si arrabbia il tabac­
caio Ruggero Plotegher. -e con 
due colpi in canna, casomai 
sbagliasse il primo». 

Un giornale locale fa invece 
notare serio serio che -a Serra­
da ci sono molte pistole ed al­
tre armi, ma mai qualcuno si 6 
suicidato per l'ombrosità am­
bientale-. Ancora più pignola 
la curiosila venula ad Alberto 
Rella, ex sindaco, consigliere 
provinciale comunista: -Ho 
chiesto a mio (rateilo, che sta 
scrivendo una ricostruzione 
delle ultime vicende del paese: 
in quanli si suicidano? Ma l'ul­
timo fi stato il Badocchi, 40 an­
ni fa. mi ha risposto». 

Dunque a Serrada nessuno 
si ammazza, e non per man­
canza di armi. E nessuno capi­
sce le ragioni di Camon, irrita­
to anche per il fatto che qua si 
mangia e si va a letto proppo 
presto. -Ci rivolgeremo a Pano­
rama per chiedere non soldi, 

ma un risarcimento dei danni 
provocali alla nostra immagi­
ne», annuncia il sindaco Remo 
Cappelletti, industriale a Rove­
reto, eletto a capo della lista di 
sinistra che da 16 anni governa 
Folgaria. 

Intanto, per lunedi sera, ha 
convocato d'urgenza un consi­
glio comunale straordinario. 
Lanciano e scrivono una sorta 
di appello collettivo I villeg­
gianti (in questi giorni al mas­
simo, circa 25.000): -Camon 
vada dove vuole e ci lasci in 
pace a goderci le nostre ferie». 

Nella sede dell'azienda di 
soggiorno si rispolvera la gi-
gantog.afia di una lettera scrit­
ta poco prima di morire da 
Musatti: -Quando d'estate ven­
go qui mi sento rifiorire», E si n-
corda che a due passi, a Lava­
rono, soggiornava Freud. Che 
gli ospiti dell'altopiano sono 
anche di rango, dal Mussolini 
socialista al futurista Depero, 
da Lelio Basso a Calamandrei 
(buona parte della sua biblio­
teca fi stata donala al comu­

ne) , da MQsil a Giorgio La Pira 
che - scherza Enrica Collotti 
Pischel - «venne qui e non si 
suicido». Ma anche squadre di 
calcio e pallacanestro. E perfi­
no, fino a due giorni fa, Ezio 
Greggio e una banda di comici 
della scuderia berlusconiana. 

Di Musatti parla anche Ca­
mon. Ma in che modo...: 
•Quando passavo qualche ora 
con lui (ndr: a Serrada) mi ve­
niva addosso una depressione 
che aveva due sole guarigioni: 
o entravo in analisi o andavo 
via. Ho sempre optato per la 
seconda soluzione». 

•Errore: doveva approfittare 
del maestro», ribatte Rella. or­
goglioso del suo paese, 'libero 
comune» dal 1915. Che ha si 
tutti i problemi d'isolamento 
delle zone di montagna, ma 
anche un gran benessere (i ri­
sparmi dei 3.000 abitanti supe­
rano i 100 miliardi) e il pregio 
di aver cacciato da quasi ven­
tanni la De all'opposizione, 
un esempio seguito adesso da 
tutti i maggiori centri turistici 

del Trentino, Pinzolo-Madon-
na di Campiglio, Canazei, Ca-
valcse.Baselga. 

Si adira anche Enrica Col lot­
ti-Pise nel: "Mi sembra che sia si 
da psicanalizzare, il Camon-, E 
difende con passione l'altopia­
no: -Intanto 6 un monumento 
alla storia del lavoro umano. 
Poi i boschi non bruciano, per­
ché essendo comunali non c'è 
l'interesse, e i servizi sociali 
funzionano-. 

Continua: -Se Camon non 
guarda il cielo attravero i larici, 
lo stesso cielo tra le betulle de­
scritto da Tolstoj, peggio per 
lui. E la luna chiara, la costella­
zione delle Pleiadi, Orione alto 
nel cielo d'inverno, le slelle 
che piacquero a Saffo... Se si 
vuole insegnare ad un bambi­
no come trovare la stella pola­
re, non si potrà mai farlo in 
luoghi più animati. Il sole bas­
so che attraversa i faggi le mat­
tine d'inverno, un'emozione 
indicibile...». Ne nascerà un di­
battito nazionale sulle dille-
renze mare-montagna, monta-
gna-ciltà, silenzio-rumon? 

la secondo le norme della 
legge BucalossL Alcune co­
struzioni in legno, in partico­
lare vicino alla Ione di Bura-
naccio, sono state demolite 
dietro l'intervento della poli­
zia municipale di Capalbio. 
Evidentemente questo al 
procuratore della repubblica 
di Grosseto, dottor Federico, 
non è bastato. Ulteriori abusi 
sembrano siano stati com­
messi. L'impressione è che 
adesso si andrà fino in fondo 
e sono prevedibili sviluppi 
della vicenda. D'altro canto i 
vip. oltre a pensare a se stes­
si, debbono sistemare anche 
la propria scorta personale e 
gli amici. Dire cosa effettiva­
mente sia avvenuto all'inter­
no delle abitazioni è difficile. 
L'area è top-secret. I carabi­
nieri hanno scattato fotogra­
fie e messo sigilli. L'indagine 
è in corso. Il procuratore fi da 
ieri in ferie e nessuno rilascia 
dichiarazioni in proposito. 
Intanto qualche ospite illu­
stre ha pensato bene di fare 
altrove le (erie. È il caso del 
vicepresidente del consiglio, 
Claudio Martelli, che doveva 
affittare (come di solito) il 
podere numero cinque, uno 
di quelli per i quali era stata 

richiesta dalla Burano agrico­
la la possibilità di effettuare 
modifiche. Infatti la Burano 
agricola ha presentato diver­
se richieste di autorizzazione 
a cambio di destinazione 
d'uso degli immobili, che pe­
rò sono sempre state respinte 
dall'amministrazione. Come 
ci ha confermato l'assessore 
anziano del Comune di Ca­
palbio, Rocco Donato Serra, 
è in corso una trattativa fra 
Comune e Burano agricola 
Spa per trovare un accordo 
sulla vicenda degli accessi al 
mare. Sembra infatti proba­
bile che da parte della socie­
tà privata ci sia una nuova di­
sponibilità a vagliare la pro­
posta lanciata dall'ammini­
strazione comunale di ren­
dere definitivamente pubbli­
ci almeno due dei quattro 
accessi alla spiaggia attual­
mente aperti dalla magistra­
tura. Questo d'altra parte, nel 
pieno rispetto della funzio­
nalità e della salvaguardia 
dell'ambiente, era già stato 
inserito nell'impegno del 
programma preelettorale 
presentato dal Pei e nel pri­
mo studio del nuovo piano 
regolatore. Fra pochi giorni 
potrebbero essere possibili 
altri sviluppi. 

L'appello delle 27 riviste 

Anche il gruppo di Fiesole 
a Palermo il 3 settembre 
per ricordare Dalla Chiesa 
M ROMA. Nuove adesioni al­
l'appello lanciato dalle 27 rivi­
ste laiche e cattoliche (tra le 
altre Segno, Rinascita, Testi­
monianze, Nigrizia, Avveni­
menti) , per una assise nazio­
nale sullo stato del movimento 
antimafia, da tenersi a Palermo 
il 3 settembre in occasione del­
l'ottavo anniversario della stra­
ge di via Canni, dove furono 
uccisi il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, la moglie Ema­
nuela Setti Carrara e l'agente 
Domenico Russo. Ieri, i giorna­
listi del gruppo di Fiesole han­
no diffuso un documento, con 
il quale si sottolinea tra l'altro 
che, >una informazione corag­
giosa, correità s completa è 
determinante perche risulti 
vincente l'impegno contro i 
poteri occulti e l'intreccio tra 
mafia e politica-. Nella presa di 
posizione si denuncia il fatto 
che negli ultimi mesi -fi tornata 
evidente l'incapacità di tanta 
parte degli apparati statali, di 
individuare i mandanti delle 
stragi, di portare alla luce gli 
intrecci perversi tra altari e po­
litica, di stroncare i mai sopiti 
tentativi di centn di polere oc­
culto, come la loggia P2, di 

guadagnare spazio ed influen­
za nel sistema informativo ita­
liano». Per combattere anche 
•tentativi di intimidazione por­
tati avanli nei confronti di gior­
nalisti e direttori che hanno 
cercato di indagare sull'intrec­
cio tra mafia, terrorismo e poli­
tica-, si propone la creazione 
di un centro di iniziativa mislo 
tra magistrati, operatori dell'in 
formazione ed espressioni di­
verse della società civile, teso a 
raccogliere denunce, docu 
mcntazione ed ogni altro ma 
teriale sul rapporto tra infor 
mazione e poten occulti e ad 
organizzare iniziative conse 
guenti-. Intanto, il Coordina 
memo antimafia di Palermo 
con un comunicato diffuso ie 
n, annuncia che il 3 settembri 
si recherà a Parma, sulla tom 
ba del Generale, assieme alla 
famiglia Dalla Chiesa, e invit.i 
cittadini, gruppi e movimenti 
del Paese, -che si nconoscono 
nelle battaglie di venia e giusti 
zia sui delitti politico-maliosi 
portate avanti in questi anni 
dall'associazione-, ad andati-
nella città emiliana per parte 
cipare ad una iniziativa com 
memorativa. 

l'Unità 
Sabato 
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BORSA DI MILANO 

M MILANO Ancora un paiso indietro in piaz­
za Atfan con una flessione dell'I. 16 per cento e 
l'indice Mib a quota 8-19, nuovo minimo dcll'-in-
no La Borsa continua a scontare una situazione 
legata agli eventi del Golfo e ad uno stato inter­
no caratterizzato dall'esito della vicenda Leali, 
in grado, quest'ultima di influenzare la liquida­
zione in calendario venerdì prossimo. La seduta 
di ieri ha registrato un rallen'dmento dell'aids ila 
con scambi abbastanza ridotti A frenare le co-
trattazioni, oltre al naturale csaunsi di partite in 
vendita, resta il provvedimento della Consob 
che ha bloccato a tempo indeterminato le ven 
dite allo scoperto rendendo più difficile l'incon-

La Fiat sotto quota 6.500 

tro tra domanda e offerta Tra i titoli guida, le 
Fiat, sempre uno dei titoli maggiormente con­
trattati, hanno chiuso con una flessione dello 
0,90 per cento, scendendo per la prima volta 
sotto quota 6 500 (sono state scambiate a 6.490 
lire), ma si sono lievemente riprese nel dopoli-
stino Pesante 1 andamento di alcuni titoli della 
scuderia Fcrruzzi dove le Monledison sono sce­
se del 2.39 per cento Migl.ore la quotazione dei 
telefonici dove troviamo solo le Sip leggermente , 
indebolite, mentre tra gli assicurativi il lieve calo 
delle Generali 6 stalo completamente recupe-
ratpo nel dopolistino. Tra i titoli bancari invaria­
te le Coma e il leggera perdita le altre due >bin» 
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•120 
•2 05 
-0 30 
•151 
-154 
-0 83 
-4 33 
-0 43 
-0 05 
•010 
0 0 0 

-240 
-3.62 
0 17 
8 5 4 

-2,68 
-208 
-026 
-0 81 
•0 68 
161 

•0.10 
0,00 

• « i s 1 

2 0 9 
-149 
-1.90 
-1.39 
-3 92 
-5 38 
-163 
0 0 0 

•127 

-«,9? 
-1.69 
• 1 17 
0 14 

•132 
•2 92 
0 0 0 

•4 25 
551 
• 80 

•0 97 
0 0 9 

-4.17 
2281 

0 0 0 
3 21 

•050 
-5 23 
•239 

IMMOBILIARI EDIUZ1C 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ, 
CAIJAOIRONE 
CALJAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OEL FAVERO 

19510 
11030 
4450 

17600 
5210 
4730 
5430 
3660 
7900 

-0 46 
•054 
-0 69 
-1 17 

-91? 
-3.47 
• 145 
•135 
•3 66 

INDICI MIB 
Indico V a l o ' e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E , 

C p M M E R C I O 

C O M U N I C A R 

E L E T T R O T E . C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E , 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

8 4 5 

1042 

872 

944 

768 

934 

703 

8 6 9 

937 

9 7 9 

8 7 8 

1057 

665 

961 

9'S 
884 

Prec 
839 

1052 
080 
956 
771 

957 

714 

901 

946 

996 

887 

1069 

673 

9 7 9 

9 1 9 

694 

Va' % 
-1 16 

-0 95 
-0 91 
- 1 26 

- 0 39 

- 2 4 0 

- 1 54 

- 1 33 

- 0 95, 

- 1 71 

- 1 01 

- 1 12 

- 1 19 

- 1 84 

- 0 44 

- U 2 

RISANAMENTO 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

58500 
1250 
4415 

•0 68 
• 157 

•3 81 
MECCANICHE AUTOM08ILIST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
M A N 0 E U I 
MERLONI 
MERLONI RN 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 

ROORIOUEZ, 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TF.KNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WE3TINGHOUS 
WORTHINGTON 

2685 
8160 
4910 
5770 
3423 

15790 
6490 
4905 
4950 
2840 
5800 

25800 
3340 
2785 
1370 
1141 

1168 
7600 
2415 
1105 
820 

2190 
2800 
5875 
4481 
3301 
3170 

13800 
13690 
11390 
30000 
10000 
11350 
10100 
2274 
2375 
5800 
•150 
4310 
2883 
1062 
1061 
4355 

270 
295000 

281 
329 
239 
380 
330 

36000 
2380 

-0 59 
•2 86 
•2 77 
•0 52 
•2 14 
-0 69 
•0 90 
•0 31 
-1 20 
-2 22 
•0 68 
-0 92 
-1 18 
-125 
000 

•0 78 
000 

-0 67 
-0 74 
-0 45 

-1183 
-4 37 
000 

-0 09 
-2 59 
-2 91 
•4.37 
-143 
-1 51 
•0 78 
0.00 

-2 91 
0 0 0 

-2 60 
-4 2S 
•021 
•244 
0 0 0 
1 23 

-2 06 
•130 
•2 68 
• 102 
-4 59 
•4 53 

1 * 7 
-0.60 
4.44 

-7 77 
-149 
0 00 

-0 83 
MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

385 
1303 
8900 
8400 
3885 
8600 

160 

-1 28 
-3 62 
-0,89 
0 0 0 

-0 67 
•1 13 

• 1061 

TESSILI 
BASSFTTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTpNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 

STEfANEL, 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9520 
8023 
5800 
3851 

279,5 
2405 
4180 
6200 
9200 
1100 
1005 

42710 
6000 
5330 
7160 
2B00 
5811 
8600 
4430 

12720 
8018 

•0 10 
1 60 

•0 87 
•3 72 
0 5 4 

• 1 84 
000 

•1183 
•3 16 
•8 26 

• 1299 
0 47 

•0 66 
0 38 
0 85 

-2 57 
-015 
•0 53 
•0 45 
• 1 40 
020 

DIVERSE 
DE FERRARI 
0 E F E R R R P 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 

6950 
2500 
4222 
2700 

15950 

•0 71 
000 

•131 
-2 17 
159 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM-95 CV 7 5% 

eREDAFIN87/92W7% 

ciGA-eeres cv 9% 

CIR-85'92CV10% 

CIR 66/92 CV 9% 

EHB-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIOANCA-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-85CV10 75"/. 

EURMET-LMI94CV10V. 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN-86/93CV7V. 

FERRUZZIAF02CV7V. 

FERRUZZIAFEXSI7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM-86/93CV6SV. 

IMI-NPIGN93WINO 

IRISIFA.86/917% 

IRI-AERITW 86/939% 

IRI-B ROMA 67W 6.75% 

IRI-BROMAW92 7% 

IBI-CREDIT 91 CV 7% 

lfl|.STET86/91CV7% 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAGNMAR-05CV8% 

MEOIOB-BARL 94 CV 8% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIRR|SP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 

MEOIOS-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6S5Ì 

MEOIOB-SAIPEM CV 5% 

MEOIOB-3ICIL 93CV 3% 

MEDIOB-SIP91CV8'/. 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

MEOIO0-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONl-87/91 CV 7% 

MONTEOS1!LM-FF10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETT|.94W6 373% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV9.75% 

RINASCENTE-86CV8 5% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFA 67/97 CV 6 5% 

SELM.86/»3CV7% 

SIFA-68/93CV9% 

SNIA BPO-SS/93 CVT0% 

ZUCCHMW»3CV8% 

Coni 

182 1 

106 1 

102 7 

97 

95 1 

120 5 

108 

98 1 

194 

139 75 

98 5 

88 55 

92 

88 25 

155 

97 85 

127 9 

96 8 

122 95 

100 8 

100 25 

98 

105 7 

82.6 

98 

88 25 

83 1 

97 

280 

99 23 

101 

238 

90 

132 3 

113 95 

90 

89 1 

947 

109 75 

885 

99 75 

110 

93 

98 3 

861 

82 

128 

117 03 

126 3 

382 

119,5 

96 09 

99.5 

122 

193 

T e r n i 

187 

106,5 

101 

»?,? 
96 

110 

9 4 9 

195 

144 

99 

89 .5 

9 1 3 

8 9 1 

155.1 

99 .6 

132.9 

9 8 9 

119 

102.5 

100.45 

9 7 . 9 

106.2, 

2 5 8 

8 2 8 

9 9 

8 8 . 7 

8 8 

9 9 

281 

9 9 4 

103 

247 

9 0 6 

138 

115.8 

90 .4 

6 8 . 8 

9 4 . 7 

110 

8 6 . 8 

101 

112 .9 

9 3 . 9 

9 8 5 

6 7 9 

8 2 5 

128 .6 

113 

1 2 7 1 

5 8 9 

119.4 

9 8 2 

9 9 . 4 

128.5 

195 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

riniFiN 

BAVARIA 

BP SONDRIO 

BS PAOLO BS 

BS SPIRITO 

COFIGEORO 

COFIGE PRIV 

CR ROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

FERROMETALLI 

FINCOM 

FINCOMID 

GAICRICV 

PAARPRIV 

R SOLE MANGIMI 

SIMINT PRIV 

S OEM S PROSPERO 

WAR ALITALIAPR 

WABCOROMA 

WARCOFIDERI 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMRINC 

WAR MERONE 

WAR MERONE RIS 

WARPLUINOVA 

WAR REPUBBLICA 

2590/2690 

1560 

74000/74500 

3930/3970 

1910/1940 

4450 

3350/3400 

17300/17700 

277300/780300 

5700 

590 

3380/3470 

1900/1950 

1240/1290 

1100/1145 

4010/4100 

1S3500 

125/130 

440/430 

210 

728/735 

63000/65000 

2400 

2450/2500 

6000 

710/211 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
A Z A U T f S 63 -90 l I N D 
A 2 A U T F S «4-92 INO 
A Z A U T F S 65-92 INO 
AZ A U T F S 65 -95 2 -
A 2 A U T F S 65 -00 3-
IM I 82 -02 2 R 2 1 5 » . 
IM I 82 92 E fu 1 5 % 
C R E D O P D 3 0 - D 3 5 
C R E D O P A U T 0 75 
E N E L 84 /9? 
E N E L 8 4 / 9 2 3 A 
E N E L 8 5 / 9 5 1A 
E N E L 6 6 / 0 1 I N I 5 

INO 
I N O 

Ier i 
100 25 
101 6 0 
106 40 
103,60 
102 30 
192.00 
198 6 0 

95 20 
74 00 

101.90 
110 9 0 
104 6 6 
102 5 0 

P r e c 
100.25 
101.60 
106.55 
103.60 
102.30 
192.40 
198.60 
95.00 
75.90 

102.45 
11.30 

105.00 
102.70 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

V E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A O E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1138 8 0 1 1 5 9 9 2 5 0 

743 9 8 0 

221 7 0 0 

8 5 9 9 2 0 

3 6 170 

2290 0 5 0 

7 9 0 0 

9 0 7 , 7 2 0 

11 9 3 0 

194 0 2 0 

1993 7 5 0 

7 5 9 0 

8 4 3 0 

1543 2 7 0 

1020 5 5 0 

105 5 1 0 

191 4 5 0 

201 0 9 0 

314 120 

961 120 

7 4 5 3 4 0 

221 5 3 0 

8 6 1 4 1 5 

38 2 2 1 

2 2 3 0 3 2 5 

7 955 

9 0 6 725 

11 8 8 4 

193 8 6 0 

1999 875 

7 354 

8 3 6 8 

1 5 4 J 2 5 0 

1020 575 

106 0 2 3 

192 305 

201 845 

315 6 2 5 

951 7 5 0 

ORO E MONETE 

D a n a r o 

O R O F I N O ( P E R G R I 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73) 

S T E R L I N A N C (P 73) 

K R U G E R R A N D 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

l « K « r « 

1 5 3 0 0 / 1 5 6 0 0 

168000 /198000 

114000 /121000 

118000 /124000 

114000 /121000 

4 8 5 0 0 0 / 5 0 5 0 0 0 

3 7 0 0 0 0 / 8 0 5 0 0 0 

3 5 0 0 0 0 / 6 5 0 0 0 0 

9 3 0 0 0 / 1 0 1 0 0 0 

9 2 0 0 0 / 9 9 0 0 0 

8 6 0 0 0 / 9 4 0 0 0 

8 6 0 0 0 / 9 4 0 0 0 

T i lo ln 

A V I A T O U R 

R C A A G R M A N 

B R I A N T E A 
S H M t q M S A 

R C A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N D 
P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L F C C O R A G G R 
P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 
P O P C R E M O N A 
P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B C O P E R U G I A 

C I B I E M M E P L 

C I T I B A N K I T 
C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 
C R F D I T W E S T 

F I N A N C E 
F I N A N C E P R 
F R E T T E 

I F I S P R I V 

ITAL I N C E N D 

V A L T C L L I N 
B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

ch lus . 
2 2 3 0 

116300 

18300 
2 6 4 9 0 

2 4 1 0 0 

8 4 8 0 

12800 

19000 

18600 
4 5 4 0 0 

8 1 1 0 

123000 

13285 
13020 
? ? M O 

14800 

9 8 0 0 

19200 
1O0OO 

4 3 9 7 

5 9 5 0 

2 3 0 0 

2 1 3 1 

3010 

273, 

7 7 5 1 

37000 
10600 

60320 
MOOO 

8 3 0 0 

1500 

2 1 9 0 0 0 

17190 
6 3 3 

} 'W 

orse. 
2230 

116800 
18890 
26800 
23900 

8500 
13060 
19130 
16800 
45090 

8199 
123500 
13270 
13150 
22420 
14600 
9740 

19230 
10010 
4540 
5950 
230O 
2151 
5040 
281 

7800 
36000 
10900 
60300 
56000 
8300 
1650 

220000 
17850 

«45 

,. f"° 

TITOLI PI STATO 
Praira 

CCTECU83/90 11.5-, 

£ £ T 

£ £ 

• 19AG93CVIND 
;-l?OC93CVIND 

19MG929.S% 
• • jqMJSwàyiNir 

C U 8 4 / 9 T Ì W : 
CU 84/92 10.5% 

,ECUBS.939°, 

CU66/946.9*. 
ECU 86/9-16.7S% 
FCU87/918 7ST 
FCUB7/94 7 75-Ì 
.ECU M/92,8,5% 
fCU 68/92 AP8.5% 

CUBB/9?MGa.S% 
CU BB/93 8 5°/j 

i/93 B C5% 

ZS4JND 

OT 

mi 92 CVJr 

YiNP 

1BAP92CVIND 
IftQCSO IND 

TND~ 

laAfiMj 

SPTNB m TSS: 

ss. SES 
AP94ÌND 
ICM.INÓ • 

gai itifi 
,891 INO 
B92IND 

Fp?7 9 ft% 
ìfiil INO 
ÌJÌS3SJ 

m '83 IND 

T.NV92 IND 
T.NV93IND 

m 

WM 

w •wsiiroHwan: 
*(«apr<cmsKHt 
CTO^70NyQS 12 S% 

1.20579512.3% 
kBC9610.25% 
fcsr«lj2,5>. 

l'iL-^llLIlIIiril^r!:1!^^ 
MERCATO RISTRETTO 

mmm 
& £ m 

i i i i i a i t r *»»» 

ex :y&"lHÌ|4FM9Ò''l25% 

«».l«t 

TP-1NV93 
BÌMj 

12.5% 

unii 

CCT.1BFB97IN5 

100 

E3_ 
. 949 

~9^1 
92J5 

_9ifl_ 
9 2 5 
936 

ztà 
1ÒM5 

W . 2 ? , 

w T 7 . 9 
.99,3, 
86>3 10O 1003 

iwT" 

ìooa 

3S 100 85 

,aa,e. 

ZMSZ 

Jgfig. 

tf jg 

TnF 

CT-AP96 INO 
T-AP97ÌND 

CCT-fH96l \D 
q97INP 

CT-GE96INP 
I8CVJN0-

•0,05 

- 4 S 

m 

FONDI D'INVESTIMENTO 

SS35E CCf CNMINB ~m$z 

ITALIANI 

I M I C A P I T A L 
P R I M E C A P I T A L 
P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 27 
I M I N D U S T R I A 
P R I M E C L U B A Z 
C E N T R A L E C A P I T A L 
L A G F S T A Z 
I N V F S T I R E A Z 
A U R F O P R F y 
R I S P ITAL AZ 
A D R I A T I C O ! O R p | I N 0 
E U R O - A L D F B A R A N 
S O G C S F I T B C H I P S 
S A N P A O L O H I N T F R N 
S A N P A O L O H I N O U S T R 
E U R O M O B (^ISK,F, 
G E P O C A P I T A L 
C A P I T A t G E S T A Z 
R A L V A D A N A I O A 7 
G F R T I C R E D I T AZ 
I N D I C F 
P M A M E R I C A 
P M E U R O P A 
P M P A C I F I C O 
I N V F S T I R E INT 
F O N D I N V E S T 1 
I N C A P I T A I FOIJ ITY 
pF^NFpCOMITCAP 
A R I F T C 
L O M R A R H O 
Z F T A S T O C K 
FIDEURAMMIOME 
FONDICRIIN.T, 
I N I Z I A T I V A 
P F R S O N A L F Q N D Q A Z . 
G F S T I E L L E A , 
C F S T I E L L F I 
S P A O L O H A M R I F N T F . 
S P A O L O H F I N A N C T 
F O N D r R S E L I N D 
F O N n F R S F L S F R 
A Z I M U T G L O R C R r S f ; | T A 
I N C A P I T A L E L I T E 

le t i 
2H491 
27164 
37512 
17689 
2 e 3 l » 
1CI4B2 

9 2 9 2 
9 9 9 9 

11618 
14304 
11206 
12248 

N P 
11096 
11007 
9 9 7 3 
9 6 0 0 
9771 

13429 
11571 
116B? 
9 1 9 8 

10/Slfl 
10365 
9 2 4 3 

103B9 
9991 
9258 

10954 
N P 
9354 

10203 
104B? 
914B 
9529 
N P 

10359 
10674 

9 7 1 0 
BB08 

10348 
10954 

BB01 
!W57 

N P 
N P 

Pri>c. 
24B46 
27524 
37924 
17904 
26652 
10610 
9 4 5 7 

10109 
11916 
14495 
11351 
17388 

N P 
N P 

11137 
10138 
9 7 4 0 
9907 

13532 
117B2 
11603 

9 3 0 9 
10776 
10534 

9394 
10501 
10275 
9 4 5 4 

11079 
N P 

9 4 6 9 
10418 
10608 
9 2 8 1 
9 7 6 8 
N P 

10489 
1068? 
9 8 8 9 
6 9 5 2 

10417 
10971 

8731 
9 9 6 9 
N P . 
N P 

BILANCIATI 
F O N n F R S F L 
A R C A B B 
P R I M F R E N D 
G E N E R C O M I T 

A Z Z U R R O 
U R R À 
M U I T 1 R A S 
F O N D A T T I V O 
V I S C O N T E O 

A 1 I B F O 
N A G R A C A P I T A L , 
R F D D I T O S F T T r 
C A P I T A L G F S T 
R I S P ITALIA l.t. 
F O N D O C F N T R A I F 
B N M U L T I F O N D O 
C A P I T A L F I T 
C A R H M A N A G F U N D 
C O R O N A F F R R F A 
C A P I T A L C R E D I T 
r . F K T l F L L F H 
F U R O M O B C A p . F l / N D , 
FPTAC.AP ITA1 , 
P H F N I X F U N D 
F O N D I C R I ? 

C F P O R E I N V F S T 
FONDQAMEI'CiA 
C O M M E R C I O T U R I S M O 
R A I V A D A N . f t | p p H . „ 
R O I O M I X 
V F N T U R E . T | M F , 
P R O M O F O N D O 1 
INVFSTIRE RIL «INNATO 
fFNTRALE QtOPftt 
INTFRMOB|LIAFjF 
CISAIPBI1, 
C.IAI 1 O 
NOFinMIX 
SPIRA DORO 
CHASE MA.NHA.TTA.N. ftM, 
FUROMOR, STR/MEflIC ,, . 
GRIFOCAPITAI, 
MinA BILANq V 0 
F P B n F r S S l O N A I T I N T 

R N S I C U R V I T A , ,,, 
A R C A T F 
A7IMUTBIL, 
F1JROPA 
V F N F T O C A P I T A L 

OUADRIFOOI.IOBIL, 
COOPINVEST 
COnPHISPARMIO 

310B5 
2 1 0 7 0 
19017 
1B991 

19316 
2035B 
IB797 
13014 
17504 

17356 
15795 
1BD70 
1B4B3 

NP. 
15R57 

N P 
14332 
14768 

N P 
11597 
10575 
13162 
11747 
12534, 

N P 

11251 
13080 
11387 
11543 
110B5 
10000 

N P 
11166 
10628 

N P 
12674 
11378 
10753 

N P 
9 6 5 0 

12161 
11844 
10401 
1CB04 

N P 
10716 

N P 
10215 

N P 
10BB3 

N P 
N P 

31371 
2 1 2 8 7 
19254 
19170 

19307 
2 0 6 3 5 

N P 
13173 
17671 

17495 
15441 
18131 
16671 

N P , 
15783 

N P. 
14444 
14977 

N P . 
11741 
10748 
13737 
11858 
12663 

N P 

1 1 3 M 
13118 

N P 
11668 
11190 
10000 

N P . 
11289 
10864 

N P . 
17779 
11452 
101X17 

N P . 
9 7 8 5 

17P41 
11991 
10411 
10957 

N P . 
10267 

N P . 
10337 

N P . 
10975 
9 9 4 1 
9 6 7 7 

OBBLIGAZIONARI 
C F S T I R A S 
1 M I H F N D 
A R C . A R R 
P R I M F C A S H 
I N V F S T I R F O B B L I G A Z 
I N T F R B R F N D I T A 
N O R D F O N D O 
F I I R O . A N T A P , F S 
F I I R O . V E Q f t 
V F R n F 
Al A 
F O N f l I C R ! 1 
S F O R Z E S C O 
FONPINVFST 1 
NA.GP.APi ENI! 
RISP ITALIA RED, 
R F N n i r i T 
R N R F N O I F O N D O 
B F N n i C R F D I T 
G F S T I F L L F M 
F P T A R O ^ T f 
iMipnoo 
G E P O R E N D 
fìFNFRCOMIT R E N D „ , 
F O N D I M P I F C n 
C F N T f l A L F R F D n i T O 
R O I O C E S T 
P R I M F C L U R O B 
M O N F V - T I M F 
F U R O M O R RF.Qp, 
1 A r . F S T O R 
C A S H R O N D 

P11JO 
14 527 
11752 
12274 
1B39B 
1 7 4 * 7 
11913 
1374B 
10795 
11174 
11525 

N P 
12166 
12110 
12J1b 

N P 
11765 

N P 
11087 
10499 
13709 
13939 
9 9 9 0 

10595 
143.-1 
13067 
12OO0 
12979 
1O300 
114R1 
12H70 
127B6 

N P 
• : ' .3B 
11764 
17785 
16474 
17473 
11915 
13767 
10798 
11144 
11962 

N P 
17176 
17114 
12449 

N P . 
11115 

N P . 
11115 
10519 
13774 
13491 
10021 

N P . 
14340 
13079 
17934 
1300S 
10OOO 
11492 
12B77 
12799 

I *H#yw TfWyt*" &»**"#*> "r AVmv*t"WW 49PWr 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, Non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo in quanto la si­
tuazione meteorologica sull'Italia e sul baci­
no del Mediterraneo è sempre regolata da 
un'area di alta pressione atmosferica Le 
pertuibazioni provenienti dall'Atlantico, con 
tale situazione, si muovono lungo la fascia 
centro-settentrionale del continente euro­
peo Il flusso di aria fredda e Instabile che 
nei giorni scorsi ha interessato la fascia 
orientale della nostra penisola si è spostato 
verso levante e attualmente corre dalla pe­
nisola scandinava verso le regioni balcani­
che. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e sul­
lo località proalpine specie il settore orien­
tale si avranno annuvolamenti regolari che 
a tratti potranno dar luogo a qualche tempo­
rale Sulle tre Venezie condizioni di variabi­
lità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Su tutte le altre regioni della peni­
sola e sulle isole maggiori il tempo ai man-
terra buono e sarà caratterizzato da cielo 
sereno 0 scarsamente nuvoloso In aumento 
la temperatura sia per quanto riguarda i va­
lori massimi sia per quanto riguarda i valori 
minimi 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Leggermente mossi i bacini meridio­
nali, calmi gli altri mari 
DOMANI. Nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare e di conseguenza il tenmpo si 
manterrà buono su tutte Te regioni italiane e 
sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

min max 
Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Poscara 

13 

16 

20 

16 

14 

15 

16 

20 

16 

16 

14 

15 

17 

14 

31 

31 

28 

27 

30 

29 

2b 

27 

30 
34 

30 

25 

28 

27 

TEMPERATURE ALL 

min max 
Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

16 

18 

n P 

16 

15 

12 

10 

19 

26 

29 

n p 

26 

21 

25 

19 

26 

min max 

L Aquila 

Roma u r o e 

RomaFiumic 

CampoDasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
H e g g i o C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagl iar i 

8 
14 

17 

12 

18 

19 

13 

20 

21 

24 

25 

20 

15 

19 

25 

31 

28 

22 

27 

31 

22 

26 

30 

30 

28 

31 

31 

31 

ESTERO 

min max 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

19 

20 
n P 

18 

18 

14 

11 

19 

29 

36 

n p 

21 

29 

19 

19 

25 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Nott;itn ogr» ora e sommari ogni memora rJaHi7aJt17toaBi1Satii 
1830 
0-e 7 30 Flaismna stampa. 9 - 9 0 - rutxca a cufa 0e«a D]É 10 Crai nel 
Coi'o in stuoc P Garimbefii 10 30 La crisi dal Colto vaia ea Pacltax. Mo­
sca e New Tori 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 9095O Ancona 105.200: Atei» 
99B00 Ascoli Piceno 95 [.00 /95250- Bari S7 eoa Belluno 101 550 Se­
rmento 96350 Bergamo9l 700Biella 106800 Bokona94500/94750 
/ 87 500 Campobasso 99000 f 103 000 Catania 104 '100 Calamaro 
105 300/106000 Cheti 106 300 Como 91800 / 87 75C / 96 700 Cre­
mona 90950- Empoli 105800 Ferrara 105 700 F«ena 1)4709 foojia 
94 60u Fort 87 500 Fiosmone 105 550 Genova 88 550 Conila 105.200/ 
Crosseto935O0/l0<800 Imola87500 Imperia88200 Il«mal00500-
l Aouia 99«00 la Spezia 102550 /105200 /10505» lama 97600/ 
Lecco B7900 Livorno IOS800 / 101200 Locca 105)00. Macerala 
105550/102200 Mantova 107300 Massa Carrara I05S50'105900 
Milano 91000 Messala 89 050 MoOena 94 500 MonMeoie 92100 Na­
poli 8B 000 N0vara9l 350 Padova107 3U> Parma9?000 Pavia90950 
Palermo 107 750 Pemgia 100700 / 98900 1 93 700 PMerua 90950 
PoMenorm05200 Polenia 106900/107 200 Pesaro BS 800/96 200 
Pescara 106300 Pisa 105 800 Pislma 104 750 Portenoni 105209 Ra­
venna 67 500 ReQQO Calabre 89 050 Reucro Em*ia 96 203 / 97 000/ Ro­
ma 94 600 ' 97000 / 105550 Rovigo 96850 R«ti 107200: Sakrno 
102 B50 1 103 500 Savona 92 500/ Sana 103500 / 94 750 Teramo 
106300 Tenuto/600Torino 104000 Tien» 103DOO/103300Trevi­
so 107 300 T'ieste 103 250 ' 105 250 IMine 105 70» VaBarno 67 50» 
Varese96400 Venuia 107300 Venta 105650 v « n i i 10/300 Vilet-
009/050 Benevento96350 Messra89050 Placenta9095»Siracusa 
104 300 

TELEFONI06/S791412 06/6796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numcn 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150 000 
L132 000 

E s t e r o Annua le Semestrale 
7 numer i L 592 0 0 0 L 298 000 
6 numer i L 508 0 0 0 L 2 5 5 0 0 0 
Per Betonarsi versamento sul e e p n 29')72007 inte­
stato ali Lnita IpA. via dei Taurini 19-00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso (gli udrei propaqan-

da delle Sezioni e Federazioni del Rei 

Tariffe pubblicitarie 
A m o d (min 3 9 * 40 ) 

Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L 371 030 
CommercialelesmoL -1CH000 

Finestrella 1 * paqtna feriale L 2 G13 000 
finestrella 1« pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1« pagina lesina L 3 373 000 

Manchette di testala L 1500 000 
Redazionali L 5ri0 000 

f inanz -Lesali -Concess -Asie-Appalti 
Fenal iL '152 000 -Fes l i v iL 5 5 7 0 0 0 

Aparola Necrolocjie-pan-lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità. 
SIPRA, via Bettola 34. T o n n o , tei 0 1 1 / 57S31 

SPI, via Manzon i 37 Mi lano lei 0 2 / 6 3 1 3 1 

Stampa Nicji -spa, R o m a - via dei Pelasgi, 5 
M i l a n o - Male Cino da Pistoia 10 

Ses> spa, Messina -v ia Taormina , 15 /c 
Un ione Sarda spa • Cagliari Elmas 

12 l 'Unità 
Sabato 
25,-ioostn 10Qn 

http://NA.GP.APi


PASCOLO del SOLE 
CARNE 

CONTROLUTA 

FESTA NAZIONALE 
DELUNITA 

Modena 
1-23 Settembre 1990 

Area Modena Nord 

SCOPRI LA DIFFERENZA TRA CARNE 
CHE NUTRE E CARNE BEN NUTRITA. ^ 
Un secondo di carne è sempre nutriente. Ma se venite da noi scoprirete che la carne ha 

anche un sapore più ricco e genuino. Perché mangiano meglio loro, i bovini del Pascolo 

del Sole nutriti con alimenti naturali ed allevati nell'assoluto rispetto dei loro ritmi di cre­

scita. E' questo il segreto di una ricetta gustosa come le nostre Boscaiole ai Funghi, una 

novità assoluta nel campo dei surgelati. E se amate i piatti più semplici e tradizionali po­

tete scegliere le tenerissime Cotolette di Vitello impanate. Due piaceri della tavola pronti 

in pochi minuti. Scoprite la carne nutriente e ben nutrita, affidatevi al bollino rosso che 

troverete sulle nostre confezioni: vi garantisce una qualità eccellente. f j ^ ^ ^ ^ S j J Ì 

Programma 

1800 

18.00 

21.00 

m 
18,00 

20.30 

21.30 

22.45 

21.00 

SABATO 1 SETTEMBRE 

Inaugurazione dalla Festa 

• Sala conferenze Gialla 

Manifestazione d'apertura sulla crisi del Collo Panico 
Partecipano Alfonsina Rinaldi, Elio Quercini 
• Sala conferenze Blu 
1890-1990 
A cento anni dal 1* Maggio: l'attualità delle lotte par II 
lavoro. 
Partecipano M Chiara Bisogni. Giancarlo Patena, 
Giuseppe Tambucano, Renato Zanghen 
Precede Carlo Castelli 

• Cinema 

Caccia tragica (1947) di F De Sante 
Achtung banditi (1951) di C Lizzani 
Preso il Centro SI Chiara in Via degli Adelardi. 4 

• Area della Festa 

Spettacolo di mongolfiere 

Freesby 
Esibizione di campioni italiani ed europei 
• Caffè Concerto 'Granditalia' 

Itaetiani brava gente 
I Bermuda 

Teatro Studio 
Cabaret 

• Calerà 

Orchèstra Nuova Formula 

• WHAT?- Spazio FG CI 

22,00 Le Coliche 
Cover anni 70 

• Arena Sportiva 

21,00 Pattinaggio e rotelle 
Gruppo Magic Roller- di pattinaggio artistico ed 
esibizione dei campioni nazionali di categoria. 

• Spazio ragazzi 

17-21 Tutti i giorni In balia degli elementi, gioco libero e 
laboratori, piano bar dei cambini e spettacoli vari con 
Valentina Arcyri, Giorgio Incerti, Massimo Madrigali. 
Arno Huiber, Macadam Fenomen, Circo Sciolan e 
Lampadino 

• ARCI'S bar 
23,00 Flavia Maria Ferrei™ Dos Santos 

danza atro brasiliana 

Palazzo Municipale • Piazza Grande 
ore 17,00 Inaugurazione delle mostre. 
• Mario Malal 
• Cinema Sovietico: manllesti degli anni '20 

LUNEDI 3 SETTEMBRE 

• Sala conferenze Gialla 

18,00 Antonio Gramsci nella cultura politica italiana. 
Partecipano Giuseppe Fiori, Renato Zanghen 
Presiede Giuliano Mucidi 

21,00 

m 
21.00 

22,30 

21,00 

22,00 

Una televisione per due 
Partecipano Giuseppe Giulietta Oscar Marroni 
Giovanni Valentmi, Vincenzo Vita 
Conduce Antonio Zollo 
Presiede Massimo Michelinl 

• Cinema 

Grazie zia (1968) di S Samperi 
1 visionari (1969} di M Ponzi 
Presso il Centro St Chiara in via degli Adelardt, 4 

• Alla ricerca del tempo' 

Donne Immigrate 
Incontro - Dibattito 
Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

m Balera 

Orchestra Giancarlo Boccolarl 

• WHAT? - Spazio F G C 1. 

The Vlew Al limite del iazz 

• Arena Sportiva 

20,30 Pattinaggio a rotelle 
Spettacolo gruppo "Magic Roller* di pattinaggio artistico 
ed esibizione dei campioni nazionali di categoria 

• ARCI S bar 

23 00 Anatole Tari 
Spettacolo di danza afro-jazz 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 

• Saia conferenze Gialla 

21 00 II programma fondamentale: 
crisi della torma parlilo e nuove torme organizzative. 
Partecoano Piero Fassino Mariangela Gramer, 
Lucio Magri, Gillrs Martine). Giovanni Moro 
Conducono Stefano Menichmi, Damele Pretti 
Presiede Luigi Costi 

• Sala conferenze Blu 

18 00 1890-1990 A cento anni dal l'Maggio: 
la strategia della "qualità totale". 

Partecipano Aborto Asor Rosa. Piero Di Siena. 
LanfrarcoTurci 
Conduce Vittorio Ricser 
Presiede Pier Luigi 8ersani 

• Cinema 

18 00 Cronaca di un amore (1950) di M Antomoni 
20 00 GII sbandati 11955) di F Maselh 
22,00 Lo sceicco bianco ) 1952) di F Fellmi 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi 4 

ai Salolo incontri Rinascita 

18,00 Presentatone del libro di Gilles Marti net di prossima pub­
blicazione -Gli italiani» 

• 'Alia ricerca del tempo' 

22 30 Oanlela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

u Area della Festa 

18,00 Spettacolo di mongoltlere 

20.30 Freesby Esibizione di campioni italiani ed europei 

• Caffé concerto 'Grandilalia' 
Kantiani brava nerir-

21,30 Silvia Mezzanotte Serata di canzoni 

• fiaterà 

21,00 Orchestra Enza e gli Armony 

• WHAT? - Spazio F G CI 

22,00 Luka Bloom 
Folksinger irlandese 

• Arena Sportiva 

7,30 Ciclismo 
Partenza 1° Gran tondo ciclistica Cicloraduno a marcia 
libera Ritrovo Arena Sportiva 

9.00 Podismo 
Raduno Nazionale del Podista - Ultima prova Trofeo 
Provle'E Berlinguer' Partenza Area Festa 

930 Podismo 
3" gara competitiva a squadre di podismo 

20,30 Pattinaggio artistico 
Gruppo tolk di pattinaggio 

• ARCI S bar 

23,00 Marlin Benattl 
Spintuals & Gospels 

Telefono rosso, filo diretto con le rivista Rinascita. 
Nei giorni 1 - 2 • 6 - 7 - 8 -13 • 14 -15 • 16 • 20 • 21 settembre, 
dalle ore 18.00 alle ore 19 30 è possibile rivolgere domande te­
lefoniche su vari argomenti di attualità politica ai giornalisti della 
rivista Rinascila 

MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 

• Sala conferenze Gialla 

21,00 Industria e sindacato: le strategie di contrattazione. 
Partecipano Sergio Cofferrati. Carlo Patrucco 
Conducono Bruno Ugolini, Dark) Larutla 
Presiede Mirco Alletti 
A Sala conferenze Blu 

18 00 La Costituente di una nuova lormazione politica. 
La Costituente e I cattolici. 
Partecipano Paolo Cabras, Paola Gaiotti De Biase. 
Filippo Geniiloni. Luciano Guerzoni. Giulia Rodano 
Conduce Alessandro Cura 
Presiede Brenno Pinolti 

21,00 Le nuove strategie delle Imprese: pubblico e privato di 
Ironie alla competizione globale. 
Partecipano Sergio Bozzi. Sebastiano Brusco, 
Marcello Coluti. Andrea Marghen, Aurelio Misiti, 
Sergio Vacca, Guido Vannucchi, Bruni Prato 
Presiede Maurizio Torreggiam 

• La Costituente 

18.30 La Costituente di una nuova formazione politica. 
Incontro con ARTI (Alternative per la ricerca, la tecnologia 
e I innovazione). 
Partecipano Andrea Marghen, Mano Miraglia Sergio Vacci 

• Cinema 

2000 Irene Irene (1975) di P Del Monte 
22,00 Berlinguer 11 voglio bene (1977) di G Bertolucci 

Presso il Centro st Chiara in Via degli Addarci. 4 

• Salotto incontri Rinascila 

21,00 "Siberia' viaggi nel mondo" 
Con Carlo Bondavalli - esploratore 
Alexander Syssoyenko - scienziato 

• 'Alla Ricerca del tempo' 

2100 Tempo della musica 
Laboratorio Musica classica e dintorni la musica 
strumentale tra il 600 e il 700 con Mirco Medici 
(a cura delle donne comuniste) 

21,30 

22,45 

21.00 

21.30 

22.00 

20 30 

23 00 

et Caffè concerto 'Granditalia' 

Italiani brava gente 
1 Bermuda 

Paolo Rossi Cabaret 

ti Balera 

Orchestra Leonardo Valiceli) 

• Arena spettacoli 
litliba In concerto 

• WHAT? - Spazio F G C 1 

Steve Lacy e Mal Waldrom 
L avanguardia del jazz 

et Arena Sportiva 

flote-Board 
Esibizione di sitate-board con la partecipazione di atleti 
professionisti italiani e statunitensi 

• ARCI S bar 

Spettacolo di danza curda 



MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE VENERDÌ 7 SETTEMBRE 

21.00 

16.00 

m 
21,00 

21.00 

22.30 

21.30 

22.45 

a Sala conferenze Gialla 

L i Costituitila di una nuova formazione politica. 
Ideilitl s tradizioni del pensiero llberal-democratlco 

? ritorni* dilla politica in Italia, 
artecipano Vittorio Foa. Marco Pannella, 

Claudio Petruccioli 
Conduce Paolo Liguorl 
Presiede Francesco cavanutl 

i Sala conferenze Blu 
I • solidarietà con I Droga: lotta agli spacciatori « 

Jpu'eodlpindintl. , . . , . . 
Partecipano Luigi Cancrini, Marco Taradash 
Intevisfati da operatori dei servizi pubblici e del privato 
sociale d> Modena 
Presiede Mauro Battaglia 

• Cinema 

Immacolata a Concetti (1978) di S Pisciceli! 
Maledirti vi amero' (1979) di M T. Giordana 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4 

• Salotto Incontri Rinascita 

Presentanone del libro 
"Un partito per II leader* 
Coni autore Franco Ottaviano 

a ' Alla ricerca del tempo' 

Ctrl Trentanni.... Una generazione si racconti 
con Giorgio Van Straten (scrittore) 

Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

m Caffè concerto 'Granditalia* 

Italiani brava gente 
I Bermuda 

Beppi Lametta 
Satira 

a Balera 

21.00 Orchestra Prlmlno 

a Arena spettacoli 

21.30 Fabio Conca'o in concerto 

a WHAT? • Spazio F G CI 

22.00 Steve Hacker! Il rock dell'ex chitarrista dei Genesis 

24 00 Musica di notte Conluslon Jazz 

a Arena Sportiva 

20 30 Danza Sportiva 
Esibizione gruppo di rock acrobatico 'Magic Rock' con la 
partecipazione di campioni italiani ed europei 

a ARCI'S bar 

23.00 Angela Melfitano 
"Scherzo semiserio per contrabbasso e voci" 
Testi contici, ironici, satirici con 2 musicisti 

a Sala conferenze Gialla 
21,00 II programma fondamente per una nuova formazione 

Politica, 
resentazione di Antonio (sassolino 

Presiede Vanni Bulgarelli 

a Sa'a conferenze Blu 

18,00 II programma fondamentale per una nuova formazlono 
politica: lavoro senza gerarchle? 
Partecipano Arnaldo Bagnasco. Luciano Lama, 
Claudio Sabattim Charles Sabel, Michele Salvati 
Presiede Guido Longhi 

a La Costituente 

18,30 La Costituente di una nuova formazione politica. 
incontro con la Costituente per la salute 
Partecipano Teresa Bruni, Giuseppe 0 Amico, 
Grazia Labate 

a Spazi Internazionali 

21,00 Berlino capitale d'Europa? 

a Cinema 

20 00 Grog (1982) di F Laudadio _ . 
22,00 Giocare d'azzardo (1982) di C Torrinl 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardl, 4. 

a Salotto incontri Rinascita 

21,00 Presentazione del libro "Antenne rotte" 
Con I autore Oliviero Beha • giornalista 

a 'Alla ricerca del tempo' 

19,00 Riportare Silvia Baraldlnl In Italia 
Incontro con la stampa nazionale e gli avvocati 
Elisabeth Finck e Guido Calvi 

21,00 La piazza affari del sesso 
Dibattito (a cura delle donne comuniste) 

ai Arca della Festa 

194S< Charly'sShow 
23,00 I Re dell aria (Germania) 

ai Caffè concerto "Granditalia" 

Itaptiani brava gente 
2130 Caila Artioli 

22,45 Pongo 
La comicità 

ti Balera 

21 00 Orchestra Camillo Santamaria 

a Arena spettacoli 

21,30 Fiorella Mannola in concerto 

l i WHAT? - Spazio F G C I 

22 00 Trio Argentino 
Tango, jazz, musica contemporanea 

24,00 Musica di notte Padma Jazz 

•i Arena sportiva 
20,30 Ginnastica artistica a ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici 
sovietici 

a ARCI S bar 

23 00 Nura Blngaladisch 
Danza dei ventre 

7-8 settembre ora 21,00 
Teatro ìtorchi 
"Cuori sconosciuti* 
di Emanuela Giordano. Maddalena De Pantilis 
Anteprima Nazionale 

GIOVEDÌ 6 SETTEMBRE SABATO 8 SETTEMBRE 

• Sala conlerenze Gialla 

18,00 Crisi del sistema politico Italiano: 
l i monna Istituzionali. 
Partecipano Giuliano Amato, Cesare Salvi 
Conduce' Giuseppe Cotturn 
Presiede Paola Manzini 
In collaborazione con il CRS 

21,00 II programma fondamentale pir una nuova formazione 

18.00 

21.00 

21.00 

m 
21.00 

Sala conferenze Blu 

I Mondiali • l i cittì 
A cu-adnll Istituto Gra .. _, 
Gli interventi per Italia 'SO: un nuovo modello di 
protri 
Parfec 

A cu-a dell Istituto Gramsci di Modena 
Gli Intiivintlpirir 
program milioni? 
Partecipano Alessandro Dal Piaz. Vittorio Gregottl, 
Massimo Morisi. Piero Satvagni, Edoardo Salzano 
Conduce Franco Poggianti 

Governo dii listimi urbani fri emergenza • program • 

Sezione: Li idea di l l i Sinistra, 
irtecipano Franco Carraro.Vittorio Gregottl, 
ero Sasvagni. Edoardo Salzano 

• Spazi Internazionali 

L'alto i II buso di l l i rlunlflcizlqna: problemi 
amministrativi a questioni Me l i l i 

• Cinema 

Rlt i t ipl in (1979) di M Nichettl 
Ricomincio di tri (1991) di M Trolsl 
Presso il Centro St. Chiara in Via degli Adelardl, 4. 

• Salotto incontri Rinascita 

"la poesia coma spetticolo: Iran* 
Fino alle soglie del Delta, 
Poesie, immagini e suoni della Persa. 

• 'Alla ricerca del tempo' 

21,00 Tempo del rilassamento 
Laboratorio tecniche di respirazione, autostiramento de! 
meridiani, con Cnstina Bergamini 
(a cura delle donne comuniste) 

m Area della Festa 

19.45 a Charly's Show 
23,00 I Re dell aria (Germania) 

• Caffè concerto 'Granditalia' 

Haitiani brava gente 
21,30 Carla Artioli 

22.4S Opera comlque 
Il teatro 

• Balera 

21,00 Orchestra Germino Monlellorl 

• Arena spettacoli 

21,30 Bumlng Spur In concerto (Ingresso gratuito) 

• WHAT?-SpazioFGCI 

22,00 Brlin Kennedy Folk rock irlandese 

24,00 Musica di notte Gulduccl Duo Jazz 

• Arena Sportiva 

20,00 Boxo 
Incontro di pugilato tra la nazionale italiana a la nazionali 
sovietica, dilettanti seniores 

• ARCI'S bar 

Sandra e Janlra 
Salsa per 2 chitarre i voci 

23,00 

18,00 

10,00 

21,00 

21,00 

20 00 
22,00 

21,00 

22,30 

16-19 

19,00 

a Sala conlerenze Gialla 

Il programma fondamentale per una nuova formazioni 
politica: la Sinistra a il processo di unificazioni 
europea. 
Partecipano Luigi Colaianni, Jean Pierre Cot 
Intervistati da Daniele Protti 
Presiede Luciano Vecchi 

a Sala conferenze Blu 

Incontro nazionale del responsabili della Commissioni 
Nazionale di Garanzia. 
Introduce Gioita Tedesco 
Presiede RubesTriva 

23'00 

22 00 

Proposte e garanzie per un moderno partilo di massa. 
Partecipano Umberto Ceroni, Gianni Ff ••--•••--' 
Luigi Pestalozza, Gigli; 
Presiede RubesTnva 

_ capano Umberto Cérroni, Gianni Ferrara, Lina Fibbi 
Luigi Pestalozza, Giglia Tedesco 

a Spazi Internazionali 

Berlino: dui citta, una metropoli 

a Cinema 
La sfida (1957) di F Rosi 
Un uomo da bruciare (1961-62) di Tavlani e Orsini 
Presso il Centro St Chiara In Via degli Adelardl, 4. 

a Salotto Incontri Rinascita 

Serata per i ragazzi Gianni Rodarl 

a 'Alla ricerca del tempo* 
Oanlela Fini . 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 

a Area della Festa 

Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Festa 
e su Modena 

Paracadutismo 
Lancio di apertura con 12 paracadutisti 

2130 

22,45 

21,00 

21,30 

22 

24 00 

20,30 

23,00 

Charly's Show 
I Re dell aria (Germania) 
Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con ampia 
scenografia luminosa 

a Calle concerto 'Granellala' 

Italiani brava gente 
Pino Giardma 
Canzoni 

AnatolyBalasz 
Cabaret 

a Balera 

Orchestra Folk 2000 

a Arena spettacoli 

DAVID BOWIE In concerto 

a WHAT? - Spazio F G C I 

New Project Jan Orchestra 
Tra lo Swing e il Funky 

Musica di notte SPA 
Piano bar 

a Arena Sportiva 

Arti marziali 
Esibizione di judo, karaté e kendo 

a ARCI'S bar 

Flavia Maria Ferrelra Dos Sarrtos 
Danza afro-brasiliana 

, Metti Modena 
in programma 
ARENA SPETTACOLI DELLA FESTA 

iiiiil 

S O U N D 

Per Informazioni: STUOIO'S Tel, 059/23 00 68 
Prevendita: in tutte le prevendite abituali di Mo­
dena e dell'Emilia Romagna. 
• Presso tutti gli sportelli nazionali della B N.L. 

V I S I O N 

• Tramite vaglia telegrafico entro 4 giorni dalla 
data del concedo. Inviare a: STUOIO'S via Gana-
ceto, 121 -41100 Modena. 
(£ 30,000 più diritti di prevendita) 

FESTA NAZIONALE m& 
DEL UNITA mg """" ̂ m, 

DOMENICA 9 SETTEMBRE 

a Sala conferenze Gialla 

18,00 Crisi del sistema politico Italiano: regionalismo, 
autonomie locali e lenomeno delle leone. 
Partecipano Gavino Angius. Umberto Bossi. 
Giuseppe La Ganga, Alex Unger, Nicola Mancino 
Luigi Mancom 
Coordina Pietro Barrerà 
Presiede Luciano Guerzoni 
in collaborazione con il CRS 

21,00 Democrazia e Coopcrazione Intemazionali. 
Il Sud America. 
Partecipano Raul Alfonsln, Luciana Castellina 
Intervistati da Italo Moretti, Alberto Flores D Arcals 
Presiede Massimo Mozzetti 

a Spazi Internazionali 

21,00 Birillo. Ricestrrzlon: le risorti, le forze. I nodi 

•> Cinema 
20,00 Parola di ladro (1957) di N Loy e Puccini 
22,00 I nuovi angeli (1961) di U Gregoretti 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardl, 4 

a Salotto Incontri Rinascita 

21,00 Poesia anni '80: dovi va la poesia oggi? 
Con Gregorio Sca'ise, poeta e drammaturgo 

a 'Alla ricerca del tempo" 

20,00 Daniela Fini Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

a Area della testa 
10-17 Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Festa 

e su Modena 

18-19 Paracadutismo 
Lancio di paracadutisti con esibizione in precisione di 
attcrraggio a 'stella', in caduta libera e in formazione 
'Canopy 

Modena 
1-23 Settembre 1990 

Area Modena Nord 

LUNEDI 10 SETTEMBRE 

a Sala conferenze Gialla 

La Festa incontra: donne e uomini anziani 

10,00 Pensioni, salute, servizi. 
Incontro con 1 Parlamentari Comunisti. 
Partecipano Renzo Antomazzi, Leda Colombini, 
Adriana Lodi Giuseppe Lucenti, Carla Nespolo, 
Ivana Pelegatti 
Saranno presenti Rappresentanti dello SPI-CGIL, 
AUSER Centri Anziani 
Coordina Isa Ferraguti 

18,00 La Costituente di una nuova formazione politica. 
Partecipano Armando Cossutta, Piero Fassino 
Presiede Luigi Costi 

21,00 Crisi del sistema politico Italiano. 
Le riforme elettorali e I referendum 
Partecipano Auqusto Barbera, Allredo Biondi 
Ersilia Salvalo Mano Segni, Valdo Spini 
Conduce Pietro Barrerà 
Presiede Vittorio Martinelli 
In collaborazione con il CRS 

a Sala conferenze Blu 

16,00 Duale formazione politica per una nuova generazioni 
di anziani 
Partecipano Anna Annunziata Romano Capelli. 
Gerardo Chiaromonte. Arvedo Forni, Sandro Morelli, 
Alberta Pagano Gian Franco Restrelli 
Coordina Ann-> Maria Cartoni 
Presiede Liliana Alberimi 

18,00 L'Editoria Italiana' rischi per la liberta (di stampa). 
Partecipano Piero De Chiara, Edilio Rusconi. 
Giuseppe Santaniello 
Presiede Dario Guidi 

21,00 Per un teatro indipendente. 
Partecipano Antonio Attisani Maurizio Barletta, 
Mauro B' ' •• - • - -

18,00 Charly's show I Re dell aria (Germania) 

» Caflè concerto 'Grandltalia' 

l'aotiani brava gente 
21,30 II mondo de Le linguacce 
22,45 Stelano Nosil 

Cabaret 

a Balera 

21,00 Orchestra GII Amici del Liscio 

a WHAT?-SpazioFGCI. 
22,00 RayGelato'seGlantsofilvi 

Lo swing degli anni 40 
a Arena Sportiva 

20,30 Ginnastici rltmlco-tportlva 
Esibizione della rappresentativa bulgara campione dei 
Balcani 1989 

a ARCI S bar 

21.00 II diritto al cappotto 
Spettacolo sul) apartheid di e con Mathilde Wijmbergh 

23,00 Akwa Ibom 
Danze e musica della Nigeria 

ylgarelli, Claudio Remondi.Michele Sambln, 
Tessan, Valentina Valentmi 

a Cinema 

20 00 Precesso a Caterina Ross (1982) di G Rosaleva 
22 00 Amore tossico (1983) di C Caligari 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardl, 4 

a Salotto incontri Rinascita 

18.00 Presentazione di nota e scritti di Valdo Spini 
Con I autore 

21 00 Presentazione del libro 
"Notturno rosso" 
Con l autore Renato Nicolim 

a "Alla ricerca del tempo' 

21.00 Tempo del rilassamento 
Laboratorio ginnastica cinese e automassaggio per il 
mantenimento della nostra salute, con Cristina 
Bergamini (a cura delle donne comuniste) 

a Balera 

21,00 Orchestra Gli Zeta 

a Arena spettacoli 

21,30 Maurizio Vandelll 
In concerto 
BWHAT?-'SpazioFGCI 

22,00 Gorun Kusmlnac 
Musica d autore 

24 00 Alberto Solfrlnl e la sua Band 
Jazz 

a ARCI S bar 

23.00 Laura Kibel 
"KibelKabaret" 
Cabaret politico 

Roberto 
Presiede Oreste Zurlini 



MARTEDÌ 11 SETTEMBRE GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 

21.00 

18.00 

18,30 

20.0 
22.0 

21.00 

• Sala conferenze Gialla 

1890-1990 
A cento anni dal 1° Maggio. 
Democrazia e sindacato. 
Partecipano Gian Mano Cazzaniga, Sergio D'Antoni, 
Giancarlo Fontanelli, Giorgio Gnosi, Altiero Grandi, 
Laura Pennacchi 
Presiede Lauro Setti 

• Sala comerenze Blu 

Il programma fondamentale per una nuovi lormsilono 
politica: le politici)» dallo Siilo Sodilo. . 
Partecipano Pietro Barcellona. Gianfranco Borghini 
Giuliano Camola. Ermanno Gomeri, Giacinto Militello 
Presiede Maurizio Maletti 

• La Costituente 
La Costituente di una nuovo formazione politica, 
Incontro con la Sinistra dei Clubs e la Sinistra 
Indipendente 
Partecipano Luciano Guerzom - Modena 
luigi Manucci - Bologna 
Un rappresentante del Club 'Democrazia '90'- Forti 

• Cinema 

Colpirà al cuora (1983) di G Amelio 
sogno di una notte di mozza osiate (1984) 
d G Salvatores 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4. 

• Salotto incontri Rinascita 

Cultura ed editoria. 
"avola rotonc' 

Notananni 

La comunicazione diretta. 
Con Silva Tiranti (Andromeda Milano) 

• 'Alla ricerca del tempo' 

21,00 Tempo della musica , , . . 
Laboratorio Dentro la canzone' il pop, il rock, il folk, 
con Tiziano Bellelli 
(a cura delle donne comuniste) 

• Caffè concerto 'Granditalia' 

Magnani brava gente 
Intrattenimento con Marco Dieci 

Tavola rotonda con 
E " 

i Propaganda addio 

Feltrinelli, M Pollilo, G A Ferrari, 

21.30 

22.45 

21,00 

22,00 

19,30 

23,00 

Alessandro Bergonzonl 
Il teatro comico 

• Balera 

Orchestra Armando Savlnl 

• WHAT?-Spazio FG CI 

Furio Romano Quinte! 
Jazz 

• Arena sportiva 

Lotta Greco Romana 
Esibizione di atleti 

• ARCIS bar 

Pepe Persi 
Indio Metropolitano 

'Dalle Ande agli Appennini' 

• Saia conferenze Gialla 

18 00 II sistema politico Italiano: scenari s prospettive. 
Partecipano Massimo D Alema e Claudio Martelli 
presiede Demos Maiavasi 

21,00 Incontro con Daniel Ortega 
Presiede Maximo Micucci 

• Cinema 

1f0Q Aurella(1986)diG, Moltenl 
Sembra morto ma è solo svenuto (1986) di F Fanna 
Una domenica si (1986) di C Bastelli 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi, 4. 

• Salotto incontri Rinascita 

21,00 Presentazione del libro 
"Sentimenti dell'aldlqua". 
Con ' autore Paolo Virno 

ai Propaganda addio 

16,00 Seminano 
Come slrutturare un partito politico a comunicare. 
li rapporto con I consulenti. 
Con Raffaella Fioretta - Responsabile propaganda PCI 

l e relazioni con gli operatori del media. 
Con Mario Galli (Agenzia di consulenza Mozart) 

• "Alla ricerca del tempo" 

21,00 Tempo del rilassamento 
Laboratorio le tecniche di presa di contatto con il proprio 
corpo con Cristina Bergamini 
la cura delle donne comuniste) 

• Caffè concerto 'Granditalia' 

italiani brava gente 
21,30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22 45 La storie di Stefano Disegni e Massimo Caviglia 

B Balera 

21,00 Orchestra Berselli e Druslanl 

• WHAT? - Spazio F G C I. 

22 00 Chesterfleld Klngs 
Garage rock 

24 00 Musica di notte Atmosfere 
Jazz 

a Arena sportiva 

19-21 Calcetto 
Torneo a squadre 

• ARCI S bar 

23,00 I ragazzi di Casablanca 
Danze e musiche del Marocco 

16,00 Seminario II marketing.politico. 
Con Mario Rodnguez (SCR Associati) 

MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE VENERDÌ 14 SETTEMBRE 

• Sala conferenze Gialla 

18,00 Presentazione del libro: Incontri con Qorbaclov*. 
di Antonio Rubbi 
Partecipano l autore, Enrico Smimov, Heinz Timmerman 
Joan Barin Urban 
Presiede RemoMezzetti 

21,00 II programma fondamentale per una nuova formazione 

Colitica, 
a modernizzazione degli anni '80: contimi sociali ed 

ideologie dominanti. 
Partecipano Pierre Camiti. Pietro Ingrao 
Intervistati da Miriam Mafai, Mauro ralssan 
Presiede Claudio Bergianti 

• Sala conferenze Blu 

18,00 II caso Ustica. „ , „ „ , „, 
Partecipano Dana Bonfietti, Gian Giacomo Migone, 
' Igo Pecchioli 

onducono Maurizio De Luca, Antonio De Marchi 
Presiede. Onelio Prandini 

• Cinema 

18,00 Ira jazz] di Torino sognano Tokio e vanno a Berlino 

20.00 
22.00 

16.00 

8 

(1986) di V Baldalisani 
La casa in bilico (1985) e 
Dolce assenza (l986)-di C Sestieri 

i casa In bilico (1985) di De Lillo - Magliulo 

Presso il Centro St. Chiara in Via degli Adelardl, 4. 

• Propaganda addio 

Seminano Analisi e lettura del (lussi elettorali. 
con Stelano Draghi • Università Statale Milano 

Come si realizza una campagna pubblicitaria per un 
partito politico e per un candidato. Coma comunicare 

Soerentemenle per l'intera legislatura. . 
on Germano Gogna, Direttore generale Fonlt Cetra, 

Massimo Dolcini - Art Director M&M Pesaro 

• 'Alla ricerca del tempo' 

21,00 II Tempo della musica ., tJ„ 
Laboratorio Le immagini del suono significati della 
musica, con Rosalba De Rm 
(a cura delle donne comuniste) 

m Calle concerto 'Grandltalia' 

Itasflani brava gente 
21,30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22,45 Plerfrancesco Poggi (Recital) 

• Balera 

21.00 Orchestra Orietta Dalli 

ai Arena spettacoli 

21,30 Gino Paoli e Beppe Grillo 

• WHAT?-Spazio F.G.C.I. 

22,00 Casinò Royale - Ritmi contaminati 

24,00 Musica di notte, Veneziani Quarte! • Jazz 

• Arena sportiva 

19-21 Calcetto • Tomeo a squadre 

• ARCI'S bar 

23,00 Carla Arlloli e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 
• Sala conferenze Blu 

21,00 II programma fondamentale pai una nuova formazione 

Solitica. 
cuoia e formazione: un diritto da riaffermare, una 

guatila da conquistar».. , , „ 
Partecipano Aureliana Alberici, Gerardo Bianco, 
Presiede Aurelio Ougoni 

18,00 

2100 

18,30 

• Sala conferenze Blu 

Per una nuova formazione politica: la cultura di 
Sinistra tra riformismo e antagonismo. 
Partecipano Umberto Ranieri, Mano Tronti, 
Roberto Vinetti 
Conduce Enzo Roggi 
Presiede Gianni Lupi 

Il programma fondamentale per una nuova formazione ' 

Eolltlca. 
a Costituente per II Mezzogiorno. 

Partecipano Tiziana Arista, Emanuele Macaluso, 
Michele Magno, Isaia Sales, Pino Sonerò 
Presiede Oscar Grenzi 

ai La Costituente 

La Costituente di una nuova formazione politica. 
Incontro con il mondo del lavoro 

Partecipano Club "Tempi moderni' (Napoli) 
Comitato per la Costituente della FIAT Rivalla Comi 
Costi 

18.00 

21,00 

16,00 

Costituente della Pubblica 
Amministrazione (Roma) 

m Cinema 

La coda del diavolo (1986) di G. Treves 
Singolo (1987) di F Martinorti 
Adelmo (1987) di R Mortellitl 
Presso II Centro St Chiara in Via degli Adelardl, 4 

• Salotto incontri Rinascita 

Giornata dedicata a Gianni Rodar! 
Giochi per e con I ragazzi 

Tavola rotonda su: Gianni Rodarl 

• Propaganda Addio 

Seminario-
La comunicazione efficace: come si scrivono I discorsi, 
come si gestisce un'intervista, ecc.. 
Con: Antonio Canino (Agenzia consulenza Metodos) 
La comunicazione scrina, come si misura l'Immagine 

Jui media. 
on: Giorgio Grossi (Università Torino) 

ai 'Alla ricerca del tempo' 

22 30 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

m Caffè concerto "Grandltalia" 

Italiani brava gente 
21,30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22,45 Wiz Orchestra 
assieme a Mano Cavaliere Enzo lachetti e Giorgio Vignali 

• Balera 

21,00 Orchestra Barbara Lucchl 

• Arena spettacoli 

21,30 Ladri di Biciclette e Bacclnl In concerto 

aiWHAT?-SpazloFGCI. 

22,00 Art Decade - Rock 

ai Arena Sportiva 

20,30 Scherma 

• ARCI'S bar 

23,00 Nora Bingaladlsch 
Danza folk araba 

10.00 

SABATO 15 SETTEMBRE 

• Sala conferenze Gialla 

Incontro con (partigiani. 
I valori della Resistenza dalla Costituzione alla Unita 
Europea. 
Partecipar. , 
Presiede Roberto Guerzom 
Partecipano Arrigo Boldrlni, Ugo Pecchloll 

ede " - • - — - " 

21,00 Un partilo di donna e di uomini. 
Partecipano Massimo D Alema, Livia Turco 
Intervistati da Miriam Mafai, Paolo Mieli 

Presiede. Patrizia Guidetti 

• Sala conferenze Blu 

9,30 Assemblee delle lavoratrici e del lavoratori comunisti. 
Relazioni di Vasco Giannotti, Vittorio Rieser 
Presiede: Ferruccio Glovannelli 

18,00 II programma fondamentale per una nuova formazione 

Rolltlca. 
uovi contenuti e soggetti sociali par affermare 

diritti e democrazia nel luoghi di lavoro. 
Partecipano Elena Cordoni, Antonio Lettieri, 
Adalberto Minucci 
Conduce Carla Casallni 
Presiede Roberta Bursi 

• Cinema 

20,00 La lunga notte de! '43 (1960) di Vancinl 
22,00 II tempo si è fermato (1959) di E Olmi 

Presso il Centro St. Chiara in Via degli Adelardl, 4. 

• Salotto Incontri Rinascita 

21,00 Presentazione del libro 
"Storie di vita* di Paola Nava 
Partecipa Sen. Luciano Lama 

21,00 il Teatro del Vento _ 
Presenta lo spettacolo: "Tubi • Cubi" 

• Area della festa 

19,45 « Ramon Kelvin* 

ci proponiamo di innovare 
creativamente 

una tradizione di lavoro 
Abbiamo maturato competenze in un cammino 
percorso recuperando frammenti di atoria urba­
nistica e architettura di noatre città, risponden­
do a bisogni dell'abitare, del produrra, del 
comunicare, viventi in una comunità, dedicando 
risorse per l'offerta di presidi e siatemi di difesa 

dell'ambiente. 
La nostra atoria 6 "valore" utile anche domani, se 
al rende disponibile per procesai nuovi e comples­
si ai termine dei quali al incontri un essenziale pro­
gettare, un razionale comporsi di esperienze, 
sapere tecnico e buona efficienza industriale. 

UNÌECO 
una tradizione di lavoro 

Impresa Generale di Costruzioni 
42100 Reggio Emilia - Via Q. Puccini, 17 • Tel. (0522) 73341-78341 • Telex 632194 UNIED I • Telefax (0622) 7593B • C P. 203 naJy 

Fanno parte del gruppo UNIECO Imprese Generale di Costruzioni, anche I eeguentl settori operativi: 
COSTRUZIONI • AMBIENTE • IMMOBILIARE - LATERIZI • MECCANICO 

18.00 

21,00 

18,00 

21,00 

m 
21,00 

18,00 

20,00 

Acrobazie sul filo (Francia) 

DOMENICA 16 SETTEMBRE 

• Sala conferenze Gialla 
Le nebbie della Repubblica: Impunita eccellenti a 
riforme dello Sisto. 
Partecipano Tina Anselmi. Gerardo Chiaromonte 
Gianni Cuperlo, Nando Dalla Chiesa, Giovanni Falcone 
Luciano violante 
Conduce Sergio Zavoll 
Presiede Maria Teresa Granati 
Tsvola rotonda a conclusione del meeting: I lampi degli 
uomini. 
Partecipano Felice Mortlllaro, Fabio Mussi 
Intervistali da Barbara Palombelli, Lidia Ravera 
Presiede Maria Merelli 

• Sala conferenze Blu 
Il programma fondamentale per una nuova formazione 

Bolillca: una società multirazziale, 
all'integrazione al diritto di cittadinanza. 

Partecipano Laura Balbo. Giovanni Berlinguer, 
David Johnson, Georges Pau-Langevln 
Presiede Fulvia Bandoli 

Presentazione del libro 1 0 anni di malia* 
di Saverio Lodato 
Partecipano I autore Giovanni Falcone. Pietro Folena 
Luciano Violante 

• Cinema 
La commare secca (1962) di B Bertolucci 
I pugni In tasca (1968) di M Bellocchio 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardl, 4. 

• Salotto incontri Rinascita 
Presentazione del libro "Chimera* 
Con I autore Sebastiano Vassalli 

•Alla ricerca del tempo' 
La scrittura e II tempo - Lettura di brani 
Partecipano Maria Rosa Cutrufelli, Roberta Mazzantl 

Daniela Fini 
Vanaziom sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

18,00 

21.30 

22,45 

21.00 

22.00 

24,00 

18.00 

20.30 

23.00 

A cura del gruppo pa'lamentare donne. 
Conduttrice SlusyBlady 

• 'Alla ricerca del tempo" 

Incontro con le amminlstrstrlcl: esperienze a 
confronto sulla regolazione dagli orari nelle citta. 
(a cura delle donne comuniste) 

m Caffè concerto "Grandltalia" 

Italiani brava gente 
Canzoni con Pino Giardina 

"Se rinasco" 
i del e 
itlnce SlusyBlady 

Notaio. Patrizio Rovere! 
• Balera 

Orchestra Giorgio Lusona 

• WHAT?- Spazio F.G CI. 

Kevin Me Dermott Orchestra 
Il rock acustico di Glasgow 
Musica di notte I Bermuda 
Piano bar 

• Arena Sportiva 

Mlnlvolley - Torneo 

Pallacanestro 
incontro tra squadre di atleti portatori di handicap 

• ARCI'S bar 

Umoh Patrie-gruppo Atee 
Danze e musiche africane 

ore 9.30 -18.00 Seminarlo Nazionale 
Il nome e la cosa: opinioni di donne 
c/o Salone della Federazione PCI 
V le Fontanelli, 11- Modena 

18,00 

21,30 
22,45 

21,00 

21,30 

22.00 

16.00 

23,00 

• Area della festa 
Ramon Kelvink 
Acrobazie sul filo (Francia) 

• Caffè concerto 'Grandltalia' 
Italiani brava gente 

Cantano gli Sbronzi di Riace 
K.G. 4 B. - Kassero Gay Band S Ballai 
"Asta imperiale" 
• Balera 
Orchestra Gianfranco Cini 

• Arena spettacoli 
Fleetwood Mac - in concerto 

• WHAT?-SpazloFGCI 

Ligabue - Una voce del rock 

n Arena Sportiva 

Mlnlvolley - Torneo 

n ARCI S bar 
Carla Arlloli,e gli Spleen 
Canzoni del mondo intero 



wmmmm 

LUNEDI 17 SETTEMBRE MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 

1800 

21,00 

18.00 

21.00 

22.30 

21,00 

22,00 
23,30 

• Sala conferenze Già la 

Presentazione del libro Lezioni di servo e padrone" 
di F Rodano 
Partecipano Giuseppe Chiarante Giovanni Galloni 
Enrico Manca 
Conduce Massimo Oc Angelis 
La l u e Costituente di una nuova formazione politica 
I soggetti di una nuova formazione politica 

Partecipano Franco Balanini Antonio Lettien 
Claudio Petruccioli Francesco Rutelli, Doriana Valente 
Conducono Maurizio Caprara Fabrizio Rondolino 
Presiede Mano Del Monte 

• Sala conferenze Blu 
l a politica editoriale del PCI 
Partecipano Guido Alberghetti Sergio Nitucci 
Armando Sarti Marcello Stefanini 
Conducono Franca Chiaromonte Alberto Leiss 
Presiede Gianpaolo Salami 

• Cinema 
Domani accadrà 11 987) di D Luchetti 
Cavalli si nasce 0988) di S Starno 
Presso il Centro SI Chiara in Via degli Adelardi 4 

• Salotto incontri Rinascita 
Conferenza sul tema "Filosofia o filosofare?" 
Con il Prot Carlo Sini 
Docente di Filosofia teoretica ali Università Statale di Milano 

• 'Aita ricerca del tempo' 
Oanlela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delie dorme comuniste) 

m Balera 
Orchestra Mauro Levrlni 

• WHAT? • Spazio F G CI 
Oennls and the Jet's • Semplicemente R n R 
Dick and Clivo live con Videomusic 

• Arena Sportiva 
18 00 Minibasket -Torneo 
20 00 Basket - Torneo riservato a squadre di sene 6 e C 

• ARCI S ba-
23 00 Marlka Benalti 

Gospel & Spirituali 

• Sala conferenze Gialla 

21 00 II programma fondamentale di una nuova formazione 
politica la democrazia e I suol critici 
Partecipino Robert A Dahl Max Gallo Claudia Mancina 
Stefano Rodoia AWoTortorella 
Conduce Giancarlo Bosetti 
Presiede Renato Cocchi 

• Sala conferenze Blu 

18 00 La Costituente di una nuova formazione politica 
Questione morale, ruolo dei partiti e dei movimenti 
In una moderna democrazia 
Partecipano Agnese Moro, Franco Passuello 
Giulio Quercini 
Presiede Sandra Forghien 

• Cinema 

20 00 Stesso sangue (1988) di E Eromco • S Cecca 
22 00 Mignon è partita (1989) di F Archibugi 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

• Salotto incontri Rinascita 

21,00 Conferenza sul tema "Il ruolo della scienza In una 
società moderna" 
Partecipano Giuliano Toraldo di Francia, Alberto Oliverio 

• 'Alla ricerca del tempo' 

2100 Incontro con le donne artista 
(a cura delle donne comuniste) 

• Calle concerto 'Granditalia' 

Itagliani brava gente 
21,30 Cantano gli Sbronzi di Riace 

22,45 Gene Gnocchi 
Cabaret 

• Balera 

21,00 Orchestra Enzo e Terry 

16 00 

22 00 

18 00 

20 00 

23 00 

• WHAT? • Spazio F G C I 

Conclave Rosso 
li dibarito o u lungo del mondo 
Conduce Patrizio Roversl 
Courtney Pine 
Nuovo iazz inglese 

• Arena Sportiva 

Mlnlbasket 
Torneo 
Basket 
Torneo riservato a squadre di serie B e C 

• ARCI S bar 

Ifrlkia 
Musica araba medievale 

Forum Intemazionale 
19-20 setlembre ore 9 00 • 18 00 
Le idee di libertà e di progresso sociale dopo 
le rivoluzioni del 1980 In Europe 
Sala Leonelli - via Ganaceto, 134 

MARTEDÌ 18 SETTEMBRE GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 

18,00 
• Sala conferenze Gialla 
Il caso: Palermo 
Partecipano Pietro Polena Leoluca Orlando 
Intervistati da Tito Cortese Carmine Fotta 
Antonio Roccuzzo 
Presiede Pier Camillo Beccaria 

• Sala conferenze Blu 
"Propaganda Addio" 

9,30-18 Meeting 
Conduce Patrizio Rovani 

21.00 Messaggio politico e tecniche di comunicazione. 
Partecipano Giuseppe Minoia. Stetano Rolando 
Anna Maria Testa Walter Veltroni 
Presiede Raffaella Fioretta 

ai La Costituente 
18.30 La Costituonte di una nuova formazione politica 

Incontro con il mondo dell agricoltura 
Partecipano Massimo Bellolli. Carmine Nardone 
Massimo Pacetti 

m 
21.00 

• Cinema 
Il grande Blek (1988) * iG Piccioni 

La gentilezza del tacco (1988) di F Calogero 
Presso il Centro St Chiara m via degli Adelardi 4 

• Salotto incontri Rinascita 
Presentazione del libro "Elisio a Mosca-1 meccanismi 
del successo politico in Unione Sovietica" 

• 'Alla ricerca del tempo' 
21.00 Tempo del rilassamento 

22.00 

Laboratorio il massaggio Shiatsu come presa di 
coscienza cella realtà dell altro 
Con Cristina Bergamini 
L'esperienza sessuale Ira comunicazione • relazione 
Dibattito con Franco Caroli e Paola Forghien 
(a cura delle donne comuniste) 

m Calle concerto 'Grandltalia' 
Ita oliani brava gente 

21,30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
2245 Le Galline 

Cabaret 
• Balera 

21,00 Orchestra Learco Glanferrarl 

• Arena spettacoli 
21.30 IPooh 

In concerto 
• WHAT? • Spazio F G C I 

22.00 Sklantos 
Out ot the rock 
• Arena Sportiva 

20 30 Calcetto 
Incontro tra squadre di atleti portatori di handicap 

• ARCI S bar 
23,00 Flavia Maria Ferrelra Oos Sanles 

Danza afro-brasiliana 

18,00 

21,00 

18,30 

m 
18.00 

21,00 

• Sala conferenze Gialla 

La Sinistra europea dopo II crollo del muro di Berlino: 
Il ruolo dell'Internazionale Socialista. 
Partecipano Karen Brutens, Pierre Guidoni 
Giorgio Napolitano 
Conducono Olivier Biffault, Piero Sansone» 
Presiede Werther Ciganni 

Il sistema politico Italiano, scenari e prospettive. 
Confronto PCI-DC. 
Partecipano Ciriaco De Mita. Walter Veltroni 
Intervistali da Giovanni Mmoli 
Presiede Giuliano Barbolini 

• La Costituente 

La Costituente di una nuova formazione politica 
Incontro con i Comitati per la Costituente territoriale 
Partecipano Mano Dell Acqua (Salerno) 
Gino Troll (S Benedetto del Tronto) 
Luigi Massa (Val di Susa) 
LIVIO Ruoli (Modena) 
Intervistati da Enzo Roggi 

• Cinema 

Sorsa di pr , , 
bbllgo di giocare 0989) di D Cesarano 

" ' " "* eh " - - ,--" '- '- , 

i Calta concerto "Granditatia" 

Sorta di primavera (1989) di G Campioni 
bbllgo di giocare (1989) di D Cesarano 

Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

• Salotto incontri Rinascita 
Presentazione del libro 
"La Brlganta" 
Coni autrice M Rosa CutrufelB 

• 'Alla ricerca del tempo' 

Cuore e batticuore 
Ovvero il tradimento al femminile, 
Con Gianna Schelotto 
(a cura delle donne comuniste) 

2130 

22 45 

2100 

22 00 

24 00 

20 30 

23,00 

Italiani brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Riace 

Paolo Cananzl 
La comicità audiovisiva 

• Esilerà 

Orchestra Franco Bergamini 

• WHAT? - Spazio F G C 1 

New Model Array 
Combact rock 
Musica di notte Italico Genio 
Jazz 

• Arena Sportiva 

Pallamano 
Incontro con rappresentative di sene A 

• ARCI S bar 

Palile Blu 
Spettacolo di danza Woodu 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE DOMENICA 23 SETTEMBRE 

16.00 

21.00 

• Sala conferenze Gialla 

Le Idee di libertà e di progresso sociale dopo le 
Rivoluzioni del 1989 Irr Europa. 
Partecipano Guido Bodrato Paolo Flores D Arcais 
Alexander Oubcek Ivan Frolov Alfredo Reichlin 
Bruno Trentin , , . , . , , 
Interviene Sen Prot Giovanni Spadolini 
(Presidente del Senato] 
Presiede Davide Visam 

Il ruolo delle assemblee elettive In una moderna 
democrazia. 
Partecipano Laurent Fabius Nilde Jotti 
Conduce Giuseppe Caldarola 
Presiede Alfonsina Rinaldi 

• Sala conlerenze Blu 

16.00 La scuola italiana e gli Istituti di cultura ali estero 
Presiede AntoniofVfisiiroli 

• Cinema 

18,00 Roma, Paris. Barcellona(1989) di I Spinelli- P Grassinl 
20.00 voci d'Europa (1989) di C Satani 
22.00 Anteprima cortometracgio (8 minuti) 

Marassachi(1989)diR Mortelliti. F Ottaviano. 
F Martmotti 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

• Salotto incontri Rinascita 

18.00 Presentazione del libro 
"La Pantera" 

21.00 l i scene della poesia per musica e Immagini" 

• 'Alla ricerca del tempo' 

21,00 Destino e segni astrali: lettura del tarocchi 
la cura delle donne comuniste) 

21.30 

22.45 

2100 

22,00 

24 00 

18,00 

20 00 

23,00 

• Caffè concerto'Grandrtalla' 

Itapllam brava gente 
Cantano gli Sbronzi di Riace 

Sabina Guzzantl 
Personaggi 

• Balera 

Orchestra Gianni Stella 

• WHAT?- Spazio FG CI 

Anna e le sorelle _ . 
I grandi successi del Soul, del R'n'B e del fl'n'R 
Musica di notte Bonetti 
Piano bar 

• Arena Sportiva 

Mlnlbasket 
Torneo 

Basket 
Tomeo riservato a squadre di serie B e C 

• ARCI S bar 

Nura 8lngaladlsch 
Danzo zingare e beduine 

• Sala conferenze Gialla 

21,00 II cinema Italiano. 
Partecipano Francesca Archibugi, Gianni Borgna 
Ettore Scola. Giuseppe Tornatore 
Presiede Vittorio Saltini 

• Cinema 

20,00 La verità aaaaaa (1986) di C Zavattini 
Presso il Centro SI Chiara In Via degli Adelardi, 4 

• 'Alla ricerca del tempo' 

22.30 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

• Area della festa 

23.00 Concerto di fuochi artificiali 

•-Caffè concerto 'Granditalia' 
Italiani brava gente 

21,30 Serata d'addio. 
Suonano gli S P A 

• Balera 

21.00 Orchestra I Lordi 

• WHAT? - Spazio F G CI 

24,00 Musica di notte Bonetti 
Piano bar 

• Arena sportiva 
20,30 Pallavolo _ ^ _, „„ „ 

Torneo riservato a squadre di serie 61 e B2 

• ARCI S bar 

23,00 Sorelle Guldelll Show 

ore 23.00 
Estrazione del biglietti vincenti della sottoscrizione 
a premi della Festa Nazionale de l'Unità. 
1° PREMI0100 MILIONI 

Programmazione e organizzazione 
dei concerti e degli spettacoli STUDIO S (Modena) 

SABATO 22 SETTEMBRE 

10.00 

10.00 

0.00 
2 00 

21.00 

21,00 

22.30 

23,00 

21,30 

22,45 

21,00 

• Sala conferenze Gialla 

Achille Occhetto 
Incontro con i nuovi iscritti al Pei 

• Sala conferenze Blu 

L'informazione italiana all'estero: la stampa, la radio, 
la televisione. _ 
Presiede Mauro Guiati 

• Cinema 

L'ape regina (1963) d M Ferren 
Il Galileo (1968) di L Cavani 
Presso il Centro St Chiara in Via degli Adelardi. 4 

• Salotto Incontri Rinascita 

"SI può Insegnare poesia?" 
Con V Guarracino 
Poeta - critico • insegnante 

•'Alla ricerca del tempo' 

eari Trentenni. Una generazione si racconta 
on Francesca Archibugi 

Daniela Fini 
Vanazior.i sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

• Area della festa 

Almo 
Parata itinerante 

• Caffè concerto 'Granditalia' 

Kantiani brava gente 
I Bermuda 

Fieak Antoni, Paco D'alcatraz A Eros Oruslant 

• Balera 

Orchestra Giuliano Mlnottl 

• Arena spettacoli 

20 00 I Nomadi 
In concerto (ingresso gratuito) 

• WHAT?-SpazioFGCI 

22 00 Steve Grossman 
Jazz 

24 00 Musica di none Bonetti 
Piano bar 

• Arena sportiva 
2015 Pallavolo _ _ . „. „-

Torneo riservato a squadre di serie 81 e B2 

• ARCI S bar 

23 00 Pattle Blu ^ 
Spettacolo di danza Woodu 

18 00 
Manifestazioni 
Partecipano: Achille Occhetto. Renzo Foa, 
Roberto Guerzoni 
Presiede- Francesco Riccio 
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ECONOMIA&LAVORO 

Clamorosa iniziativa del ministro 
dopo che Vienna ha ridotto 
il transito dei mezzi italiani 
La misura di Bernini è già scattata 

Immediata riunione con la Cee 
Il provvedimento è piaciuto 
ai nostri autotrasportatori 
Il problema delle «autorizzazioni» 

Tir, chiusi i valichi con l'Austria 
Le frontiere italiane con l'Austria sono chiuse da ieri 
a mezzanotte per i Tir. Con un decreto, il ministro 
dei Trasporti, Carlo Bernini ha annullato le autoriz­
zazioni bilaterali. Dura reazione del ministro au­
strìaco Rudolp Streicher. Ma la misura è una ritorsio­
ne alle decisioni prese a Vienna. All'esame della 
Cee la questione dei permessi la prossima settima­
na. Un documento del Pei. 

LETIZIA POZZO 

• • ROMA. Si riapre la guerra 
dei Tir. ma con un colpo a 
sorpresa. Per la prima volta il 
Ministro dei Trasporti. Carlo 
Bernini, ha deciso di chiudere • 
le frontiere italiane, dalla 
mezzanotte di ieri per l'entra­
ta e dalle 13 di oggi per l'usci­
ta, ai Tir che provengono dal­
l'Austria. Con il decreto, che 
riguarda i valichi del Brenne­
ro, Tarvisio. Prato Drava e Pas­
so Resla, vengono, infatti, an­
nullate le autorizzazioni bila­
terali per il passaggio sul terri­
torio italiano dei veicoli com­
merciali. L'unica eccezione 
salvaguarda i trasporti di mer­
ci deperìbili, più che altro ali-
mentan. Ma il provvedimento, 
a lungo richiesto dalle asso­
ciazioni degli autotrasportato­
ri, non sembra colmare le am­
pie lacune dell'accordo tra i 

due paesi. 
Il rituale si ripete ogni anno: 

a lebbraio viene siglato l'ac­
cordo che riguarda i 225.000 
permessi per il passaggio alla 
frontiera dei Tir italiani che, 
regolarmente, dopo pochi 
mesi, si dimostrano insuffi­
cienti. Ne occorrerebbero altri 
50.000. ma da parte del gover­
no austrìaco si fa appello a 
esigenze ambientaliste. I Tir 
italiani effettuerebbero troppi 
passaggi danneggiando l'e­
quilibrio ecologico. Questa 
buona ragione non giustifi­
cherebbe, però, la guerra 
fredda che si scatena imman­
cabilmente alle frontiere con 
la conseguente penalizzazio­
ne degli autotrasportatori ita­
liani spiazzati da una concor­
renza definita -sleale-. Anzi, 
l'unica soluzione per proteg­
gere l'ambiente con misure 

antinqulnanti dovrebbe esse­
re trovala attraverso inrese co­
munitarie, come continua a ri­
badire Bernini. Per trovare un 
accordo, lunedi prossimo, a 
Bruxelles, si incontreranno i 
ministri dei trasporti dell'Au­
stria, Germania, Svizzera, Ita­
lia e il commissario Cee, Van 
Miert. Come risolvere, Intanto, 
l'annuale polemica alle fron­
tiere italo-austriache? Da par­
te del governo italiano non 
sembrano esserci dubbi, l'uni­
ca via d'uscita all'eccessivo 
traffico commerciale andreb­
be ricercala nell'alternativa 
del trasporto ferroviario. Ma la 
questione rimane più che mai 
irrisolta per i costi nettamente 
superiori del trasporto su ro­
taia. A questo proposito, Ber­
nini ha inviato una direttiva al­
l'Ente Ferrovie, chiedendo un 
intervento immediato per au­
mentare il numero dei treni di 
passaggio al Brennero 

In attesa di sviluppi, la si­
tuazione alle frontiere è anda­
ta in ebollizione fin dal 13 
agosto scorso con i Tir italiani 
ancora una volta bloccati in 
attesa di autorizzazioni. An­
che l'ultimatum di Bernini, 
grazie al quale era stato otte­
nuto un ulteriore conlingente 
di permessi, si è rivelato ben 
presto un palliativo. La goccia 
che ha fatto traboccare il va­

so, questa volta, è stata la 
chiusura di un corridoio per lo 
svincolo del traffico pesante 
su territorio austriaco, una su­
perstrada dove circolavano 
più di 16.000 Tir al giorno. An­
che su questo punto non sem­
bra regnare la chiarezza, il mi­
nistero dei Trasporti austria­
co, infatti, precisa che «a bloc­
care il trallico nel Tiroto non e-
stata l'Austria, bensì la Baviera 

con la chiusura dei valichi di 
Fem e Achen e il conseguente 
riversamento di trallico sul va­
lico Tarvisio». A peggiorare la 
situazione contribuisce l'im­
possibilità di percorrere il pas­
so del Brennero per l'avvalla­
mento del ponte di Kufstein. 

Al ministro dei trasporti au­
striaco , Rudolp Streicher, non 
è, perciò, piaciuta la decisio­
ne italiana di chiudere le fron­

tiere agli automezzi pesanti 
provenienti dall'Austria. • La 
misura sarebbe «inadeguata 
perchè riguarda anche quei 
valichi collegati con l'auto­
strada del Sud e non con la 
problematica del Brennero». 
Secondo Streicher, il provve­
dimento italiano rappresente­
rebbe una sorta di fuga in 
avanti di fronte alle difficolta 
derivate dalla chiusura della 

Sì unanime dalle associazioni di settore 

E c'è chi vorrebbe misure 
ancora più restrittive 
Prevale la soddisfazione tra gli autotrasportatori ita­
liani dopo il blocco delle frontiere con l'Austria. Per 
le associazioni, il provvedimento è un passo inevita­
bile per ripristinare la reciprocità di trattamento tra i 
Tir italiani e quelli austriaci; ora, si chiede di rinego­
ziare globalmente l'intera materia. E il trasporto sui 
treni-navetta, non sembra un'alternativa valida in 
tempi brevi. 

ROBCRTO QIOVANNINI 

M ROMA. La decisione del 
Ministro dei Trasporti Semini 
di chiudere le frontiere con 
l'Austria al traffico commercia­
le ò stata accolta favorevol­
mente dalle associazioni degli 
autotrasportaton. I provvedi­
menti restrittivi attuati o an­
nunciati dall'Austria avevano 
spinto l'Anita (affiliata alla 

Confindustria) a sollecitare la 
chiusura delle frontiere e la de­
nuncia dell'accordo bilaterale. 
In un'assemblea che si tiene 
oggi a Verona gli autotraspor­
tatori di tutte le associazioni 
valuteranno i provvedimenti 
adottati dal governo e decide­
ranno il da farsi. 

Apprezzamento per la mos 

sa di Bernini è stato espresso 
dal presidente della Coniarti-
gianato-Trasporti, Pierino Cot­
ti, secondo cui il blocco era l'u­
nica azione possibile di fronte 
alla non reciprocità nel rilascio 
dei permessi. -Il numero dei 
permessi - afferma Cotti - è 
sempre inferiore per gli italia­
ni: ogni volta dobbiamo chie­
derne un ulteriore contingente 
che ci viene rilasciato con I 
contagocce, e perciò chiedia­
mo di rinegoziare globalmente 
l'accordo con l'Austria. Ci ren­
diamo conto della necessità di 
affrontare il problema ambien­
tale, ma per noi va fatto in mo­
do serio, introducendo veicoli 
meno inquinanti». Per la Con-
fartigianato gli autotrasporta-
lori sarebbero i primi a essere 
interessati alle navette ferrovia­

rie, se le strutture non fossero 
però cosi inadeguate. «Ma lo 
stesso Bernini - ribadisce Cotti 
- ammette che ci vorrannno 
trenta anni per avere reti ferro­
viarie all'altezza, e nel frattem­
po sappiamo che fra due o tre 
anni non ci muoveremo più. 
Chiediamo un incontro urgen­
te con il ministro, anche per­
ché c'è il rischio che il proble­
ma si riproponga anche per le 
Irontiere svizzere, e se non si ri­
vede tutto potrebbe ripetersi la 
situazione dell'anno scorso». 

Per la Cna-Fila il blocco ri­
pristina una condizione di pa­
rità tra gli autotrasportatori ita­
liani e quelli austriaci. «Anche 
l'anno scorso - dice Angelo 
Valenti, segretario generale 
della Fila-Cna - la protesta è 
scoppiata per l'esaurimento 
dei permessi. Oltretutto, c'è 

una concorrenza sleale da 
parte loro: gli austriaci posso­
no venire in Italia passando 
per la Jugoslavia, mentre gli 
italiani sono costretti a lunghis­
sime deviazioni con forti au­
menti di costi». Nell'alternativa 
ferroviaria, non c'è fiducia: -Si 
tratta di un megabluff - sottoli­
nea Valenti - le gallerìe sono 
alte 3 metri e settanta, i Tir ita­
liani 4 metri». 

CU autotrasportatori sudtiro­
lesi non sono però del tutto 
soddisfatti del provvedimento 
di Bernini. Per Giuseppe Della 
Rosa, segretario del settore au­
totrasporto merci di Bolzano, 
•il decreto lascia troppi spazi ai 
trasportatori austriaci. Il mini­
stero avrebbe dovuto denun­
ciare l'accordo bilaterale con 
l'Austria, e non ricorrere a un 

Lunedì riapre «Mirafiori» e il giorno dopo il gruppo comunicherà 
al sindacato i suoi piani: ricorrerà alla cassa integrazione? 

«La Fiat drammatizza la orisi...» 

provvedimento che esclude le 
merci deperibili e il traffico 
transfrontaliero». Dello stesso 
avviso sono Confartigianato-
Trasporti, Cna-Fita. Sna-Casa, 
Fai, Flap: il timore è che aura- . 
verso le deroghe possano es­
sere molti i Tir austriaci in gra­
do di superare il blocco. Un ti­
more condiviso anche dalla 
Confetra (Confederazione ita­
liana del traffico e dei traspor­
ti) che comunque approva il 
provvedimento: una misura, 
secondo il presidente dell'as­
sociazione, Cremonese, che 
«lancia un segnale molto grave 
al governo austriaco; Vienna, 
che vuole entrare nella Cee, 
deve comprendere che i pro­
blemi ecologici cosi come 
quelli dell'interscambio com­
merciale non tollerano più so-

superstrada e ha precisato 
che «quanto a una marcia in­
dietro austriaca non se ne par­
la perchè la popolazione non 
capirebbe». 

Dalla federazione autono­
ma alto-atesina del Pei. intan­
to, viene sottolineato che 
•l'Austria aveva annunciato 
da tempo provvedimenti re­
strittivi e il crollo del ponte 
Kufstein, non ha fatto altro 
che aggravare una situazione 
preesistente». La logica della 
ritorsione, invocata da molti 
nella speranza di strappare 
nuovi rinvi! e quote di permes­
si «pur ispirata da una giusta 
protesta per la disparità dei 
trattamenti tra camionisti ita­
liani e austriaci - Informa una 
nota -è impraticabile perchè 
non affronta la sostanza dei 
problemi e rinvia una scelta 
chiara sul traporto delle mer­
ci». Prima di raggiungere il ne­
cessario accordo con l'Au­
stria, il Pei ritiene improroga­
bile «un piano di emergenza 
gestito con serietà che incre­
menti treni-navetta e sposti 
sulla ferrovia una quota del 
traffico». Un secondo proble­
ma riguarda i provvedimenti 
sulla salute che andrebbero 
estesi anche ai cittadini italia­
ni. Ma, soprattutto, occorrono 
«forme nuove di rapporto tra 
soggetti e pubblici». 

Un anno fa a 
bloccare i 
valichi con 
l'Austria fu lo 
sciopero dei 
camionisti ieri 
è statoli 
ministro . 
Bernini 

luzionl unilaterali, ma devono 
essere affrontati in una logica 
europea, sovranazionale». Per 
la Confetra, l'inadeguatezza 
delle infrastrutture viarie e fer­
roviarie per il superamento dei 
valichi alpini diventa di dram­
matica attualità, e con i volumi 
di traffico previsti per il 2000 ri­
schia di diventare un ostacolo 
insormontabile per il futuro 
economico di tutto il paese. In­
tanto, all'Ente Ferrovie si riba­
disce la piena disponibilità nei 
confronti della richiesta di Ber­
nini di un'intervento immedia­
to da parte delle Fs; tuttavia, si 
fa osservare all'ente, nono­
stante l'impegno per aumenta­
re i treni-navetta adibiti al tra­
sporto degli autocarri attraver­
so il Brennero, sarà assai diffi­
cile ottenere risultati realmente 
incisivi 

Manovra 
economica: 
politica fiscale 
rìgida 

È tornato ieri al suo tavolo di lavoro il Ministro della Finanze 
Rino Formica (nella foto) in vista degli incontri con i colle­
ghi di Governo, previsti per la prossima settimana. Sul fronte 
fiscale l'attenzione dei tecnici del ministero sarebbe con­
centrata essenzialmente su due possibili filoni di intervento: 
di carattere ordinario (aggiornamento del coefficienti cata­
stali, accorpamento aliquote iva e ritocchi a tributi quali bol­
lo patente e concessioni governative) e di carattere straordi­
nario, in particolare la rivalutazione dei cespiti patrimoniali. 
Il Ministro della sanità De Lorenzo, dopo aver stabilito un 
metodo per la risoluzione del problema sanità, e aver ab­
bozzato una serie di ipotesi, è ora alla ricerca del consenso 
da parte delle stesse categorie interessate. «Per contenere la 
spesa sanitaria - ha dichiarato - ritengo indispensabile la 
collaborazione dei medici che ho già convocato per il 30 
agosto». 

La Filpt, il sindacato dei 
post- telegrafonici della Cgil, 
criticato il progetto attribuito 
al Ministero delle poste di af­
fidare a società private la 
consegna di pacchi e tele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grammi, come già avviene 
~"""""™"̂ ********"™"""""~ per gli espressi, il cui recapi­
to è stato affidato alla «Send Italia». «E spiacevole - si legge in 
una nota del sindacato - dover affermare oggi quanto la 
Filpt sia stala lungimirante nella sua ostinata oposizione al­
l'affidamento della consegna espressi alla Send Italia. Si era 
compreso subito che dietro quella operazione, risibile sul 
piano del miglioramento della qualità del servizio, ma im­
portante sul terreno del clientelismo più deteriore, si andava 
consolidando una manovra tesa allo smantellamento dell' 
azienda postale». La «prova lampante» di tale orientamento 
è secondo il sindacato, proprio la sortita del ministro delle 
poste Mamml che annuncia la sua volontà di affidare a pri­
vati consegna telegrammi, dei pacchi, dei centri di mecca­
nizzazione postale. 

Poste sempre 
più privatizzate 
La Filpt Cgil 
contro Mammì 

Tassi: ancora 
niente di deciso 
Banche caute, 
Pei contrario 

All'Enichem 
Manfredonia 
scioperi 
e presidi 

Soltanto la prossima setti­
mana i banchieri italiani fa­
ranno sapere se aumente­
ranno o no il costo del dena­
ro. I principali istituti di cre­
dito, dopo le indiscrezioni e 

^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ le prime critiche di questi 
•••••"••"•^^•^•••"""••"^^™ giorni, sembrano aver indos­
sato i panni della moderazione. Una presa di posizione mol­
to dura giunge intanto dal Pei. Antonio Bellocchio e Angelo 
de Mattia, rispettivamente responsabile in Commissione Fi­
nanze alla Camera e del Settore credito del partito. A loro 
giudizio, l'eventualià di un aumento dei tassi «appare detta­
to dall'intento di utilizzare la crisi del Golfo a vantaggio dei 
conti economici delle banche». In effetti - spiegano - la li­
quidità è abbondante, le tensioni sul mercato riguardano so­
lo 1 tassi a medio e lungo termine e l'autorità monetaria non 
ha dato sinora segnali di volere un rialzo del tassi. 

Per sollecitare la riapertura 
delle trattative nel comitato 
Stato-Regione e aprire un 
confronto «diretto» con i rap­
presentanti del Governo 
«senza trattare più con 1' 
azienda» i lavoratori dell' 

•••"",,,,,l,,,•™"•*"™*^*^•^™ Enichem Agricoltura di Man­
fredonia hanno cominciato ieri uno sciopero che potrebbe 
proseguire anche nei prossimi giorni. Da ieri giovedì un cen­
tinaio di lavoratori presidiano il Palazzo della Prefettura di 
Foggia ed hanno collocato una tenda davanti alla sede del­
l'Amministrazione provinciale poco distante. I lavoratori, in 
particolare, hanno sollecitato un incontro con il Presidente 
del Consiglio richiesto ieri, con un telegramma, dal Vicepre­
fetto di Foggia, Renato Scamata 

Lombardnn si salva? Paolo 
Mario Leati ha trovato un 
compratore per le azioni Paf 
(il 32% del capitale) che so­
no all'origine della crisi della 
società? Questi gli interroga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (ivi che hanno agitato il par-
*̂ ~•~""****̂ **™****™"™"̂  terre di Piazza degli affari in 
chiusura di seduta di ieri quando il titolo Paf, chiamato a li­
stino ha fatto segnare 5112 lire, in rialzo sul giorno prima 
dell'3,54%. Il rialzo a sorpresa ha scatenato gli addetti ai la­
vori, tutti alla ricerca di una verità che fosse il più possibile 
aderente alla realtà. Si è sparsa anche la voce, prescindendo 
da altre ipotesi, che le banche interessate alla vicenda aves­
sero mostrato più elasticità dopo avere dichiarato, con lette­
ra, di non intendere rinnovare il riporto alla Lombardfin co­
me era invece accaduto un mese prima. Per saperne di più 
bisognerà però attendere lunedi quando cioè Leali si ripre­
senterà al Comitato di Borsa. 

Lombardfin 
in salvo? 
Voci e sussulti 
a Piazza Affari 

FRANCO BRIZZO 

Lunedi riapre Mirafiorì. Ma l'autunno per i lavoratori 
della Rat si annuncia difficilissimo. Sono senza con­
tratto e non hanno certezze sul futuro. La casa tori­
nese, infatti, continua a denunciare una «grave crisi» 
nelle vendite delle auto e martedì annuncerà al sin­
dacato i suoi programmi. Si teme il ricorso massic­
cio alla cassa integrazione. Il sindacato, però, non ci 
sta: «Drammatizzano i dati... ». 

M ROMA. Vigilia di ritomo in 
fabbrica per i metalmeccanici. 
E dire metalmeccanici vuol di­
re soprattutto Fiat. Dodopoma-
ni, infatti, terminano le ferie 
per quasi sessantamila lavora­
tori di Mirafiori. Ma il toro non 
sarà un rientro facile. Da sei 
mesi sono in vertenza per il 
nnnovo del contratto di lavoro. 
E, soprattutto, non hanno ga­
ranzie sul futuro. In questa 
strana estate sindacale - nono­
stante le ferie, punteggiala da 
molte polemiche - i «vertici» 
della casa tonnese non hanno 
fatto che parlare della crisi del­
l'auto: i piazzali davanti agli 

stabilimenti sono pieni. In più. 
i concorrenti giapponesi della 
Fiat stanno andando benissi­
mo, anche sui mercati del cen­
tro Europa (gli ultimi dati sono 
di ieri: la produzione è a più 10 
%). Insomma, tutto fa pensare 
(compresi i problemi legati al­
la crisi del Golfo e all'aumento 
della benzina) che alla ripresa 
autunnale, il più grande grup­
po privato italiano si troverà a 
fare i conti con una crisi senza 
precedenti. I rimedi? Se ne sa­
prà di più martedì prossimo, 
quando una delegazione di 
Fiom. Firn. Uilm incontrerà i 
dirigenti della Fiat. Ancora non 

si sa nulla delle vera strategia -
se ne ha una - della casa. Ma 
molti hanno a più riprese par­
lato dell'intenzione di Romiti e 
soci di mettere in cassa inte­
grazione migliala e migliaia di 
lavoratori. 

Un'ipotesi che il sindacato 
non sembra voler accettare. E 
quando si dice sindacato, una 
volta tanto, si dice tutto il sin­
dacalo. Ieri, le agvnzie di slam­
pa hanno raccolto i giudizi di 
tutte e tre le organizzazioni dei 
metalmeccanici. Anche se ci 
sono sfumature diverse, i loro 
giudizi sono, più o meno, gli 
stessi. Ha detto II segretario ge­
nerale aggiunto della Rom-C-
gil, Walter Cerfeda: «L'aumen­
to strutturale del prezzo della 
benzina dovrebbe tra l'altro ri­
lanciare le vendite delle auto­
mobili di piccola e media cilin­
drata, segmenti nei quali la 
Fiat è leader». Ancora più 
esplicito, un altro segretario 
della Fiom, Carlo Festucci: «.. 
il ricorso alla cassa integrazio­

ne non è affatto scontato». 
Il sindacato. Insomma, è di­

sposto a discutere con la Fiat 
di tutti i problemi produttivi, 
ma non è disposto a subire «ri­
catti». Spiega Pierpaolo Barel­
la, responsabile del settore au­
to della Fim-Cisl: «I dati sul ca­
lo delle vendite non vanno 
drammatizzati. Ma soprattutto 
quei dati non sono tali da giu­
stificare Il ricorso generalizzato 
alla cassa integrazione». Per 
farla breve: «E vero che c'è una 
riduzione tendenziale delle 
vendite - è di nuovo Cerfeda -
mac'è ancora molto grasso da 
consumare prima di arrivare 
all'osso». E esattamente lo stes­
so concetto che esprime an­
che uno dei segretari della 
Uilm, Luigi Angelettl. «La festa 
sarà pure finita come da più 
parti si sostiene, ma i metal­
meccanici non hanno mai fe­
steggiato... Non si può pensare 
che il conto, alla fine, lo paghi­
no sempre i lavoratori dell'in­
dustria». 

Cesare Romiti 

- — — incorporate le perdite Iri per Bandar Abbas 

Comit, un'altra «bara fiscale» 
in dote per salvare i bilanci 

DARIO VBNBOONI 

• • MILANO. La Banca Com­
merciale Italiana aveva chiesto 
all'Ili con il suo presidente En­
rico Braggiotti un aumento di 
capitale che la mettesse in 
condizioni di competere sui 
mercati intemazionali. Per tut­
ta risposta l'Iri le ha affidato 
un'altra bella «bara fiscale», 
una società colabrodo che in­
corporata nella Comit le con­
sentirà di risparmiare 207 mi­
liardi di lasse in un biennio. Il 
regalo dell'Eri, hanno spiegato 
ieri gli amministratori della Co­
mit ai pochi azionisti accorsi 
per l'assemblea straordinaria 
che ha varato l'operazione, 
•consentirà alla banca di conti­
nuare a destinare consistenti 
risorse al processo di capitaliz­
zazione, senza gravare sull'a­
zionariato». Vale insomma un 
aumento di capitale, con il 
vantaggio che non si dovranno 
chiedere soldi al soci. 

Non è la prima volta che le 

banche dell'Ili sfruttano lo 
strumento delle «bare fiscali». 
In passato si spartirono i bran­
delli di quella che fu l'Alfa Ro­
meo. Oggi la Comit usa la Spa­
ino, nella quale sono contabi­
lizzate perdite per 870 miliardi 
accumulate dall'Ili in seguito 
al fallimento della costruzione 
del porto iraniano di Bandar 
Abbas. Deliberato a luglio, 
l'acquisto della Spamo è stato 
perfezionato (è stato spiegato 
su richiesta della Consob) lo 
scorso 3 agosto. All'ltalstat, so­
cietà del gruppo Iri che con­
trollava la «bara fiscale», la Co­
mit darà 200 milioni più una 
parte di quanto risparmierà di 
lasse (il 15% del risparmio sul-
l'Irpeg e il 6% di quello sull'I-
lor). Fatti i conti dell'affare, i 
dingenti della Comit hanno 
concluso che anche grazie a 
questo risparmio il bilancio 
1990 si presenterà in modo 
«estremamente favorevole, 

con un incremento degli utili 
nell'ordine del 20%.. 

SI nsolve cosi il giallo estivo 
che aveva interessato gli am­
bienti finanziari milanesi. Si at­
tendeva un aumento di capita­
le, del quale qualcuno credeva 
di conoscere anche i particola­
ri. È arrivato invece il regalo 
dell'Iri. Gli azionisti non saran­
no chiamati a mettere mano al 
portatogli, e la banca avrà la 
possibilità di ricapitalizzarsi 
ugualmente. L'unico a rimet­
terci è il lisco, il quale una volta 
di più deve ringraziare l'effi­
cienza della gestione palnmo-
niale delle società pubbliche. 

A illustrazione dell'opera­
zione di incorporazione della 
Spamo la Banca Commerciale 
ha consegnato agli azionisti 
due scarne cartelline di conte­
nuto assai generico. Solo su in­
vito della Consob il presidente 
Sergio Siglienti, al suo debutto 
alla guida di un'assemblea 
della banca, ha ntenuto di for­
nire qualche informazione ag­

giuntiva: quanto è costata l'ac­
quisizione, quanto la società 
conta di guadagnarci, che co­
s'è davvero la «bara fiscale» in­
corporata. Un azionista (uno 
dei pochissimi presenti, in rap­
presentanza di quasi 40.000 
soci) ha chiesto copia delle ri­
sposte date alle richieste dalla 
Consob, e le ha ottenute. I 
giornalisti presenti hanno 
avanzato uguale richiesta, ot­
tenendo però un secco rifiuto. 
•Sono documenti intemi della 
banca» è stata la sorprendente 
risposta. Pessimo esordio, dot­
tor Siglienti. Le esigenze di tra­
sparenza e di informazione 
non possono essere esaurite 
da una riunione tra quattro 
gatti in pieno agosto. Non è 
certamente questo che inten­
deva la Consob quando ha 
raccomandato l'apertura delle 
assemblee alla stampa. O si 
deve tornare ai tempi in cui i 
giornalisti dovevano travestirsi 
da azionisti per ottenere le in­
formazioni essenziali allo svol­
gimento del propno lavoro? 



Un'infezione 
batterica 
provoca l'ulcera 
duodenale? 

Si è da poco scoperto che molti casi di ulcera duodenale so­
no di origine inlettiva. e già c'è chi propone di usare un vac­
cino contro il germe responsabile. L'Helicobacter pvlon. 
questoè il difficile nome del microrganismo, estalo ritrovato 
in gran parte dei pazienti maiali di ulcera o gastrite. Non 0 
noto il meccanismo con il quale riesce a ledere la parte di 
stomaco o duodeno, ma a parere di alcuni userebbe un en­
zima particolare: l'urea». Secondo Mark Pallen. del Diparti­
mento di microbiologia del St. Bartholomew Hospital di 
Londra, basterebbe perciò bloccare questa ureasi per scon-
liggere il batterio. E il modo migliore sarebbe vaccinare tutti i 
soggetti, somministrando loro una dose adeguata di ureasi 
di natura vegetale, evidentemente innocue ma capaci di sti­
molare l'organismo a produrre anticorpi contro questo enzi­
ma. In caso di iniezione, il germe avrebbe in tal modo vita 
breve e di sicuro non provocherebbe alcun danno intestina­
le. -La dimostrazione - sostiene Pallen - e che gli aborigeni 
australiani che hanno, inconsapevolmente, un'alimentazio­
ne ricca in ureasi vegetali hanno anche una bassissima inci-
dcnzadi iniezioni da HelKobocter pylor>. {Lanca 1990) 

La sindrome della morte im­
provvisa del lattante, nota 
anche con l'acronimo Sids 
(dall'inglese Sudden infant 
death syndrome), dovuta 
probabilmente a turbe del 
ritmo cardiaco, pud essere 
facilitata da una scorretta 
posizione del neonato nella 

culla e da un'eccessiva •copertura» dello stesso. Lo afferma­
no alcuni pediatri di Bristol, che hanno condotto uno studio 
su 67 neonati deceduti per morte improvvisa, confrontati 
con gruppi di controllo. Ebbene, la posizione prona, a pan­
cia sotto, sembra particolarmente associata alla morte im­
provvisa, aumentando di otto volte il rischio rispetto alla po­
sizione supina, a pancia in alto. Non solo, ma grande impor­
tanza ha anche la temperatura. Il surriscaldamento infatti 
può facilitare l'insorgenza della sindrome. I pediatri inglesi 
hanno scoperto che i neonati deceduti erano stati troppo 
coperti dai gcniton, temendo che avessero freddo: più au­
menta il numero delle copertine usate percoprire il neonato 
e più aumenta il rischio della morte improvvisa. (British Me-
dico/Journal 1990) 

Correre fa bene, anche alle 
ossa e alle articolazioni. Se 
ne sono convinti dopo uno 
studio durato due anni alcu­
ni internisti dell'Università di 
Stanford, in California. Negli 
ultimi anni, molti ricercatori 

• » _ _ • avevano posto in guardia 
dal possibile danno della 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

A pancia In su 
e un po' scoperti 
i bambini 
nella culla 

Correre 
fa bene 
... alle ossa 

corsa sulle articolazioni maggiormente sottoposte al carico, 
e cuie ginocchia e caviglie: alcuni addirittura avevano ipotiz­
zalo una precoce insorgenza di artrite e di osteoporosi nei 
corrk'ori. Cavie dello studio, che sembra aver spazzato ogni 
perplessità, sono stati 34 aitanti membri di un circolo atleti­
co locale, tutti con un'età compresa tra i 52 e i 74 anni. Nei 
24 mesi dello studio sono stati sottoposti a numerosissime 
radiografie alla colonna vertebrale e agli arti per valutare la 
perdita ossea e l'eventuale insorgenza di lesioni artritiche. Il 
confronto con un gruppo di soggetti sedentari ha dato la 
meglio ai corridori: non solo, infatti, le lesioni artritiche pro­
cedevano di pari passo nei due gruppi, ma addirittura l'o­
steoporosi (come d'altra parte c'era da attendersi) progre­
diva più lentamente tra gli amanti del jogging. Unica ecce­
zione le ginocchia delle donne: più frequentemente, infatti, 
mostravano qualche lieve sofferenza artritica. {American 
Journal ol Medicine 1990) 

Che confusione 
(pericolosa) 
con le etichette 
dei farmaci 

Non è facile leggere le eti­
chette dei farmaci, mentre è 
estremamente facile con­
fondere una medicina con 
un'altra, particolarmente 
per le persone anziane. Per 
questo motivo, dalla Wa-

• » » » i » » » » » » » » » » _ snington State University 
giunge un ammonimento n- • 

volto alte farmacie e alle industne che confezionano prodot­
ti galenici. Un tempo II nome e la composizione del prodot­
to erano riportati in nero su un'etichetta, battuta a macchi­
na: ora invece in molti usano il computer, che stampa spes­
so con una tonalità grigio chiara ben poco leggibile per gli 

. anziani. In questo modo c'è il rischio di confondere le medi­
cine, e di prendere quella sbagliata. D'altra parte una recen­
te inchiesta ha dimostrato chela maggior parte degli anziani 
non distingue tanto le compresse oTe capsule dalla scatola 
in cui sono contenute, ma semplicemente dal loro colore e 
dalla loro forma, un modo semplice per sbagliare, dettalo 
dal fallo che l'etichetta, per molti, è praticamente illegibile. 
( Medicai Tribune 1990) 

E più rischioso andare a ca­
vallo in campagna che av­
venturarsi con la macchina 
o la moto per strade e auto­
strade. Lo dimostra una re­
cente statistica condotta in 
tutti gli Stati Uniti per valuta-

• a _ . ^ . > _ _ i re la frequenza degli inci­
denti gravi dall'andare a ca­

vallo. Ogni anno, circa trenta milioni di persone nel soli Stati 
Uniti cavalcano per motivi di diletto o di lavoro: nel 1987 e 
nel 1988 quasi centomila di queste sono siate portale d'ur­
genza in pronto soccorso per un trauma più o meno grave: 
da forile cutanee (il motivo più comune) ad abrasioni, a 
fratture (più frequenti qucltc agli arti superiori) e strappi. 
Nel 101. dei casi si e reso necessario il ricovero, e quasi sem­
pre per un trauma al capo. Sono infatti le lesioni al cranio 
che più spesso portano a morte il cavallerizzo. Per tale moti­
vo gli esperti statunitensi consigliano di un usare sempre un 
elmetto protettivo, e non solo estetico (solo uno su cinque 
porta l'clcmctto secondo le statistiche americane), di usare 
stivali adeguali e guanti antiscivolo, di controllare sempre 
tutta l'attrezzatura, e di tarsi guidare da persone esperte nel 
cavalcare e nel prestare l'eventuale soccorso in caso di inci­
dente. (MorbidityandMortality Weekfy Report 1990) 

PIETRO DM 

È più rischioso 
andare 
a cavallo 
che in auto 

Con l'ingegneria genetica 
Scoperto negli Stati Uniti 
0 gene «soppressore» 
che ferma il tumore al colon 
• • Dall'America una indi­
retta conferma della •reversi­
bilità del cancro», dimostrata 
di recente in Australia e di 
cui L'Unità ha dato conto nei 
giorni scorsi. La nuova ricer­
ca è stata copndotta presso il 
«Johns Hopkins oncology 
center ed è stata pubblicata 
sulla rivista «Scince». Gli attori 
affermano che la crescita di 
un tumore maligno può esse­
re fermata con tecnciche di 
manipolazione genetica, in­
troducendo un particolare 
gene nelle cellule malate. 
L'esperimento è stato con­
dotto in laboratorio con una 
colonia di cellule cancerose 
del colon. Gli autori afferma­
no che un gene, detto sopn 
pressore, ha la capacità di 
impedire la crescita delle cel­
lule cancerose del colon. Lo 

studio è il primo che prova 
l'effetto del soppressore in 
uno dei tumori più diffusi: 
quello al colon è secondo 
per diffusione solo al cancro 
ai polmoni negli Usa. Anche 
se confermata, la tecnica 
non potrebbe comunque es­
sere una terapia: sarebbe im­
possibile infatti effettuare un 
trapianto genetico in tutte le 
cellule malate di un pazien­
te. Si spera tuttavia che possa 
portare a scoprire proteine 
naturali in gradi di debellare 

. il cancro. Negli ambienti 
scientifici americani si ritiene 
inlatti che il concetto dimo­
strato da questo studio e di 
grande importanza: «Abbia­
mo raggiunto la radice gene­
tica alla base del carattere 
maligno dei tumori». 

• a -Dicono che ci siano un 
sacco di motivi che portano al­
lo stupro ma io non ci ho mai 
pensalo. Non so che cosa stes­
si cercando. Mi è capitata l'oc­
casione e ne ho approfittato». 
A parlare è Roger Smith. 26 an­
ni, condannato per violenza 
sessuale ad Atlanta. Sui motivi 
che inducono gli uomini a stu­
prare, psicologi e psicanalisti 
si interrogano da anni ma sen­
za arrivare a una conclusione 
certa. I dati poi non sono 
d'aiuto, la maggior parte degli 
stupri non sono denunciali e I 
condannati non rappresenta­
no che una piccola parte della 
realtà. Nel frattempo le statisti­
che dimostrano che I reati di 
violenza sessuale sono in cre­
scente aumento. Negli Slati 
Uniti si calcola che. negli ulti­
mi dicci anni, gli stupri siano 
aumentati quattro volte di più 
degli altri reati. Ogni sei minuti 
una donna subisce violenza, 
ma soltanto la metà dei casi 
vengono portati in tribunale. 
Seguono Germania, Inghilterra 
e Giappone. 

Pregiudicati, psicolabili, 
gente assolutamente normale. 
l'Identikit dello stupratore è 
molto contuso. Roger Smith, 
sposato, meccanico, oppresso 
dai debiti, si ferma per aiutare 
una donna in difficoltà con la 
macchina e le salta addosso. 
Poi c'è Bill che metodicamente 
cerca le sue vittime nei loro ap­
partamenti e le attacca minac­
ciandole con un coltello. Ma ci 
sono anche persone come 
Vince, un giovane disturbato, 
che ha cominciato a dieci anni 
sbirciando dalle finestre, a 
vent'anni ha ucciso e stuprato 
una donna ed è finito in prigio­
ne per aver molestato la figlia­
stra. Infine James, un uomo 
d'affari di Miami, 42 anni, pa­
dre di quattro figli, consapevo­
le soltanto di un vago senso di 
frustrazione, a cui piaceva stu­
prare una donna mentre un'al­
tra stava a guardare. «Dentro 
c'è una rabbia» ha raccontato 
James che ha completato, lo 
scorso anno, un programma 
per il recupero di molestatori 
sessuali. 

Una rabbia profonda e sco­
nosciuta è l'unico filo che uni- -
sce gli stupratori. Qualcosa si­
curamente non ha funzionato 
nelle loro vite, spesso nell'in­
fanzia. Da una ricerca condot­
ta in Oregon risulta che alme-,. 
no l'SO per cento degli stupra- ' 

. tori presi in esame è stalo mal- ' 
trattato da bambino. Crescono 
sentendosi del martiri, si auto-
giustificano per ogni cosa che 
fanno e non sono disposti ad 
essere altrettanto compassio­
nevoli verso le persone di cui 
abusano. «Per il trasgressore 
stuprare è come dare un calcio 
a una ruota» ha detto William 
Pithers. direttore del Vermont 
Center per la prevenzione e il 
trattamento degli abusi sessua­
li. Tuttavia ci sono soggetti cosi 
sconvolti dai loro atti che di­
ventano suicidi. William Sa-
mele, uno psicologo clinico di 
Miami, ricorda un caso in cui 
lo stupratore diede alla sua vit­
tima una pistola gridando: 
•Non posso sopportarlo, per 
favore sparami». 

L'impossibilità di tracciare 
un quadro generale dello stu­
pratore è causa di disputa sul 
trattamento da riservargli. «So­
no come dei cani impazziti -ha 
detto Pithers- Lo stupro è un at­
to insano commesso da gente 
sana». L'enigma diventa inso­
lubile quando le autorità sani­
tarie e la polizia si dividono fra 
una prigionia senza trattamen­
to o un trattamento senza pri­
gionia. Lo stato di Washington 
ha uno dei programmi per stu­
pratori più avanzati degli Stati 
Uniti, ma possiede anche le 
leggi più rigide per rilasciare gli 
stupratori sotto la sorveglianza 
della polizia. 

.Molti studi per spiegarne le cause 
Come impedirlo: occorre curare la mente, 
ma c'è chi ipotizza difetti biologici 

dello stupro 
Pregiudicati, psicolabili, gente asso­
lutamente normale: la figura dello 
stupratore è difficilissima da definire. 
I più sostengono che per recuperarli 
occorre curare la loro mente, ma 
non manca chi sostiene che tutto na­
sce da un difetto biologico. Che fare 
dunque? C'è chi usa terapie di que­

sto genere: somministra droga per 
inibire il comportamento. Ma negli 
Stati Uniti sono sorte anche numero­
se comunità per il recupero degli stu­
pratori e II, come altrove, continua 
una vecchia discussione: lo stupro -
ci si interroga - è un atto sessuale o 
un atto di violenza? Diverse le teorie. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Inevitabilmente la polemica 
assume toni assolutamente 
inaccettabili. Alcuni esperti, 
per esempio, suggeriscono l'u­
so di una droga che porta al­
l'impotenza, il Depo-Povera, 
meglio conosciuta come «ca­
strazione medica». L'ipotesi è 
che gli stupratori soffrano di un 
difetto biologico che non può 
essere curato ma soltanto con­
trollato. (Alcuni chiedono ad­
dirittura una vera castrazione). 
Altri invece sostengono che la 
potenza sessuale non è il vero 
problema, poiché molti stu­

pratori non riescono a pene­
trare le loro vittime o a raggiun­
gere l'orgasmo. «Noi crediamo 
che nello stupratore il difetto 
non è fra le gambe ma fra le 
orecchie» ha detto Richard 
Seery. direttore del programma 
di trattamento intensivo per 
l'aggressività sessuale in Min­
nesota, che si rifiuta di applica­
re la «astrazione medica». «Si 
tratta di una disfunzione men­
tale, non sessuale - ha detto-
Gli stupratori sono quello che 
hanno imparato a essere, non 
il prodotto dei loro ormoni.» 

Lo stupro è un atto sessuale 
o un atto di violenza? Gli esper­
ti ne hanno discusso per anni, 
oggi sembrano essere d'accor­
do nel trovare uno spicchio di 
verità in entrambe le ipotesi. 
«Per noi lo stupro è l'espressio­
ne sessuale di un'aggressione, 
piuttosto che una forma ag­
gressiva di sessualità» ha di­
chiarato lo psicologo Nicholas 
Groth. direttore del «Forensic 
Mental Health Associates», che 
in 25 anni di esercizio ha cura­
lo ben 3.000 stupratori. Secon­
do Groth la maggior parte del 

suoi pazienti non soffrivano di 
disturbi sessuali nel momento 
in cui hanno compiuto l'ag­
gressione. 

Circa dieci anni fa, Groth 
formulo una tipologia dello 
stupratore che è ancora oggi 
considerata plausibile, benché 
alcuni psicologi pensino che 
sia un po' antiquata. Per Groth 
esistono tre tipologie: rabbia, 
potere e sadismo. La prima è 
un'azione impulsiva, una con­
seguenza di una pulsione di 
rabbia eccessiva: la vittima vie­
ne di solito picchiata e ridotta 

alla sottomissione. In questi 
casi l'aggressore trae poco pia­
cere dall'atto, l'intento è quello 
di degradare la donna, e il ses­
so è visto come qualcosa di 
sporco, cattivo, la peggior offe­
sa che si potrebbe recare a 
qualcuno. 

Quando lo stupro è guidato 
da un impulso di potere si trat­
ta invece di una forma di com­
pensazione per chi si sente in­
sicuro. Lo stupro dà in questi 
casi un senso di controllo e di 
dominio, l'aggressore metico­
losamente cerca la sua vittima. 

Il terzo tipo, lo stupro sadi­
co. 0 un'aggressione erotica. 
L'atto sessuale forzato eccita 
lo stupratore più di un rappor­
to consensuale 

Gli stupri di gmppo lormano 
una categoria a parie, i parte­
cipanti possono essere incapa­
ci di portare avanti la violenza 
da soli. -Molte volle si possono 
trovare nel gruppo individui 
con la stessa patologia da stu­
pratore- ha detto lo psicologo 
Gerald Kaplan, direttore ese­
cutivo di Alpha Human Service 
a Minneapolis, una comunità 
per il recupero degli slupraton. 
Si tratta di giovani vulnerabili 
che giocano a seguire il leader. 
Lo stupro è un rito di passag­
gio, e l'aggressore poco con­
vinto può non essere in grado 
di opporsi alla volontà del 
grappo. Di solilo in questi casi 
esplode la violenza, perché i 
componenti del gruppo si inci­
tano a vicenda, è difficile che 
ad uno stupro di gruppo parte­
cipino uomini adulti. Di solito 
questo meccanismo fa presa 
sugli adolescenti 

L'elemento che accomuna 
qualsiasi genere di stupro è la 
totale assenza di empatia: gli 
aggressori si convincono che 
la vittima voleva o meritava di 
essere stuprata. Il dottor Gene 
Abel, docente di psichiatria al­
l'Università di Emory, sostiene 
che lo stupratore soffre di una 
sorta di distorsione mentale 
che gli permeile di giustificare 
le sue azioni anche di Ironte a 
prove contrarie. Recentemente 
Abel ha avuto in cura un pa­
ziente che sosteneva di non 
aver mai violentalo una donna 
in vita sua, nonostante la sua 
fedina penale fosse piena di 
condanne per violenza carna­
le. Quando Abel chiese al pa­
ziente come faceva a sapere se 
una donna voleva fare l'amore 
con lui, l'uomo rispose che 
uno scambio di battute o un 
invito a cena erano un segno 
evidente di disponibilità. Pro­
babilmente questo meccani­
smo scalta durante l'infanzia, 
ma sono rari i casi di aggresso­
ri che hanno alle spalle un 
passato di malattia psichiatri­
ca. Generalmente gli stupratori 
non ricorrono volontariamente 
all'aiuto del terapeuta. 

Proprio perché lo stupro è 
una materia su cui non ci sono 
certezze, esistono teorie diver­
se che cercano di analizzare 

• chi è lo stupratore. Due studio­
si junghiani, Claudio Rise e 
Bradley A. Te Paske. sostengo­
no che stupratore è colui che 
teme il suo lato femminile in­
conscio, che violenta la sua vit­
tima senza neppure vederla. 
Nel libro // Rito dello stupro. 
pubblicato due anni fa in Italia 
per i tipi della Red, Paske ipo­
tizza che in ogni uomo esiste 
una parte maschile ed una 
femminile, ma quest'ultima è 
negala, taciuta, misconosciu­
ta. Per l'uomo la donna diven­
ta cosi la proiezione della sua 
parte femminile irrisolta. Lo 
stupro è un problema maschi­
le, di un io maschile infanUle 
che lotta contro un'immagine 
di madre negativa. In Parsifal, 
l'iniziazione maschile alla don­
na e all'amore, pubblicato un 
anno fa dalla Red. Claudio Ri-
sèsosuene che manca per l'uo­
mo un'iniziazione alla maschi­
lità, l'adolescente viene alleva­
to sempre di più dalla madre e 
invece avrebbe bisogno di una 
figura maschile che gli insegni 
a contenere e a trasformare la 
carica di aggressività che è 
dentro di lui. In pratica la vio­
lenza è un lato della sessualità 
che va vissuto consapevol­
mente mentre lo stupratore 
non riesce a far convivere in un 
gioco di opposti, il maschile e 
il femminile, l'amore e la vio­
lenza. 

D segreto di Mattiialemme svelato nei lombrichi 
• I NEW YORK. L'imperatore 
Qin Shih Huangdi. quello che 
unificò la Cina, aveva dilapida­
to enormi risorse nell'inviare 
spedizioni oltre Oceano alla ri­
cerca dell'elisir dell'immortali­
tà. Forse aveva sentito parlare 
delle storie che un piccolo po­
polo di rozzi pastori avrebbe 
poi raccolto in un libro Intitola­
to Bibbia su Matusalemme e 
altri longevi vissuti diversi se­
coli. Altri dopo di lui ci aveva­
no provato, tutti senza riuscir­
ci. Quattromila anni dopo, uno 
spiraglio di risposta alla Gran­
de ricerca che ha assillato l'u­
manità sembra venire dal Co­
lorado: uno studioso di geneti­
ca sostiene di aver scoperto il 
gene della longevità. Non negli 
uomini, almeno per il momen­
to, ma in una specie di lombri­
chi. 

Il dottor Thomas E. John­
son, studioso di genetica all'U­
niversità del Colorado, che 
pubblica i risultati della sua ri­
cerca sull'ultimo numero della 

prestigiosa rivista -Science», di­
ce che «nell'ipotesi più ottimi­
stica, ciò potrebbe voler dire 
che geni identici si possono 
trovare negli esseri umani. E se 
cosi fosse potremmo essere in 
grado di allungare sostanzial­
mente la vita umana». Anche 
se aggiunge che si tratta di ipo­
tesi ancora lontane nel tempo, 
perché ci sono differenze di 
fondo tra le diverse specie e 
non è detto che quel che fun­
ziona per i vermi possa funzio­
nare anche per gli uomini. 

Le ricerche del dottor John­
son vertono su una specie di 
nematodi noli come C. Eie-
gans. I lombrichi in cui era sta­
to modificato il gene denomi­
nato Age-I, che i ricercatori n-
tengono regoli la durata della 
vita, hanno avuto una vita più 
lunga del 63 percento rispetto 
ai vermi normali. Alcuni sono 
vissuti addintura il doppio. 

Erano In corso da tempo 
studi su geni che accorciano la 
vita. Anche su geni degli urna-

È stato scoperto il gene della longevità. 
Manipolato a dovere, potrebbe (ar di­
ventare Matusalemme. Al momento 
l'azione è stata verificata solo su una 
specie di lombrichi. Ma il dottor Tho­
mas Johnson, lo studioso di genetica 
autore della scoperta i cui risultati sono 
stati pubblicati sulla rivista «Science», 

non esclude che un gene analogo pos­
sa a questo punto essere individuato 
anche negli esseri umani. Naturalmen­
te occorreranno ancora molti anni per 
capire il funzionamento del gene. Riu­
sciranno i ricercatori a fornire la chiave 
per l'elisir di lunga vita, se non a svela­
re il segreto dell'immortalità? 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ni. come quello che produce 
la malattia nota come Pku, os­
sia la femlketonuria. Altri studi 
di manipolazione della longe­
vità er^no stali condotti su in­
setti che infestano i frutteti, nel 
quadro di ricerche volte a 
creare antiparassitari «geneti­
ci». Ma questa è la prima volta 
che si individua specificamen­
te un gene che allunga la vita. 

L'articolo su -Science» de-
senve due studi che il dottor 
Johnson aveva condotto nel 
1986. Johnson spiega che ha 

SIEQMUND OINZBERQ 

esitato tutti questi anni a pub­
blicare i nsultati della sua ricer­
ca proprio perché voleva es­
seme più sicuro. Il primo di 
questi aveva preso in conside­
razione 144 lombrichi in cui il 
gene in questione era stato 
modificato e 383 lombrichi 
con geni inalterati. I lombrichi 
•modificati» erano vissuti 37 
giorni, mentre quelli normali 
da 18 a 23 giorni. Il secondo 
studio aveva dato risultati an­
che più impressionanti: i 145 
lombrichi «mutanti» erano vis­
suti 56 giorni in media nspetto 

ai 19-27 giorni di vita dei loro 
congeneri normali. 

Il dottor Johnson avverte 
che, se si conoscono gli effetti, 
non si è però ancora riusciti a 
comprendere il funzionamen­
to del gene che ha definito 
•Age-1». L'ipotesi è che il gene 
agisca rallentando i meccani­
smi che, da un certo punto del­
la vita in avanti, conducono 
l'organismo verso la morte, 
quelli insomma del periodo di 
decadenza che segue la piena 
maturità. Nei lombrichi studia­

ti, fino all'età di 3 giorni, che 
corrisponde pressapoco all'a­
dolescenza negli umani, la 
manipolazione del gene della 
longevità non produce alcun 
effetto. Sopravvivono e cresco­
no esattamente alla stessa ma­
niera quelli trattati e quelli non 
trattati. Dal terzo giorno in 
avanti il tasso di mortalità dei 
lombrichi mormali comincia a 
diventare doppio rispetto a 
quello dei lombrichi «mutanti». 
Insomma un eventuale elisir 
della longevità rallenterebbe la 
decadenza senza rallentare la 
crescita. 

Johnson è ovviamente allet­
tato dall'idea di aver scoperto 
quella che potrebbe essere la 
chiave per raddoppiare la du­
rata della vita, se non dell'im­
mortalità. Un po' ci gioca. Ma 
da scienziato serio qual è met­
te anche le mani avanti: «At­
tenzione, dico che è possibile 
che un gene simile funzioni 
anche negli umani, ma potreb­
be anche non essere cosi. I ne­

matodi hanno un numero di 
cellule relativamente infimo n-
spetto a quello di organismi 
più complessi. È possibilissimo 
che il gene da noi scoperto 
agisca su alcune cellule e non 
agisca su altre. E poi non sap­
piamo mollo sulle cause di 
morte naturale per i vermi. Po­
trebbero essere completamen­
te diverse da quelle che agi­
scono su specie animali più 
complesse, per non parlare 
degli uomini. Potrebbe darsi 
che questo meccanismo della 
longevità' non abbia assoluta­
mente nulla a che fare con 
quello che agisce nell'uomo», 
dice. 

Ma poi non resiste alia ten­
tazione di aggiungere che 
•d'altro canto non sarebbe la 
prima volta che 1J scoperta di 
un meccanismo biologico 
operante in organismi "inleno-
n" fornisce la chiave per la 
comprensione di analoghi 
meccanismi in organismi "su-
pcnon"-
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erza serie 
dal prossimo autunno per il «Videobox» di Raitre 
Messaggi da ogni parte d'Italia 
con partenza dal «Meeting» dei cattolici a Rimini 

.0 ggi Vediretro 
Sean Connery compie sessant'anni. Una carriera 
cominciata con James Bond 
e proseguita nel segno di una grande versatilità 

CULTURAeSPETTACOLI 

I musei oltre il Muro 
• i BERLINO DIVISI per qua­
rantacinque anni, ora di nuovo 
insieme. Dal 3 ottobre, da 
quando la Germania tornerà 
ad essere una sola Allora an­
c h e i Musei di Stato di Berlino 
est e ovest, torneranno ad in­
trecciare i propn destini Qua 
rantacinque anni di vita auto­
noma, in cui sono state divise 
collezioni, in cui sono sorti 
•doppioni» Le due Berlino si 
erano organizzate ognuna le 
sue mostre, le sue gallerie, le 
sue rarità 

Quindici musei statali ad 
Est. quattrodici ad Ovest L ani­
ma si chiama, ancora oggi 
Museuminscl, una grande iso­
la sul liume Spree ad Est su 
cui sono sorte nel corso del-
I Ottocento le costruzioni più 
belle per la raccolta delle ope­
re dar le Qui sonnecchiano 
statue egizie e pergamene del 
2000 a C mosaici ed icone del 
tredicesimo secolo «anlorc 
neolitiche Ci sono opere di 
Francesco da Sangalki ma an­
c h e di Bally, Raushenberg. Su 
un lato del primo piano ali Al-
les Muscum Berlino Est ricor­
da Culluso con Banditilo fu-
nebre con Picasso del 1973 e 
Processo agli studenti de\ 1969 
Eppoi arte asiatica e islamica, 
il magrulico Altare di Porga-
mon . Non bastano tre giorni 
e tre notti per scivolare da un 
edilicio ali altro del Muscumin-
sel ed incontrarsi con il mondo 
e la sua arte. 

I re di Prussia conservavano 
1 loro tesori nello Schloss, un 
angolo di questa massiccia 
Isola sul fiume Spree. al centro 
della vecchia citta. Nel 1823 
Karl Friedrich Schinkel, uno 
dei più grandi architetti neo­
classici, ideò, proprio dalla 
parte opposta dello Schloss, un 
grande edificio. Alies Muscum. 
c h e delimitò la zona nord in 
modo tale c h e tutta l'isola di­
venne un porto per tutte le 
opere d'arte Nel corso del se­
co lo furono edificati altri due 
•templi» Il Neues Museum e la 
Nationalqalcne Fu nel 1871. 
quando Berlino divenne capi­
tale dell Impero, c h e Wilhelm 
von Bode, soprannominato il 
Bismarck dell'arte catapultò la 
vecchia isola nel mare del 
mercato intemazionale Le 
collezioni aumentarono fu co­
struito il Pergamon Museum-
Berlino si avviava ad essere 
una delle capitali dell arte ac­
canto a Pangi e Londra Dagli 
scavi di tutto il mondo arriva­
vano tesori come il bellissimo 
busto di Nefcrtiti ritrovalo nel 
1912 ad Amama, in Egitto o il 
monumentale altare Perga­
mon portato nel 1886 in mi­
gliaia di frammenti dalla Tur 
chia a Berlino, o ancora il teso­
ro di Priamo insieme ad altn 
pezzi trovati negli scavi di 
Troia e ragalati da Schliman, 
nel 1880, al popolo tedesco 
(scomparsi dopo la guerra in 
circostanze mistcnose) 

II nazismo non nsparmiò 
neanche i propn musei e tra il 
1937 e il 1939 gran pane delle 
opere dar le moderna (-arte 
degenerata») furono fatte spa-
nre o furono bruciate Fu poi la 
volta della •guerra fredda» est 
e ovest si divisero le collezioni. 
ad est Poussin, ad ovest Rem-
brandi, un terzo delle illustra­
zioni di Bolitcelli per la Divina 
Commedia si trovano ad est, 
due terzi ad ovest Ti/ concerto 
di Flauti di Adolph von Mcn-
zels si trova nella gallona na­
zionale dell ovest, mentre chi 
vuol vedere il suo Eaenwalz-
wertt deve andare in quella 
dell est 

Ognuno dei due musei sta­
tali ha lottalo fino a mela degli 
anni Ottanta, per i propn dintti 
di -crediti- sulle collezioni La 
polemica e stata spesso aspra, 
rovente La Ddr insisteva per la 
restituzione di tutte le opere 
d arte spostale dal Museumin-
sei tra cui la Nefertiti, olire tre­
mila oggetti egiziani, più di 
SODO dipinti e duecento vasi 
greci, il cui valore superava il 
miliardo di marchi L ovest ri­
spondeva c h e il temtono di 
provenienza dei tesori non era 

una parte della città o un edifi­
cio particolare ma la -patria 
avita» Berlino nel suo com­
plesso, pertanto se 1 cittadini 
della parte est non potevano 
visitare i musei dell ovest non 
era colpa della Germania fede­
rale 

La Fondazione Fondo cultu­
rale prussiano nel frattempo 
«smista» nuove collezioni in 
nuovi edifici II Dahlem. vasto 
complesso di musei Gemald-
galene. Kupferstichkabinetl, 
Museum lùr Indisene Kunst 
Muscum far VOIkerkunde, 
Skulpturcgalenc 

Parallelamente prende vita il 

Kulturforum un area di terre­
no vicino al Muro in cui si tro­
vano attualmente la Mies van 
dcr Rohes Nationalgalene il 
Musikinstnjmcnten Museum il 
Kunstgewerbemuseum la 
Slaatsbibhotehek la Philhar-
monie Un centro vitale per 
una città frenetica come Berli­
no Poco lontano a nord della 
città occidentale dentro una 
teca di vetro, accarezzata da 
un fascio deciso di luce cir­
condata da mura nere e silen­
ziose, la regina Nefcriti fa an­
cora bella mostra di sé nel pic­
colo ma bellissimo museo egi­
ziano a Charloltcsburg Intor­

no a lei reperti dai profili per 
fetu statuine magiche 
miniature, oggetti e arredi sa­
cri 

Quando il «muro» si è sbri­
ciolalo, per Berlino ovest e le 
sue opere si stavano facendo 
altn progetti 

Ora tutto toma in gioco Bi­
sogna investire ancora sul Kul­
turforum crare nuovi edifici o 
spostare le collezioni nel Mu-
seuminsel e finanziare il più 
possibile la ricostruzione del 
Neues Museum, ultimo rudere 
segno di guerra' Chi si fa soste­
nitore della riunificazione ritie­
ne che I isola ad est della città 

non 6 solo la casa «storica» del­
le collezioni berlinesi, ma è an­
che I ambiente più consono 
per 1 arte occidentale In modo 
particolare il Bode Museum 
espressamente concepito per 
allestire dipinti e sculture se­
condo i canoni della migliore 
tradizione architettonica del 
diciannovesimo secolo 

Secondo la legge, fino a 
nuova regolamentazione la 
Fondazione del Fondo cultura­
le prussiano avrà il compito di 
custodire i tesori tedeschi I di­
rettori generali dei Mu«*i di 
stato sia Est che Ovest Gùn-
ther Schade e Wolf Dieter Du-

Dopo 45 anni di divisioni, di polemiche 
sulla proprietà di importanti opere 
ci sarà la riunificazione. Ecco i progetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

A fianco, un disegno 
dell isola-museo a Berlino est 
Sopra, il busto di Nelertlti In alto a destra. 
un'Immagine del Pergamoninuseum 

"Lo scrigno dell'occidente" 
L'isola del museo a Berlino est 

«Fra dieci anni Berlino sarà la città delle arti» 
tm BERLINO Un palazzotto 
dall aspetto nobile decaduto 
isolato, ma propno alle spalle 
della Nationalgalcne e del Kul­
turforum Il direttore generale 
del Musei di Stato di Berlino 
ancora Ovest Woll Dieter Du-
bc. lavora qui in un grande stu­
dio bianco 

Quale futuro per Berlino e I 
cuoi Musei, signor Dube? 

La Germania sarà di nuovo 
unita in tre, quattro settimane 
comunque molto presto E 
dunque questo è anche il mo­
mento perche i musei tornino 
ad essere un solo museo Ab­
biamo motti problemi sul co­
me riunirli e nessuno ha anco­
ra un idea molto chiara II pro­
blema c e lo porteremo dietro 
almeno per un centinaio di an­
ni1 Al momento abbiamo In­
centri importanti il Museumln-
sei a Berlino Est. il complesso 
Dahlem e il Kulturforum ad 
Ovest Già alla fine della guerra 
si pose un problema per il futu­
ro il Museuminsel era da tem­
po diventato troppo piccolo 
per contenere tutte le collezio­

ni e la guerra ha dato il colpo 
di grazia distruggendone buo­
na parte 11 Dahlem e il Kultur­
forum sono nati per venire in­
contro a due esigenze seguen­
d o alcune lince guida Da una 
pane I idea di un complesso 
più grande ampio per dare 
spazio alle collezioni dall altra 
creare un centro per I arte eu­
ropea il più vicino possibile al 
Museuminsel Negli anni Ses­
santa si cercò un modo per 
collegare il vecchio centro del­
la città con il nuovo La situa­
zione attuale non è diversa e 
sono convinto che la strada da 
seguire sia ancora questa 

Che i o t a succedere delle 
due Gallerie Nazionali, re­
steranno entrambe o si (on­
deranno In una «ola? 

Il problema delle Gallerie Na­
zionali richiede una particola­
re attenzione Avremo tre spa 
zi In quello della vecchia Na 
tionalgalcne nel Mtiseumin 
sei andranno le opere del di­
ciannovesimo secolo il nuovo 
edificio ad ovest conterrà quel­
le del ventesimo mentre alle-

DAL NOSTRO INVIATO 

stiremo un altro edifico, nella 
vecchia Hamburger Bahnhoi 
(una stazione ferroviaria co­
struita a metà Ottocento), per 
I arte contemporanea 

I problemi per la riunlflca-
rione non sono, però, sem­
plicemente estetici. I finan­
ziamenti sono, in fondo, l'e­
lemento principale: dove, 
come e quanto Investire? 

Certo i problemi economici so­
no al primo posto ma accanto 
a quelli estetici Noi sappiamo 
che potrebbero essere neces­
sari dieci anni per vedere finita 
quest'opera, per cui dobbiamo 
sin da ora avere alcune linee 
guida mentre la politica pren­
de le sue decisioni Chissà se 
io sarò ancora al mio posto 
quando tutto sarà Imito 

Secondo lei che posto avrà 
la cultura, e quindi il patri­
monio museale, nel pro­
grammi della futura Germa­
nia? 

lo spero che il governo capisca 

c h e un largo complesso di mu­
sei come «nostro debba vivere 
al di fuon dei problemi politici 
o meglio condizionato da ap­
propriale scelle politiche co­
me è accaduto in Francia, ad 
esempio Quando Berlino tor­
nerà ad essere la capitale della 
Germania, come lo è stata nel 
passato, sarà importante c h e 
le istituzioni pubbliche si ren­
dano conio di quale politica 
seguire 

Crede che possano arrivare 
buoni suggerimenti dal re­
sto del mondo (non certo 
dall'lull», echiaro)? 

lo spera di si Ho pregato un 
gruppo di colleglli di musei di 
tutto il mondo di venire qui a 
Berlino per discutere le nostre 
idee 11 problema è intemazio­
nale non solo di Berlino e del­
la Germania a mio parere e 
sarà Importante ascoltare l e -
spenenza del colleglli di Mo­
sca New York Londra Vien­
na Il caso Italia è particolare 
non esiste una reale istituzione 

museale Tra Brera a Milano e 
Capodimonte a Napoli non e è 
niente 

Neanche la Galleria Nazio­
nale d'arte Moderna di Ro­
ma? 

No, non ha una collezione 
molto importante Ma io credo 
che la situazione sia espressio­
ne della situazione politica ita­
liana cosi come la nostra strut­
tura è simile a quella politica I 
musei berlinesi lavorano come 
lo Stato tedesco 

Qua! è secondo lei il senti­
mento comune, in questo 
momento, del direttori del 
musei? 

La gente di museo general­
mente, è molto conservatnee 
( è il suo lavoro del resto) 
Ogni direttore ritiene che il 
proprio museo sia il più impor­
tante del mondo A me tocca il 
compito di far si che quattordi­
ci musei prendano forma en­
tro un sole concetto Alcuni 
mici colleglli hanno opinioni 
differenti dalle mie su come n 
solvere il problema Ma sono 

certo che arriveremo ad una 
soluzione 

Lavorate In accordo anche 
con I Musei di Stato dell'Est? 
Chi ha preso il posto di GOn-
ter Shade come direttore ge­
nerale? 

La mia «controparte» è ancora 
Shade Era stato rimosso per 
questioni che nessuno sa, ma 
è nmasto al suo posto a lavora­
re ed io mi muovo in perfetta 
sintonia con lui 

Pensate, dunque, di elimina­
re alcuni «doppioni» come ti 
Museo Egiziano, la Galleria 
Nazionale, Il Museo delie 
Antichità... 

Certo Un tempo, fino al 1945 
vi era un solo Museo delle An­
tichità una sola Galleria nazio­
nale Fu dopo la guerra che le 
collezioni furono divise tra rus­
si e anglosassoni Ora noi dob­
biamo riunire tutto Veramente 
riunire I politici dicono che la 
Germania sarà unito noi dicia­
mo più realmente che saremo 
riuniti 

ChenesarèdiNefertiti? 
Quando avremo ncostrulto il 
nuovo Museo nel Museumin­
sel andà II Ma non credo che 
questo possa accadere pnma 
di dieci anni se lei ha visto le 
rovine Va ncordato comun­
que che ad Est è stata esposta 
solo quindici anni dal 1924 
circa al 1939 Ad Ovest siamo 
abitua'ia«lei»dal 1956 

Prevede problemi per la 
compravendita intemazio­
nale, dopo che per tanti anni 
l'Est non ha avuto accesso al 
mercato? 

Negli ultimi quarant anni i no­
stri colleghi a lacrimo est non 
hanno avuto abbastanza soldi 
e soprattutto nessuna possibili­
tà, per comprare nel mercato 
internazionale Noi abbiamo 
comprato molte cose , ma 
avendo sempre rispettato 
quello che si trovava a Bc rimo 
est non abbiamo mai investito 
in opere simili a quelle già in 
loro possesso In questo modo 
ora non ci sono problemi a nu-
nire le collezioni DAM 

be sembrano d accordo i luo­
ghi principali dei musei unifi­
cati dovranno essere il Museu­
minsel il Kulturforum e Dah­
lem Da dove corniciare' 

Il prof Werner Kopp, presi­
dente della Fondazione fondo 
prussiano non ha dubbi su un 
paio di questioni 1) deve es­
sere evitato ogni sviluppo che 
sia contro una conduzione-di­
rezione comune e quindi de-
vonop essere bloccati tutti gli 
investimenti per nuove costru­
zioni 2) il nassetto delle colle­
zioni non si deve limitare ad 
una ricostruzione dello stato 
precedente al 1945 ma deve 
considerare gli sviluppi e le di­
rezioni prese da ambedue le 
parti negli ultimi decenni 

Problemi finanziari ed esteti­
ci sembrerebbero tirare acqua 
al mulino della nuniucazione 
Nonostante la Ddr abbia fatto 
moltissimo per i suoi musei 
(erano stati quasi tulti demoliti 
durante la guerra e in questi 
decenni sono stati praticamen­
te ricostruiti ex novo copie 
perfette degli originali) i lavori 
al Neues Museum saranno 
quelli c h e impegneranno il 
maggior numero di finanzia­
menti La breccia nel -muro», 
comunque sembra essersi al­
largata fino a rendere molto 
più agevoli i rapporti tra le isti­
tuzioni Anche se i direttori dei 
van musei storcono il naso di 
fronte a possibili, radicali cam­
biamenti (nessuno ha voluto 
rispondere ufficialmente alle 
nostre domande, lasciando la 
parola al solo direttore genera­
le. Dube) ci sono segni per un 
futuro positivo Del resto, mag­
giori investimenti nei centri di 
Dahlem e del Kulturforum po­
trebbero dare maggior presti­
gio a queste aree nuove, ma se 
pitture e sculture non prende­
ranno la via del Museuminsel, 
significherebbe negare il valo­
re della nuova situazione, qua­
si un ritomo alla Guerra Fred­
da. Sembra intanto sicura la 
riunificazione dei musei egi­
ziani e di stona antica e 11 ritor­
no delle open» del romantici­
smo tedesco alla Nationalgale-
nede l Museuminsel 

Se lino all'anno scorso i due 
•cuori- di Berlino non poteva­
no battere al) unisono se tra 
loro erano proibiti scambi e se 
i musei dell Est potevano pre­
stare a tutto il mondo le pro-
pne opere tranne che a Berlino 
ovest, questa è stona passata e 
recentemente la Nationalgale-
rie di Berlino Est ha prestato al-
I ovest alcune opere per un'e­
sposizione di scultura tedesca 
del diciannovesimo secolo 

I corridoi carichi di tele, gli 
spazi grandi e silenziosi dell «i-
sola» dell'arte corrono vicino 
ad un altro piccolo ma grazio­
so «gioiello» dei musei tedeschi 
onentali, la Fnednchswerdcr-
sche /Orche, una grande e bella 
chiesa completamente rico­
struita e ora musco di sculture 
classiche, dedicato a Schinkel 
Altissime arcate entro cui tro­
vano posto quegli esempi di 
arte classica quelle statue 
molli marmoree placide che 
hanno fatto impazzire i più 
grandi studiosi di arte classica 

C 0 sempre molta gente nei 
musei di Berlino ad est e a 
ovest Dentro questi grandi 
templi non si sente il clamore 
delle strade, non si avverte lo 
spauracchio della disoccupa­
zione la follia del razzismo 
Guardando L'uomo dall elmo 
d oro o Le due principessine, o 
il dio preistorico del 3600a C . 
il muro scompare di nuovo, si 
sgretola come un reperto anti­
c o esposto Improvvisamente 
altana. 

Se un visitatore però, en­
trando in un musco a luglio, ne 
uscisse saturo e soddisfatto, a 
settembre, troverebbe che fuo-
n il mondo e cambiato e non 
potrebbe ncntare nel museo 
pagando niente o un solo fran­
c o Da settembre nella ex Ber­
lino est, si pagheranno 5 mar­
chi per entrare in un museo 
Con il muro evidentemente 
non sono stati abbattuU anche 
i prezzi I tempi cambiano 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La trasmissione «osservatorio» di Raitre quest'anno porta la telecamera al Meeting di Rimini 

Videotex mette in scatola anche CI 
Appena dieci minuti di programma. Rapide improv­
visazioni di gente comune che affida le proprie let­
tere in video alla casella postale della Rai. Si tratta di 
Videotex il programma di Raitre che va in onda a 
fasi alterne ormai da due anni. E in autunno una 
nuova serie a tema: si comincerà dal Meetingài Co­
munione e Liberazione dove in questi giorni sono 
disseminate le «scatole». 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • Quasi in sordina, sia 
riempiendo piccoli spazi setti­
manali nella programmazione 
pomeridiana di Raitre. Sono 
soltanto dieci minuti (alti di 
gente comune, personaggi di 
strada, perlopiù ragazzi, pronti 
a fare appelli per cuori solitari, 
•delirare» per i cantanti di pun­
ta, raccontare barzellette o 
semplicemente fare un po' di 
scena per apparire in tv. In-

| ~ | B A I U N O ore 22.30 

Viaggio 
nella crisi 
del Golfo 
S U «La polveriera Golfo: Sad­
dam contro tutu» e il (itolo del­
lo Speciale Tg I in onda stasera 
su Raiuno alle 22.30. Il pro-

gramma, a cura di Clemente J. 
limun, farà il punto sulla gra­

ve crisi che sta lenendo il mon­
do col fiato sospeso e sull'orlo 
di un conflitto minaccioso. Tra 
i servizi dello speciale in onda 
stasera segnaliamo un profilo 
di Saddam Hussein, la ricostru­
zione, giorno per giorno, dei 
fatti più salienti della crisi, il ri­
catto degli ostaggi occidentali, 
e il quadro strategico e militare 
che si è sviluppato anche coin­
volgendo gli equilibri interni 
dei vari paesi. In più vedremo 
interviste ai ministri degli Esteri 
Gianni De Michclis e della Di­
fesa Virginio Rognoni, oltre a 
rcportages da Daran. Amman, 
New York e Mosca. In pro­
gramma anche l'analisi delle 
ripercussioni sull'economia 
italiana e mondiale, in parte 
già pesantemente sperimenta­
te, e una previsione delle loro 
possibili evoluzioni. 

somma un flash, uno spaccato 
di mondo giovanile olferto da 
Videobox, il programma cura­
to da Beatrice Serani, in onda 
su Raitre due volte a settimana 
ad orari e giorni diversi. 

Sulla linea del -montaggio 
creativo», chiave di volta di 
gran parte della produzione 
della terza rete, la trasmissione 
mette insieme senza alcun ca­
novaccio, gli interventi di 

I IRAIPU1 ore 22.10 

Parliamo 
diTotò 
imperatore 
• I Ultima puntata, stasera 
alle 22.IO su Raidue. per Que­
sto volta parliamo di cinema. 
La trasmissione di Claudio G. 
Fava, una delle pochissime del 
genere oggi sul piccolo scher­
mo, dà quel che promette, ov­
vero parla e fa parlare di cine­
ma in tv. Oggetto del dibattito 
odierno è Totò: le testimonian­
ze degli invitati alla trasmissio­
ne si susseguiranno infatti do­
po la visione del film di Totò 
l'imperatore di Capri, in onda 
alle 20,35. In programma inter­
venti di sospettabili, ossia per­
sonaggi •compatibili» con la ci­
nematografica materia di cui 
la trasmissione parla (questa 
sera Lino Banfi. Carlo Verdo­
ne, Maurizio Nicheli! e Age) e 
insospettabili, ovvero persona­
lità che per la prima volta si ci­
mentano in un dibattito cine­
matografico: stasera ascoltere­
mo le «insospettabili» dichiara­
zioni di Salvatore Accanto e 
Ottaviano Del Turco. . 

quanti vogliano dire la loro, at­
traverso le apposite <scatole> 
disseminate qui e là nei grandi 
magazzini, nei locali e nelle li­
brerie d'Italia. Una sorta di ca­
sella postale video alla quale 
indirizzare ogni tipo di improv­
visazione. 

•Ripescalo» per l'estate, il 
programma vive già da qual­
che anno e ha alle spalle una 
sua piccola stona, Nato dalla 
struttura di Bruno Voglino, at­
traverso l'elaborazione di Ste­
fano Balassone ed Enrico 
Ghczzi, Videobox riprende l'i­
dea di Channcl 4, la tv inglese 
che nell'85 ha messo a disposi­
zione del pubblico uno spazio 
video al quale rivolgersi per of-
frire consigli o fare denunce. -Il 
programma inglese - spiega 
Balassoni • e indirizzato unica­
mente ad un uso civico. Signo­
ri elegantissimi, simpatiche ca­
salinghe e gente comune, su­

scitano problemi ponderosi da 
sottoporre all'altenzione pub­
blica. Da qui abbiamo elabo­
rato il nostro spazio video, 
ideato in principio per la ver­
sione dell'87 di Va' pensiero, il 
programma di Andrea Barba­
to. Raccoglievamo queste let­
tere in video, alle quali avreb­
be dovuto rispondere il con­
duttore del programma, ma 
poi in questi termini la cosà 
non andò in porlo-. Il modello 
inglese non venne ripreso e la­
sciò invece il suo posto alla più 
nota Cartolinache come sotto­
linea Enrico Ghezzi, «è una 
sorta Videobox al contrario». 
Lasciata da parte l'idea del 
•botta e risposta», ecco allora 
la versione attuale, un montag­
gio di -schegge- realizzato at­
traverso le centinaia di -lettere 
su nastro magnetico- indirizza­
te alla Rai. -Le cabine • spiega 
ancora Balassone - le abbiamo 

distribuite in ambienti vari, per 
cogliere una panoramica il più 
ampia possibile. Alla stazione 
di Milano, nei locali, nelle li­
brerie. La gente poteva dispor­
re di un minuto, per fare quello 
che voleva. L'esperimento è 
cominciato e i risultati sono 
stali divertenti». Con tempi di 
programmazione diversa, la 
trasmissione e andata in onda 
per due anni, proponendo una 
passerella di personaggi di tutti 
i tipi: dal giovane attore dispe­
ralo che cerca una «scrittura», 
ai ragazzi a caccia di >squin- ' 
zie», alle fans di Eros Ramaz-
zottio Vasco Rossi. 

•Dopo tutto questo tempo 
però • sottolinea Ghezzi • l'uso 
della «scatola- come un peri­
scopio passivo sulla realtà, è 
diventato troppo ripetitivo. Gli 
interventi si assomigliano e so­
stanzialmente non c'è più nul­
la di nuovo. Allora abbiamo 
pensato di cambiare qualcosa 

e di dare un tema agli interven­
ti. Un primo esperimento l'ab­
biamo già fallo l'altro anno al 
festival di Venezia. Accomuna­
ti dal cinema gli interventi in vi­
deo olfrivano al pubblico un 
canale diretto per raccontare 
un avvenimento «festivaliero» 
sotto punti di vista personali e 
fuori dal comune». In linea con 
la tendenza attuale che vuole 
la tv inventata dallo spettatore 
(Raitre ha già in preparazione 
Fai la tv realizzato con un col­
lage di video amatoriali, la Fi-
ninvest ha acquistato i diritti 
del programma americano fat­
to dai filmati comici casalinghi 
e Videomusic ha il suo Nextv, 
un simil Videobox) lo staff di 
Voglino non abbandona una 
formula che delega al pubbli­
co >la ricerca di novità» e punta 
al rilancio. -In questi giorni - af­
ferma Balassone - siamo anda­
ti con le nostre «scatole* al 

«Meeling» riminese di Comu­
nione e Liberazione. U c'è si­
curamente gente che vuol dire 
qualcosa e gli Interventi non 
mancheranno». I risultati del 
nuovo esperimento affidati al­
la creatività dei cicllini, an­
dranno in onda «opportuna­
mente» montati nel corso del­
l'inverno. Intanto le idee nel 
cassetto non mancano. «C è in 
programma - annuncia Ghezzi 
• l'idea di seguire l'indagine 
per «eventi». Andare per esem­
pio alle Feste dell'Unità e lan­
ciare il tema Comunismo vuol 
dire,... Di questi tempi l'argo­
mento sarebbe sicuramente 
dibattuto. Insomma.d ovun­
que la gente si ritrova per qual­
che grande ricorrenza, ci po­
trebbe essere materiale 'pre­
zioso». Se mai un giorno ci fos­
se un nuovo Woodstock, sa­
remmo Il con le nostre scato­
le». 

Tmc inaugurerà un salotto con Lucherini e Spinola 

L'arte del pettegolezzo 
come storia del cinema 

Matteo Spinola. Con Enrico Lucherini condurrà «C'era questo c'era quello» 

• i E quest'anno il cinema 
diventerà il piatto forte della tv, 
cucinato in tutte le salse. Dal 
pettegolezzi alle storie d'amo­
re dei divi, dagli aneddoti più 
conosciuti a quelli più «segre­
ti», il mondo dello spettacolo 
cinematografico sarà preso 
d'assalto e saccheggiato, per 
la felicità dei curiosi telespetta­
tori. 

Di Stelle in fiamme, il pro­
gramma di Italo Moscati che 
andrà in onda dal quattro set­
tembre su Raidue, se n'è già 
parlato, ma vale la pena ricor­
dare che sarà un itinerario in­
trigante, attraverso le coppie 
famose che hanno popolato 
Hollywood dagli anni Quaran­
ta ai Sessanta. La novità, inve­
ce, sarà C'era questo, c'era 
quello una •invenzione» televi­
siva di Enrico Lucherini e Mat­
teo Spinola. La trasmissione 
andrà in onda su Telcmonte-
cario a partire dal ventiquattro 

settembre, dal lunedi al vener­
dì alle 19.15, per settanta pun­
tate. 

Reduci da una «fatica lette­
raria» che porta lo stesso nome 
del programma, i due autori, 
conduttori e curatori, hanno 
definito C'era questo, c'era 
quello come il «primo pro­
gramma sulla filosofia del pet­
tegolezzo». E di questo genere 
di «filosofia» I due ne devono 
sapere parecchio, visto che in 
trent'anni di attività come 
prcss-agent hanno avuto mo­
do di lavorare con circa sei­
cento attori, registi e protago­
nisti dello spettacolo arrivando 
a conoscerne i segreti e le ma­
lizie più nascoste. Ai loro lanci 
pubblicitari devono la notorie­
tà gran parte delle stelle del ci­
nema italiano, da Sophia Lo-
ren a Gina Lollobrigida, da Mo­
nica Vitti a Francesca Dellera. 
Ecco allora che in piccole dosi 
quotidiane (30 minuti di tra­
smissione) i due conduttori, ' 

somministreranno ai telespet­
tatori le loro chiacchere pic­
canti. «All'interno di un grande 
studio - ha spiegato Lucherini -
simile ad una Accademia del­
l'antica Grecia, «interroghere­
mo» su temi, fatti e misfatti del 
mondo del cinema, dei giova­
ni concorrenti. Gli espedienti 
per le domande saranno diver­
si: per esempio, io e Spinola, 
parlando per telefono, raccon­
teremo di un tal personaggio 
attraverso aneddoti più o me­
no noti, starà all'arguzia del 
concorrerne indovinare di chi 
si tratta. Ci saranno anche del 
premi (offerti dallo sponsor) 
per i più bravi». L'autore però 
ha tenuto a sottolineare che 
non si tratterà di un ennesimo 
quiz televisivo, ma sarà un vero 
e proprio salotto mondano do­
ve il «pettegolezzo sarà tramu­
tato in arte». Non mancheran­
no poi filmati storici e chicche 
d'epoca. 

DCaC. 

Licenziamenti e programmi ridotti 

Odeon tv 
rete fantasma 
Odeon tv: un segnale senza rete, una programma­
zione senza programmi. L'antenna continua co­
munque a trasmettere dopo il fallimento che l'ha 
messa nelle mani del Tribunale di Milano. L'ex di­
rettore Lillo Tombolini spera che il coma sia reversi­
bile e attende che si profili all'orizzonte un possibile 
editore disposto ad accollarsi i debiti. Compresi 
quelli verso i licenziati, diventati tutti creditori. 

MARIA NOVELLA OPPO 

BEI MILANO. Un fantasma si 
aggira per l'etere È quello di 
Odeon tv. La rete continua a 
trasmettere, ma è un po' come 
la luce di un pianeta scompar­
so che continua a viaggiare 
nello spazio profondo. Infatti 
per ordine del Tribunale di Mi­
lano il centinaio di dipendenti 
che tenevano in vita la rete so­
no stati in gran parte licenziati. 
Circa una ventina sono però 
ancora al lavoro, giusto quelli 
che il giudice ha ritenuto es­
senziali alla messa in onda del 
segnale. Tra di essi c'è anche 
Lillo Tombolini, ex direttore 
che oggi si definisce «dipen­
dente del Tribunale di Milano» 
per tutta la durata della gestio­
ne provvisoria e cioè a tutto 
settembre. 

Insieme a pochissimi reduci 
di quella che fu l'armata del 
terzo polo televisivo Tombolini 
riesce a mandare ancora in 
onda una programmazione 
non indegna di questo nome, 
pescando nel magazzino della 
ex rete. Alle redazioni dei gior­
nali arrivano regolarmente i 
palinsesti (con tanto di scheda 
e trame dei film) firmati dal 
curatore fallimentare Luigi 
Franco, commercialista incan-
cato dal tribunale. 

Naturalmente quello che va 
in onda con la parvenza di 
programmazione è un insieme 
di repliche confezionale con 
dignità per mantenere quello 
che più conta: il segnale acce­
so e il simbolo di Odeon anco­
ra presente nelle case degli ita­
liani. Tinche c'è pubblico c'è 
speranza. I contratti pubblici­
tari sono quelli già stipulati e 
tutto insomma sembra come 
prima, se non per il fatto che le 
forniture di telenovelas (che 
vengono prodotte man mano 
e man mano vengono doppia­
te) non arrivano più. I tre pa­
dróni (i finanzieri-faccendieri 

Panetti e Fiorini, più Tanzi del­
la Parmalat) tacciono. Panetti 
e Fiorini sono tutti presi dai lo­
ro affari amencani (hanno 
consegnato recentemente 
un'ulteriore rata di 50 milioni 
di dollari per acquisire il ruggi­
to della Mgm). Tanzi ha il suo 
latte da pelare in patria. Intan­
to Tombolini è impegnato a 
«vendere cara l'anima», come 
dice con gergo western questo 
uomo per natura tutt'altro che 
avventuroso. E aggiunge: «Ave­
vamo appena lanciato un pia­
no di rinnovamento e di riqua­
lificazione della rete. Pensava­
mo ad un prodotto un po' più 
sofisticato. E faticosamente, 
come possiamo, cerchiamo di 
tenere «u la programmazione. 
Ma, certo, i progetti di nuovi 
programmi, la linea di una tv 
(alta dalla gente che avevamo 
idealo, tutto è stato abbando­
nato. In compenso abbiamo 
visto realizzare da altre reti 
molte delle novità che aveva­
mo annunciato ad aprile. Per 
alcuni programmi avevamo 
già mandato in onda i promo... 
ma poi è arrivato il terremoto 
finanziario». 

E la legge Mamml. che cosa 
comporterà di nuovo per 
Odeon? 

Tombolini risponde serafico 
e ultimativo: «Come rete di fat­
to non esistiamo più. La nuova 
legge non ci fa né bene né ma­
le. Purtroppo non siamo in gra­
do nemmeno di preoccupar­
cene». 

E allora? È arrivata l'ora del 
de profundis, dopo l'olio santo 
giudiziario? Speriamo di no. 
Anche se ancora non si vede 
all'orizzonte un editore dispo­
sto a farsi carico dei debiti di 
Odeon per salvarla. Debiti di 
cui i più urgenti sono quelli nei 
confronti degli ex dipendenti, 
che ora sono diventati tutti cre­
ditori. 
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CANOA. Campionati mondiali . 

CARTONI ANIMATI 

C H I TEMPO FA 

T 0 1 FLASH 

MARATONA D'ESTATI 

TELEGIORNALE 

TQ1-TRB MINUTI D l _ 

• I L L A MA PERICOLOSA. Film 

SABATO SPORT 

CARTONI 

ESTRAZIONI DSL LOTTO 

IL SABATO D I L L O Z ICCHINO 

PAROLA SVITA 

C H I T I M P O P A 

TBLBQIORNALS 

GIOCHI SENZA FRONTIBRE.Presen-
tano Claudio Lippi e Feliciana laccio 

TSLSOIORNALS 

S P I C I A L B T O I 

IX FESTIVAL D ILLA CANZONE 
D'AUTORLOal Castello svevo di Ter­
moli, presentano Paula Rose e Pino 
D'Anglò 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0 . 0 0 LASSI ! . Telehlm 

8 .26 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 0 OLIVER MOQ8S. Telelllm 

1 1 . 0 0 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI 

11 .66 VINCENZO BELLINI (1« puntala) 
12 .86 AUTOMOBILISMO. Prove di Gp del 

Belgio F.1 
13 .25 2 0 ANNI PRIMA 

1 1 . 2 8 LA VITTORIA DEL DR. KILDARE. 
Film con Lev» Ayres; regia di W.S. Van 
Dyke 

13.O0 T 0 3 ORE TREDICI 

14 .00 RAI R I O I O N I . TELEGIORNALI 
1 4 . 1 0 2 0 ANNI PRIMA 
18 .00 TENNIS 
18 .68 CALCIO. Memoria! Sclroa 
1 8 . 4 8 TQ3. DERBY 

1 3 . 3 0 TOSTRENTATRl 
1 8 . 0 0 TELEOIORNALE 
1 0 . 3 0 TBLBOIORN ALI REOION ALI 

13.80 BEAUTIFUL. Telenovala 1 8 . 4 8 VIDEOBOX. DI Beatrice Seronl 

14 .36 SARANNO FAMOSI. Telelllm 

1 5 . 2 0 OHIBU. IL PIACERE DELLA VITA 

2 0 . 3 0 LA QANO DEI DOBBRMAN. Film con 
Byron Mabo. Regia di Byron Ross 
Chudnow 

1 8 . 4 0 MR. BELVEDERE. Telelilm 

1 7 . 0 8 ESTRAZIONI D I L LOTTO 

2 2 . 0 0 IL MISTERO DEL FALCO. Film con 
Humphrey Bogart. Regia di John Hu-
eton 

1 7 . 1 0 VIVA LAS VEGAS. Film con Elvls Pre-
sley. Regia di George Sidney 

23.4Q TQ3 NOTTE 

1 8 . 3 0 T 0 2 SPORT SERA 

0 . 1 0 LA BELLA DI NEW YORK. Film con 
Fred Astaire. Regia di C. Walter» (ver­
sione originale) 

1 8 . 4 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te­
lelllm 

1 0 . 4 8 TELEOIORNALE 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 6 L'IMPERATORR DI CAPRI. Film con 
Totò. Yvonne Sanson. Regia di Luigi 
Comencini 

22.0O T02 STASERA. METEO 2 

0 . 2 S UNA DONNA DISTRUSSB.FIIm con 
Susan Hayward. Regia di S. Heisler 

2 2 . 1 0 QUESTA VOLTA PARLIAMO DI C l -
NEMA. Omaggio a Totò 

2 3 . 0 3 NOTTE SPORT «L'imperatore di Capri» (Raidue ore 20.30) 

4 
.«sa 

6 .86 UN DOTTORE PBRTUTTI. Telelilm 8 .30 SUPERMAN. Telefilm 8 .00 PROCESSO CONTRO IGNOTI. Film 
1 0 . 4 8 ARABESQUE.Telelilm 0.OO RALPH SUPERMAXIBHOI. Telelllm 
1 1 . 1 6 HELENA. Telelllm 
1 1 . 4 6 O.K.IL P R E Z Z O * G I U S T O ! P U H 

1 1 . 0 0 RINTINTIN.Telefilm 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog-

pialo, con Sherry Malhis 

1 2 . 4 8 SUPERCLA3SIFICA SHOW STORY 
12.0© LA FAMIQLIAADDAMS. Telefilm 

1 3 . 4 8 LA MIA ZIA. Film con Barry Fitzgerald, 
Bing Crosay, Regia di Leo McCarey 

16.2Q DALLEBALLE6. Telefilm 
1 6 . 8 0 MANNIX. Telefilm 
1 8 . 8 0 PIAMONPS.Telefilm 
17 .86 MAI PIRE SI. Telefilm 
18 .66 TOPSBCRBT.Telelllm 
1 8 . 6 0 QUEL MOTI VETTO-Varietà 
2 0 . 3 0 PIÙ BELLO DI COSI SI M U O R I . Film 

con Vittorio Caprioli, Enrico Montesa-
_• no. Regia di Pasquale Festa Campanile 

UNA ROTONDA SUL MARE 2 . IL 
GIORNO DOPO. Con Red Ronn.» 

23.O0 STUPENDA. BELLEZZE D'ITALIA 
2 3 . 3 0 DUE COME NOI. Telelllm 

0 . 3 6 L'UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO. 
Film con Robert Ouvall 

1 3 . 0 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
14.0O MUSICA E. Variole 

1 6 . 0 0 5 L'IMMORTALE. Telefilm 
1 6 . 0 0 8 I M BUM BAM. Con Paolo oUan 

1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 SUPERCOPTER.Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA KBATON. Telelllm 

2Q.OO CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 MAI DIRE BANZAI. Varietà 
2 1 . 0 0 CALCIO. Lazio-Milan 

2 2 . 3 0 LA MACCHINA NERA. Film con Ja-

mesBrolin 

23.Q0 CALCIO. Lecce-Empoli 

1.38 SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm 

2 .38 PREMIERE. Attualità 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

12 .00 LOUQRANT. Telefilm 

12 .48 CIAO CIAO. Varietà 

13 .40 SENTIERI. Sceneggiato 

14 .30 CALIFORNIA.Telelilm 

15 .30 AMANDOTI. Telenovela 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18 .30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

19 .00 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

19 .30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 AMBRA. Film con Linda Darnell 

2 3 . 1 6 RITORNO A CASA. Film 

1.30 CANNON. Telelllm 

2 .30 PREMIÈRE 

1 3 . 4 8 CALCIO. Boruasla Dortmund-
Kaiserslautern (replica) 

1 5 . 3 0 CALCIO. Bayern Monaco-
Staccarda 

17 .18 CALCIO. Tottenham-Manche-
«ter City 

2 0 . 3 0 TENNIS Torneo Atp di New 
Haven (finale) 

2 2 . 4 6 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
mio di Germania 

2 3 . 1 6 BOXE D'ESTATE 
0 .16 CALCIO (replica) 

1 2 . 8 0 SPORT SHOW 

1 6 . 1 8 BEACH VOLLEY 

1 7 . 1 8 SOCIETÀ AIRRESPONSABI-
LIT A ILLIMITATA. Telefilm 

1 8 . 0 0 MASQUERAPB. Telefilm 

20.OO TMC NEWS 

2 0 . 3 0 MISSILI DI OTTOBRI . Regia 
di Anthony Page 

2 3 . 0 5 TENNIS 

z3»' ODEON 
14.O0 FANTASILANDIA 

1 8 . 3 0 CHI BUSSA DI N O T T I . Film 

17.3Q SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 FIORINA LA VACCA. Film. 

Regia di Vittorio Desisti 

2 2 . 3 0 LA RADAZZA DEL PRETI . 

Film di Domenico Paolella 

1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 

BLU NEWS (replica) 
PALLA DI FUOCO. Film 
BEVONO 2OO0 
CARTONI ANIMATI 
FLASH GORDON 
1 MAGHI DEL TERRORE. Film 
CHIC. Attualità 
LA CITTA DEI MOSTRI. Film. 
Regia di Roger Corman 

7 .00 
1 2 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 3 0 

1.00 

CORN FLAKRS 
SUPER HIT 
JOB COCKER 
HOT LINE EUROPA 

BOBOELDOF 
BLUIN IQHT 

2 .00 AREZZO WAVE 

1 7 . 3 0 I R VAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

19.O0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-
vela 

2 0 . 3 0 VIRUS. L'INFERNO DEI 
MORTI VIVENTI. Film 

fe RADIO 
15 .00 IL TESORO DEL SAPERE 

1 6 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 

1 8 . 3 0 VICTORIA. Telenovela 
2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 
21 .16 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

minutili 

1 4 . 0 0 TELEOIORNALE 
18 .00 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELBOIORNALB 
2 0 . 3 0 L'ACQUA CHETA. Operetta 

con Gianrico Tedeschi, Renzo 
Montagnanl. Regia di Vito Mo-
linan (!• parte) 

2 2 . 0 0 CINQUESTELLI N O T T I 

RADIOGIORNAU. GAI: 6; 7; * 1», 11; l ì 13; 14; H17; 
19; 23. GR2: «.30; 7.30; 6.30; 9.30:11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 15.30:17.30; 11.33; 19,30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 
1.45; 11.45; 13,45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6.03,6.56.7.56.9 56, 
11.57,12.56, 14.57,16.57,18,56,20.57,22.57.» 
Week-end; 12.30 Arrigo Bollo, 14.05 Canzoni 
per ogni età: 16.25 Teatro insieme: 19.55 Tea­
trino delle venti, 22 Musicisti d'oggi; 22.25 Va-
canzedifficili. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8 26,9 27, 
1127. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27. 18 40, 19 26, 
22.37. 6 Bella e leggera. 14.15 Programmi re­
gionali; 15 Nidi di amichi sparvion, 16.30 
Estrazioni del lotto, 17.30 II ponte di Alberto, 
21 Per Soli. Coro e Orchestra 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18. 9.43, 11.43 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 6.30-11.15 Con­
certo dol mattino, 12.45 Fantasia: 14 Tre epi­
sodi della Rivolutine Francese; 19 Folkoncer-
to; 21 Stagione lirica - Btimunda di Gorghi. 

1 7 . 1 0 VIVA LAS VEGAS 
Regia di George Sidney, con Elvl» Presley, Ann Mar-
gret, Cesare Canova. Uaa (1964). 79 minuti. 
Disavventure automobilistiche per il mitico Elvis. Qui 
è a Las Vegas, pilota squattrinalo e desideroso di par­
tecipare a un gran premio con un'auto propria. Sta 
quasi per farcela ma rinuncia per amora. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 PIÙ BELLO DI COSI SI MUORE 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon-
teaano, Monica Guerrltore, Vittorio Caprioli. Italia 
(1982). 103 minuti. 
Farsa en travesti. Con Montesano vestito da donna 
perché I suol lo hanno convinto che a una vita da la­
druncolo e preferibile una da puttana. Quando di lui 
(lei) s'innamora un conte le cose cominciano a com­
plicarsi... 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 AMBRA 
Regia di Otto Promlnger, con Linda Darnell, Cornei 
Wllde, George Sanders. Usa (1947). 116 minuti. 
Inghilterra del diciassettesimo secolo, rogante II so­
vrano Carlo II. Ambra Saint Clair è la figlia illegittima 
di un nobile che trascorro l'infanzia in campagna. E 
dall'avventura con un lord passa alta corte del re... 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 I MAGHI DEL TERRORE 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prie*. Boris Kar-
lotl, Pater Lorra. Usa 81963). 66 minuti. 
Orrore a basso costo dalla premiata factory di Roger 
Corman. C'è un mago che chiede aluto a un collega 
asserendo che un terzo mago tiene prigioniera sua 
moglie. Tratto dal -Corvo- di Edgar Allan Poe e intro-
preiato da tre grandi protagonisti del cinema horror. 
ODEON TV 

2 0 . 3 5 L'IMPERATORE DI CAPRI 
Regia di Luigi Comenclnl, con Totò, Yvonne Sanson, 
Marisa Merllnl. ITalla (1950). 82 minuti. 
Totò la il cameriere a Napoli ma una ricca avventurie­
ra si convince sia un princlpo arabo e lo Invita a Capri. 
Qui continuano gli equivoci ma lui se la cava benissi­
mo. E uno dei cinque lilm interpretati da Totò nel 1949. 
Irresistibile. 
RAIDUE 

2 2 . 0 0 IL MISTERO DEL FALCO 
Regia di John Huston, con Humphrey Bogart. Pater 
Lorre, Mary Astor. Usa (1941). 100 minuti. 
Un classico del cinema nero tratto dal romanzo altret­
tanto noto di Dashleil Hammett. Sam Spade à II detec­
tive alle prese con una banda che si contonde il pos­
sessori una statuetta d'oro puro a forma di falcone. 
Da rivedere. 
RAITRE 

0 . 3 5 L'UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO 
Regia di George Lucas, con Robert Duvall. Donald 
Pleasence, Maggie McOmle. Usa (1971). 90 minuti. 
•THX 1138- In originale dal nome di un robot senza 
anima e volontà, uno del tanll cha ha sostituito il ge­
nere umano in un futuro Imprecisato, Un giorno s'In­
namora di una donna che accetta di fuggire con lui 
verso una libertà sconosciuta. E il primo film di Lucas. 
CANALE 5 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pmit lPVU r n m n i P fift a n n i L'attore scozzese festeggia oggi il suo 
V^OmieXy C O m p i e OU a n i l l compieanno. Ex marinaio, ex Mr. Universo, 
ex James Bond: la carriera di un interprete eclettico e intelligente che ha saputo uscire 
dai cliché imposti da Hollywood. Presto lo vedremo nei panni di un colonnello sovietico 

Il divo con licenza dì invecchiare 

Una platea per l'estate 

Oggi Sean Connery compie 60 anni II popolare at­
tore scozzese festeggerà il compleanno in una delle 
sue ville (forse a Marcella). Ma a ottobre, «per l'ec­
cezionale contnbuto al mondo del cinema», riceve­
rà dalla pnncipessa Anna l'ambito premio dell'Ac­
cademia britannica, finora assegnato soltanto a Dirk 
Bogarde e Julie Andrews. L'appuntamento è al tea­
tro Odeon di Londra Molti gli ospiti attesi. 

MICHELE ANSeLMI 
• • L'età gli dona Per strada 
i cartelloni pubblicitari di COC­
CHI a Ottobre Rosso lo ritraggo­
no in primo piano sguardo fie­
ro, capelli a spazzola barba 
candida e sopracciglia (olle 
Scan Connery e il russo Marko 
Ramius. un colonnello dissi­
dente (pre-poreslrojka) che 
•defeziona* a bordo del pro­
prio sommergibile -Volevo 
che fosse una via di mezzo tra 
Stalin e Beckclt-, ha spiegato 
I attore in un'intervista, mo­
strando ancora una volta di 
avere più sale in zucca di tanti 
suoi colleglli E più cultura 
Perche ogni nuovo film di Con­
nery e al di là del risultalo 
complessivo, una lezione di 
bravura la dimostrazione che 
questo scozzese e un attore 
che pensa, che si diverte anco­
ra a stare sul set, a moltipllcare 
facce e nazionalità 

Prendete 1 suoi ultimi film in 
Presidio è un militare tutto 
d'un pezzo, negli Intoccabili 
un rude sbirro degli anni Tren­
ta, in Indiana Jones e l'ultima 
crociata il padre pasticcione di 
Harrlson Ford, in Altari di fami­
glia un vecchio ladro irlandese 
sposato a un italiana In alcuni 
muore, in altri no, ma il fascino 
magnetico che irradia il suo vi­
so 6 sempre uguale e diverso. 
Più di un Robert Redford o di 
un Dustin Hoffman. Connery 
scivola dentro i suoi personag­
gi e li plasma con elegante di­
stacco, assomiglia semmai, 
per autorevolezza ed ecletti­
smo, a un Burt Lancastcr, lo 
accetti anche quando la il «cat­
tivo» (però se la l'eroe e me­
glio). 

Thomas Connery, in arte 
Scan compie oggi sessantan­
ni Una cifra tonda, un'eia che 
I attore indossa con prestante 
pigrizia Ripresosi dall inter­
vento al'a gola (per fortuna 
non era tumore), dimagrito 
quel tanto che basta per conti­
nuare a giocare a golf e mode­
ratamente fiero dell Oscar 
conquistalo con Gli intoccabili. 
Connery e un divo indenne dai 
pettegolezzi dell'uomo si sa 
poco (due mogli, qualche fi­
glio •ereditato», ville alle Baha­
mas e a Marbclla). il carisma 
lui lo affida ai personaggi che 
interpreta Sempre diversi, co­
me si diceva, probabilmente 
per sottrarsi ancora alla 'male­
dizione Bond». 

Già. James Bond Ali agente 
scgrclo con licenza d uccidere 
Connery deve lulto, e anche di 
più Prima di essere stello a 
sorpresa da Saltzman e Broc­
coli per il pnmo lilm della se­
ne, qucllcx mannaio meda­
glia di bronzo al concorso di 
Mister Universo era un attore 
mediocre Molta tv, qualche 
film di serie B, un contratto con 
la Fox e la Disney, una portici­
na nel kolossal // giorno più 
lungo Magan lu ingaggialo 
perche costava meno di un Ri­
chard Burton o di un Peter Fin­
ch, ma i produttori di Bond si 
accorsero presto di aver visto 
giusto 

I giornali scandalistici mali­
ziarono a lungo, anche in Ita­
lia, sulla presunta «debolezza 
sessuale» dell'uomo rispetto 
all'erotismo esasperato del 
personaggio, e anche la pro­
nunciata calvizie, coperta da 

un discreto parrucchino, di­
ventò argomento di conversa­
zione Ma bastava vederlo in­
crociare uno squalo soli acqua 
senza controfigura {Operazio­
ne tuono) per cambiare idea 
Qui da noi la bella voce del 
doppiatore Pino Lecchi (ricor­
date' «ti mio nome è Bond, Ja­
mes Bond-) rafforzo I effetto 
•macho», al punto da diventare 
tutl uno con I attore Eppure 
dovreste sentire la sua Infles­
sione scozzese, calda e ironi­
ca un «arma- seducente che 
tirò fuon con una punta di ci­
vetteria in lilm come / cospira­
tori di Martin Riti o In Robin e 
Mananii Richard Lester 

Quando il cinema america­
no cominciò a corteggiarlo, 
magari raccogliendo un suo 
dcsidcno, in pochi vollero 
scommettere sulle sue chan-
ccs. Fu preso per un ambizioso 
(ma non da Hilchcock che lo 
volle in Marme), per uno che 
non sapeva stare al suo posto, 

e invece, come spesso accade 
nel cinema, quel film rivelaro­
no Il vero talento di Connery 
Pensate a La collina del diso­
nore, dove interpreta un ser­
gente condannato per codar­
dia un dramma militare in 
bianco e nero ambientato in 
un campo di punizione che 
inaugurò la fertile collabora­
zione di Connery con Sidney 
Lume! In bilico tra commedie 
dazione {Rapina record a 
New York, dove è un ladro 
uscito di prigione coinvolto in 
una bizzarra storia di spionag­
gio) e losche storie polizie­
sche (Rillessi in uno specchio 
scuro, dove è un commissario 
inglese che tartassa un povero 
cristo innocente), Connery si 
libera dall'eredità ingombran­
te di James Bond accettando I 
ruoli più «anarchici» e proble­
matici Si butta nella fanta­
scienza minacciosa con Zar-
dot, condivide con Michael 
Carne I epopea klplinghiana 
àeìì'Uomo che volle farsi re («il 
lilm più bello che ho fatto, pec­
calo che non I ha visto nessu­
no») , gioca al «giallo di detec­
tion» con Assassinio sullVnent 

Express, indossa il turbante 
dello sceicco berbero in // ven 
to e il leone 

Dovunque, mette il suo cari­
sma di divo al servizio del regi­
sta in una sorta di simbiosi ar 
tisticamenle proficua Costa 
molto (ma per ben due volle 
farà causa ai suoi commercia­
listi uno dei quali lo alleggeri­
sce di qualcosa come 3 milioni 
di dollari) i produttori comin­
ciano a nicchiare, ma lui rie­
merge ogni volta con un tocco 
originale Si toglie il parrucchi­
no nell'ultima scena di Obietti­
vo mortale, dove e un giornali­
sta senza scrupoli alla prese 
con una crisi petrolifera, e su­
bito dopo rilà il Gary Cooper di 
Mezzogiorno di fuoco nel re­
make fantascientifico Atmosfe­
ra Zero; e intanto accetta di in­
vecchiarsi, agli ordini di Fred 
Zinnemman, nel crepuscolare 
e sfortunato Cinque giorni 
un'estate Perfezionista, pa­
ziente, rispettoso cosi lo dipin­
gono i registi Lui, per ricam­
biare la cortesia, fa Agamen­
none praticamente gratis nei 
Banditi del tempo di Terry Cll-
liam. Una •debolezza" a cui 
pone rimedio producendo 
uno 007 -apocrifo', scherzoso 
e violento, che intitola ironica­
mente Mai dire mar inutile dire 
che per il rivale Moore e e po­
co da fare quell'anno. 

Dice Connery «Ho notalo 
una cosa strana Da qualche 
tempo mi ritrovo a recitare 
sempre più spesso ruoli di pa­

dre di guida spirituale- Saran­
no quelle rughe eleganti che 
increspano la fronte spaziosa, 
o quei baffi spioventi che in­
corniciano la bella bocca Cer­
to e che nei panni di Gugliel­
mo di Baskerville, il detective 
medioevale del Nome della 
Rosa Connery nsulla perfetto, 
il giusto blend di fervore filoso­
fico e pietà terrena, un ruolo 
•maturo» che replicherà, su un 
versante mitlco-guerresco, nel­
l'atteso seguilo di Highlander 
che vedremo I anno prossimo 

Intanto si 6 divertito a indos­
sare il montgomery stazzonato 
e la barbetta a pizzo della spia 
britannica Bariey Blay, prota­
gonista di La Casa Russia, da 
Le Carré «Beve troppo paga 
sempre i conti in ritardo, le sue 
donne lo accusano di tradirle 
in continuazione Insomma, 
è più felice di un maiale nella 
mota», dice del personaggio 
Per il quale ha percepito qual­
cosa come 3 milioni di dollari 
James Bond è ormai un ricor­
do, Bariey è vecchiotto non ha 
licenza d'uccidere e odia II ca­
viale, ma quanto scommettia­
mo che farà perdere la testa al­
la bella sovietica Michelle 
Pfciffer' La classe non è acqua 
Lo conferma lo stesso regista 
Fred Scheplsl, al quale Conne­
ry (non sufficientemente «Im­
bruttito» dal reparto sartoria) 
rispose- «Il guaio e che qualsia­
si cosa porto addosso sono 
sempre elegante» 

Un bel primo plano di Sean Connery, A sinistra, nel panni (ti 007, a (Iwtra nel Hlm«U collina drt disonore» 

Un ritratto dell'attore attraverso le sue interviste 

«A mio lato femminile? 
Chiedetelo a mia moglie» 

MONICA LUONOO 

• i Scan Connery compie oggi ses­
santanni Pescando negli archivi, e leg­
gendo alcune interviste che II popolare 
attore inglese ha rilasciato negli anni, si 
può tracciare un profilo di Connery, 
che nelle classifiche statunitensi 6 con­
siderato «I uomo più sexy del mondo». 

L'eredità di 007. «James Bond l'ho 
odiato spesso Ogni giorno avevo stupi­
da gente addosso che mi chiedeva, che 
differenza c'è tra lei e mister Bond, co­
me spiega II successo di 0077 Non è stu­
pido tutto questo? Non è idiota' L ho 
spiegato mille volte che quello di Bond 
£ un mondo di fantasia e non puoi met­
terti Il a pretendere paragoni realistici, 
sottofondi soclalcggianti Niente da 
lare Tutte le volte che ne Interpreto 
uno pare d obbligo scriverci sopra stu­
pidi trattati imbevuti di intelligenza fa­
sulla» 

Indiana Jones e James Bond. «È 
difficile separarli, perché ci sono forti 
somiglianze nel loro modo di compor­
tarsi e nelle loro stravaganze. L'eroe si 
trova sempre in una situazione che de­
ve saper risolvere da solo, per quanto 
difficile, emotivamente e tisicamente, 
possa essere Eppure ci riesce Indiana 
come Bond L'unica rilevante differen­

za fra i due è il rapporto sessuale di In­
diana Jones con le donne Invanabil-
mente belle, si buttano tra le sue brac­
cia, ma Indiana è piuttosto timido con 
loro Bond probabilmente avrebbe 
amato invitarle a colazione • 

Il vile denaro, «Sono presidente 
dello Scottisi) International Trust (asso­
ciazione a scopo benefico, ndr) Molti 
soldi fatti con James Bond sono andati 
a questo fondo... Vogliamo aiutare I no­
stri ragazzi scozzesi». E ancora, alla 
giornalista che lo intervistava. «Adesso 
le svelerò un segreto, darllng. Sean 
Connery è direttore di una banca, E sfa 
nel comitato di un ufficio per le relazio­
ni industnali E con un amico che pro­
prio non ce la faceva da solo ha messo 
su una ditta per la vendita delle auto 
usate e gli affari, grazie al cielo, vanno 
propno benino Non ci fossero le su-
penasse sarei davvero ricco. Perché io 
non pago le tasse normali io sono uno 
che e stato iscritto fra i contribuenti più 
danarosi, dariing, e lei capisce che in 
queste condizioni i soldi non mi man­
cano, ma mai avrei potuto trovare per il 
Trust la cifra corrispondente a dlciolto 
settimane di lavoro in un lilm di Bond». 
Ma questo era nel 1971... 

n Bon Ton. «Il segreto di un buon 
party? Non più di sei o otto persone 
Oh, Dio, non é sempre vero Ho dato 
un party decisamente riuscito, più o 
meno per caso. La decisione era stata 
presa per festeggiare l'arrivo di alcuni 
amici in città. Di Michael SI, proprio 
Michael e Shakira Carne Di Roger. Ro­
ger Moore. naturalmente Di Albert Fin-
neyeDianaQuick.. Nessuno aveva vo­
glia di andarsene, è stato meraviglioso» 

Urss e politica. «Sono tornato in 
Urss dopo 25 anni e sono rimasto mol­
to colpito. Ero già stalo a Mosca a girare 
un film nel 196S, La tenda rossa, e allo­
ra c'era un'atmosfera micidiale, ricordo 
che mi cambiavano autista tutte le mat­
tine perché non avessi possibilità di fa­
re amicizia. Oggi la situazione 6 cam­
biata in una maniera addirittura com­
movente. Ricordo sei settimane a Mo­
sca e a Leningrado come il periodo più 
divertente della mia carriera Mosca og­
gi ricorda molto la Roma del 1948, la 
prima volta che ci andai girandola tutta 
a piedi, facendo campeggio subito do­
po aver preso la maturila». 

Una feroce Ipocondra. «Una volta 
mi trovarono tre puntini bianchi sulla 
laringe destra. Ero letteralmente terro­
rizzato quando me lo dissero. Comin­
ciai ad immaginare l'Immaginabile. 

Dovevo scegliere se sottopormi a una 
biopsia o non parlare per un mese De­
cisi di far nposare la gola rinunciando a 
parlare» 

Lo sport e II pianto «GII atleti, uo­
mini o donne che siano riescono a far­
mi piangere, per la bellezza della loro 
prestazione Ricordo di aver visto le 
Olimpiadi di Tokio e di aver dovuto la­
sciare la sala perché il mio pianto era 
troppo rumoroso» 

La paura. «Da giovane per un perio­
do ho fatto il lucidatore di bare Una se­
ra mi sentivo cosi stanco che l'idea di 
tornare a casa mi dava il voltastomaco 
Mi dissi "perché non ci dormi dentror. 
e mi stesi tranquillamente Dormii come 
un ghiro II brutto venne quando mi 
svegliai e, non realizzando subito la 
faccenda, mi prese una paura fottuta» 

Il lato femminile. -Debbo confes­
sare che il mio lato femminile mi sfug­
ge Sarebbe meglio nvolgere la doman­
da a mia moglie» 

Un sex symbol? «Recentemente mi 
avevano proposto di posare nudo su 
una nvista1 Ma come vi viene in mente? 
gli ho risposto, io sono un attore shake-
speanano Portatemi sulla tomba di Sir 
Laurence Olivier e Orson Wclles, fate­
meli nsuscitare dinanzi ai miei occhi e 
poi, forse, vedrò di posare nudo». 

Quanta prudenza, maestro! Kitaenko a Stresa 
Sontuosa inaugurazione delle Settimane musicali di 
Stresa con una delle più reputate orchestre euro­
pee: la Filarmonica moscovita affidata alla bacchet­
ta di Dmitnj Kitaenko. Tradizionale, in linea con i 
gusti del pubblico vacanziero, il programma: Weber 
e Ciajkovskij, con in mezzo Haydn. Misurata, sin 
troppo, la direzione di Kitaenko, forse per sottrarsi 
ai logori modelli del romanticismo sovietico. 

RUBENSTEDESCHI 

ara STRESA. Aperte dalla Fi­
larmonica di Mosca, le tradi­
zionali Settimane musicali di 
Stresa si chiuderanno a metà 
settembre con la Filarmonica 
della Scala diretta da Giulini. 
In mezzo un fiume di concerti 
sinfonici e camenstici sontuo­

samente inaugurati dalla voce 
di Lucia Valentini 

L offerta e ricca, con com­
plessi inglesi, tedeschi, svizze­
ri, ceki. irli, quartetti, pianisti 
di grido e violinisti del calibro 
di Cito Ughi I programmi, s'in­
tende, sono tradizionali con la 

curiosa eccezione di Filippini 
e Petracchi che insenscono 
tra Bocchenni e Rossini i duet­
ti di Beno per violoncello e 
contrabbasso Tutto il resto è 
dominato da romantici e clas­
sici come è ovvio in una mani­
festazione che, a cavallo tra 
Torino e Milano, offre un anti­
cipo di fine estate sulle prossi­
me stagioni delle grandi città 
Un antipasto per i villeggianti 
che possono restare a godersi 
la tranquillità settembrina del 
lago E come un buon antipa­
sto, non tanto sostanzioso da 
togliere l'appetito e abbastan­
za stuzzicante da risvegliarlo. 
L'avvocato Trentinaglia che 
organizza da quasi trentanni 
la manifestazione sa quel che 

vuole il suo pubblico e non lo 
delude 

L'apertura, come s'è detto, 
è stata lussuosa, con una delle 
più reputate orchestre euro­
pee, la Riarmonica moscovita 
che, diretta a suo tempo dal 
gande Kondrascin, è affidata 
ora alla bacchetta di Dimilni 
Kitaenko un direttore di mez­
za età con i pregi e I problemi 
di chi cerca di trovare uno 
spazio personale tra il passato 
e il presente. Al passato ap­
partiene il programma, aperto 
dalla celebre ouverture dcll'O-
beron di Cari Maria von Weber 
e concluso dall'immancabile 
sinfonia di Ciajkovskij, la 
Quarta Tra il pnmo e l'ultimo 

dei grandi romantici, Haydn ci 
regala una deviazione brillan­
te con il Concerto in mi bem, 
per tromba e orchestra, inter­
pretato dal francese Maurice 
André una pagina smaglian­
te, composta attorno al 1790 
per mettere in risalto l'abilità e 
la brillantezza di una piccola 
tromba che alterna la morbi­
da contabilita agli arabeschi 
Il famoso André vi si addentra 
con qualche prudenza, privi­
legiando la tenerezza del can­
to e la preziosità delle mezze 
voci, frenato anche dall'incer­
to accordo con un'orchestra 
ancora più prudente Lo scin­
tillio del virtuosismo é stato in­
fatti riservato ai bis. 

Curiosamente anche le due 
grandi pagine sinfoniche di 
Weber e di Ciajkovskij sono 
apparse ispirate alla prudenza 
interpretativa, ma per altn 
motivi Qui il freno è operato 
dal maestro Kitaenko, preoc­
cupato di sottrarsi ai logon 
modelli del romanticismo so­
vietico Su questa via è stato 
preceduto dal celebre Mra-
vinskij la scoperta di un Ciaj­
kovskij cameristico non é 
quindi inedita, ma Kitaenko vi 
aggiunge una ritrosia quasi 
geometrica, sottolineando, tra 
le inevitabili esplosioni degli 
ottoni, il ricamo ornamentale 
dei legni e le eleganze dan­
zanti degli archi 

La passionalità di Ciajkovs­
kij (come il pennacchio fan­
tastico di Weber) si inaridisce 
cosi in una successione di 
scatti e di npiegamenti dove la 
tensione intema si affloscia in 
una decorativa splgoloslta 
Agli eccessi del romantici­
smo, insomma, subentra la 
paura del romanticismo, an­
che se la qualità degli stru­
menti - la rotondità degli ar­
chi, io squillo autorevole degli 
ottoni, la finezza dei fiati -
sembrano promettere di più 
Ciò spiega una certa modera­
zione degli applausi e la man­
canza del bis solitamente 
strappato alle orchestre in 
tournée 

L'Aquila. Tre appuntamenti al Festival della Perdonan-
za alle 11 30 al Cortile De Amicis O Ultimo Grillo in-
contn aperitivo con la musica tradizionale brasiliana, 
alle 19 nella basilica di Collemaggio 7riduoSacro- alle 
21 30 in piazza del Teatro un concerto di Ino De Paula 
e il Balle! Stagium di San Paolo del Brasile 

Sabbloneta. Alle 21 nella piazza Ducale va in scena Sce-
spinano concerto di prosa e musica con Michele Pla­
cido Simonetta Stefanelli ed EdoardoSiravo 

Treviso. Alle 21 a piazza dei Signon recital di Beppe 
Gnllo Grillate a mezzanotte 

Casola. Stasera l'attore e regista Bolek Polrvka porta in 
scena // Buffone e la Regina 

Sant'Omero. Il mimo e giocoliere parigino Gustave Par­
king presenta in provincia di Teramo Camping Sauva-
Se 

Taormina. Oltre alla replica di AdameMiroirdi Jean Ge­
ne! in villa comunale, debutta stasera al teatro Nicoli-
m Atlantico, regia e testo di Enzo Siciliano 

Slrolo. In provincia di Ancona va in scena II ritorno di Ili-
geniaài Ghiannis Ritsoscon Renata Palminiello, regia 
di Franco Però 

Vicenza. Alle 21 a S Corona Omaggio a Mina Ingresso 
gratuito 

Padula. Nella Certosa in provincia di Salerno recital di 
Katia Ricciarelli con il pianista Vincent Scalerà 

Codlgoro. Nell'Abbazia di Pomposa in provincia di Fer­
rara alle 21 15. concerto del celebre chitarrista Alino 
Diaz 

Lucca. A villa Bottini concerto del Tno Bulgarka 
Lanciano. Alle 21 30 al teatro Excelsior si esibisce l'or­

chestra sinfonica giovanile «Fedele Fenaroli», diretta 
da Dano Lucantoni 

Sanremo Blues. Alle 21 al teatro Anston si esibiscono 
Rick Hutton & Band, Ronnie Earl & The Broadcaster, 
Archie Edward, Earl King e Al Green. 

S. Anna Arresi. In provincia di Caglian, alle 21 nella 
piazza delle Nuraghe, concerto di Keith & Julie Tip-
pett con Larry Stabbins, seguono i Melody Fours 

Milano Jazz. Alle 21 in piazza S Stefano concerto del 
pianista Antonio Ballista Ingresso gratuito 

Pievestate. Si conclude oggi il festival a Città della Pieve 
con un concerto di musica rock a Villa Belvedere de I 
Master e Omelia Tiben 

Pisa. Nella Certosa di Calci alle 21] 5 il Balletto del teatro 
Bellini di Napoli presenta La Bella Otero, coreografie 
di Fiorenza D Alessandro, scene di Stefania Vecchio­
ne, costumi di Laurence Cachereux 

Verona. Al Teatro Romano ultima replica del Ballet Na-
cional de Espana (ore21). 

Venezia. Al campiello Pisani a Santo Stefano alle 21 la 
Mimo Danza Alternativa diretta da Roberta Garnson e 
Aurelio Gatti presenta La dove muore il tempo 

Viareggio. Stasera al teatro La Virgiliana la compagnia 
intemazionale di jazz I Dioscuri presenta Gran Gala di 
Danza con André De La Roche, Benedetta e Bngitta 
Boccoli. 

(a cura di Monica Luongo) 

Una serata alla «Settimana» senese 

Come suona 
il cinema muto 

ERASMO VALENTE 

• i SIENA. Momento prezio­
so della Settimana musicale 
senese con un excursus nel 
film muto, proiettato con mu­
siche ad hoc scntle da com-
positon Doc, eseguite dal vi­
vo Nel pnmo exploit della 
nuova arte sonora c'è una 
sproporzione tra immagine vi­
siva e immagine sonora Il film 
vuole colpire la fantasia piut­
tosto con il «mostruoso» che 
con il nfenmento alla realtà 
che era già pronta a scattare 
con le prime comiche di Char-
IOL 

In Rapsodia Satanica di Oxi-
lia (1914),c'è Mefistofeleche 
va a caccia di anime femmini­
li, nell'/teass/nro del Duca di 
Guisa (1908) c'è lo stesso 
•gusto» Il demonico appare 
nella perfidia di Enitco III. 
«cattivissimo- (quasi il «catti­
vo» delle comiche di Cha-
plin), che convoca i «bravi» i 
quali trafiggono il Guisa e ne 
lanciano il cadavere sulla bra­
ce di un caminetto Non è del 
tutto una invenzione cinema­
tografica, ma è sorprendente 
la musica dell'anziano Saint-
Saéns, convenzionalmente 
melodrammatica, mirante a 
celebrare il film storico, consi­
derato come «vanante» del 
melodramma stonco Ad un 
clima stonco (la seconda 
guerra punica) si ispira anche 
il famoso Cabina (1914) di 
Giovanni Pastrone, proiettato 
soltanto nelle sequenze com­
mentate musicalmente da Piz­
ze!» Una musica «ntuale» (sa­
crificio umano al dio Moloch 
che vuole fanciulli per alimen­
tare il fuoco) per banlono, 
coro e orchestra, niente male 
e, soprattutto non estranea al 
film Si direbbe che II compo­
sitore abbia, invece, «sto le 
sequenze, tenendo conto di 
certe coincidenze tra gesto fil-
micoe slancio sonoro 

Longinana libertà fantasti­
ca viene esaltata da René 
Clair (Entracte, 1924) e Fer-
nand Leger {Balletto meccani­

co) Il film entra nella grande 
avanguardia europea e si fu 
partecipe del surrealismo, del 
futunsmo, del dadaismo, del 
cubismo Con tale intensità 
che l'esperienza cinemato­
grafica raggiunge un vertice 
Entracte £ tuttora una meravi­
glia incentrata sul funerale 
con carro funebre, addobbato 
di salami e festoni di pane, 
trainato da un dromedario La 
musica, per pianoforte, ese­
guita da Giancarlo Cardini 
splendidamente, per quanto 
sia di Satie (compare nel film 
anche con Aunc), nmane un 
pò indietro alla vivacità delle 
immagini È quanto succede 
anche con Balletto meccanico 
di Leger (lui. s) il famoso pit­
tore che fu anche sceneggia­
tore, produttore e regista di 
film), punteggiato dalla musi­
ca di George Antheil (1900-
1959), che stanta a tener die­
tro alla composizione e scom­
posizione di immagini «astrat­
te» 

Una serata cosi (un «lus­
so») fa sperare che là musica 
d oggi, un tantino disoccupa­
ta, possa ntomare a pretende­
re dal cinema interventi al-
1 antica - esecuzioni non regi­
strate - dando un senso augu­
rale al 47 ( il morto che parla) 
che carattenzza l'attuale «Set­
timana» Intanto prende so­
stanza I eventualità che già 
dall'anno prossimo Ennio 
Momcone dia un «uo contn­
buto ai corsi dell Accademia 
Chigiana Ha visto i film, ha 
ascoltato le musiche, gli sono 
piaciuti gli uni e le altre (ma 
un po' ciascuna cosa per suo 
conto, ci è sembrato) Ha no­
tato anche lui la preponde­
ranza del suono sull'immagi­
ne (le fonti sonore dovrebbe­
ro essere collocate dietro lo 
schermo e non sotto) e come 
in un film antico, tutto scatu e 
nervosismo, è saltato in taxi, 
destinazione Londra, per una 
nuova versione cinematogra­
fica (la musica è sua) di Am­
leto, diretta da Zeff irelli. 

l'Unità 
Sabato 
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i fu una confusione terribile. Tutti vole­
vano vedere Rouletabille. Il presidente gridò 
che avrebbe fatto evacuare l'aula. Frattanto 
Rouletabille saltava al di sopra della balaustra 
che lo separava dai posti a sedere, si apriva la 
strada a gomitale, arrivava accanto al suo di­
rettore che l'abbracciò con effusione, gli pre­
se la lettera, se la mise in tasca, penetrò nella 
parte riservata dell'aula e arrivò cosi fino alla 
sbarra dei testimoni, col viso sorridente, feli­
ce. 

- Vi chiedo scusa, signor presidente, disse 
il transatlantico è arrivato in ritardo. Vengo 
dall'America. Sono Joseph Rouletabille. 

Tutti risero, felici dell'arrivo di quel ragazzo. 
Si respirava la certezza che egli stesse per far 
conoscere la veri là. 

Ma il presidente era furioso. 
- Ah, voi siete Joseph Rouletabille? Ebbe­

ne, v'insegnerò io, giovinotto. a farvi beffe del­
le Giustizia. In attesa che la Corte deliberi sul 
vostro caso e valendomi dei miei poteri di­
screzionali, vi trattengo a mia disposizione. 

- Ma, signor presidente, io non chiedo altro 
che questo, di essere a disposizione della Giu­
stizia. Sono venuto apposta. Se il mio ingresso 
ha fatto un po' di rumore, ne chiedo perdono 
alla Corte: ma sono entrato come ho potuto. -
Si mise a ridere e tutti risero. 

- Conducetelo via - ordinò il presidente. 
Ma l'avvocato Henri-Robert intervenne. Co­

minciò con lo scusare il giovinotto. dimostrò 
che egli era animato dai migliori sentimenti e 
fece capire al presidente che diffìcilmenle si 
sarebbe potuto fare a meno della deposizione 
di un testimone che pretendeva di provare 
l'innocenza dell'imputato e di svelare il nome 
dell'assassino. 

- Ci direte il nome dell'assassino?- doman­
dò il presidente scosso ma scettico. 

- Signor presidente - rispose Rouletabille -
sono venuto per questo. 

Poco mancò che il pubblico non applau­
disse, ma i richiami energici degii uscieri rista­
bilirono il silenzio. 

fatto si fosse rinnovato, non avrebbe esitato a 
mettere in esecuzione la minaccia di fare 
sgombrare la sala. 

- Dunque, giovinotto - disse il presidente -
com'è fuggilo, secondo voi, l'assassino? 

Rouletabille guardò la moglie di papà Ma-
thieu che gli sorrise tristemente. 

- Poiché la signora - disse - ha confessato 
tutta la simpatia che nutriva per il guardabo­
schi... 

- Sgualdrina! - gridò papà Mathieu. 
- Fate uscire quell'uomo - ordinò il presi­

dente. 
Papà Mathieu fu condotto via. 
Rouletabille prosegui: - Posso ben dirvi che 

ella aveva spesso dei convegni col guardabo­
schi di notte, al primo piano del torrione, nel­
la camera che, in altn tempi, fu un oratorio. 
Questi convegni furono più frequenti, specie 
in questi ultimi tempi, quando papà Mathieu 
era inchiodato a letto. 

•Una puntura di morfina, somministrata a 
tempo, dava a papà Mathieu la calma e il ri­
poso e tranquillizzava la sua sposa nelle po­
che ore in cui aveva bisogno di assentarsi. La 
signora veniva al castello di notte, avvolta in 
un grande scialle nero che le serviva per na­
scondere la sua personalità e la faceva somi­
gliare a un tetro fantasma che a volte turbò le 
notti di papà Jacques. Per avvertire l'amico 
della sua presenza, la signora Imitava il sini­
stro miagolio del gatto di comare Agenoux, 
una vecchia strega di Sainte-Geneviève-des 
Bois; il guardaboschi scendeva subilo dal suo 
torrione e veniva ad aprire la porta all'aman­
te. Quando recentemente furono iniziati i la­
vori di restauro al torrione, gli appuntamenti 
continuarono nell'antica camera del guarda­
boschi, nello stesso torrione, poiché la nuova 
camera momentaneamente assegnata allo 
sventurato servitore, all'estremità dell'ala de­
stra del castello, era separata dalla camera 
del maggiordomo e da quella della cuoca da 
una tramezza troppo sottile. 

•Quando avvenne il dramma del cortile, la 
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nella quale si osservavano, camminando di 
pari passo, le orme dei piedi di papà Jacques 
e della signora-. 

A questo punto Rouletabille si rivolse alla 
moglie dell'oste che era rimasta alla sbarra e 
le rivolse un saluto galante. 

- Le impronte dei piedi della signora - spie­
gò Rouletabille - hanno una rassomiglianza 
strana con quelle dei piedi eleganti delrassas-
sino. 

La signora trasalì e fissò il giornalista. Che 
cosa voleva dire? 

- La signora ha il piede elegante, lungo e 
piuttosto grande per una donna. Sarebbe 
esattamente il piede dell'assassino se non ne 
differisse appena nella punta. 

Nell'uditorio vi fu un certo movimento che 
Rouletabille fece cessare con un gesto. 

- Mi affretto a dichiarare - aggiunse - che 
ciò non significa gran cosa e che un poliziotto 
che seguisse un sistema basato solo su indizi 
esteriori somiglianti, senza mettervi intomo 
un'idea generale, andrebbe dritto all'errore 
giudiziario. Anche Robert Danae ha i piedi 
dell'assassino, eppure non è l'assassino. 

Nuovo movimento. 
Il presidente domandò alla moglie dell'o­

ste: - Successe veramente cosi, quella sera, 
almeno per ciò che vi riguarda? 

- SI, signor presidente - rispose ella. 
- Voi, dunque, vedeste (uggire l'assassino 

fino alla estremità dell'ala destra? 
- Si, come un minuto dopo vidi portar via il 

cadavere del guardaboschi. 
- E dell'assassino che cosa n'è stato? Voi 

eravate rimasta sola nel cortile e sarebbe na­
turale che lo aveste veduto. 

- Non vidi nulla, signor presidente. 
- Ce lo spiegherà Rouletabille, allora - fece 

il presidente - come l'assassino sia fuggito. 
- Evidentemente - replicò subito il giornali­

sta. 
E Rouletabille riprese la parola: - Era im­

possibile all'assassino fuggire dal cortile nel 
quale s'era cacciato senza che noi lo vedessi-

Il mistero 
[della camera 

gialla 

PUNTATE PRECEDENTI 
Rouletabille e Sainclair tornano a Pari­
gi ma il giorno dopo il primo è già in par­
tenza per l'America. Due mesi dopo ini­
zia il processo e il 25 gennaio la giuria di 
Seineet Oise deve pronunciare Usuo ver­
detto sulla colpevolezza dell'imputato 
Robert Darzac. Prima di lasciare la 
Francia in cerca di prove che avvalorino 
i suoi sospetti il detective ha lasciato al 
suo direttore una memoria in grado di 
scagionare il fidnazato di Mathilde. Al 
dibattimento intanto Larsan scagiona 
da ogni responsabilità papà Mathieu ma 
ecco il colpo di scena. Una voce si alza 
dal pubblico: e auella del giovane gior­
nalista. Rouletabille è tornato. 

Il processo va 

mo. Se non lo avessimo visto, ci saremmo cer­
tamente scontrati con lui. E un passaggio cosi 
ristretto, un quadratino circondato da fossati e 
da alti cancelli: l'assassino avrebbe dovuto 
camminare sopra di noi o noi sopra di lui. 

- Allora, poiché l'uomo entrò in quel qua­
dratino, diteci com'è successo che non Io ab­
biale trovato. 

Rouletabille tirò fuori di nuovo il suo cipol­
lone, lo guardò con calma e rispose: - Signor 
presidente, voi potete ripetermi la stessa do­
manda ancora per tre ore e mezzo, ma su 
questo punto, io non potrò rispondervi che al­
le sei e trenta. 

Questa volta il mormorio non fu ostile. Si 
cominciava ad aver fiducia in Rouletabille. Gli ' 
si faceva credito e il pubblico si divertiva a 
quella sua pretesa di (issare un'ora al presi­
dente. 

In quanto al presidente, dopo di essersi do­
mandato se non fosse il caso di andare in col­
lera, decise di divertirsi con quel ragazzo, co­
me tutti del resto. D'altronde, egli aveva defi­
nito cosi nettamente la parte che la moglie 
dell'oste aveva avuto nella (accenda e spiega­
to cosi bene ogni suo gesto in quella notte, 
che il signor De Rocoux si vedeva costretto a 
prenderlo quasi sul serio. • 

- Ebbene, signor Rouletabille - disse - fare­
mo come volete, ma che io non vi riveda più 
prima delle sei e mezzo. 

Rouletabille salutò il presidente e dondo­
lando il suo testone si diresse verso la porta 
dei testimoni. Egli mi cercava con gli occhi. 
Non mi vide. Allora io mi staccai piano piano 
dalla folla che mi stringeva e uscii dalla sala 
d'udienza. Rouletabille mi accolse con effu­
sione. Era (elice e loquace. Mi strinse le mani 
con gioia. Gli dissi: - Mio caro amico, non vi 
domanderò affatto che cosa siete andato a fa­
re in America: mi rispondereste come al presi­
dente, che non potete dirmi nulla fino alle sei 
e mezzo. 

- No, mio caro Sainclair, no. Vi dirò subito 
quello che sono andato a fare in America, 
poiché voi siete un amico: sono andato a cer­
care il nome della seconda metà dell'assassi­
no. 

- Come, come il nome della seconda me­
tà? 

- Quando lasciammo il Glandier per l'ulti­
ma volta, io conoscevo le due metà dell'as­
sassino, ma sapevo il nome di una sola delle 
due metà. E il nome dell'altra meta che sono 
andato a cercare in America. 

Entravamo in quel momento nella sala dei 
testimoni. Tutti si fecero intorno a Rouletabil­
le. Il giornalista fu gentilissimo con tutti, tran­
ne con Arthur W. Rance verso il quale dimo­
strò una marcata freddezza. Larsan entrava 
nella sala in quel momento. Rouletabille gli 
andò incontro e gli dette una di quelle strette 
di mano delle quali aveva il doloroso segreto 
e dalle quali si usciva con le falangi spezzate. 
Per dimostrargli tanta simpatia. Rouletabille 
doveva essere ben sicuro di averlo aggirato. 
Larsan sorrideva, sicuro di se stesso, e gli do­
mandava, a sua volta, che cosa fosse andato a 
fare in America. Allora, Rouletabille, amabilis­
simo, lo prese sottobraccio e gli raccontò al­
cuni aneddoti del suo viaggio. A un certo mo­
mento, essi si allontanarono, intrattenendosi 
su cose più serie e, per discrezione, io li la­
sciai. 

Queste famose sei e mezzo sonarono e 
Rouletabille fu di nuovo introdotto. La gente 
non respirava più. Robert Darzac s'era alzalo 
dal suo banco, pallido come un morto. 

Il presidente disse, con gravità: - Non vi lac­
cio prestare giuramento, signor Rouletabille, 
perché non siete stato citato regolarmente. 
Ma spero che non ci sia bisogno di ncordarvi 
tutta l'importanza delle parole che stale per 
pronunciare. Importantissime per voi, se non 
per gli altri. 

Per niente emozionato, Rouletabille lo 
guardò e disse: - SI, signore. 

- Vediamo - lece il presidente - parlavamo 
poco (a del piccolo corridoio che era servito 
di rifugio all'assassino e voi prometteste di dir­
ci, alle sei e mezzo, come l'assassino potè 
fuggire, e di rivelarci il suo nome. Sono le sei e 
trentacinque, signor Rouletabille. 

- Eccomi a voi, signor presidente - comin­
ciò il mio amico in mezzo a un silenzio solen­
ne -. Vi ho detto che il cortile in quel punto 
era chiuso e che sarebbe stato impossibile al­
l'assassino (uggire da quel quadratino senza 
che coloro che lo cercavano se ne accorges­
sero. E questa è la pura verità. Quando erava­
mo Il in quello stretto spazio, l'assassino era 
con noi. 

- E non lo avete visto! Questo è proprio 
quello che l'accusa conferma. 

- Lo abbiamo visto tutti, signor presidente! 
- gridò Rouletabille. 

- E non lo avete arrestato! 
- Non c'ero che io che sapessi che quello 

era l'assassino e avevo bisogno che l'assassi­
no non fosse arrestato subito. E poi, in quel 
momento, non avevo altre prove che il mio ra-
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- Joseph Rouletabille - aggiunse l'avvocato 
Henri-Robert - non è citato regolarmente co­
me testimone, ma io spero che in virtù dei 
suoi poteri discrezionali, il signor presidente 
lo vorrà interrogare. 

- Sta bene - fece il presidente - Lo interro­
gheremo. Ma prima finiamo... 

Il pubblico ministero si alzò. 
- Sarebbe forse meglio -disse il rappresen­

tante dell'accusa - che questo giovinotto ci 
dicesse subito il nome dell assassino. 

Il presidente annui. 
Si sarebbe sentita volare una mosca. 
Rouletabille taceva, guardando con simpa­

tia Robert Darzac il quale mostrava un volto 
agltatoe pieno d'angoscia. 

- Ebbene - ripetè il presidente -vi si ascol­
ta, signor Rouletabille. Aspettiamo il nome 
dell'assassino. 

Rouletabille mise una mano nel panciotto, 
ne tirò fuori un enonne cipollone e. datovi 
uno sguardo, disse: - Signor presidente, non 
potrò dirvi il nome dell'assassino che alle sei e 
mezzo. Abbiamo ancora quattro ore di tem­
po. 

La sala fece udire un mormorio di stupore e 
di disappunto. Alcuni avvocati dissero ad alta 
voce: -Si burla di noi». 

Il presidente aveva l'aria soddisfatta: gli av­
vocati Henri-Robert e André Hessé appariva­
no seccati. 

Il presidente disse: - Questo scherzo è du­
rato abbastanza. Potete ritirarvi, signore, nella 
sala dei testimoni. Vi trattengo a nostra dispo­
sizione. 

Rouletabille protestò: - Vi assicuro, signor 
presidente - gridò con la sua voce chiara e 
squillante - che quando vi avrò detto il nome 
dell'assassino vi renderete conto che non lo 
potevo dire prima delle sci e mezzo. Parola 
d'onesto uomo; fede di Rouletabille! Ma, nel­
l'attesa, posso sempre darvi alcune spiegazio­
ni sull'assassinio del guardaboschi. Frédéric 
Larsan che mi ha visto lavorare al Glandier, 
potrebbe dirvi con quanta cura ho studiato 
tutto quest'affare. Ho un bell'essere di opinio­
ne contraria alla sua e affermare che facendo 
arrestare Robert Darzac ha latto arrestare un 
innocente, egli non può dubitare della mia 
buona fede, né dell'importanza che bisogna 
attribuire alle mie scoperte, che spesso hanno 
corroboralo le sue. 

Frédéric Larsan disse: - Signor presidente, 
sarebbe interessante sentire Joseph Rouleta­
bille. , , 

Un mormorio d approvazione accolse le 
parole del poliziotto. Da buon giocatore egli 
accettava la sfida. 

Siccome il presidente taceva, Frédéric Lar­
san continuo: - Dunque, noi siamo d'accordo 
per la pugnalata al cuore inferta al guardabo­
schi dati assassino della signorina Stanger­
son; ma poiché non lo siamo più per quanto 
riguarda la fuga dell'assassino dal cortile, sa­
rebbe curioso sapere come Rouletabille la 

-Certo - fece il mio amico - sarebbe curio­
so. 

Tutta la sala scoppiò di nuovo a ridere. Il 
presidente dichiarò subito che se un slmile 

moglie dell'oste aveva appena lasciato il 
guardaboschi in perfetta salute. La signora e il 
guardaboschi non avendo più niente da dirsi 
erano usciti insieme dal torrione. Per scoprire 
questi particolari, mi bastò l'esame che la 
mattina seguente feci delle orme dei passi la­
sciati nel cortile. Bemier, il portinaio, che ave­
vo messo in osservazione, col suo fucile, die­
tro il torrione, non poteva vedere ciò che suc­
cedeva nel cortile. Ecco dunque il guardabo­
schi e la moglie dell'oste nella notte e nel si­
lenzio del conile. Si augurano la buona notte; 
la signora si dirige verso il cancello aperto e 
lui toma a coricarsi nella cameretta all'estre­
mità dell'ala destra del castello. 

•Sta per raggiungere la porta quando ode 
echeggiare alcuni colpi di rivoltella; si volta; 
toma ansioso sui suoi passi; sta per arrivare 
all'angolo dell'ala destra del castello, quando 
un'ombra balza su di lui e lo colpisce. Il suo 
cadavere è subito raccolto da gente che crede 
di aver acciuffato l'assassino, mentre invece 
trasporta l'assassinato. Frattanto, che cosa fa 
la moglie dell'oste? Sorpresa dalle detonazio­
ni e dall'invasione del cortile, si fa più piccola 
che può, nella notte, in un cantuccio. Il cortile 
è vasto e trovandosi vicina al cancello, la si­
gnora poteva passare inosservata. Ma ella 
non passò: rimase e vide trasportare il cada­
vere. Col cuore stretto da un'angoscia ben 
comprensibile e spinta da un tragico presenti­
mento, andò fino al vestibolo del castello, get­
tò uno sguardo sulla scala dove giaceva diste­
so il corpo del suo amante: vide e fuggi. Aveva 
ella richiamato su di sé l'attenzione di papà 
Jacques? In ogni modo è certo che questi rag­
giunse il fantasma nero che gli aveva fatto 
passare alcune notti insonni. 

•Anche quella notte, poco prima del delit­
to, era stato svegliato dal grido del "diavolo 
nero" e aveva scorto dalla finestra il fantasma. 
Egli si era vestito in fretta e cosi si spiega che 
arrivasse nel vestibolo tutto in ordine, quando 
noi trasportavamo il cadavere del guardabo­
schi. Dunque, quella notte e una volta per tut­
te egli volle guardare in faccia e da vicino il vi­
so del fantasma. Lo riconobbe. Papà Jacques 
è un vecchio amico della moglie di papà Ma­
thieu. Ella dovette confessargli i suoi appunta­
menti notturni e supplicarlo di salvarla in quel 
difficile momento. Lo stato della signora, che 
aveva veduto il suo amante morto, doveva es­
sere pietoso. Papà Jacques ne ebbe pietà e 
l'accompagnò attraverso il querceto e fuori 
del parco, al di là della riva dello stagno, fino 
alla strada di Epinay. LI, le restavano solo po­
chi metri da (are per tornare a casa sua. Papà 
Jacques tornò al castello e rendendosi conto 
dell'importanza che avrebbe avuto per l'a­
mante del guardaboschi che i giudici ignoras­
sero la sua presenza al castello in quella not­
te, cercò finché gli fu possibile di nasconderci 
quell'episodio drammatico di una notte che 
ne contava già tanti. Non ho bisogno di do­
mandare alfa signora e a papà Jacques di 
confermare questo raccon'o. lo so che le cose 
sono andate cosi. Farò soltanto appello alla 
memoria di Larsan il quale deve già capire co­
me io abbia tutto scoperto, poiché mi vide, la 
mattina seguente, chino su una doppia pista 
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ziocink). La mia ragione soltanto mi provava 
che l'assassino era quello e che lo stavamo 
vedendo. Presi allora un po' di tempo per for­
nire oggi, in Corte d'Assise, una prova irrefuta­
bile. 

- Ma parlate, insomma' Diteci il nome del­
l'assassino! - esclamò il presidente. 

- Lo troverete fra i nomi di coloro che era­
no nel cortile - risposte Rouletabille. 

La sala cominciava a dare segni d'impa­
zienza. 

- Il nome, il nome! - si gridava. 
Con un tono che avrebbe meritato un paio 

di schiaffi, Rouletabille disse: - La tiro un po' 
in lungo, signor presidente, perché anche per 
questo ho le mie buone ragioni. 

- Il nome! Il nome! - gndava la folla. 
- Silenzio! - strillò l'usciere. 
Il presidente disse: - Bisogna dirci subito il 

nome. Coloro che si trovavano nel cortile, era­
no: Il guardaboschi, morto. Era lui l'assassino7 

- No, signore. 
-Papà Jacques? 
- No. signore. 
- Il portinaio Bemier? 
- No. signore. 
-Il signor Sainclair? 
- No, signore 
- Il signor Arthur Wiliam Rance, allora? Non 

resta che lui e voi. Voi non siete l'assassino, 
spero. 

- No, signore. 
- Allora, accusate il signor Rance. 
- No, signore. 
- Non capisco più niente. Che cosa volete 

concludere? Non c'era più nessuno, nel corti­
le. 

- SI. signore. Non c'era più nessuno nel 
cortile, né sotto di esso, ma c'era qualcuno 
sopra, qualcuno affacciato alla fienstra. 

-Frédéric Larsan?-gridò il presidente. 
- Frédéric Larsan - rispose Rouletabille con 

voce squillante. 
E rivolgendosi verso il pubblico che faceva 

udire già le sue proteste, gli lanciò queste pa­
role' - Frédéric Larsan è l'assassino! 

Un clamore in cui si esprimevano lo sbalor­
dimento, la costernazione, lo sdegno, l'incre­
dulità e in alcuni l'entusiasmo per quel ragaz­
zo tanto audace da osare una simile accusa, 
riempi la sala. Il presidente non tentò nean­
che di calmarlo; quando si sedò da sé, sotto i 
richiami energici di coloro che volevano sa­
perne subito di più, si udì distintamente Ro­
bert Darzac che, lasciandosi ricadere sul suo 
banco, diceva: - È impossibile! E pazzo, è 
pazzo! 

Il presidente: - Signor Rouletabille, voi osa; 
te accusare Frédénc, Larsan. Vedete da vot 
stesso 1'efletto di una simile accusa. Lo stesso 
Robert Darzac vi tratta di pazzo. Se non lo sie­
te, dovete avere delle prove. 

- Prove? Volete delle prove' Ve ne darò su­
bito una. Fate venire Frédéric Larsan. 

Il presidente: - Usciere, chiamate Frédéric 
Larsan. 

L'uscire corse alla porta, l'apri disparve... 
La porta era rimasta aperta. Tutti gli occhi vi 
erano posati sopra. L'usciere riapparve Avan­
zò in mezzo al pretorio e disse: - Signor presi­
dente Fréedéric Larsan non c'è. È uscito verso 
le quattro e nessuno l'ha più visto. 

Rouletabille esclamò trionfante: - Ecco la 
prova. 

- Quale prova? - chiese il presidente -
Spiegatevi. 

- Non vedete che la prova irrefutabile è la 
fuga di Larsan? lo vi giuro che egli non tornerà 
più. Non rivedrete più Frédéric Larsan. 

Rumori in fondo alla scala. 
- Se non vi burlate della Giustizia, perché 

non avete approfittato della presenza di Lar­
san a codesta sbarra per accusarlo faccia a 
laccia? Per lo meno egli avrebbe potuto nspo-
dervi. 

- Quale risposta sarebbe stata più esaurien­
te di questa, signor presidente? Egli non ri­
sponde e non risponderà mai. lo accuso Lar­
san di essere l'assassino ed egli fugge. Non 
trovate che questa sia una nsposta? 

- Noi non vogliamo credere, non crediamo 
affatto che Larsan, come dite, sia fuggito. Co­
me sarebbe fuggito? Egli non sapeva che voi 
l'avreste accusato. 

- SI, signore, lo sapeva perché gliel'ho det­
to io poco fa. 

- Avete fatto questo? Credevate che Larsan 
(osse l'assassino e gli avete tornito il mezzo di 
fuggire? 

- SI, signor presidente, ho fatto questo - re­
plicò Rouletabille con orgoglio -. Io non fac­
cio parte della Giustizia; non sono della poli­
zia io! lo sono un semplice giornalista e il mio 
mestiere non è aflatto quello di fare arrestare 
la gente, lo servo la verità come mi pare, e 
questo è affar mio; voi preservate la società 
come potere e questo è aliar vostro. Ma non 
sarò io che porterò una testa al carnefice. Se 
volete esser giusto, signor presidente, e lo sie­
te, dovrete convenire che ho ragione. Non vi 
ho detto poco fa che non potevo pronunciare 
il nome dell'assassino prima delle sei e mez­
zo? Avevo calcolato che questo tempo fosse 
necessario per avvertire Frédénc Larsan e per 
permettergli di prendere il treno delle 4.17 per 
Parigi dove riuscirà a mettersi in salvo. Un'ora 
per arrivare a Parigi, un'ora e un quarto per­
ché potesse fare sparire le sue tracce e si arri­
vava alle sei e mezzo. Voi non ritroverete Fré­
dénc Larsan - dichiarò Rouletabille fissando 
Robert Darzac - egli è troppo astuto; è un uo­
mo che vi è sempre sfuggito e che avete sem­
pre inseguito a lungo e vanamenle. Se è meno 
forte di me - aggiunse Rouletabille - è più for­
te di tulle le polizie della terra. Quest'uomo 
che da quattro anni si è introdotto alla SCrCifi 
e vi è diventato celebre sotto il nome di Frédé­
nc Larsan, è anche celebre sotto un altro no­
me che voi conoscete bene. Frédéric Larsan, 
signor presidente, è Ballmeyer. 

-Ballmeyer! -esclamò il presidente. 
- Ballmeyer! - gndò Robert Darzac alzan­

dosi. 
- Ah, ah, signor Darzac! Adesso non direte 

più che sono pazzo. 
Ballmeyer! Ballmeyer! Nella sala non si udi­

va più che questo nome. Il presidente sospese 
l'udienza. 
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LANCIA 
un «state in . . \ 10 

Emergenza ambientale 
Ieri centocinquanta interventi 
Incendi a Monte Mario 
Castelporziano, Trevignano 

Falde acquifere inquinate 
da prodotti chimici e liquami 
Il sindaco a Latina scalo 
vieta l'uso dell'acquedotto 

Due immagini 
di emergenza 
ambientale. 
Accanta, 
la discarica 
di Malagrotta: 
ettari e ettari 
di terra pieni 
di rifluii, 
responsabili 
di infiltrazioni 
di sostanze 
tossiche nelle 
falde acquifere. 
In basso, 
un incendio 
in un campo 
nei pressi 
della capitale 

Boschi in fiamme e acque avvelenate 
! i * 

Falde acquifere inquinate a Latina Scalo dove il sin­
daco vieta l'uso dell'acqua. Centinaia di ettari di bo­
sco distrutti dagli incendi in due giorni. Un'estate di­
sastrosa per l'assetto idrogeologico del territorio. Ie­
ri le fiamme hanno aggredito il verde della tenuta 
presidenziale di Castelporziano e hanno distrutto i 
boschi di Trevignano. Pineto, Montemario e Insù-
gherata le zone più danneggiate. 

CARLO FIORINI 

( •I Oltre duemila ettari di di 
bosco distrutti dalle fiamme 
negli ultimi due giorni, falde 
acquifere inquinate: l'estate 
che sta per finire lascerà un se­
gno indelebile sull'assetto 
idrogeologico e ambientale 
gii precario del territorio del 
Lazio. Ieri le fiamme hanno di­
strutto la vegetazione Intorno a 
Trevignano, un incendio che 
ha impegnato vigili del fuoco e 
guardia forestale dalle 9 del 
mattino fino alle prime ore del 
pomeriggio. Incendi anche 
sulla via Pontina e nella tenuta 
presidenziale di Castelporzia­
no. Nel reatino Interi boschi 
cedui sono stati distrutti. Le 
fiamme hanno anche creato 

problemi al traffico sul Raccor­
do anulare tra l'Ostiense e la 
via del mare, sulla Tuscolana e 
a Castel di Decima.. Gli am­
bientalisti, che parlano di dolo, 
accusano di incuria e latitanza 
te istituzioni. 

A Latina l'allarme ambienta­
le è scattato invece per l'inqui­
namento rilevato nella rete 
idrica di Latina Scalo. Un'ordi­
nanza del sindaco vieta l'uso 
potabile dell'acqua dopo che 
nelle condutture sono stati tro­
vati streptococchi. L'Inquina­
mento delle falde acquifere è 
stato segnalato anche a Carbo-
gnano, sulle rive del lago di Vi­
co e notizie allarmanti sullo 
stato di salubrità delle acque 

vengono anche dal litorale di 
Tarquinia. Ogni giorno è un 
bollettino di guerra e a far fron­
te al dissesto ambientale ci so­
no soltanto gli scarsi mezzi del 
vigili del fuoco e della guardia 
forestale. 

L'inquinamento della rete 
idrica di Latina Scalo è stato 
verificato dall'Istituto di Igene e 
profilassi della Usi. I rileva­
menti di campioni d'acqua in 
alcune fontanelle In prossimità 
delle sorgenti che alimentano 
la rete Idrica della cittadina, 
hanno fatto registrare la pre­
senza di di batteri fecali, «Ab­
biamo verificato che l'Inquina­
mento fortunatamente non ri­
guarda le sorgenti, - dicono al 
laboratorio di Igene e profilassi 
- e probabile che vi sia stata 
una falla nelle fognature e che 
I liquami si siano infiltrati nella 
rete idrica. Contiamo di indivi­
duare entro pochi giorni il 
fiunto esatto dell'Infiltrazione», 
n eslate, la temperatura e il so­

vraccarico dovuto al flusso tu­
ristico, mettono a dura prova 
impianti lognantl costruiti per 
sopportare un carico di liqua­
mi che spesso, dicono gli 
esperti, viene triplicato. Un'al­
tre caso eclatante di inquina- ' 

mento dovuto alla rottura delle 
tubature si e registrato a Santa 
Marinella la settimana scorsa. 
Una tubatura è esplosa e per 
diverse ore ettolitri di liquami 
delle fogne si sono riversati sul­
la costa di Capolinaro. In que­
sto caso sembra che il danno 
sia stato provocato dal cattivo 
funzionamento del depurato­
re, che per stessa ammissione 
degli amministratori locali non 
viene controllato da parecchi 
mesi. 

Impianti fognanti Inesistenti-
.sviluppo edilizio abusivo e di­
scariche abusive e non disse­
minate sul territorio sarebbero 
alla base di altri casi di inqui­
namento delle falde acquifere 
venuti alla luce sul litorale di 
Tarquinia e a Carbognano, un 
comune sulle rive del lago di 
Vico. Le associazioni ambien­
taliste denunciano l'assenza di 
programmazione e di interven­
ti di salvaguardia del territorio 
e anche per ciò che riguarda 
gli incendi che stanno distrug­
gendo centinaia di ettari di ver­
de puntano il dito sulle Istitu­
zioni. «Le fiamme anche ieri 
hanno colpito, sulla Pontina, 
un territorio destinato a diveni­
re Parco Regionale. Le fiam­

me.- denunciano all'associa­
zione Oikos che con i suol vo­
lontari ha contribuito allo spe­
gnimento degli incendi - si so­
no sviluppate In dieci punti di­
versi in rapida successione, è 
evidente che ad appiccare il 
fuoco è slato qualcuno». Ad in­
sinuare il dubbio che dietro il 
moltiplicarsi degli incendi vi 
sia il dolo sono in molti ieri lo 
stesso ministro per la Protezio­
ne Civile Vassalli ha lanciato 
l'allarme. 

Le fiamme sembrano Infatti 
privilegiare le zone protette. «Il 
Pineto, Monte Mario e l'Insu-
gherata, le tre aree verdi più 
pregiate della Capitale, - de­
nunciano i Verdi per Roma 
della XIX Circoscrizione - que­
st'estate sono state distrutte 
dalle fiamme. C'è una precisa 
volontà di portare queste aree 
al massimo degrado per poi ri­
spondere ai cittadini che non 
c'è bisogno di proteggerle*. 

Anche ieri per i vigili del fuo­
co è stata una giornata Inferna­
le, con 130 interventi. Gli scarsi 
mezzi di cui dispongono non 
sono mal rientrati nei depositi, 

. spostandosi freneticamente da 
un punto all'altro. 

Dopo le critiche della Cisl, la Cgilinterviene std niX^Òceritìpò^ 

«Cento ettari sono troppi» 
È polemica sui mercati generali 

' h'.fi' 3fS'*'??f> T f* & -*r~ 

Cento ettari per i nuovi mercati generali. Troppi per 
Pierluigi Albini, segretario generale aggiunto della 
Cgil romana. Dopo l'intervento polemico della Cisl 
contro la Romanina. la Camera del lavoro propone 
soluzioni differenti, a minor consumo di territorio: i 
32 ettari disponibili a Lunghezza o i 24 di Setteba-
gni. Ma solo a patto che non si perdano i 140 miliar­
di già stanziati. 

• • «I mercati generali di Mi­
lano occupano 14 ettari e 
quelli di Londra 24 ettari. E va 
anche detto che ormai solo il 
35 per cento dcll'ortofrutta 
passa per i mercati generali di 
Roma e che la tendenza euro­
pea e quella di assestarsi attor­
no ad un 20 per cento». Perche 
allora la capitale punta ad una 
megastruttura e per di più in 
un'area all'interno dello Sdo e 
a ridosso dell'università di Tor 
Vergata? Pierluigi Albini, segre­

tario generale aggiunto della 
Cgil romana, dopo la nota po­
lemica della CUI dei giorni 
scorsi, esprime più di un dub­
bio sull'utilità di realizzare 
cento ettari di mercati. Un'arca 
16 volte più grande di quella 
attualmente occupata dal cen­
tro agro-alimentare dell'O­
stiense da ritagliare, come de­
ciso dal Comune e dalla Regio­
ne, in una zona destinata a ser­
vizi, alla Romanina. Ma serve 
davvero una letta cosi grande 

di territorio per rimettere a 
nuovo I mercati generali? 

Non è solo un problema nu­
merico. La decisione sull'e­
stensione dell'area necessaria 
per il nuovo centro agroali-
mcntarc condiziona pesante­
mente anche l'individuazione 
del terreno, tanto che proprio 
su questa base la giunta capi­
tolina, nel luglio scorso, ha fat­
to cadere l'Ipotesi di Castel Ro­
mano, sponsorizzata dall'as­
sessore al piano regolatore An­
tonio Gcracc e dalla De sbar-
delliana: i 105 ettari individua­
ti, sarebbero stati solo 
parzialmente utilizzabili a cau­
sa di una pendenza di 25 metri 
e della presenza di resti ar­
cheologici. Una sconfitta per la 
De, costretta ad ingoiare le tesi 
dell'opposizione comunista e 
dei socialisti, e a rinviare i pro­
getti per la bretella Maccarcse-

-Valmontone, prossima a Ca­
stel Romano. 

Decisa in extremis la Roma­
nina, per non perdere i 140 mi­
liardi stanziati dallo Stato, e 
sotterrale temporaneamente 
le polemiche, l'ubicazione dei 
mercati generali e tornata nuo­
vamente in ballo con una nota . 
inviata dalla Cisl regionale al 
commissario di governo nel 
Lazio. Il sindacato chiede di 
respingere la decisione della 
giunta regionale a favore della 
Romanina perche la procedu­
ra seguita ria di latto impedito 
il pronunciamento del consi­
glio. In sostanza, però, la Cisl 
punta ad una diversa disloca­
zione dei mercati. Ma sarebbe 
ancora possibile? 

•SI tratta prima di tutto di sa­
pere se l'auspicata ripulsa met­
te o no in questione la disponi­
bilità dei 140 miliardi - afferma 

Albini - . Però non si può rico­
minciare da capo. Il punto fer­
mo dal quale partire è l'esclu­
sione dell'area di Castel Roma­
no». Insomma, se ci sono an­
cora gli spazi per utilizzare i fi­
nanziamenti già esistenti, la 
Cgil romana sarebbe favorevo­
le ad una ubicazione diversa 
sia da Castel Romano che dal­
la Romanina. Ed e perciò che 
sale In primo piano la questio­
ne dell estensione dell'area. 

Un punto su cui, gii a luglio, 
hanno espresso forti perplessi­
tà sia il gruppo comunista al 
Campidoglio sia i Verdi, in se­
de di votazione della delibera 
che stabiliva alla Romanina la 
nuova sede dei mercati. Il Pei, 
aggirato lo scoglio di Castel 
Romano, preannunciò batta­
glia per ridurre a proporzioni 
più ragionevoli l'area necessa­
ria. 

Albini, in alternativa, rispol­
vera le aree indicate daila con-

I terreni alla 
Romanina 
dovei 
localizzata la 
realizzazione 
dei nuovi 
mercati 
generali 

fetenza urbanistica, i 32 ettari 
di Lunghezza e i 24 di Setteba-
gni. -In quest'ultimo coso, poi, 
si tratterebbe di aree pubbli­
che sulle quali insiste anche la 
centrale del latte di Roma», ag­
giunge il segretario della Cgil. 
Insomma, si vedrebbe depen­
nala una voce non irrilevante 
dei costi previsti, il prezzo dei 
terreni, mentre alla Romanina, 
l'arca individuata è di proprie­
tà Ciglio, acquisita per diverse 
decine di miliardi. 

Controesodo 
Previsti 
rallentamenti 
sulla Roma-Napoli 

Maxirientro tra oggi e domani per migliaia di romani in va­
canza. La ripresa delle attività lavorative e la ripertura delle 
grandi industrie previste per lunedi 27 agosto, comporterà 
un massiccio concentramento di autoveicoli in entrata dai 
vari caselli autostradali. Un week-end che vedrà in movi­
mento su tutta la penisola più di sette milioni di vetture. A 
queliti flussi si aggiungeranno altre auto in circolazione che 
si avvicenderanno nei luoghi di vacanza. »Se le partenze ten­
deranno a concentrarsi solo in ristretti orari - informa la so­
cietà Autotrade -come spesso accade, si avranno inevitabili 
rallentamenti sugli itinerari relativi alla Roma-Napoli-Saler­
no, sull'autostrada Pisa-Firenze, nel collegamento Rimini-
-Bologna-Mllano, sull'autostrada «A23» Udine-Tarvisio, sul­
la costiera ligure e nella zona dei laghi a nord di Milano», 

VlaGandino 
Al via 
la ristrutturazione 
degli stabili 

Autorizzata la ristrutturazio­
ne dei due stabili di via Can­
dir» al numero civico 21 e 
43, gravemente danneggiati 
durante l'incendio divampa­
to la settimana scorsa e at-
tualmente inagibili. Lo ha 

* * ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ deciso Leonardo Frisanì, il 
magistrato che sta conducendo l'inchiesta sulle cause che 
hanno provocato l'Incendio. I lavori, che inizeranno sta­
mattina, secondo l'architetto Rossi (perito di parte scelto 
dai condomini), dovrebbero concludersi entro 10 giorni per 
lo stabile del civico 21. Tempi più lunghi invece sono previsti 
per l'altro edificio. 

Tornano in patria 
(ragazzi 
diChernobyl 
ospitati in Italia 

Sono ritornati in patria i cen-
todiciotto ragazzi sovietici 
provenienti dalla Bielorussia 
(colpita dalla catastrofe di 
Chcmobyl) dopo aver tra­
scorso tre settimane di va­
canza in varie località italia-

^™^~^^™^™"""™""™" ne. Con un volo charter mes­
so a disposizione dall'Aeroflot, i giovani, di un'età compresa 
fra i 10 e 115 anni, sono partiti da Fiumicino ieri pomeriggio 
alle 15. La loro permanenza In Italia - durante la quale i gio­
vani, divisi a gruppi, sono stati ospiti a Trieste, Udine, Ugna­
no Sabbladoro. Modena, Bologna, il centro Fiat di Marina di 
Massa, l'istituo Palmiro Togliatti di Frattocchie a Roma e al­
l'Aquila - è stata organizzata dall'associazione Italia-Urss. 

Bruna sorpresa al ritorno 
dalle ferie per i proprietari di 
quattro negozi aderenti alla 
cooperativa Ecoitalia (40 
punti vendita in tutta Roma) 
che hanno trovato i locali 
svuotati di apparecchiature 
stereo, televisori, tclecame-

Dopo quattro furti 
vanno dal sindaco 
i commercianti 
di Ecoitalia 

«Voglio sposarmi» 
e minaccia il prete 
con una pistola 
giocattolo 

re, radiotelefoni. I commercianti hanno deciso di rivolgersi 
al sindaco e all'assessore Tortosa per far presente la delicata 
situazione in cui si trovano ad operare. I fura' sono avvenuti 
nei locali di Fiumicino, Boccea, Montesacro alto e in via del­
le Medaglie d'oro, quest'ultimo di proprietà di Bartolo Maz­
zarella, presidente della cooperativa. 

Voleva sposarsi senza aspet­
tare le normali procedure. 
Cosi e andato nella chiesa di 
San Giovanni dei padri 
Oblatl di Cassino con la sua 
compagna e due testimoni 
e, minacciando II sacerdote 
con una pistola (che poi si è 

rivelata una pistola giocattolo) gli ha gridato «Voglio sposar­
mi subito». Quindi, dopo le spiegazioni del parroco sull'im­
possibilità di svolgere la cerimonia, si è calmato ed è tornato 
a casa. U Gianpiero Marconi, di 30 anni, pregiudicato in li­
bertà vigilata, è stato raggiunto dai carabinieri che lo hanno 
denunciato per minacce, violazione agli obblighi della sor­
veglianza e detenzione di pistola giocattolo. 

Impaurita dalle grida mentre 
il padre con un coltello in 
mano si scagliava contro la 
madre in una tenda di un 
campo nomadi aita Miglia­
no, una bimba di otto anni e 
riuscita a fuggire e a chiede­
re aiuto al personale dell'au-

Chiede aiuto 
all'Atac 
mentre (genitori 
litigano nella tenda 

torimessa dell'Aloe di via Luigi Candoni, che si trova vicino 
al campo. L'episodio è accaduto Ieri sera all'Infernacclo. Sul 
posto sono accorsi agenti della Polizia che hanno arrestato 
Musa Omerovich. Iugoslavo, di 28 anni per lesioni gravi. La 
donna, ferita sul naso e sulla fronte, e stata ricoverata al San 
Camillo e giudicata guaribile in trenta giorni. 

ADRIANA TERZO 

. . ....... Il pm chiede che sia prelevato il sangue del portiere per il confronto 
L'avvocato di Vanacore controllerà lo svolgimento dell'esame 

Vìa Poma, la parola alle analisi 
Oggi il Pm Catalani chiederà ufficìlamente un prelie­
vo del sangue di Pietrino Vanacore. Il portiere indi­
ziato dell'assassinio di Simonetta Cesaroni avrà così 
la garanzia di un'analisi fatta con il controllo del suo 
avvocato e il risultato avrà valore di prova. Intanto 
gli inquirenti hanno scoperto che la scritta «Ce 
Dead» trovata su un foglietto nell'ufficio di via Poma 
è un codice del computer. 

ALESSANDRA BADUEL 

E(E L'analisi del sangue di 
Pietrino Vanacore si larà, e 
con tutte le garanzie legali pos­
sibili. Dala l'obiezione dell'av­
vocato Antonio De Vita, che 
difende il portiere indiziato 
dell'omicidio di Simonetta Ce­
saroni. il pubblico ministero 
Pietro Catalani ha deciso di ri­
chiedere l'incidente probato­
rio. Di fatto, questo significa 
ancora giorni e giorni d'attesa, 

ma con un risultato che potrà 
essere controllato anche dalla 
difesa ed acquisto come pro­
va valida per il confronto con il 
sangue trovato nel -cavallo- e 
su un risvolto dei pantaloni del 
portiere. Vanacore ha spiegato 
subito quel sangue come effet­
to delle emorroidi, mentre la 
moglie ha parlato di vernice 
antiruggine. Accertato ora che 
si tratta di sangue, serve il con­

fronto con quello prelevato al 
portiere per vedere se si tratta 
dello stesso gruppo. E già risul­
tato di tipo uguale a quello del­
la ragazza uccisa, ma questo 
non basta. I tipi ematici, infatti, 
sono otto in tutto ed il portiere 
e Simonetta potrebbero averlo 
uguale. Di Qui l'importanza del 
prelievo che oggi Catalani 
chiederà formalmente al Cip. 

Secondo il nuovo codice, 
tutti i risultali delle indagini 
svolte durante la fase prece­
dente al processo, non hanno 
alcun valore di prova. L'unica 
possibilità di acquisire agli atti 
un elemento raccolto in questa 
fase, e quella contemplata dal­
la richiesta di incidente proba­
torio. Se ad esempio un testi­
mone sta per morire, la sua de­
posizione può essere raccolta 
e sarà valida anche nel proces­
so. In questo caso, Catalani 
giudica evidentemente non ri­
petibile e non rinviabile, come 

recita il codice, l'atto istruttorio 
del prelievo. Le macchie sui 
pantaloni sono piccole e già 
vecchie di almeno diciassette 
giorni. C'è il pericolo che un'a­
nalisi potrebbe deteriorarle o 
addirittura renderle Inservibili. 
Ora, ricevuti gli atti a sostegno 
della richiesta ed una volta de­
ciso di accettarli, il Cip avrà 
dicci giorni di tempo per desi­
gnare un perito in un udienza 
con accusa e dilesa presenti. 
Anche il risultato del confronto 
tra il sangue di Vanacore e 
quello trovati sui pantaloni, co­
munque, non darà nessuna 
certezza. Resta Infatti in sospe­
so il risultato dell'esame del 
Dna, che Catalani ha affidato 
ad un non meglio precisato 
ospedale romano. Ed anche 
l'esame del Dna non garanti­
sce sempre risultati sicuri. Esi­
ste una lunga serie di possibili 
inconvenienti tecnici già rico­
nosciuta in alcuni casi italiani 

ed anche nel tribunali degli 
Stati uniti, mentre proprio il 
mese scorso sull'autorevole ri­
vista «Scientific American» e 
apparso un articolo che conte­
sta l'uso legale del test. Catala­
ni spera comunque di avere i 
risultati delle analisi sulle un­
ghie della vittima prima dell'u­
dienza del 29 agosto davanti al 
Tribunale della libertà, che do­
vrà decidere se Vanacore re­
sterà in carcere fino al 12 set­
tembre. La misteriosa scritta 
sul biglietto trovato nell'ufficio, 
intanto, e stata, chiarita. -Ce 
dead- è un codice del compu­
ter «Dota Cenerai» su cui Simo­
netta stava lavorando. Il pu­
pazzo disegnato sullo stesso 
loglio, dunque, 6 con tutta pro­
babilità un semplice scaraboc­
chio, mentre gli inquirenti han­
no ancora dei dubbi sull'ulti­
ma parola, un «OK» scritto sot­
to -Ce dead», perchè alla »K» 
manca la gambetta anteriore. 

Papi, papesse e detti romaneschi 
Ed «Melo ne le mutanne che 
su le banne», disse II Papa. Pio 
IV, uomo di spirito, a chi gli 
chiedeva perchè avesse tolto 
due delle otto palle dallo stem­
ma gentilizio della sua fami­
glia, i Medici, non esitò a ri­
spondere: -Perchè due le porto 
scmpnc con me». Papa con tut­
ti gli attributi, piacque ai roma­
ni che si tramandarono il det­
to, da sfoderare ogni qualvolta 
si mettesse in dubbio la loro vi­
rilità. E che il primo a dirlo fos­
se stalo un pontefice, non stu­
pì più di tanto, che a Roma, se­
condo la leggenda, s'era vista 
pure una papessa: Giovanna, 
innamorata di un monaco, si 
finse uomo per seguirlo nella 
carriera ecclesiastica, fino a di­
ventare papa Giovanni VII. 
Tutto bene, se non avesse par­
torito proprio in mezzo ad una 
processione, scandalizzando 
chierici e prelati che per ven­
detta uccisero madre e figlio. E 
allora, stando cosi le cose, 
•nun di ch'è Papa si nun l'hai 
tastato-. 

Del resto all'epoca, sbocca-
telli e spudorati, erano un po' 

Pio IV tolse le palle dallo stemma di famiglia, van­
tandosi di portarle sempre addosso. Papa con gli at­
tributi, da passare alla storia. Come Giovanna, unica 
papessa, arrivata al soglio pontificio con l'inganno. 
E San Filippo Neri, santo blasfemo, «pe' la fede de' 
Cristo». «Proverbi e detti romaneschi» di Lino Casco­
li (Newton Compton Editori). Viaggio nei detti po­
polari, tra storia, leggenda e varia umanità. 

MARINA MASTROLUCA 

tutti, papi e santi compresi. Fi­
lippo Neri, romano solo d'ado­
zione, prima di diventare 
«san», spesso e volentieri si la­
sciava sfuggire un «possi mori 
ammazzato», correggendosi 
un attimo dopo con »pe' la le­
de de' Cristo». E tante ne disse, 
salvandosi in corner, che si di­
ce ancora -Ha biastimiato co­
me Pippo Bono», come veniva 
chiamato il buon Filippo, per 
commentare una bestemmia 
quasi innocente. 

San Filippo Neri a parte, pe­
rò, ecclesiastici e sagrestani 
non godono di grande presti­

gio nel cuore dei romani di 
una volta, che espressioni co­
me «Preti, frati e passeri, indo­
ve li trovi ammazzeli», «Preti 
frati e polli nun so' mai satolli» 
e «piatti e posate finischeno in 
bocca ar frate» non suonano 
poi troppo affettuose. Prelati e 
chierici avidi di tutto, al punto 
da far dire che -Iddio a Roma 
non è trino ma quatrino» e che 
la «Chiesa è 'na pozza, più ce 
butti e più s'ingozza». 

Angariati dalle tasse, a fare i 
conti con la fame e le ruberie 
altrui, di quel potenti e strato!-
tenti«Orsini. Colonna e Frangi­

pane» che «magneno oggi e 
pagheno dimane». Poveri ro­
mani. «La bona società quant'è 
cattiva», concludevano amari i 
popolani. E fosse stata solo 
questione di soldi... Signorotti 
e cardinali si concedono liber­
tà di ogni tipo, come quelle del 
barone Savelli, che <ia' un vi-
zietto: la coscia de la sposa 
drento al letto». Abitudine gra­
ma, quella dello ius prìmae 
noctis, ma a tutto c'è rimedio: 
•Le coma so' come li denti, 
fanno male quanno spunteno, 
ma poi serveno pc' magna'», 
sentenziano i romani, che divi-
dono l'universo dei cornuti in 
quattro categorie, dei -becchi», 
•cuccuboni», «calidoni» e «tri-
becchi» secondo la disponibili­
tà a chiudere un occhio su le 
scorribande muliebri per avere 
il proprio tornaconto. 

Di cattiverie e malanni, d'al­
tra parte, il mondo è pieno. 
Perchè se «er monno l'aregge 
Iddio, la croce l'arcggo io». La 
vita è amara e «l'acqua spalla i 
ponti». Ma, al dunque, «ognu­
no è papa a casa sua». -E buo­
na notte ar secch io». 

mmaamammmnmuum l'Unità 
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Una vacanza A poca distanza dalla capitale due capolavori del romanico 
lunga Le chiese di Santa Maria Maggiore e di San Pietro 
un giorno «possedute » da mostri infernali scolpiti nella pietra 
— — — - e i labirinti misteriosi della Grotta della Regina 

I draghi diabolici 
della sacra Tuscania 

Un tuffo, nel passato, tra i draghi e i mostri 
medioevali scolpiti nella pietra. A poca distanza 
dalla capitale, le fantasie «horror» e gli incubi dei 
secoli bui nelle chiese romaniche di Tuscania. 
Per arrivarci, bisogna seguire la Cassia, fino a 
Vetralla, a poca distanza da Viterbo. Subito 

dopo il piccolo centro, una deviazione conduce 
direttamente sul luogo. Per la visita alle due 

chiese di Santa Maria Maggiore e di San Pietro 
bisogna rivolgersi ai custodi sul posto. La Grotta 
della Regina, invece, una tomba labirintica un 

tempo ritenuta un luogo di culto di divinità 
infernali, si trova ad un chilometro circa 

dall'abitato di Tuscania, nei pressi della chiesa 
della Madonna dell'Olivo. Infine, un consiglio 
per pranzare a Tuscania: i piatti dell'albèrgo 

ristorante «Al Gallo» (in via del Gallo 24) 
e del «Palombella» (via Camino 23) 

IVANA DELLA PORTEUA 

• I Sul sito dell'antica acro­
poli, oggi colle di San Pietro, 
svettano austere e solenni le 
basiliche extraurbane di Tu­
scania. Santa Maria Maggiore 
in basso e San Pietro in alto. 
Absidi fortificale e massicce 
torri ne rievocano il passato 
tormentalo, quando dopo il 
passaggio della citta al domi­
nio pontificio (787), si costi­
tuirono a <entro sacro fortifi­
cato». Traversate dalla via Clo­
dia (225 a.C.) che ne è l'asse 
visivo privilegiato, si ergono 
gli edifici templari preesistenti 
dell'antico castrum romano, 
erede di quello etrusco. Sorte 
con tutta probabilità intomo 
alI'VIII secolo, subirono vari ri-
maneggiami e riedificazioni 
nel secoli successivi, sino ad 
assumere le forme attuali di 
chiara impronta romanica. 

Isolate sull'altura, raccolgo­
no come scrigni inviolali la 
storia di quei secoli oscuri. Ce 
la raccontano attraverso le di­
sperate pene internali dell'Ul­
timo giudizio o mediante quel 
popolo di creature mostruose, 
paradigmi in scultura di un 
male da esorcizzare. 

Si percorre il pendio come 
una salita della memoria. La 
splendida visione della faccia­
ta di Santa Maria Maggiore su­
bito ci cattura. Ricordiamoco-
sl che essa fu la prima catte­
drale di Tuscania e che, per 
una singolare concessione 
papale, durata sino alla se­
conda metà del XII secolo, fu 
l'unico edificio sacro a Tusca­
nia ad avere il privilegio di 
possedere una vasca battesi­
male ad immersione. 

Dei tre portali, quello cen­
trale è magnifico. La profonda 
strombatura ha offerto ai 
maestri scalpellini la possibili­
tà di qualificare con sapiente 
gioco luministico, l'assetto 
estetico del portale. Colonni­
ne esili, intramezzate da pila­
stri con intaglio <i merletto, si 
allineano ai lati degli stipiti da 
cui emergono come sentinel­
le di guardia i Santi Pietro e 
Paolo. Al centro della lunetta, 
una Madonna con bambino 
richiama, nella sua rigida fissi­
tà, le coeve sculture afvcmiati. 
Accanto, in due episodi, il rac­
conto del sacrificio di Isacco è 
espresso con i connotati del 
realismo lombardo. Lo stesso 
realismo che ritroviamo nella 

- rapresentazione della fuga in 
Egitto su uno dei capitelli late­
rali. •••-..•• - ;>. ••:•• 

L'interno è sobrio e lumino­
so. Una cornice aggettante 
suddivide in due registri la na­
vata centrale. La osserviamo 
con attenzione e sulle menso­
le scopriamo un campionario 
quanto mai variegato del fe­
condo immaginario della pla­
stica romanica. Segni zodia­
cali vengono interrotti da mo­
stri a due teste, da draghi e da 
altri animali inusitati. Lo 
sguardo si spinge più in bas­
so, sui capitelli, dove il richia­
mo di queste forme singolari è 
irresistibile. Cosi non « difficile 
scorgere, celali tra le foglie 
d'acanto, una testa che divora 
un bambino, il volto ghignan­
te di un diavolo, un mostro 
con due corpi e tante altre fol­
lie radunate in una sorta di 
esposizione del fantastico. 

Ex Pantanella 
Aumentano gli immigrati 
La comunità si autoregola 
ma crescono le malattie 
• • È raddoppiato il numero 
degli immigrati presenti all'ex 
Pantanella. Da 1500 si e passa­
ti ad una presenza di circa 
3500-4000 extracomunitari. 
Secondo ii posto di polizia per­
manente che staziona davanti 
all'edificio, da quando sono 
arrivati gli aiuti della prolezio­
ne civile, letti, bagni e docce, 
gran parte dei cittadini extra­
comunitari presenti in citta e 
privi di tutto, si e riversata in 
massa nell'ex pastificio, ti tes­
seramento dalla Carila» e dalle 
organizzazioni inteme degli 
immigrati, deciso per control­
lare il numero delle presenze 
non è dunque servito a frenare 
l'ingresso di quanti, natural­
mente, hanno preterito un -al­
loggio» più confortevole della 
strada. Contarli fi facile: solo 
uno su tre può dormire nei 
1500 letti consegnati il mese 
scorso dalla Protezione civile 
per tamponare questa situa­
zione d'emergenza. Una situa­
zione difficile che rende più 
pesanti le condizioni igieniche 
all'interno dell'edificio. 

Già da un mese la Usi ha di­
staccato un'ambulanza e una 
piccola infermeria per le emer­
genze di tutti i giorni. Ieri si so­
no aggiunti anche una scile-
mogralia e una quindicina di 

medici e paramedici. 
•Da noi arrivano tra i 120 e i 

ISO malati al giorno - spiega 
un Infermiere che lavora nel 
presidio all'interno della Pan­
tanella - . I medicinali si consu­
mano a chili. Siamo riusciti a 
tenere sotto controllo la scab­
bia e i pidocchi. Ma le influen­
ze che si trasformano in bron­
copolmoniti sono all'ordine 
del giorno». Un grande proble­
ma, destinato a crescere con la 
fine della bella stagione. E sen­
z'altro moltiplicato dal fatto 
che moltissime persone sono 
costrette a dormire per terra. 

La situazione all'interno fi 
tranquilla. Secondo il posto di 
polizia permanente che stazio­
na davanti all'edificio, malgra­
do il numero elevato degli ex-
tracomunilari, l'organizzazio­
ne all'interno dell'edificio fi 
riuscita a tenere sotto controllo 
il problema di eventuali risse. 
Si sono divisi in comunità: pa­
kistani, indiani, africani, male­
si, filippini e abitanti del Ban­
gladesh, hanno pochi rapporti 
fra loro e sono divisi in gruppi 
autonomi. Ma l'organizzazio­
ne non basta a rispondere alle 
esigenze di una comunità in 
crescita. La risposta data per 
l'emergenza è evidentemente 
(sufficiente. 

Accanto, il colle di 
San Pietro con la basilica 
e le torri. In alto, un capitello 
romanico nella basilica 
In basso a sinistra, la 
facciata della chiesa di 
Santa Maria Maggiore, 
caratterizzata da una 
spiccata asimmetria 
Sotto, una lunetta 
della chiesa con il 
«Sacrificio di Isacco», 

archetipi lombardi 

•«se iMv, . 

Nella navata destra, il fonte 
battesimale ad immersione è 
ottagono e l'otto, si sa, allude 
alla Resurrezione. Più oltre il 
pergamo conserva alcune la­
stre a rilievo della basilica pri­
mitiva dell'VIll secolo, mentre 
il presbiterio è quello che con­
serva la parie più rilevante 
dell'originaria decorazione di­
pinta. Nell'arco trionfale un 
Cristo con il suo seguito di 
Apostoli da l'avvio, sotto lo 
squillo di trombe apocalitti­
che, al Giudizio finale. Come 
per incanto in questo affresco 
trecentesco, i morti si levano 
dalle tombe e riprendono le 
loro spoglie, mentre angeli 
guerrieri li distribuiscono In 
schiere nel paradiso degli 
eletti o nella fossa infernale 
dei reprobi. 

Abbandoniamo la chiesa 

lasciandoci alle spalle questa 
visione terrifica ed ammonitri­
ce e proseguiamo la salita ac­
compagnati dall'immagine in­
combente dell'abside fortifi­
cata di San Pietro. Dopo aver 
superato il Bagno detta Regina 
(resti di terme romane di epo­
ca augustea) ci ritroviamo in 
uno splendido spiazzo in cui 
al Palazzo Episcopale e alle 
due torri che lo fronteggiano, 
fa da mirabile sfondo la fac­
ciata di San Pietro. È una visio­
ne indimenticabile che ci la­
scia esterrefatti, come se im­
provvisamente fossimo piom­
bati indietro nel tempo. Ma è 
una sensazione che dura un 
istante, tanto che subito ve­
niamo distratti dal prezioso la­
voro d'intaglio del rosone. Lo 
sguardo si ferma ed assapora 
con gusto ogni particolare e 

cost ritroviamo di nuovo, tra i 
rilievi delle bifore e delle cor­
nici laterali, quel mondo biz­
zarro e capriccioso delle dró-
teries medioevali. Volti abnor­
mi da cui si dipartono girali, 
grandi dragoni dalle lunghe 
code a spirale che scivolano 
dall'alto inseguendo figurette 
smarrite, e un curioso omino 
danzante con movenze da 
marionetta che, nell'essere 
confuso come materiale etru­
sco, non dimostra altro che 
l'affinità tra i vari archetipi pri­
mitivi dell'immaginario fanta­
stico. 

Un portale cosmatesco im­
mette nell'interno vasto ed ar­
monioso che è in gran parte 
quello dell'VIll secolo (raro 
esempio di architettura di 
transizione tra il Paleocristia­
no e il Romanico insorgente). 
Massicce colonne sorreggono 
archi a pieno centro dalla 
doppia ghiera dentata, e un 
notevole lastricato cosmate­
sco ne riveste con eleganza la 
struttura pavimentale. Assisto­
no in dignitoso silenzio alla 
meraviglia che ci accoglie al 
nostro ingresso alcuni dignita­
ri etruschi che distesi sui loro 
sarcofagi affiancano le pareti 
laterali. Come attoniti spetta­
tori arricchiscono la già note­
vole suggestione dell'interno. 
Suggestione che giunge al suo 
culmine nella buia cripta sot­
tostante dove la visione intri­
cata delle colonne (nove na­
vate) rinnova atmosfere di 
moschee orientali. 

Non si può lasciare Tusca­
nia senza aver fatto una tappa 
alla Crolla della Regina situata 
Il nei pressi. SI tratta di un'affa­
scinante tomba a labirinto in 
cui attorno a una stanza cen­
trale si diramano una serie di 
lunghi e angusti cuniculi che 
si intrecciano e si incrociano 
in un ordito che l'ha fatta rite­
nere particolarmente adatta al 
culto delle divinità infernali. E 
più probabile, tuttavia, che la 
ragione di questo strano feno­
meno vada imputata, come 
per l'Egitto, allo scopo di ren­
dere aspro e irto di difficoltà il 
percorso dei saccheggiatori di 
tombe. 

Convalidato l'arresto di Antonio Prudenzi, il giovane che mercoledì ha assassinato la madre 
Sostiene di averla accoltellata sotto l'effetto degli psicofarmaci che prendeva per curarsi 

«L'ho uccisa, ma ero drogato» 
«Ho ucciso sotto l'effetto della droga». Antonio Pru­
denzi Pellegrino, il ragazzo di 21 anni che mercoledì 
scorso a San Basilio ha accoltellato la madre inflig­
gendole un colpo secco alla gola che ha reciso la 
giugulare, ora ricorda e comincia a difendersi. In­
tanto il sostituto procuratore della Repubblica Eveli­
na Canali, che lo ha interrogato più volte, ha dispo­
sto la perizia psichiatrica. 

ANNATARQUINI 

M -Ero sotto l'effetto della 
droga; non posso aver latto 
una cosa simile-. A due giorni 
dal delitto Antonio Prudenzi 
Pellegrino, il ragazzo che colto 
da un raptus omicida ha ucci­
so la madre. Angela di 40 anni, 
con una coltellata alla gola, 
comincia a ricordare e a risve­
gliarsi dall'incubo. Davanti al 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, Evclina Canali • che 
io ha interrogato più volle nel 
corso della giornata di ieri -
Antonio non ha retlo all'emo­
zione e ha cominciato a dare 
in escandescenza, tanto da 
convincere gli inquirenti a 
provvedere immediatamente 
al suo ricovero. Ora 6 nell'in­
fcrmeria di Regina Cocli. sotto 
stretta sorveglianza. Sarà la pe­
rizia psichiatrica disposta dal 

magistrato a decidere se il ra­
gazzo era o meno in grado 
d'intendere e di volere quando 
ha reciso la giugulare alla ma­
dre. 

Mentre Antonio vive il suo 
dramma, I Carabinieri conti­
nuano ad indagare nel suo 
passato in cerca di un movente 
che possa giustificare lo scate-
natcnarsi della furia omicida. 
Col passare delle ore emergo­
no aspetti sempre più inquie­
tanti sulla vita psicologica e fa­
miliare d'Antonio. Psicologica­
mente fragile, non riusciva ad 
inserirsi e a condividere le scel­
te di una madre preoccupata 
per il figlio ma anche desidero­
sa di vivere. Viene fuori infatti 
che alla già precaria stabilità 
mentale creata nel ragazzo 
dall'entrata in scena, come pa­

dre, di Alessio Costantino Sci­
rocco, (il ragazzo di 24 anni 
che Angela aveva sposato 
quattro anni fa), amico d'in­
fanzia e compagno di giochi d' 
Antonio; si aggiunge la presen­
za di Vincenzo Lupi, conviven­
te della donna ed ex marito 
della sorella. Ma non fi tutto. In 
questo quadro, secondo gli in­
quirenti, anche i trascorsi sen­
timentali di Antonio potrebbe­

ro avere la loro importanza. Al­
la base dello scatenarsi di una 
tale furia omicida potrebbe es­
sere infatti proprio il rapporto 
morboso tra madre e figlio, re­
so ancora più esplosivo da una 
travagliata vita sentimentale 
del ragazzo. 

In attesa della perizia psi­
chiatrica l'accusa rimane sem­
pre di omicidio premeditato. 
Antonio ha ucciso la madre, 

Antonio 
Prudenzi, al 
comando dei 
carabinieri, ha 
appena 
confessato il 
matricidio 

Angela, mercoledì notte. Preso 
da un raptus, forse per paura 
di essere abbandonato, forse 
per folle gelosia, ha infcrto 
contro la donna una coltellata 
secca che le ha reciso di netto 
la carotide. Ancora in stato di 
schok, dopo aver vagabondato 
per ore intorno alla stazione 
Termini, si è costituito verso 
mezzanotte, ai carabinieri di 
piazza dei Cinquecento. 

FESTEGGIAMENTI 
A CANALE MONTERANO 

Nel quadro dei festeggiamenti patronali si dispute­
rà domani 26 agosto a Canale Monterano un'impor­
tante gara ciclistica per dilettanti e juniores valevole 
per il 22° Trofeo Armando Cori, per la medaglia d'o­
ro Aquilino Capraro e la Coppa Oscar Piccioni. 

I concorrenti (partenza ore 10) percorreranno 9 
volte il circuito locale che da Canale Monterano sale a 
Montevirginio. scende a Manziana e ritorna a Canale 
Monterano attraverso un falsopìano. In totale i chilo­
metri sono 91. 

Nel pomeriggio, alle ore 16,30avrà luogo la «Cor­
sa del Bigonzo» la quale prende spunto dalla tradizio­
nale Festa della Vendemmia che i ornatesi già antica­
mente svolgevano come segno di ringraziamento e 
buon auspicio. La testa è ambientata in epoca medie­
vale e si divide in due fasi: una fase preparatoria e ri­
tuale (sfilata) e la fase della gara vera e propria. 

Alla sfilata partecipano le sei contrade del paese: 
Case Nove, Carraiola, Centro, Montevirginio, Casta­
gno e Stigliano. 

Comune di Roma Assessorato alla Cultura 
Associazione Culturale l'Arte e lo Spettacolo 

Musica a Piazza Colonna 
Martedì 28 Agosto ore 19 

"PRIMA DEL S I L E N Z I O " 
musiche originali per ensemble 

strumentale canto e suoni elettronici 
di Andrea Verrengia 

testo e regia di Franco Di Dio 
Maurizio Persi (oboe); Giovanni Bonvino (flau­
to); Nicolò Castelli (clarinetto); Marco Quaranta 
(violino); Fabio Morbidelli (controfagotto); Al­
do Ragone (pianoforte); Aura D'Angelo, Maria 
Grazia Lopa, Claudia Monica (percussioni). 

« N O V A P E R C U S S I O » 
canto: Marina Mauro 
direttore: Lorenzo Castriota Skanderbeg 
live clectronics e regia del suono: Andrea Verrengia 
aiuto regia: Marina Solinas 
allestimento scenico: Alessandro Canu 
Tiziana Bergamaschi, Mirella Bordoni, Valeria 
Emanuele Mauro Festa (nuori) 
Katia Di Rienzo (danzatrice) 
e con: gli operatori dell'Iskra e del C.I.S. 
e «Il cielo Sopra la Testa» gruppo pallavolo diretto 
da Emilio Carbone 
maschere di Silvie Olsen 
azione improvvisa di voci e suoni, liberamente ispi­
rata al racconto «Il Faro» di E.A. Poe 
Collaborazione ai costumi e trucco di Sonia Renzi 
Costruzione scenica di Giacomo Rossi 

D I R E Z I O N E A R T I S T I C A 
Daniele Valmaggi 

ORGANIZZAZIONE 
Sabine Frantellìzzi, Daniele Valmaggi 
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CENTRO TEMPO DONNA 
Si è costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano i tempi». 
L'impegno del Centro è rivolto alla realizzazione del seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge; e suo soste­
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione degli orari dei servizi e dei luoghi di lavoro nell'a­
rea centrale di Roma. 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem­
po di vita. 

4) Avvio di forme sperimentali di modifica degli orari e dei tempi in 
luoghi Individuali, come: poste, ospedali, negozi, asili nido. 

Il Centro si riunisce periodicamente presso i locali della Sezione del 
Pei di Trastevere • Via di S. Crisogono, 45 • Tel. 582721. 

Le dotine interessate sono invitate ad aderire 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4606 
Vigili del fuoco vis 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 7'"051 
Fatebenelratolli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3300207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984.88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

& & 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Cronache 
della città 
attraverso 
un romanzo 
• H Domani alle ore 10,30 a 
Villa Culimonlana appunta­
mento con Giovanni Gigliozzi 
in occasione degli incontri con 
l'autore per la terza età. L'oc­
casione e data dal suo libro di 
ricordi edito dalla Newton 
Compton, A Roma...una stra­
da. Un romanzo della vita ro­
mana di tutti i giorni e del pa­
lazzo che gli diede i natali. 
Giovanni Gigliozzi ha costruito 
sulla memoria un romanzo 
quasi melanconico di questa 
nostra citta: affacciato alla fi­
nestra di uno degli apparta­
menti dell'Arco della Ciambel­
la, n. 19, ha visto scorrere la vi­
ta, registrando tutto In un gio­
co anche verbale e d'intreccio 
per ovviare alla quotidianità 
quasi impazzita dei giorni no­
stri. Rendendo il lutto come un 
definitivo atto d'amore . per 
questa citta. La sua città. La cis­
ta che più ama ed è per questo 
che il romanzo, non a caso, 
apre con alcune pagine dcd.-
cate al Sor Capanna e al Conte 
Tacchia. 

Tante altre piccole e grandi 
storie di •romanità»: gli abitan­
ti. 1 momenti <li evasione e le 
grandi tragedie degli eventi 
bellici visti da un incantato 
cronista che ha fatto dell'os­
servazione a trecentosessanu 
gradi un codice linguistico al 
di .'opra delle parti. In questo 
viaggio i ricordi personali, 
quelli della fanciullezza e della 
età adulta si confondono nello 
scorrere del tempo. Una galle­
ria di personaggi fantastici che 
gremiscono la vicenda, dalla 
Contessa ottenebrata dalle 
pratiche spiritiche, a Felllnl, da 
Paolo Grassi, a Petrollni. alla 
balia Anna. Domani quindi ci 
sari un motivo in più per esse­
re presenti a Villa Cellmontana 
e partecipare a questo gioco 
delia vita al quale ci invita lo 
scnltorc. 

Giovanni Gigliozzi è noto ai 
pubblico oltre che come scrit­
tore anche come conduttore di 
trasmissioni radiofoniche di 
grande successo, saggista e or­
ganizzatore di manifestazioni 
culturali. Durante l'incontro 
con l'autore interverranno Gu­
glielmo Tnllo, Giuliano De Risi 
e Giuseppe Sicari condurrà Lu­
ciano Luisi. 

Agosto 
con frittelle 
alla sagra 
di Roviano 
• • Invito con frittella doma­
ni a Roviano in occasione del­
la tredicesima sagra -degliu sa-
lavaticu». La manifestazione, 
organizzata dalla Pro-Loco, 
prevede una sene di iniziative 
collaterali dal sapore antico e 
suggestivo, come la battitura 
dell'orzo, l'attaccatura di «sco­
pe» con gli •scupitti». Anche il 
titolo della sagra deriva dalla 
tradizione contadina di Rovia­
no: «lu.salavaticu» e infatti il 
nome di una frittella economi­
ca e facile da preparare. Que­
sta ricetta nacque per venire 
incontro alle esigenze econo­
miche e pratiche delle donne 
dell'epoca passata, ogni gior­
no alle prese con i lavori più 
svariati, senza avere il tempo 
di dedicarsi ad una cucina ela­
borata. Tra 1 prodotti della «ea-
mstrella» - nella quale le don­
ne portavano agli uomini nei 
campi il pasto (rugale - insie­
me alle -erbe», alla -pulenna» e 
al .fischiotto», a volle vi si tro­
vavano anche i «salvatici^.. La 
ricetta 0 semplice e di facile 
preparazione due «jummelle» 
di farina in un'insalatiera con 
un po' d'acqua, qualche foglia 
di mentuccia, un pizzico di sa­
le, due minuti di cottura per 
parte et voilà: «ju salavaticu» è 
pronto. Provare per credere 
oppure assaggiatele diretta­
mente sul posto: Roviano si 
raggiunge attraverso la Tiburti-
na-Valena (km.50. quindi bi­
vio e strada panoramica per 3 
km) o con l'autostrada A/24 
Roma-L'Aquila (uscita Vicova-
ro-Mandela e proseguimento 
per 7 km. sulla Tiburtina). 

Otto e Barnelli tornano a suonare a Roma stasera nei giardini del Castello 

In due per fare un'orchestra 
• • Inimitabili Otto e Barnelli, 
•one-man-band» a tutti gli ef­
fetti, sebbene •raddoppiati», di 
scena stasera e domani a Ca­
stel Sant'Angelo. Chi li cono­
sce fa spesso fatica a ricordare 
chi è l'uno e chi l'altro, buffo 
destino che accomuna molte 
coppie dello spettacolo. Bene: 
Otto è quello magro e allam­
panato, Barnelli quello basso, 
come lui stesso precisa nel suo 
italiano che tradisce ancora 
l'accento teutonico nonostan­
te una lunga permanenza nei 
dintorni nostrani. È in Germa­
nia infatti che tutto è comincia­
to una quindicina di anni fa. 
Precisamente a Berlino, nella 
celeberrima Kurfurstendamm-
strafse, luogo canonico del-
l'ex-città del muro e punto di 
ritrovo per musica di strada ed 
arte varia. La via cioè preferita 
dai berlinesi dell'oveit. dopo 
la separazione dall'altra stori­
ca via sotto i tigli («unter den 
Linden«). 

Barnelli - e lui a raccontarci 
tutto - sulla «Kudam» ci arriva 

lasciandosi alle spalle qualche 
anno di cabaret, stanco del 
palco. E In strada combatte la 
sua quotidiana battaglia per 
accaparrarsi uno degli angoli 
migliori per l'acustica, per il 
transito, per la possibilità di far 
qualche soldo. Caso volle che 
ira i suol più frequenti rivali ci 
fosse un gruppo di musicanti, 
che tra loro spiccasse la lunga 
figura di un violinista, e che 
quel violinista si chiamasse Ot­
to. A forza di incontrarsi II op­
pure in giro per ristoranti (pri­
ma a suonare e poi a mangia­
re) fini che i due diventarono 
amici e il cerchio (musicale) 
si chiuse. 

Nacque cosi la formidabile 
coppia di uomini-strumento, 
connubio di cultura fricchetto­
ne e di rimandi che arrivano fi­
no alla figura magica e lontana 
de «o'pazzaricllo». SI è avviata 
cosi la loro avventura «on the 
road», vivendo in macchina, su 
e giù per la Germania, suonan­
do e facendo girare il cappello. 

SANDRO MAURO 

Viottoli segreti 
e visioni di mimi 
a Viterbo 

Fino a quando - invitati da un 
amico proprietario di un pode­
re in Maremma - approdano 
in Italia. Cambia il posto, ma la 
musica è sempre la stessa, 
suonata sui marciapiedi o nel­
le piazze: Firenze, Bologna o 
Piazza Navona. «A Roma non 
facevamo molti soldi - ricorda 
Barnelli - ma l'atmosfera e il 
feeling erano ben accordati 
sulla nostra sintonia...». 

L'Italia per Otto e Barnelli si­
gnifica però anche televisione, 
con «L'Altra Domenica» di Ar­
bore. Quindi la notorietà, con 
tutti gli inconvenienti del caso, 
compresa la difficoltà, per dei 
quasi divi del piccolo schermo, 
di risultare ancora credibili co­
me musicisti di strada. E quel­
l'esperienza non è forse il mi­
gliore dei ricordi. «Eravamo In 
Italia da poco e nessuno sape­
va il tedesco, cosi non capiva­
mo quasi niente». Fatto sta che 
in Italia i due ci sono rimasti e 
che a distanza di numerosi an­
ni, l'effetto «Altra Domenica» 

continua, tributandogli buona 
parie della loro popolarità. 

E lo spettacolo va avanti per 
questi due irriducibili, che non 
si ammantano di alcuna scelta 
particolare o di «vocazioni» 
bizzarre, eppure perseverano 
nel batter sentieri «altri», lonta­
nissimi da modi e luoghi del 
mercato musicale. 

A Castel Sant'Angelo suone­
ranno nello spazio ridotto, ma 
non è improbabile che il loro 
spettacolo finisca per bighello­
nare tra i vialetti e le bancarelle 
di libri, degli organizzatori del­
lo show (l'Associazione regio­
nale librai), partendo dai soliti 
capolavori dylanianl Knockin' 
on Heauen's door e Ali along 
the Walch Tower, per arrivare 
chissà dove lungo 1 sentieri 
dell'Improvvisazione, strada 
maestra del percorso musicale 
del due. Suonatori, oltre che di 
violino elettrico, chitarra e di 
una quantità sterminata di 
tamburi, tamburelli e campa­
nellini, anche - se si può dire -
del loro stesso corpo. 

J^%X^§S? 

Follie per chitarra 
echeggiano 
a Castel S. Angelo 

Sopra, Otto e 
Barnelli. 
Accanto, una 
coppia di mimi. 
Sotto, i «Guitar 
Madness» (da 
sinistra): Fabio 
Mariani, Lello 
Panico e 
Umberto 
Fiorentino 

• • Guitar madness, ovvero 
un trio di «pazzi» che percorro­
no su corde tutte le variazioni 
possibili: Umberto Fiorentino, 
Fabio Mariani e Lello Panico 
non hanno paura draecostare' 
la chitarra agli strumenti tradi­
zionali del jazz. Anzi, ne han­
no messe insieme addirittura 
tre. sfaccettando gli echi sono­
ri in una cascatela vibrante di 
temi musicali, che ultimamen­
te sono stati raccolti anche su 
un nutrito Lp. Cullar madness, 
dal loro stesso nome. 

Stasera e domani saranno i 
protagonisti «accordati» della 
rassegna di Jazz in corso a Ca­
stel Sant'Angelo, forti di un 
passato musicale alle spalle 
consolidato da tempo. Soprat­

tutto Umberto Fiorentino, a 
lungo militante del gruppo 
•Ungomania» di Maurizio Di 
Giammarco quando il piano­
forte venne sostituito dalla sua 
vivace chitarra. È avvenuto fi 11 
passaggio radicale per Fioren­
tino dal rock al jazz. Un pas­
saggio maturato nella forma­
zione a tre dei «Guitar Mad­
ness», anche se nel futuro di 
Umberto si sta delincando un 
quartetto a parte, tutto suo, 
con il quale dovrebbe realizza­
re fra breve un disco basato su 
arrangiamenti grintosi dal suo­
no intricato e spigoloso. Ferme 
restando, s'intende, le compli­
cità «folli» con Lello Panico e 
Fabio Mariani per trio di chitar­
re. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Un brulichio di giovani, 
una folla colorata e intemazio­
nale scivolerà silenziosa per le 
vie di Viterbo a partire da lune­
di: sono 1 100 mimi o aspiranti 
tali che si sono dati appunta­
mento nella bella città medie­
vale per un lungo stage sulla 
morbida arte gestuale. Il Mee­
ting Internazionale di Mimo, 
promosso dalla Cooperativa 
del Malusago e dal comune di 
Viterbo, giunge cosi quest'an­
no alla sua terza felice edizio­
ne. Provenienti da tutta Italia e 
da diverse nazione europee, i 
ragazzi saranno divisi in gruppi 
con seminari tenuti da Franco 
Di Francescantonio. Maria 
Claudia Massari ed Enzo Scala. 
Chi si interessa al mimo nei 
suoi aspetti formativi e d'inte­
grazione sociale, potrà avva­

lersi di un corso specifico con­
dotto da Luciano Di Mele e 
Franco Mencaroni. 

•Territorio comune» a più ar­
ti, il mimo toma alle radici del­
l'espressione, sia nella forma, 
sintetizzata nel gesto: sia nei 
contenuti, dalle piccole emo­
zioni agli oggetti del quotidia­
no. C'è, nel mimo, un'inno­
cenza essenziale e diretta che 
cattura la fantasia collettiva, 
trasformandosi In linguaggio 
universale e silenzioso. Il Mee­
ting di Viterbo cercherà di met­
terne in luce la sintassi in un 
incontro «dove non si vogliono 
definire nuove regole, ma fon­
dare quella dimensione supe­
riore propria del teatro» con la 
creazione del gesto «vero», co­
me auspicava Artaud. 

Parte integrante della mani­

festazione sarà il corso di dan­
ze popolari, originarie di varie 
nazioni, che Mirco Castello e 
Mirco Todescato terranno ogni 
sera nella caratteristica piazza 
S.Carlucclo con una festa alla 
fine del corso, mentre la chiu­
sura del Meeting verrà segnata 
da uno spettacolo itinerante 
per il centro storico di Viterbo. 
Protagonista di Itinerari inter­
rotti sarà la compagnia di Mi­
mo e teatro d'Immagine 
«Corps Rompu» con la regia di 
Maria Claudia Massari. Snoda­
to fra spazi chiusi e aperti, su­
scettibili di invisibili trasforma­
zioni, lo spettacolo trascinerà 
con sé gli spettatori, «costrin­
gendoli» ad inseguire gli attori 
lungo viottoli segreti, in visioni 
effimere e fantasiose, dissolte 
fra i muri e le vie della città me­
dievale a partire dalle 19,30 di 
venerdì 31 agosto. 

Topesio e i colori del cassonetto di fine estate 
• i Topesio aveva quasi in 
uggia tutto quello che era suc­
cesso nella settimana passata. 
Una settimana quasi del tutto 
trascorsa a cercare lavoro -ne­
ro- e tentare di raggranellare 
denan perle future vacanze. 

Toccava il colore del casso­
netto. Toccava il colore dei 
cassonetti della borgata di Tor­
re Tidei. come una citta slori­
ca, ricordavano quelli di un 
antico palio. Bande rosse e 
verdi e grigie in campo verde 
Paolo Veronese. Un accenno 
di animale preistorico oppure 
di un ratto strozzato da una in­
tersecazione parallela al terre­
no. 

D'obbligo gettare le buste di 
plastica ricolme di rifiuti colo­
rati secondo la scala dei colori 
di llten o tuttalpiù quella del 
poeta Goethe, ma era una 
concessione che pochi pote­
vano usare: uno di questi era 

proprio Topesio. 
Con quel suo fare ciondolo­

ne toccava i colori dal basso 
verso l'alto e viceversa con il 
polpastrello del dito indice 
della mano sinistra. E poi rico­
minciava parallelamente al 
terreno e ghirigorava con il 
polpastrello dell'indice della 
mano destra. Questo arroton­
dare i minuti che passavano 
inesorabolmcnte voleva dire 
che non aveva niente da fare e 
che allenava il cervello per riu­
scire a trovare una via d'uscita. 
Per andare in Spagna oppure 
per passare un mese intero al 
mare magari in Grecia. Gli altri 
avrebbero passato il mese d'a­
gosto con 1 parenti al paese o 
forse lacendo una puntatina a 
Capri o anche a Pescosanto-
stefanocostanzo. Un paesino 
dell'entroterra umbroabruzze-
se comunque lontanissimo dal 
mare. Senza iodio questo terri-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo­
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani­
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri­
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO GALLIAN 

tono e gozzuto. Cosi pensava 
Topesio. Ma lo pensava non 
credendoci. 

Dal fondo del «alone o del­
le Trestrade come le storiche 
Grazie appanvano i colori del­
le magliette di Bocio e di Chic­
co. Ma dall'andatura stanca e 
come persa nulla faceva pen­
sare al meglio. «Comunque va­
dano le cose- pensava Tope-
sic—peggio di cosi...». 

Quando arrivarono fin quasi 
sotto al grugno di Topesio stra­
mazzarono al suolo per il gran 
caldo e la lame. La fame era 
tarila. I genilon di Chicco e di 
Bocio li avevano cacciati di ca­
sa e loro passavano le giornate 
a tentare di sbarcare il lunario. 
Con scarso successo. Con vi­
gorosa astinenza. 

Topesio esangue per la sor­
presa si senti improvvisamente 

Domenico Savio e schizzando 
sul viso alcune gocce d'acqua 
ai malcapitati disse loro: >nun 
ve imbruttite che nun é 
ora...c'ho un'idea.» Senza ru­
ghe sul volto né quella piega 
amara che aveva sempre in 
questi casi Topesio cercava l'i­
dea promessa. L'avrebbe do­
vuta trovare a tutti i costi. Chic­
co e Bocio rialzandosi <id terra, 
sotto al sole più cocente, 
neanche avevano negli occhi e 
nella mente i contorni tanto 
amati del loro migliore amico. 
Tutto era cosi frastornante e 
nebuloso. Di certo qualcosa 
che poteva somigliare ad un 
essere umano dinanzi a loro 
c'era, ma erano i contorni che 
sfuggivano alle dila e alla pre­
sa ad impensierirli. E poi, si. il 
colore della pelle di Topcsio 
era proprio invitante. Almeno 
lui mangiava tutti i giorni o a 
casa dei suoi o a casa di qual­

cuno. 
Quando cominciarono a 

mordicchiarlo ai lobi delle 
orecchie Topesio sembrava 
una sirena a vele spiegate. Poi i 
due continuarono giù e su che 
parevano due piranas. Siste­
maticamente. Lo spinsero ver­
so i cassonetti e dal londo del­
la strada il compattatore già si 
faceva sentire. 

•So cose de ragazzinacci...». 
Le massaie frettolosamente 
rientrando nelle rispettive case 
pensavano cosi tra loro. Ma 
non Topesio. Certo che non 
pensava cosi. Lui che aveva 
latto tanto per loro. Tanto e 
spesso. Più spesso che volen­
tieri. Ma erano cosi tante le 
idee che gli frullavano per la 
testa. Ora avrebbe voluto spro­
fondare per la vergogna. Tutte 
le massaie avevano visto. Chis­
sà cosa avrebbero raccontato. 
Certo racconti pecorecci. 

I APPUNTAMENTI 1 
Clneporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre­
vede «Il principe cerca moglie» di John Landis con Eddie 
Murphy nel ruolo di un principe africano in vacanza a New 
York. Dopo il consueto intervallo musicale con il concerto di 
salsa con l'Orchestra Raiz, verrà proiettato «Le colline hanno 
gli occhi» di Wes Cravcn, in cui una famiglia è in viaggio con 
la sua roulotte verso la California. Attraversando un deserto 
collinoso, i componenti della famigliola hanno oscuri presa­
gi. In effetti le colline sono abitate da una famiglia di selvaggi 
dediti, tra le altre cose, anche al cannibalismo. 
Tarquinia. £ stata inaugurata ieri presso il Palazzo dei Prio­
ri la prima mostra di ceramiche recuperate nell'alto Lazio. 
Passerella da...cani. Domani alle 18 presso Castel San­
t'Angelo si svolgerà la manifestazione in lavore degli amici a 
quattrozampe. Nel corso della «passerella» verrà eseguita la 
«Serenata del Gatti» di Gioacchino Rossini ed altri brani lirici 
dedicati agli animali. Tra coloro che avranno fatto generose 
offerte al Rifugio Panelli per cani e gatti, sarà sorteggiata una 
settimana di vacanza, offerta dal Residence Blu 70 di Copa-
nello (Catanzaro) ed altri premi. 
Estate d'argento '90. L'associazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la rassegna «Cinema d'autore italiano e stra­
niero» presso la sala grande del centro anziani X circoscri­
zione a piazza Cinecittà. Lunedi alle 17.30 verrà proiettato 
«L'attimo fuggente». Il cartellone prevede anche degli spez­
zoni delle riprese video realizzate dal «Gruppo Cine-Video» 
dell'Associazione Pier Paolo Pasolini durante le iniziative dei 
giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Acquedotti. L'in­
gresso è libero. 
Concerti del Tempietto. Oggi alle 21 presso la basilica di 
San Nicola in Carcere (via delTeatro Marcello 46) continua 
il festival musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
Franck e Chopin. Domani alla stessa ora i pianisti Lorenzo 
Porta Del Lungo e Linda Di Carlo eseguiranno un concerto 
interamente dedicato a Chopin. Ogni concerto verrà intro­
dotto da un canto del «Paradiso» di Dante. 

I FARMACIE l 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
AdUa - Fxia Angeli Bufalini. via Gino Bonichi. 117: Appio 
Latino Tuscolano - F.cia Primavera, via Appia Nuova, 
213/A; Arenala - F.cia Arenula, via Arenula, 73: Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; F.cia Ri­
sorgimento, piazza Risorgimento, 44: Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna Clara - F.cia Chimica dr. Grana, via Flami­
nio Nuova. 248: Lunghezza - F.cia Lunghezza, via Lunghez­
za, 38; Marconi, Portuense, Gianlcolense • F.cia Por-
tuense, via Portuense, 425; Fcla Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi, 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via No-
mentana, 564: Nomentano • F.cia DI Giuseppe, piazza Mas­
sa Carrara. IO; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42; 
Ostiense - F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 168; 
Fleti-alata Collatino - F.cia Ramundo Montarselo, via Ti­
burtina, 437; Prenestlno-Centocelle, Prcnestino-Lnbl-
cano - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 ; Primavalle 
I, Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea, 
Largo Cervinia, 18; F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle I l - F.cia Cichi, via Bonifazi, 12; F.cia Passalacqua Si­
monetta, via Paracciani, 12/14: Quadrerò Cinecittà • Don 
Bosco - F.cia Sagripanti, via Tuscolana, 12S8; Rioni Tra­
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz­
za dei Cinquecento, 49/51 ; ang. via Cavour, 2/4; F.cia Inter­
nazionale, piazza Barberini, 49; F.cia Dolicchi Valori, via XX 
Settembre, 47; F.cia Piram. vìa Nazionale, 228; F.cia Allo Sta­
tuto, via dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem­
bre) : Trieste, Salarlo, Parloll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MUVio - F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Rcccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana, via Nemorcnse. 182; F.cia Gelimi, c.so d'Italia. 100; 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Decima, Eur, Giulia­
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76; Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Uroda, via della Torre Clementina, 122; F.cia Lancia Giusep­
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I NEL PARTITO l 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Nemi continua festa dell'Unità. 
Federazione Civitavecchia: continua festa dell'Unità di 
Civitavecchia. 
Federazione Fresinone: continuano feste dell'Unità di 
Sgurgola: ore 18 dib. su Costituente (Sperduti); Paliano, ore 
18 dib. su Riforma delle autonomie locali (Alvcti, Loffredi): 
Sant'Andrea. 
Federazione Latina: continuano feste dell'Unità di San Fe­
lice Circeo e Cori; inizia Sperlonga; chiude Roccagorga, ore 
20.30comizio (Di Resta). 
Federazione Rieti: continua festa dell'Unità di Forano ore 
21 dib. Le donne cambiano! tempi (Castellani, Cipriani). 
Federazione Tivoli: continuano feste dell'Unità di Monte-
flavioeNazzano. 
Federazione Viterbo: iniziano le feste dell'Unità di Onano 
e Celleno; continuano Bolsena, Vallcrano, Orte, Sutri e Ba-
gnoregio: ore 18 incontro amministratori Comune (Sposet-

COM1TATO REGIONALE 
Domenica 26 

Federazione Castelli: continua festa dell'Unità di Neml. 
Federazione Civitavecchia: continua festa dell'Unità di 
Civitavecchia e inizia Bracciano. 
Federazione Fresinone: chiudono le feste dell'Unità di 
Sant'Andrea, Sgurgola: ore 18.30 dibattito su Sgurgola vista 
da vicino; ore 22 comizio (Venditti) ; Paliano ore 21 comizio 
dichiusura (Collepardi). 
Federazione Latina: chiudono le feste dell'Unità di San 
Felice Circeo, Cori, Sperlonga: ore 21 comizio (Di Resta). 
Federazione Rieti: chiude lesta dell'Unità di Forano ore 21 
dibattilo Verso una nuova formazione politica, partecipa il 
compagno L. Lama. 
Federazione Tivoli: chiudono feste dell'Unità di Montella-
vio: ore 20.30 comizio (Paladini) e Nazzano, ore 19 dib. su 
legge tempi delle donne. 
Federazione Viterbo: chiudono le feste dell'Unità di Ona­
no: ore 18comizio (Zucchclti);Celleno,ore l8dibattitosu 
Costituente (Pinacoli); Bolsena. ore 19.30 comizio (Capal-
di): Vallerano, ore 18 dibaitito su Cosutuente (Sposctti); 
Sutri, ore 18 dibattito su problemi locali (Daga): Bagnore-
gio. Continua Orte. 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi 27 

Federazione Castelli: continua festa dell'Unità di Nemi. 
Federazione Civitavecchia: continuano le feste dell'Unità 
di Civitavecchia e Bracciano. 
Federazione Viterbo: continua festa dell'Unità di Orte. In 
Federazione ore 18 30 e convocato il Comitato direttivo di 
Vctralla(Capaldi). 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

• f c * j p -
RICEVITORIE TOTIP 

APERTE 
IN AGOSTO A ROMA 

Quart iere Africano Bar • 
P.za E. Callistio 12 agenzia ip­
pica • Via Tolcro 23 Quart ie­
re Appio Claudio. Bar V le 
Spartaco 146 Bar Via Lucio 
Scstio7 Quart iere Appio La­
t ino: Bar - Via Appia Nuova 
274 Bar - Via Lidia 30 Quar­
t iere Aurelio-Bar P zza Irne 
no 69/70 Quart iere Baldui­
na: Bar • Via Acquedotto Paolo 
9 Quart iere CasUlno Tab 
Via Casilina 1074/A Bar • Via 
Torrenova 116 Bar • Via A 
Aspertim 2S3 Quart iere Ca­
stro Pretorio: Box - Galleria 
Testa Termini Bar Via Termo 
Diocleziano 34 Bar • Via Voi 
turno 44 Bar Via Mcrulana 
266 Quart iere Centocelle. 
Bar • Via Tor de Schiavi 299 
Quart iere Centro Storico: 
Bar Pzza P Paoli 19/21 
Quar t iere Cinecittà: Bar -Via 
Scstio Calvino 20 Quart iere 
Colonna: Ricev • Galleria Co 
lonna 40 Quart iere Eaquill-
no: Bar • Via dei Serpenti 121 
Quar t iere Europa- Ricev • 
V le Beethoven 51 Quart iere 
Garbatel la: Bar Via L Fincati 
9 Bar • Via G Chiabrera 124 
Quart iere Giankolense: Bar 
- Cnc Gianicolcnse ISS 
Quart iere Laurentlno: Bar 
V le T Marinctti 8 Quart iere 
Magl lana. Bar • Via Lari 15 
Bar - Via della Magliana 190 
Quart iere Montesacro: Ag 
Ali Via Gargano 14 Bar Via 
Val di Larzo 39 Quar t iere 
Nomentano: Bar Via G B 
Morgagni 8 Bar Via Alessan­
dria 13 Quart iere Nuovo Sa­
lar lo: Via Isole Curzolanc 144 
Quart iere Prati-Ag Ipp Via 
Vespasiano 42 Quart iere 
Preneatino- Bar - Via Macera 
ta 77 Bar - Via Prcnestina 144 
Quart iere Prlmavalle: Bar -
Via P Malti 13 Quart iere S. 
Giovanni: Bar • P le Appio 9 
Ag Ipp - Pzza Imola 7 Quar­
tiere Testacelo. Tab - Lgo 
de Malha 5 Quart iere Tom­
ba d i Nerone- Bar - Via di 
Grottarossa 78 Quart iere 
T o r d i Quinto: Ag Ipp - Via 
A. Serra 11 Quart iere Torre-
vecchia: Bar - Via A. Tibaldi 
45 Quart iere Trastevere-
Pza in Piscinula 43 Quart ie­
r e l l b u r t i n o : Bar - Via Tibur 
«irta 234 Ag Ipp - Via E T 
Viollier 1/3 Quart iere Tr ie­
ste: Bar - Via Tagliamene 92 
Quart iere Tr ionfale: Bar • 
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Trionfale 11454 Quart iere 
Tuacolano-Applo. Bar - P zza 
S M Austliatricc 36 

SPETTACOLI A. . . C I N E M A a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A D I S P J - di- ma 
ti DO Documentano BR Drammatico E Erotico FA Finta 
scenda G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Seni 
meniale SM Slorco-MitoloQico ST Storco W Western 

PRIME VISIONI I 
ADMIRAL 
Pa«aVero.ino s 

L 8000 
Tel 8541195 

Doppia Minti l i con Theresa Russell 
(16 30-22 30) 

GARDEN 
V ale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Chiusura I CINEMA D'ESSAI | 

ADRIANO 
Pazza Cavour 22 

l 8000 
Tel 3211896 

Poliziotti a due zampe d Bob Clark con 
GeneHaOman DanAykroyd(t7 22 30) 

GIOIELLO 
V a Nomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Chiusura 

AZZURRO MEUES 
Via E Faà di Bruno 8 
BRANCALEONE 
V alevanna 11 

R poso 

AMBAJSAOE L e 000 
Accademia degli Agial 57 

Tel 5408901 

Senti chi parla di AmyHeckerlng BR 
117 22) 

GOLDEN 
Largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 8548326 

Chi Ita patir* delle streghe? di Nicolas 
Roeg conAnielicaHuaton (17 22 30) 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A II mio XX Secolo di E HdikO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3122831 11630-^2301 

Sala 8 II mio piede sinistro di J Shen 
dan (18 30-22 30) 

AMERICA 
V a N del Grande 6 

L 8000 
Tel 5816168 

La cesa S di Clyde Ander ron -H 
(17 2230) 

GREGORY 
Via Gregorio Vtl.180 

18000 
Tel 6360600 

La U H al N* U di Harley Coklin con 
rUlnleenWllhoile H (17 30-22 30) 

ARISTON L 6 000 La (quadra più scassata della lega di 
V a Cicerone 19 Tel 3207022 Davd S Ward con Tom Berenger 

CharlieSheen (17 22 30) 

NOUOAY 
Largo 8 Marcello 1 

1 6 0 0 0 
Tel 8548326 

Chi ha paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg conAnjelicaHuston (17 22 30) 

• ARENE — — 
NUOVO 
Largo Ascianoh 1 Tel 588116 
TIZIANO 

Legami di Almodovar |20 45-22 30) 

(Tel 392777) 
Non guardarmi non ti sento 

(2030-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Doppia Identità con Theresa Russell 
(16 30-22 301 

INOUNO 
Via G Induro 

L 6000 
Tel 582495 

Biade Ruimer con Harnson Ford FA 
(17 30-2230) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L6000 
Tol 8176256 

LacassSdiClydeAnderson H 
(16 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Chiusura 

• FUORI ROMA | 
ALBANO 
FLORIDA 
Tel 9321339 

Il gatto nel cernilo (16-2215) 

ATLANTIC 
ViaTuscoiana 745 

L 8000 
Tel 7610656 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau-
renti conAlvaroVitali 1172230) 

AUGUSTI» L 6 000 Troppo nella per te di Bertrand Blier 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Gerard Oepardieu BR 

(17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIO» L 5000 Soletta -Lumiere- Las entants du Pa-
V degliScipiom84 Tel 3561094 radiali») JulesetJlml21| 

Saletta-Chapi m- Le notti di luna piena 
(18 30) Racconti di primavera (2030) 
Marrekech eipreaa (2230) Kolaenl-
sqatsl (24 30) 

MADISON 1 L 6 0 0 0 A s p i n o con Oeliy di Bruca Bere-
Via Chiabrera 121 Tel 5126926 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 • La guerra « t i Rosee di Oanny Oe 
Via Chiabrera, 121 Tel 5126926 Vito con Michael Oouglas. Kalhleen 

Turner-DR (16 30-2230) 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
(Tel 9420193) 

MAESTOSO 
Via Apple 416 

L 6000 
Tel 786086 

BARBERINI 
Piazza Barbami 25 

L 6000 
Tal 4751707 

Fuori piata di Richard Correli con Ro-
ger Rose Yvette Nipar (17 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 0 0 0 lo e Retato di Jori* Ivens e Marcatine 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794008 Lorldan con Joris Ivens Lin Zhuang • 

DR (17 30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
(Tel 9001688) 

SALA A Doppia Identità con Theresa 
Tel 9420479 Russell (17) 

SALA B La bella addormentata nel eo-
eco (172 
Chi he paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg con AnielicaHuslon (17 22 30) 

Il gatto nel cervello (16-22 30) 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Harry di presento Sally (20-22) 

CAPtTOL 
ViaG Sacconi 39 

1 8 0 0 0 
Tel 393280 

Sogni di Akira Kurosawa (17-2230) 
METROPOLITAN 
Via del Corto 6 

18000 
Tel 3600933 

Miami btuea di George Armitage con 
Fred Ward Alee Baldwin (1915-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

1 8 0 0 0 
Tel 6792465 

Pronti a tutto di Richard Beniamin con 
Anthony Edwards (17 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 889493 

MahaMiarata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli In italiano) (1830-22) 

• C I N E M A A L M A R E H 
OSTIA 
KRrSTALL L 5 000 
ViaPallotlinl Tel 5603186 

Pierino toma a ecuoia di Mariano Lau 
renti con Alvaro Vitali (17 22 30) 

CASSIO 
Via Cassa 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Doppie Mentita con Theresa Russell 
(1630-22 30) 

SISTO 
Via Romagnoli 
SUPERBA 
Vie della Marina 44 

L 7000 
Tel 5610750 

L attimo fuggente (17 30-22 30) 

L 6000 
Tel 5604076 

COLA 01 RIENZO L 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sotto shock di Wes Craven con Mi-
chaelMurphy Peter Berg (1830-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

D Sogni di Akira Kurosawa -DR 
(1715-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 5 0 0 0 
Tel 295606 

Chiusura 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Doppia identità con Theresa Russell 
(1630-22 30) 

l e rogane delleTerra tono facili 
(17 45-2215) 

EDEN 1 8 0 0 0 
Pzza Cola di Rienzo 74 Tol 6878652 

TampopodiJ lumi DR (17 2230) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Film PS» 
ARENA ROMA _ 
Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Sema indillo (20 46-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppini 7 

L 6000 
Tel 670245 

Ch usura estiva 

PRESIDEMT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Film per adulti 
SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Senza esclusioni di colpi (2030-22 30) 

EMPIRE 1 8 0 0 0 
V le Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

I II sole anche di notte di Paolo e Vlt 
tono Taviam con Julian Sands, Citar-
lolteGainsbourg-DR 11730-2230) 

PUSSKAT 
Via Cairo» 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (112230) TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Nuovo Cinema Paradiso (2030-23 

EMPIRE 2 L 8 000 l a aquadra più scassata della toga di 
v i e dell Esercito 44 Tel 5010652 David S Ward con Tom Berenger 

CharlieSheen (17 2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

16000 
Tel 462653 

Qualcosa inpN-E (VM19) 
(1730-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Chiusura 

TRAIANO 
Via Traiano 16 
ARENA P i l l i 

Tal 0773/701733 
(2030-23) 

estiva VlaPanlanella 1 Tel 0773/727222 
Seduzione pericolosa (21 23 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Matador di Pedro Almodovar • OR 
(17 30-2230) 

REALE 
Piazza Sonni!» 

I 8000 
Tel 5810234 

Pierino toma a ecuoia di Mariano Lau­
rent! con Alvaro Vitali (17-2230) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via ME Lepido Tel 0773/527118 

Volevo I pantaloni (2123) 

rrOILE L 10000 MI arrendo ElsoldITdiJerryBelson 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Michael Carne Sally Field 

(1700-22 M | 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

16000 
Tel 6790763 

Morte » un maestro del r* di Key Kit-
may con Toahiro MHune • DR (17-22 30) 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Sogni (20 30-2230) 

• PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passe] 
aiata del G incoio Tel 5780827) 
Alio 21 30 Vite private di Noel Co-
ward con fair i a Par si Sorg o 
Amm rata Francesca Biagi Re-
giadiSergioAmm rata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9 Tel 4870362) 
Alle 21 30 Sogno d un varietà di 
mezza estate con Fiorenzo Fio-
rent ni Enzo Guanni Rebecca 
SI rcu AlpianoPatr ziaTroian 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Allo 21 lo vado a Casablanca e 
poi? di e con Giovanna Mainarci 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagior e 
1990 91 Or iriobot1eghino9 30- 3 
e 16 30-19 30 Por inlormaziom 
Tel 462114-4743431 

GHIONE (V a dolio Fornaci 37 Tr i 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagiore 
1990/91 Spettri Cosi 0 se vi pare 
Vuoto di scena li burbero beneii 
co Re Lear e le sue 7 età M i a 
Stuarda L importanza di et u 
maral Ernesto La ragione degli 
altri Anlitnone 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-5 
Tel 58957M 

SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni alto 21 
Gemini di Albert Innaugurato e 
Itallan American Reconclliatlon di 
John Patrick Shanley Regia di 
MajaRian 
SALACAFFF Alle 21 30 Sufi di G 
Caico con Marta Sitano Marina 
Rutto Guido Polito 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brune! 
Il 43 Tel 3612055) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico IV Dialoghi con 
leucò I Bonetti Ercole Furioso 

ICINEPORTOI 

ÌVIa Antenne da San Giuliano -
'arco della rameaina) 

CINEMA 
Il principe cerca moglie di John 
Landis (21 15} Le coltine hanno 
gli occhi di V/es Crafen (0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30 Concerto di musica 
salsa con I Orchestra Ralz 

EURONE 
Vialiszl 32 

16000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 
RITZ 
Viale Somalia I N 

L 8 000 
Tel 837481 

PollzioBladue zampe di BobClar* con 
GeneHackman OanAykroyd(17-2230) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sannola Tel 0771/21505 

Pierino toma a acuoia (18-2215) 

EUROPA 
Corso d Italia. 1087a 

16000 
Tel 865736 

Punti d Impatto PRIMA (1630-2230) RIVOll 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460683 

Ada ricerca detressessmo di Karel 
Rersz-G (17 30-2230) 

EXCELMOR 
Via BV del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L 7 000 Pepi luci Bom e le altre ragazze del 
Campo de Fiori Tel 6864395 mucchiodiPedroAknodovar BR 

(17 30-2230) 

Via BISSOUII 47 
L8000 

Tel 4827100 
l e affettuose lontanarne di Sergio Ree-
si con Lina Saslrl DR (1630-2230) 

ROUOEETNOIR L.8000 Senti chi parta di Amy Heckorllng con 
Via Salarla 31 Tel 664305 John Travolta KlrslleAlley-BR 

(17-2230) 

ROYAL LO000 Soggetti proibiti di J Lee Thompson 
Via E Filiberto 17S Tel 7574549 con Charles Bronson Perry Lopez 

(17-2230) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
Pzza Martini Mareseotti Tel 9926482 

Senti chi parla (20 30-2245) 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Mareseotti Tal 9926462 

D N A Formula letale (2123) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

A spasso con Dalsy (2123) 

FIAMMA: 
ViaBissolail 47 

18000 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Almo­
dovar-OR 11830-22.30) 

UMVERSAl 
Via Bari 18 

1 8 0 0 0 Senza esclusione di colpi di Newt Ar-
Tel 6831216 notes con Jeanne Claude Van Oomme 

-A (1730-2230) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

La guerra del Rotea (21 23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Tengo e Cash (2123) 

I MASSENZIO I 

(Palano della Civili* e del Lavo­
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Arma letale due di Richard Don-
ner Tequila connection di Robert 
Towne Tempo di uccidere di Giu­
liano Monta do (Le proiezioni in • 
2ianoalleore21) 

PICCOLO SCHERMO 
Figlio di contadini di Irina Ter-
kovskaja L'ultima risala di F w 
Murnau (Lis proiezioni iniziano 
alle ore 21) 

• VILLA PAMPHILIBB 

(Palazzina Corsini Tel 6863355-
5818425) 

ESTATE O ARGENTO W 
luned dalle 17 alle 19 30 Sopita 
colo la Compagnia Teatrale popo­
lare di Caprarola 

VILLA LAZZARONI (Piazza delle 
Iris 12) 
Alle 21 Edoardo Vlanello e I suo 
gruppo 

• DANZA - M H . . M H H 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg. 
giatadelG anicolo Tol &750827) 
Lunedi allo 21 30 Le allegre co­
mari di Windsor con il -Nouveau 
Thealre du balle! mtetnational» 
Regia e coreografia di G ann Mo­
lari 

MUSICA 
• CLASSICA m a ^ H M 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 
Gigli Tel 463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CH ITA RAIS TIC A 
ARS NOVA (Via del Gracchi 1M 
Tot 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar 
moma Preparazione esami con 
servatono sagg e concerti info--
mazioni dallo 14 alle 20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Euromusica campagna abbona 
menti stagione 1990-91 Master 
concert seno Annio Fischer At 
eia deLarrocha Tatyana N »olao-
va Vlado Perlemuter bhura 
Cherkasstty GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola n 
Carcere • Via del teatro Marcello 
46 Tel 4814600) 
Alle 21 Fettlval musicale delle 
Nazioni 1990 In programma -Il 
pianoforte romantico- musiche 
diChopln Franck 

PIAZZA COLONNA 
Lunedi alle 19 Spettacolo d» dan 
za o musica tlamenca con il grup­
po ElPotr 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa di S Michele Arrangolo) 
Domani alle 21 30 Concorto di 
Anna Maria Pennella Musiche di 
Chopin Rachmanmov 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio Te­
lo sere dalle 21 Flamenco e San­
arla Musica con Ciro Blaautlo 

• CASTEL S. ANGELO 

TEVERE JAZZ CLUB ITol 380673} 
Alle 22 Concerto con il trio Cullar 

t-j«6«rtzr«s« • .*fV/ > i, s r r o ^ r c ^ w ^ f TOT 
1* L#V**i> «* »«•> "! ' - «ir1 rVSj f-i tt\t --ÌH *.- «.•» 
m>j ' •- ' . £«*.,> * v' 

ì 
r -

, -W +.* eH*-"*. *- •»*• •*• ••+. 

GIARDINI (Tel 6696408-68963&7) 
Tutti i g orni (ino al 15 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
I arte premio «Citta di Roma- or 
Oanlzzato dall assoc az one Li 
bral ambulanti 
Alle 21 30 Musica -mov mentale 
con Otto • Bamelll Ali» 22 30 
Un ora con noi Musica e motivi 
d epoca con Elda Girolami 

.eWe-ai.:» i*f*ti* -M-e 

w . ,y , ( .v:r•*'• 

• « " * > 

^ * # # . > * > • « • * 

Vs 
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ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

CON UNA 
NUOVA 

INIZIATIVA 
-fO***1 
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Calcio ^ Giuseppe Dossena, regista della Sampdoria, quindici anni di carriera 
pensieri rifiuta l'immagine del professionista bravo, ma disimpegnato 
e parole «La televisione sta soffocando il nostro mondo e questo è un rischio 
— — — — Tra noi calciatori non c'è dialogo e pochi dicono ciò che pensano» 

Un mondo diverso, il mondo del calcio di Beppe 
Dossena. A ruota libera con un personaggio scomo­
do, che non si limita a tirar calci al pallone, ma os­
serva ciò che avviene fuori dallo spogliatoio, riflette 
e dice quello che pensa. Non lo spaventano i deferi­
menti, le sue idee valgono più delle punizioni. Fra 
poco chiuderà con il calcio dopo quindici anni di 
onorata carriera. 

S E R G I O C O S T A 

M GENOVA. Centrocampista, 
ala destra, mediano, rifinitore. 
E lui assicura di essere pure un 
buon portiere, «anche se nes­
suno mi ha mai dato la possi­
bilità di dimostrarlo'. Beppe 
Dossena oggi ha 32 anni. Ha 
giocato in quasi tutte le zone 
del campo. Tanti ruoli in quin­
dici anni di carriera, a Torino, 
Pistoia, Cesena, Bologna, Udi­
ne e Genova con la Sampdo­
ria. Una carriera importante, 
che lo ha portato fino alla Na­
zionale. Dossena non ha rim­
pianti, ha raccolto mille soddi­
sfazioni. Ma il suo ruolo princi­
pale, quello che lo rende an­
cora oggi fra i calciatori più ri­
chiesti dalla grande stampa e 
gli permette di apparire come 
commentatore davanti alle te­
lecamere della Rai, e nato fuo­
ri dagli stadi, lontano dal gran­
de pubblico. Il ruolo di intellet­
tuale, mente pensante, di per­
sona capace di approfondire i 
contatti, andando oltre il sem­
plice status di calciatore, bra­
vissimo con i Diedi, ma meno 
con la testa. E questo il ruolo 
che il Dossena di oggi predili­
ge, di cui va fiero, -perche il 
mondo va avanti, e tutti si de­
vono adeguare, anche noi cal­
ciatori. Non possiamo giocare 
e basta, non e più pensabile, a 
qualcuno potrà anche dare fa­
stidio, ma bisogna alzare il li­
vello della nostra professione, 
migliorarla, guardandoci attor­
no, imparando a riflettere, a 
giudicare anche ciò che avvie­
ne fuori dallo spogliatoio. Il 
problema e trovare l'equilibrio. ' 
Non dico che bisogna staccare 
troppo, dare del calci al pallo­
ne resta la nostra principale at­
tività, ma il calciatore amorfo 
questo no. ò anacronistico. 
L'intelligente, quello che sa vì­
vere e confrontarsi con gli altri. 
si trova meglio. E credo che al­
la lunga renda di più anche in 

campo-. 
Dossena ha deciso di cam­

biare giù da qualche anno. Ha 
oltrepassato la barricata quan­
do era a Torino, nelle ultime 
stagioni granata. Tempi di po­
lemiche, con Radice e con I 
padroni del vapore De Finis e 
Gcrbi. Acqua passata, storia di 
quattro anni fa. A Dossena pe­
rò quelle polemiche hanno in­
segnato qualcosa. -Non dico 
che mi abbiano cambiato il ca­
rattere, ma mi hanno indotto a 
riflettere, mi hanno fatto capire 
cos'è il calcio, un mondo dove 
e impossibile esprimere le pro­
prie opinioni, dove ci si diverte 
a colpire chi ha delle idee, so­
prattutto se queste sono diver­
se e possono dare fastidio. È 
iniziali: Il la mia metamorfosi. 
Quelle con Radice e Do Finis 
non erano polemiche, sono 
stale chiamate cosi, ma erano 
solo scambi di opinione, ov­
viamente diverse. È nato un 
caso, sono state montate ad 
arte, ed io ho dovuto andar via 
da Torino. Oggi fra i tifosi gra­
nata nessuno rimpiange quei 
personaggi, mentre qualcuno, 
forse, vorrebbe ancora Dosse­
na. Da loro ho capito che nel 
calcio bisogna avere il corag­
gio di dire la verità, essere ca­
paci di confrontarsi con il pros­
simo, capire i problemi altrui. 
Qualcuno per questo mio mo­
do di fare dice che ho delle 
idee». 

Il mondiale è finito da un 
mese e mezzo. Cosa ci ha la­
sciato? 

•Poco o nulla. Solo l'Imma- -
gine di un paese che riesce ad 
organizzare decentemente 
una competizione, improvvi­
sando però tutto all'ultimo mo­
mento. All'Italia piace vivere in 
Irclt.i. si muove solo quando la 
scadenza e vicina. È un pecca­
to, perché avremmo potenzia­
lità enormi, chissà cosa si sa-

8eppe Dossena, 32 anni, alla sua terza stagione con la Sampdoria cerca quest'anno lo scudetto con la società blucerchiata 

rebbe potuto fare, muovendo­
ci con calma. Ma In questo 
paese ognuno antepone i pro­
blemi propri a quelli degli altri. 
Abbiamo ristrutturato gli stadi, 
ignorando i terreni di gioco. 
Adesso gli stadi funzionano, i 
terreni sono pessimi, ed è un 
male per uno come me che ha 
ancora davanti agli occhi il Fi­
ladelfia, a Torino. SI poteva 
spendere di meno di quello 
che abbiamo speso. E i miliar­
di potevano essere spesi me­
glio. Sul piano tecnico c'è il 
rammarico di non aver vinto il 
mondiale, pur avendo due 
squadre, 22 giocatori validissi­
mi. Qualcuno non ha saputo 
gestire 11 gruppo». Scontato il 
riferimento a vicini. 

Per le tue critiche davanti al­
la tv sei stato deferito. 

•È un male del calcio, lo ho 
la cassetta, so di essere nel giu­
sto, certi giornalisti hanno di­
storto le mie dichiarazioni. Co­
munque non si può essere de­
feriti, appena si esprime un 
concetto diverso dai soliti luo­
ghi comuni. Ècapilato anche a 
Boskov in questi giorni. L'uo­
mo libera tutti i diritti per espri­
mere le proprie opinioni, basta 

farlo in maniera educata. Con I 
deferimenti siamo a livelli di 
dittatura o terrorismo, cercano 
di tapparti la bocca, è la cosa 
più ignobile che possa capita­
re». 

Ad agosto overdose di cal­
cio in tv, è un bene? 

•Assolutamente, il prodotto 
calcio si sta inflazionando, la 
gente si allontana dagli stadi. 
Meno paganti, quindi aumento 
dei prezzi, una spirale perico­
losa. E poi c'è gente che com­
menta calcio in tv senza aver­
ne la competenza. Magari lo 
dicono anche di noi calciatori, 
sostengono che siamo incapa­
ci a parlare e giocare, ma per­
lomeno noi siamo uomini d'a­
zione. E vero, anch'io il prossi­
mo anno farò televisione, par­
tecipando attivamente a que­
sta overdose. Ciò non toglie 
che siano necessari del freni. ' 
dei limiti. Se non si corre ai ri­
pari, si rischia di guastare tut­
to». 

Il calcio soffocato dalla pres­
sione. Voi calciatori vi divertite 
ancora? 

•lo sicuramente, perchè a 32 
anni ho capito le persone, vivo 

più lentamente, non sono 
stressato, anzi, mi diverto di 
più. Ma per un giovane tutto è > 
plùdllficile». 

La televisione ammazza il 
calcio. Berlusconi però fa 
grande il Milan. 

•È vero anche questo, ma la 
sua forza non è la tv, bensì la 
sua disponibilità economica. 
Berlusconi, Mantovani, sono la 
salvezza del calcio. Ce ne vor­
rebbe però uno per ogni squa­
dra, altrimenti si crea squili­
brio. E comunque 1 grandi per­
sonaggi devono cooperare 
perché non spariscano 1 picco­
li, i Rozzi della situazione, an- -
che loro utilissimi». 

Il rapporto con gli arbitri? 
•Non c'è dialogo con i cal­

ciatori, possibilità di confron­
tare le reciproche idee. Non 
c'è voglia di rapportarsi, da en- . 
trombe le parti. E i silenzi arbi­
trali sono sbagliati. Si parla di 
nuovi regolamenti, ma per me 
tutto resterà come prima». 

Può la Sampdoria vincere lo 
scudetto? 

•La squadra è pronta, la città 
forse è mezzo metro più indie­
tro. Quanto alla società, deve 

imparare a muoversi, a distri­
carsi anche fuori dal campo, 
nelle altre sedi, guadagnando­
si quella simpatia che è neces­
saria per arrivare a certi tra­
guardi. A Genova si desidera 
questo primo scudetto della 
storia, noi giocatori ci provia­
mo, ma non lutto è nelle no­
stre mani. L'anno scorso ho vi­
sto arbitraggi sospetti, in taluni 
momenti del campionato. Mi 
auguro che siano sospetti solo 
miei, spero di essere malato di 
vittimismo. Perché se II calcio 
non fosse pulito, avrei buttato 
via quindici anni di carriera». 

Boskov ti ha messo in came­
ra con Mikhailichenko. Siete 
due socialisti. 

•Il personaggio mi affascina, 
porto un nuovo modo di vivere 
che non conosciamo. Alla 
gente interessa come gioca, a 
me-di più il suo pensiero, le 
sue abitudini.' Spero di impara­
re qualcosa». 

Il dopo mondiale di Mancini 
cVialli? 

•Quello di Mancini sarà po­
sitivo, si è già capito. Quello di 
Vinili non lo conosco ancora. 
Spero che possa prendersi tan­
te rivincite». 

All'Olimpico 

La Lazio 
fa la prova 
Milan 
H ROMA. Per Dino Zoff an­
cora un lesi di lusso. Quest se­
ra, dopo il torneo Intemazio­
nale di Cadice e il Werder Bre­
ma, è la volta dei rossoneri 
(Olimpico ore 20.30). Contro 
il Milan, sari una prova impor­
tante: la squadra di Sacchi è 
una delle principali candidale 
allo scudetto. A Roma, però, si 
presenterà senza tre pedine 
importanti: Gullit, a riposo per 
una distorsione al ginocchio 
destro, Donadoni che dovrà 
stare fermo per una settimana 
e capitan Baresi. Per l'impegno 
con i rossoneri, alla Lazio si è 
lavorato senza esagerare per 
risparmiare un po' di forze in 
previsione dell'incontro di 
questa sera. Ieri seduta di alle­
namento pomeridiana, con la 
quasi certezza di avere in cam­
po RicdleeBergodi. Mancherà 
Domini, per l'infortunio alla 
gamba subito in Spagna. Ma 
nessuno ha voglia di forzare i 
suoi tempi di recupero, poiché 
il laziale salterà i primi turni di 
Coppa Italia per squalifica. So-
sa sarà invece uno dei punti di 
forza della Lazio. Eccellente in 
Spagna contro il Real, in tono 
minore contro il Werder Bre­
ma, con un gol facile facile 
sbagliato ingenuamente, l'uru­
guaiano vuole ritrovare la sicu­
rezza dei bei tempi questa sera 
all'Olimpico, dove sentirà an­
cora una volta l'emozione del­
lo stadio mondiale e del suo 
pubblico. 

Oggi, inoltre, si giocherà 
Lecce-Empoli, anticipo di 
Coppa Italia, che da quest'an­
no sarà ad eliminazione diret­
ta. Il torneo prende il via do­
mani con in campo solo le for­
mazioni di B e di C assieme a 
Fiorentina e Lecce, ultime 
classilicate delo scorso cam­
pionato. Lazio-Milan sarà tra­
smessa trasmessa in differita si 
Italia 1 alle 21.00: 

Fontolan 
sarà operato 
ai ginocchio 
Stagione finita 

Stagionogi.1 finita per Da\ idc Fontolan (nella foto). L'attac­
cante, acquistato dall'Inter per dieci miliardi e mc/.zo, dovrà 
sottoponi j d un intervento chirurgico ai legamenti del gi­
nocchio sinistro. La società nerazzurra precisa che l'opera­
zione verri effettuata nei primi giorni della settimana prossi­
ma a Lione dal professor Deioure. Fontolan dovrà rimanere 
lontano dai campi da gioco per un anno Nei prossimi giorni 
ci sarà un incontro fra l'allenatore Trapattoni ed i vertici del­
la società milanese per decidere se procedere ad un altro 
acquisto per rimpiazzare i. giocatore. 

Finti disabili 
a Palermo 
pervedere 
Schillaci 

•Sono entrati in carozzella 
prendendo posto nel settore 
riservato ai disabili, dopodi­
ché sono scesi tranquilla­
mente ed hanno scavalcato 
le recinzioni interne per 
conquistarsi un posto in tri-

^™^™~•™1^"~™™~™""™ buna centrale-. È l'alluci­
nante racconto fatto ieri dal dirigente del Palermo calcio, 
Giuseppa Russo, nel corso dei lavori della commissione pro­
vinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. Russo ha de­
nunciato la presenza sugli spalti di molti •portoghesi» che 
spacciandosi per disabili avevano usufruito dei biglietti gra­
tuiti mei.si a loro disposizione, 

Coppa Italia 
Si inizia . 
questa sera 
con Lecce-Empoli 

Questa sera alle 20.30 inizie-
rà uldcialmentc l'edizione 
'90-'91 della Coppa Italia 
con l'anticipo fra Lecce e 
Empoli. L'incontro costituirà 
una sorta di battesimo del 
fuoco per il nuovo allenalo-

~ ~ " " " " " " " ^ " * » ™ ^ ^ " " r e delia squadra pugliese, 
Zibl Boniek. Il Lecce scenderà in campo con questa forma­
zione: Zunico. Garzya. Carannante, Mazinho. Marino, Con­
te, Aleinikov. Moriero. Pasculli, Benedetti, Virdis. La partita 
verrà diretta dall'arbitro Boggi coadiuvato dai guardalinee 
Buonocorc e De Luca. Lecce-Empoli sari trasmessa in diret­
ta da Italia uno. Oggi si giocheranno anche due anticipi del­
la coppa Italia di serie C: Francavilla-Lanciano e Acireale-
Kroton. 

Calciatore 
disoccupato cerca 
lavoro da 
Berlusconi 

Un calciatore brasiliano. Jo­
sé Da Silva Ferrera, rimasto 
di soccupato dopo aver gio­
cato nel Botafogo, nel Benfi-
ca e nel Porto, ha abitato per 
un mese nella sua auto, con 
moglie e A figli, davanti allo 
stadio San Siro di Milano e a 

Milancllo. Obbiettivo del giocatore, caduto in disgrazia per 
una frattura al ginocchio, era avvicinare Silvio Berlusconi per 
chiedergli lavoro. Ferrera non è mai riuscito a parlargli ma è 
stato rintracciato dai dirigenti di una squadra novarese che 
milita nel campionato di promozione, il Doimellctto, che gli 
ha olferto un ingaggio per il prossimo campionato. 

PerCalamati 
drammatico ko 
ABarrattla 
corona europea 

Forte: eccellente picchiatore 
e difficile da inquadrare 
Queste le principali doti di 
Barrati, il pugile inglese che 
icn sera, sul ring di Salerno, 
ha scondito per ko l'italiano 
Elrem Calamati aggiudicai 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ™ dosi la corona europea dei 
supcrlcggeri. Un match duro e difficile che non ha lasciato 
chances a Calamati che è andato al tappeto nella terza ri­
presa e poi definitivamente nella quarta. Un ko drammatico 
arrivato dopo un'azione combinata sinistro destro e conclu­
sa da un velocissimo gancio al mcntoche ha fatto crollare ai 
tappeto il pugile italiano. Rimasto per terra più di dieci mi­
nuti ha poi faticosamente raggiunto gli spogliatoi aiutato dal 
suo clan. Calamati perde cosi il titolo e colleziona la prima 
sconfitta della sua carriera, 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

Europei d'atletica. Partiti gli azzurri per Spalato 

Ce un altro «Totò» palermitano 
ma cerca gloria nel mezzofondo 
Il mezzofondo sarà il punto di forza - assieme alla 
maratona di Gelindo Borditi e alla marcia di Mauri­
zio Oamilano - dell'atletica azzurra impegnata dal 
27 nei Campionati d'Europa di Spalato. Salvatore 
Antibo è il numero uno della squadra e sarà il favori­
to sia dei 10 che dei cinquemila metri. Anche le sie­
pi sono in buona salute con Francesco Panetta e il 
ritrovato Alessandro Lambruschini. 

R E M O M U S U M E C I 

M SPALATO. Abbiamo guar­
dato lo sprint che piange e ora 
osserviamo II mezzofondo che 
ride. Quattro anni fa a Stoccar­
da, in una serata splendida e 
piovosa, tre azzurri scalarono 
il podio dei 10 mila metri: Ste­
fano Mei, Alberto Cova e Salva­
tore Antibo. «Totò», guardando 
dal basso in alto il compagno 
di avventura Stefano Mei, dice­
va tra sé: «Che bello se fossi for­
te come lui». Sono passati 
quattro anni e il piccolo sicilia­
no e il numero uno europeo 
sia dei 10 che dei cinque mila. 
Ed è pure uno del migliori 
mezzofondisti de) mondo in 
grado di competere - e magari 
di batterli - con gli africani e 
col messicano Arturo Barrios. 

E sui 10 mila, al di là di -To­
tò», nettamente superiore a tut­
ti, anche il campione di Stoc­
carda potrebbe agguantare II 
podio di Spalato alle 20,30 di 
lunedi 27 agosto. L'Europa in­
fatti non ha grandi personaggi 
e dispone giusto dell'inglese 
Eamonn Martin che tuttavia 
non vale mollo sul ritmo anche 
se dispone di un rusti mortale. 
Mezzofondo florido, alla fine 
dei conti. Cosi florido che ci si 
preoccupa per Salvatore Anti­
bo che sulla pista della sua Pa­
lermo riesce solo a vincere 
senza scrivere un record. Il fat­
to è che il veterano di Altofonte 

ci ha abituato alle grandi im­
prese. E poi lo si sa delicato e 
si teme sempre che gli possa 
accadere qualcosa. E comun­
que sarebbe straordinario se 
•Totò» non tornasse da Spalato 
con due medaglie. 

Sulle siepi Alessandro Lam­
bruschini si è alfiancato a 
Francesco Panetta e cosi l'atle­
tica azzurra dispone di due 
campioni in grado di eguaglia­
re e migliorare il risultato di 
quattro anni fa, quando Fran­
cesco incendiò lo stadio con 
una coraggiosissima fuga che 
si concluse con la medaglia 
d'argento quasi sul traguardo. 
Il ragazzo calabrese che Mila­
no ha adottato è riuscito, sag­
giamente, a lasciar perdere i 
10 mila metri - che ama - per 
dedicarsi con totale impegno 
professionale alle siepi. 

Il mezzofondo corto dispo­
ne di un atleta modesto e am­
mirevole e di un campione che 
sembra destinato a seminare 
di dubbi la sua avventura spor­
tiva. Il campione modesto e 
ammirevole che sa cavare da 
sé tutto quel che ha è il tren­
tenne umbro Tonino Viali per 
il quale quelli di Spalato saran­
no certamente gli ultimi Cam­
pionati europei di una onesta 
carriera. Difficile che gli riesca 
di scalare il podio ma una buo­
na classifica in finale sembra 

Salvatore Antibo, l'uomo di punta dell'atletica azzurra agli Europei 

LO SPORT IN TV 

alla portata delle sue gambe e 
della sua volontà. Su Gcnny Di 
Napoli - il campione che di­
stribuisce dubbi - chiunque 
dovrebbe esser disposto a 
scommettere. Il talento del 
ventiduenne milanese di origi­
ni napoletane è fuori discus­
sione. Quel che talvolta si di­
scute è il modo come il ragaz­
zo gestisce se stesso. Lui non si 
stanca di dire che merita atten­
zione e che ha bisogno di arri­
vare dove vuole e può con cal­
ma e a piccoli passi. Quel che 
dice è vero ma adesso che ha 
22 anni e importanti esperien­
ze nell'anima e sulle spalle 
non può chiedere tregua. Se 
fallisce a Spalato dovrà rico­

minciare daccapo. 
L'oro dei 1500 non dovreb­

be sluggirc al rossiccio inglese 
Peter Elliot, unico bianco in 
grado di battere gli africani. Ma 
sul podio c'è posto per Genna­
ro, soprattutto se saprà correre 
con più acume tattico e con 
l'animo del vincitore. Guai se 
dovesse capitargli di ripetere la 
sciagurata corsa di Colonia do­
ve ha cominciato a capirci 
qualcosa solo alla line. 

Il mezzofondo è un buon 
serbatoio dell'atletica azzurra. 
Ha tecnici di valore e atleti in 
grado di arricchire il medaglie­
re. Ci auguriamo che a Spalato 
il mezzolondo che ride conti­
nui a ridere. 

Rallino. 15.20 Sabato sport. 

Raldue. 18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo Sport: 23.35 Notte 
sport. 

Raltre. 6.55 Tokyo: mondiali su pista: 12.55 Automobilismo, 
prove G.P.F1 del Belgio; 15.00 Tennis. San Marino torneo Alp; 
16.55 Calcio: Memorial Scirea under 18:18.45Tg3-Derby. 

Trac. 12.15 Chrono: 12.50 Sport Show; 12.55 Automobilismo, 
G.P. del Belgio di F. 1:23.15 Tennis. Forest Hills torneo Wct. 

Capodlstrla. 15.30 Calcio. Bundesliga: Baycm Monaco-Stoccar­
da; 17.45 Calcio: campionato inglese; 19.15 Sportlme; 20.30 
New Haven: Tomeo Atp; 22.45 Automobilismo: Gian premio 
di Germania mondiale sport prototipi; 23.15 Boxe d'estate. -

TOTOCALCIO 
Ancona-Messina 

Avellino-Taranto 
Brescia-Salernitana 
Cosenza-Barletta 

1X 

1X 
1X 
X 

Cremonese-Mantova 1 X 
Foggia-Lucchese 

Padova-Monza 
Pescara-Catanzaro 
Regglana-Como 
Regglna-Modena 
Trlestina-Licata 
Udinese-Casertana 

Verona-Palermo 

1X2 
1 

1 
1 
1X2 
1 
1 
1 

TOTIP 

Prima corsa .'> ' 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa •• 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

X2 
21 

1X 
X2 

12X 
1X2 

11 
X2 

22X 
1X2 

BREVISSIME 
Ducati In Giappone. Si disputa domani a Sugo l'8' prova del 

moto mondiale •Superbike». La casa italiana è favorita. 
Roma facile a Pomezia. Con due reti di Muzzi, una di Gerolln e 

un autogol la squadra di Bianchi ha battuto 4-0 i locali. 
Armando Cor i . Il 22 Trofeo ciclistico junior si disputa domani a 

Canale Monlerano (RM) su un circuito di 91 km. 
Muore David Rogai. Azzurro di pallamano, 20 anni di Prato, è 

linito fuori strada allenandosi in mountain-bike. 
[ 'Memoria! Scirea. La finale del torneo di calcio si disputa oggi 

a Sanremo tra Juventus e Inter (h. 17.00). 
Battuto i l Tempio. Il Cagliari ha superato con un gol di France-

scoli il Tempio di Pausania, C/2. 
Maschiet t i rinuncia. Il rugbista azzurro, infortunato, non pren­

derà parte alla tournée in Francia. 
Volley mondiale. A Pechino le azzurre hanno battuto 3-0 l'Egit­

to e accedono alla seconda fase del torneo. 
I tal ia-Urta. Questa la finale degli europei di basket junior in 

corso a Groningen (Ola) . Battuta la Spagna 87-80. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio pre­
ventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 ('). 
1) U attuto rtltttit sii* tatrats • t i l t ipett SOM le Minat i (In migliala di lire): 

E N T R A T E 

Daranlnuiong 

Avanzo di ammlnlstraz. 
Tributarla 
Contributi • trasformanti 

di cui dallo Stato 
di cui dalla Ragioni 

Extratrlbutarla 
di cui par provanti servizi 

pubblici 

Totala attirata parla eorr. 
Alienazione di beni 
a trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalla Ragioni 

Aaaunzlone prestiti 
di cui par anticipazioni di 

tesoreria 

Total* entrala conta capital* 

Partita di giro 
Total* 
Oieavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
coni pel ertza 
da bilancio 
amo 1990 

_ 
3.420 174 

32.738.S09 
31,187 517 

141.838 
8 264.016 

127.812 

44.440.99t 

8 247 971 

-8,203.000 
41.227.000 

2,860 000 

49474.171 

17,029.195 
no.fMS.ies 

-iio.s4s.ies 

Accertamenti 
oa conto 

consuntivo 
anno 1969 

_ 
3080 030 

28.458.121 
28 329.141 

125.775 
3 674 119 

112.355 

13.193.171 

8.291.1180 

-8.275.310 
3 857.000 

-
10.14S.9S0 

14 683.725 
SS.025.SS3 

-SS.025.8S3 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo di ammlnlstraz. 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
par mutui in ammortamento 

Total* ape* * parla coir. 

Spase di Invet-tlmento 

Totale epee* conto capital* 
Rimborso anticipazione di te­
soreria e altri 
Partita di giro 
Total* 
Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALI 

Previsioni di 
competenza 
da Oliando 
amo 1990 

_ 
38.898.944 

3 054 055 

41.9S0.999 

49 084 971 

4t.0S4.971 

2880 000 
17.029.195 

110.94S.1S9 

-110.t4S.1SS 

Accertamenii 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

. 
28.747.887 

2.004.588 

30.7S2.Z7S 

12.838 980 

12.S3t. tM 

— 14.083.725 
St.074.tt0 

49 097 
SS.02S.at3 

1) Utì»t$t1icttSoMMtttri»e^\%pn*conttA\tlùco«U>captM*,innttàtiumuM\in,ncoiiter»' 
a jUtJtc«»oolM- f t«z loo i r tè l t ie f l t>«ot j ( inmiQl ia ia* 

Ammne 
Qeneraie 

Istruitone 
s cultura 

Attiviti 
50CKS 

Trasporti Attività 
ocononi. 

Personale 
Acquisto beni • servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati dtfrttametv 
ledarAmm. 
mvesUnentl Inttettl 

2984 565 
1345892 

69.275 

4 721814 
2218315 

794 515 

46650 2350000 

4(1605 4.032098 1922340 13711423 
182 411 2848372 691685 7.276675 

1355 2302546 11010 3178701 

- 6535310 406000 9.337960 
764000 764000 

ZMJ71 1S.71SJZ» S.7IS4HS «44*8 .7» 

3) l a rfurUmt ilMrit a tutto l i 31 dlceejbrt 1983 tanta dal cotsotthro (in migliala di lire): 

Avanu di ammwstrazione dal conto consultivo deiranno 1999 L 319.095 
Residui passivi perenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1988 L 
Avanzo tìanvn^lrazlcne disponibile al 31 dicembre 1988—. . L. 319 085 
Ammontare del debili fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione alle­
gata al conio consuntivo dell'anno 1988 L. 

4) Lt triteisti! «rtrttt t tatst ter tblttitt d isat t «al cottttitltw tot» I t usuati (in migliaia di lire): 

L 92 ENTRATE CORRENTI 
di cui 

-tributane 
- contributi e trasferjnenti 
-altre entrate correnti 

L 10 
L 05 
L 11 

SPESE CORRENTI 
di cui 

-personale 
- acquisto beni e servizi 
-a i re spese cenemi 

L 45 
L 24 
L 23 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE M u r a T a r c M 

(') I dati si nitriscono all'ultimo consuntivo approvato 

l'Unità 
Sabato 

25 agosto 1990 27 
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SPORT 

Formula 1 
Gpdel 
Belgio 

Nella prima giornata di prove a Francorchamps il pilota brasiliano 
avvolge il suo futuro nel dubbio: resterà alla McLaren o andrà 
alla Williams? «Prenderò una decisione soltanto lunedì dopo la gara» 
E i rapporti con il suo team-manager Dennis continuano a peggiorare 

Senna tra 
«Il brasiliano, l'austrìaco, i giapponesi e gli inglesi, è 
addirittura come avere quattro mogli». Vive ore di 
passione Ron Dennis, team-manager della McLa­
ren: Ayrton Senna, pilota dalle uova d'oro e attual­
mente in testa alla classifica mondiale, resta nella 
scuderia inglese o fugge tra le braccia di Frank Wi-
liams? Il brasiliano ha già deciso ma se parla affron­
ta molto più volentieri temi ultrateneni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICELATRO 

• • FRANCORCHAMPS. -Era 
grande grande, tanto gran­
de . E non toccava terra. Era 
sospeso, avvolto in una veste 
bianca, circonfuso di luce. Il 
corpo usciva dal cielo una 
curva di ccnlotlanta gradi. Ero 
supcrconccntrato, ma prega­
vo. E mi 6 apparsa l'immagine 
di Gesù. Cosi vinsi il gran pre­
mio del Giappone e il mio pri­
mo titolo-. Quando si confida, 
quando esce dagli schemi 
convenzionali dell'analisi del­
le prove e della tenuta della 
macchina. Ayrton Senna, cam­
pione del mondo nel 1989, re­
cord ineguagliabile di polo po-
sition, dominatore contrastato 
solo da Alain Prost nelle ultime 
tre stagioni, imbocca prima o 
poi la via mistica, tira di nuovo 
in ballo il suo rapporto con le 
sfere celesti. Che, a suo dire, 
hanno una parte non piccola 
nei suol trionli. 

Mentre Senna si libra verso 
l'alto dei cicli, Ron Dennis in­
segue più terrene occupazioni. 
Torturandosi il cervello sul mo­
do di convincere quel pilota 
tanto ialentuoso quanto boz-
zoso a firmare almeno per un 
anno ancora per la McLaren. 

Se non e disperato, poco ci 
manca. -Due mesi fa non ave­
vo capelli bianchi, ora li ho. Mi 
auguro che la trattativa non va­
dano ancora tanto per le lun­
ghe. In fondo siamo molto vici­
ni. Il fatto e che Ayrton è un ec­
cellente uomo d'affari, cui non 
sfugge il minimodettagllo». 

Il discorso soldi Senna non 
lo vuole abbordare. Preferisce 
dilungarsi sul filo diretto che lo 
mette in costante comunica­
zione proprio con l'onnipoten­
te. «Cominciò nel 1988. dopo 
l'incidente di Monaco. Mi parla 
attraverso la Bibbia, lo prendo 
il testo in mano, pregando, 
confidando I miei sentimenti, 
chiedendo luce. E finisco per 
aprire il libro esattamente là 
dove trovo quelle risposte che 
mi danno coraggio, forza, de­
terminazione». Perchl non cre­
de, ha pronto l'esempio che 
dovrebbe fugare ogni dubbio. 
•E'accaduto quest'anno di 
nuovo. Nelle prove di Monte­
carlo sentivo che la macchina 
non era ben equilibrata; in 
quelle condizioni non avevo 
nessuna speranza di vincere 
mentre quella di Gerhard Ber-
ger filava che e un piacere. Ho 

spiegato a Dio che vìncere a 
Montecarlo era molto impor­
tante. Cosi, la domenica matti­
na, durante il warm-up, ho 
percepito una sensazione nuo­
va, ho avuto una visione, al po­
sto della macchina e del mio 
corpo c'era una linea bianca, 
una specie di onda che mi da­
va forza e senso di protezione. 
Sono entrato in un'altra di­
mensione, raggiungendo una 
pace incredibile, un equilibrio 
completo di corpo e anima. 
Sono uscito dal box con la 
stessa macchina che mi aveva 
dato tanti pensieri e tutti i difet­
ti erano spariti». 

Lui si esalta. E il povero Ron 
Dennis si danna l'anima, tortu­
randosi i sempre meno folti, e 
sempre più bianchi, capelli. 
Anche perché lui sa bene che 
tra il misticismo del suo pilota 
favorito e il suo pragmatimo 
c'è qualcosa d'altro, come una 
ruggine che vada crescendo. 
Senna sopporta sempre meno 
i toni e le maniere del team-
manager, uomo dal tratto ruvi­
do. Soprattutto, però, Senna 
sopporta sempre meno una 
macchina, quella disegnata da 
Nils Oatley, che non lo aiuta a 
sfruttare al meglio II potentissi­

mo motore Honda. 
Ron Dennis intuisce i segreti 

pensieri del suo pilota e prefi­
gura tutto rosdeo. «L'anno 
prossimo, con il nuovo dodici 
cilindri Honda, non lavorerà 
uno solo, il povero Oatley ha 
già tanto da fare. Lavoreranno 
in tanti». E, nel frattempo, si 
prepara una carta di riserva, 
osannando il frustratisslmo 
Gerhard Bcrger. «Povero Ge­
rhard, alla McLaren si è trovato 
In una situazione nuova. Fino­
ra gli era sempre1 mancata la 
pressione di un grande pilota. 
Quando ci si sarà abitualo, fa­
rà grandi cose». 

Ma Senna continua a fare la 
sfinge. Dal cielo ritoma sulla 
terra per proclamare che lui, a 
dispetto dì quanto va favoleg­
giando Nelson Piquet, è uomo 
sino in fondo, e con scarso 
fair-play manda a dire al suo 
connazionale che informazio­
ni a questo proposito potrebbe 
attingerle proprio da persone a 
lui molto vicine. Ma, tra cielo e 
terra, non trova posto un di­
scorso sul contratto, su cui 
Senna si limita a dire: «Prende­
rò una decisione In questo 
week-end». E lascia lutti con 
l'impressione che. comunque, 
abbia già fatto la sua scelta. 

Berger il fulmine 
Prost Tottimista: 
«Siamo imbattibili» 

~ ! DAL NOSTRO INVIATO 

• i FRANCORCHAMPS. Gerard 
Bergere Alain Prost in prima fi­
la, Ayrton Senna e Nigel Man-
scll in seconda, seguiti da Nel­
son Piquet e Thierry Boutsen, e 
poi ancora Jean Alesi e Riccar­
do Patrese. Si rinnova la sfida 
Ira McLaren e Ferrari. Nulla di 
nuovo, dunque, sotto il sole 
delle Ardenne. Nulla di nuovo? 
,E il sole? Perché non é sempre 
detto che sulla verdissima (ore-
sta debbano addensarsi bru­
me e piogge. E sull'undicesima 

edizione del Gran Premio bel­
ga, settima di scena a Spa-
Francorchamps. splende un 
sole che da queste parti e cosa 
rara. Tanto rara che II pubbli­
co, solitamente numeroso, si 
tiene alla larga dal circuito, for­
se per dedicarsi ad ozi meno 
fragorosi in campagna o in riva 
a fiumi e laghi. 

Corsa per giganti, quella di 
Francorchamps. E, infatti, c'è 
tutto il gotha della Formula 1 
nelle prime posizioni. Con un 

Berger sorridente per la provvi­
soria potè. Con Prost in brodo 
di giuggiole. «Questa prima fila 
é una manna. Per la gara a me 
andrebbe bene anche una se­
conda fila. La macchina sta 
andando benissimo. In qualifi­
ca il motore Honda ha ancora 
qualche vantaggio. Ma in gara 
adesso siamo superiori noi. Su 
questo circuito la mia macchi­
na è praticamente imbattibile». 
Dimenticata la polemica del 
mattino per le gomme da qua­
lifica. Prost si lancia in un pa­
negirico del circuito del Mugel­

lo, da lui sperimentato in setti­
mana, «Una pista fantastica, 
bella, veloce. E sicura». 

Cesare Florio alza un inno 
alla trovata affidabilità del mo­
tore. «Ed ora che c'è l'affidabi­
lità potremo dare di sicuro 
qualcosa In' più», conclude 
estatico. In un angolo Senna, 
deluso dal terzo posto, medita 
aggrondato sul suo futuro, ma 
si guarda bene dal lasciarsi 
sfuggire una qualsivoglia anti­
cipazione. 

:••:•••••. OGiu.Ca. 

Rally. Ritirato Kankkunen 
La Toyota di Sainz in fuga 
Le Lancia colano a picco 
nei laghi della Finlandia 
Un testa a testa che durava sin dalle prime fasi della 
corsa. Poi improvvisamente la resa della Lancia di 
Kankkunen alla Toyota di Sainz per un guasto al­
l'acceleratore sulla vettura torinese, ancora in gara, 
ma attardatissima. Ben sette vetture giapponesi oc­
cupano i primi sette posti al rally «Mille Laghi» in Fin­
landia. Una nazione che fa di questa disciplina il 
primo sport. 

LODOVICO BASALO 

• • JYVASKYIA «Saranno 
sempre più competitivi questi 
giapponesi. Non solo Toyota, 
ma anche Mitsubishi, Subaru, 
Madza sono una realtà». Un 
concetto chiaro, quello dell'in­
gegnere Lombardi, responsa­
bile tecnico della Lancia, all'i­
nizio di questo mondiale rally. 
E ribadito alla vigilia del «Mille 
Laghi», in svolgimento in Fin­
landia, con ancora più deter­
minazione, visto che ben sette 
vetture nipponiche sono al co­
mando della gara, con la 
Toyota di Sainz che conduce 
davanti alla Mitsubishi di Vaia-
nen. Uno dei tanti rappresen­
tanti dell'imbattibile pattuglia 
finlandese, visto che ben 38 
volte su 40 questi piloti nordici 
hanno tagliato vittoriosi il tra­
guardo. Seguono un'altra 
Toyota, quella di Eriksson, una 
Mazda con Salonen, la Subaru 
di Alen (entrambi finlandesi), 
poi un'altra Mitsubishi, quella 
dell'altro svedese Eriksson, e 
infine la Mazda del pilota di 
casa Mikkola, sette volte vinci­
tore del «Mille Laghi». E le Lan­
cia? Auriol, primo delle vetture 
torinesi è ottavo ma stacca tissi-
mo, dopo alcuni numeri fuori 
strada tipici del suo modo di 
condurre, a volte irrazional­
mente, leeone. 

Alex Florio, con la Delta Fi-
na-Michelin, lo segue a pochi 
secondi. Per l'unica vettura ita­
liana, quella di Kankkunen in 
grado di tener testa, seppur di 
poco, alla Toyota di Sainz, 
l'ennesima delusione, con il 
bravo pilota ancora costretto 

alla resa per un banale guasto 
all'acceleratore e lontanissimo 
dai primi. Una situazione che 
oltre a confermare l'incredibile 
sfortuna di Kankkunen, unico 
finlandese a non aver mai vin­
to il rally di casa, si rivela peri­
colosa per la Lancia, anche se 
mancano ancora due giorni al 
termine del rally. Se infatti 
Sainz dovesse vincere, il titolo 
mondiale piloti sarebbe mate­
maticamente suo, ed inoltre la 
Toyota si porterebbe a pari 
merito con la casa italiana nel 
campionato per marche. 

Uno scettro che a Torino de­
tengono da tre anni e che ri­
schia di essere reduto nelle al­
tre tre gare (Australia. Sanre­
mo e Rac) che mancano alla 
fine del mondiale. «Non me ne 
va davvero bene una», ha di­
chiarato costernato Kankku­
nen. Tanto che per cercare di 
perdere il minor tempo possi­
bile, dopo la rottura dell'acce­
leratore, si è seduto sul cofano 
della macchina con il naviga­
tore Piironen alla guida e ha ti­
rato con la mano il filo dell'ali­
mentazione del carburante e 
scivolando ha rotto il para­
brezza. Tutto davanti alle mi­
gliaia di persone che seguono 
il rally, qui sport nazionale. 
Una delle poche distrazioni 
per gente abituata a vivere 
sempre al chiuso per il clima e 
che proprio nella zona di Jy-
vaskyla, fino a 40 anni fa, non 
disponeva nemmeno della lu­
ce elettrica. Nella tappa di ieri 
ha vinto l'equipaggio Sainz-
Moya (Toyota) che guida la 
classifica. 

Moto. Gp di Cecoslovacchia 
Manovre mondiali a Bmo 
Romboni accelera nella 125 
Capirossi deve inseguire 

Ayrton Senna alla ricerca del suo secondo titolo mondiale; Prost, Ieri, secondo nelle prove di Spa 

• • BRNO. Doriano Romboni 
ha ottenuto il miglior tempo 
nella classe 125 durame la pri­
ma giornata delle prove uffi­
ciali del gran premio motoci­
clistico di Cecoslovacchia, la 
gara in programma domani e 
valida per il campionato del 
mondo. Il centauro italiano, in 
sella ad una Honda, ha prece­
duto il tedesco Prein. Settimo e 
ottavo tempo per Gresini e Ca­
sanova mentre ha deluso Loris 
Capirossi capace di segnare 
soltanto il 19° tempo. Nella 
classe 250 Luca Cadalora su 
Yamaha ha segnato il terzo 

crono della giornata precedu­
to dal tedesco Bardi e dallo 
spagnolo Cardus, leader della 
classifica mondiale. Infine, 
nella classe 500, lo statuniten­
se Kevin Schwantz ha confer­
mato di trovarsi particolarmen­
te a suo agio sul traccialo di Br-
no. L'alfiere della Suzuki ha si­
glato il miglior tempo con 
mezzo secondo di vantaggio 
sull'australiano Gardner. Nella 
mezzo litro il primo degli italia­
ni è stato Papa che ha ottenuto 
la diciassettesima prestazione 
cronometrica. 

Ciclismo Tra le polemiche gli azzurri della strada sono partiti ieri da Milano 

R 5 S - . Mai^ni» «n et in mezro al guado 
«Con le rivalità vinco i mondiali» 

La nazionale italiana è partita per il Giappone dove 
il 2 settembre si svolgerà a Utsunomiya il campiona­
to del mondo. «Mastro» Martini è partito per la tra­
sferta iridata fiducioso di poter disporre della forma­
zione migliore. Ma le rivalità all'interno del clan az­
zurro non mancano. Bugno sarà certamente la pun­
ta, mentre Chiappucci avrà un ruolo importante, 
«purché non faccia la birba come Pinocchio». 

PIER AUGUSTO STACI 

• I MILANO. Storie di piccole 
e grandi incomprensioni, che 
ogni anno, puntualmente, ac­
compagnano la nazionale ita­
liana di Alfredo Martini. Non é 
Intatti la prima volta che il et 
azzurro si trova a dover smus­
sare angoli piuttosto spigolosi. 
Quest'anno é alle prese con il 
«caso» Chiappucci, il piccolo 
•eroe» del Tour del France, il 
quale, dopo aver tenuto testa 
al grande Greg Lemond, chie­
de libertà di movimento,. in 
una nazionale stretta invece 
attorno al nome dì Gianni Bu­
gno. Ieri, a fare le «bizze» c'era­
no i Moser, i Saronni, mentre 
non sempre tranquilli rimane­
vano Visentini. Argentin, Batta-
glin e Baronchelli. Oggi, a 
creare qualche grattacapo al 
selezionatore azzurro ci sono 
Bugno e Chiappucci. i nomi 
nuovi del ciclismo italiano e 
mondiale. Alfredo Martini, fio­
rentino, classe 1921, appare in 
ogni caso sereno e fiducioso 

pur ammettendo che tra «i 
due» adesso come adesso non 
corre certamente buon san­
gue. Martini si appresta a diri­
gere per la sedicesima volta la 
nazionale italiana dei profes­
sionisti. 

Come tecnico, sali sull'am­
miraglia della nazionale italia­
na nel 1975. in occasione del 
campionati del mondo di 
Yvoir In Belgio, vinti dall'olan­
dese Ennìe Kuiper. Da allora 
ha collezionato la bellezza di 
14 medaglie: 4 ori, 6 argenti e 4 
bronzi. I tìtoli iridati portano la 
firma di Francesco Moser (77 
San Cristobal), Beppe Saronni 
('82 Goodwood), Moreno Ar­
gentin ('86 Colorado Springs) 
e Maurizio Fondriest ('88 Re-
naix). Martini non ha fretta, in 
fondo é sempre riuscito a far 
trionfare il concetto della ban­
diera a dispetto di tutti i dissa­
pori della vigilia. «Quello che 
più m'interessa é aver tra le 

JHF i » * ' . * *- * - ifn*7 
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Martini e Chiappucci sorridono alla partenza per II Giappone 

mani una buona nazionale, e 
credo che quest'anno a Utsu-
nomya potrò disporre di una 
delle formazioni migliori. 

Tra qualche corridore è vero 
c'è un pochino di ruggine, ma 
vedrete che riusciremo a siste­
mare tutto, in passalo ho risol­
to problemi ben più gravi; la ri­
valità tra Moser e Saronni era 

ad esempio tutt'altra cosa-. In 
efletti Martini riuscì nel 1986, a 
mettere assieme una formazio­
ne che pareva più una polve­
riera che un gruppo alla ricer­
ca di un risultato, riuscendo ad 
unire sono la bandiera azzur­
ra, cinque personaggi «scomo­
di», divisi da rivalità e inimici­
zie: Argentin, Baronchelli, Mo­

ser, Saronni e Visentini. «Quel­
lo fu senz'altro II mondiale più 
difficile della mia gestione- ha 
commentato il cittì - mettere 
assieme tanti campioni non fu 
facile, ma' anche quell'anno 
riuscimmo a far combaciare 
tutto e tornammo da Colorado 
Springs con la maglia iridata 
vinta da Argentin». Quell'anno 
infatti il veneto reclamava il 
ruolo di prima punta, nono­
stante l'anno prima al Montel-
lo si tosse fatto beffare sul tra­
guardo dal vecchio Zoele-
melk. 

«Problemi ci furono anche 
due anni dopo in Belgio - ri­
corda Martini - I veterani del 
gruppo non ne volevano sape­
re del giovane Fondriest. che si 
presentò pronunciando forse 
qualche parola di troppo. Il 
giorno del mondiale però la 
squadra rispose a meraviglia e 
Fondriest se ne tornò a casa 
con la maglia iridata». Martini 
si affida quindi ancora una vol­
ta alla sua proverbiale diplo­
mazia, conlidando molto sul 
buon senso. «Vedrete che 
Chiappucci sarà soddisfatto 
del ruolo che gli darò - dice 
Martini - l'importante è che 
non si lasci prendere la mano, 
che non faccia il birbante co­
me Pinocchio. I ruoli li darò 
soltanto a metà della prossima 
settimana e in quell'occasione 
renderò noti anche i nomi del­
le due riserve». 

Successo a tavolino per il tedesco orientale, a Golinelli il bronzo 

Nella «lotteria» del keirin 
Hubner rivince il primo premio 
Seconda medaglia d'oro per Hubner dopo l'alloro 
della velocità, l'atleta della Rdt va sul podio del kei­
rin per la squalifica dell'australiano Paté. Golinelli è 
terzo. Nell'inseguimento a squadre trionfa l'Urss, 
nella velocità femminile l'americana Young. Il tan­
dem azzurro in semifinale. Oggi la conclusione del 
mezzofondo professionisti e forse per l'Italia sarà il 
primo titolo mondiale. 

GINO SALA 

MMAEBASHI. Michael Hub­
ner due volte campione del 
mondo. Dopo l'iride della ve­
locità anche l'iride del keirin 
dove Golinelli rimedia una me­
daglia di bronzo. L'ordined'ar-
rivo lo ha però stabilito la giu­
ria declassando l'australiano 
Paté che era stato in testa per 
l'intera gara e che aveva para­
to con un guizzo la rimonta di 
Hubner. Due uomini con le 
gambe all'aria in vicinanza del 
traguardo, il francese Da Ro-
cha e l'argentino Alexandre, 
entrambi messi fuori combatti­
mento dallecodatc di Paté, co-
date punite dai commissari 
con la squalifica dell'australia­
no. Invano Paté picchiava i pu­
gni sul manubrio, invano si ri­
volgeva alla commissione 
d'appello: il secondo (Hub­
ner) diventava primo, il terzo 
(Vaarten) dava al Belgio l'ar­
gento e il quarto (Golinelli) fi­
niva a sua volta sul podio. Co­
me si poteva immaginare, l'ita­

liano ha ceduto il titolo con­
quistato nei campionati '89 col 
consistente aiuto di Ceci. Qui 
Ccci, incolpato di doping, era 
assente. Qui Claudio è rimasto 
impacchettato. «Sentivo puzza 
di bruciato, meglio non ri­
schiare», ha dichiarato l'azzur­
ro. «Pale è un criminale», è sta­
to il commento dello svizzero 
Freulcr. Ma in un angolo del 
velodromo, Stefano Paté si 
sentiva innocente e mostrava 
un volto rigato dalle lacrime. 

Il keirin pensavano di vin­
cerlo i giapponesi, inventori 
della specialità, ma il giorno 
prima aveva deluso Nakano e 
ieri si è fatto intrappolare Ta-
wara. A proposito di Nakano, 
sulTheJomoShimbun (quoti­
diano di Macbashi) si leggono 
critiche piuttosto pesanti, «Na­
kano kaput» é il titolo, e sotto 
un testo che nella traduzione 
suona pressapoco cosi: «Ha 
perso il coraggio del vero atle­
ta, È troppo ricco e troppo 
grasso per essere competiti­

vo...». 
È doppia festa per Hubner, £ 

festa per i quattro ragazzi so­
vietici (Berzin, Baturo, Nely-
bin, Gonchenkov) che si sono 
imposti nella finale dell'inse­
guimento a squadre superan­
do largamente la formazione 
della Repubblica federale te­
desca. Tempo dei campioni 
del mondo 4'09"28, tempo dei 
battuti 4'15"91. Terza l'Austra­
lia a spese della Rdt. Poi un ap­
plauso per l'americana Connic 
Young, ragazza-sprinter che 
nella lotta con la connazionale 
Drupel si aggiudica per la 
quarta volta il titolo della velo­
cità femminile. Una lotta con 
fasi appassionanti, la Drupel 
che vince il primo confronto e 
cede nel terzo. Il bronzo alla 
sovietica Razmaite che ha ne­
galo il podio alla francese Bai-
langer. 

Povero il tandem, talmente 
povero da schierare appena 
sei compagini. Cosi basta vìn­
cere una prova per entrare in 
semifinale, vedi l'Italia (Capi­
tano-Paris) che liquida facil­
mente gli Stati Uniti, vedi Giap­
pone e Rdt nelle dispute con la 
Francia e la Cecoslovacchia. 
Momenti di spavento per i 
francesi Colas-Magne che de­
tengono il titolo da tre anni, 
ma la paura di essere eliminati 
scomparedopo il recupero. 

L'inseguimento donne è alle 
fasi decisive. Finaliste l'olande­
se Van Moorsel e la neozelan­
dese Harris. Terza la svizzera 

Ganz. E qui giunti abbiamo un 
medagliere che conferma le 
previsioni della vigilia. È in te­
sta l'Unione Sovietica con 
quattro ori, segue la Rdt (3) , 
poi Austria e Usa con un allo­
ro, L'Italia conta due argenti e 
un bronzo ed è lontanissima 
dal meraviglioso bottino di 
Idone '89. In Francia gli azzurri 
erano andati a gonlie vele 
(primi assoluti), in Giappone 
sarà un rendiconto di gran lun­
ga inferiore e un meditare su 
cosa non si è fatto per miglio­
rare una traballante situazio­
ne. 

Oggi il titolo del mezzofon­
do professionisti dove l'Italia 
dovrebbe conquistare la prima 
(e forse unica) medaglia d'o­
ro di questi campionati. Il pro­
nostico ci è favorevole anche 
perché contiamo su tre ele­
menti: Giovanni Renosto 
(campione uscente), Luigi 
Biellì e Walter Brugna (argento 
lo scorso anno). Naturalmente 
gli azzurri dovranno essere fra­
telli nell'azione che avrà la du­
rata di un'ora. Diversamente 
potrebbe castigarci il vecchio e 
astuto Clark (australiano tren­
tanovenne) oppure il belga 
Toume o il tedesco Rellen-
smann. Vedremo anche chi 
andrà sul podio delle donne 
nelle finali dell'inseguimento e 
della corsa a punti. In quest'ul­
tima specialità ci rappresente­
ranno la romana Serenella 
Bortolotto e la vicentina Ales­
sandra Cappellotto. 

l'Unità 
Sabato 
25 agosto 1990 


